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Dopo il ritiro del decreto 
^ _ J . i-

Continua la lotta 

per impettite 
0,50 da subito 

Aperto lo scontro. sulla crisi di interi 
settori industriali - Gli altri decreti 

La lunga protesta e discussione attorno allo 0,50, la trattenuta 
per il a. fondo di solidarietà », simbolo di un più profondo dia-

. senso operaio, non si è ancora certo esaurita. La mobilitazione di 
questi giorni, l'iniziativa dei comunisti, la consultazione aperta dai 

. sindacati hanno ottenuto un primo rilevante risultato : il decreto 
, sul fondo è stato ritirato (solo II Popolo senza timore del ridi­

colo afferma che a non c'è stata 

i primi 
licenziati 
sano due 

enti 

m-
'•\-i--Xi. 

m^ 

. ~^<>-:-, • 

lìallà nostra redazione 
. TORINO — <Ci spiace _ do­
ver rinunciare ad un colla­
boratore prezioso come lei. 
Ma : siamo costretti a licen­
ziarla, . perché dobbiamo ; ri-

, strutturare e ridimensionare*. 
. n lavoratore che venerdì mat­
tina si è sentito rivolgere 
queste parole non è un ope­
raio, e neppure un impiega­
to o un tecnico. E' un diri­
gente d'azienda, uno dei 3200 
manager che la FIAT ha in 
Italia.^ ; 

; Lo hanno trattato come tut­
ti gli altri lavoratori che in 
questo periodo vengono pri­
vati del posto. Era arrivato 
punitale, nel..graode^pdazzo 
di córso Agnelli, davanti^allà 
carrozzeria : Mìrafiòri. dóve 
hanno sede le direzioni della 
FIAT auto. -Era salito nel 
suo ufficio, la divisione «As­
sicurazione qualità» della di­
rezione «Ingegneria del pro­
dotto ». La prima sorpresa 
l'ha avuto davanti all'orolo­
gio per la bollatura: nella 
rastrelliera non c'era più la 
cartolina. Ha chiesto spiega­
zioni. Lo hanno mandato alla 
direzione del personale, dove 

- ha appreso che la FIAT po­
teva fare a meno di lui. 

Fòchi minuti dopo, la stes­
sa sorte è toccata ad un al­
tro dirigente dello stesso en-
tè aziendale, che è stato sop­
presso. Altri quattro manager 
detta FIAT, ai"-è appreso da 
fonte sicura hanno già rice­
vuto le lettere di licenzia­
mento. Negli ambienti sinda­
cali queste notizie non han­
no destato stupore. Ci si at-

- tendeva questa mossa della 
- FIAT, che conferma ipotesi e 
•• inHì̂ órCTVTTO Ttft**^fa nette ul-
: lune settimane. Per procede 
re all'operazione licenziamen­
ti di massa. i. vertici della 
FIAT avrebbero messo a pun­
to un vero e proprio scena-

' rio, articolato come segue» 
- in . m primo momento, in 

'"'--'" 'amwimmn C o s t a 
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nessuna marcia indietro ), verrà 
sostituito * con un disegno di 
legge. I prelievi dalla busta pa­
ga, nella misura dello 0,50, inve­
ce, dovrebbero rimanere in atto 
per i mesi di luglio e agosto e 
poi rimborsati. Il primo novem­
bre, secondo Cossiga, dovrebbe 
entrare comunque in vigore la 
nuova legge per il «/ondo» e 

. quindi , dovrebbero scattare le 
nuove. trattenute. : ; 
• Un " marchingegno ' : terribile 
che, oltretutto, serattuato, pro­
vocherà affanni- e difficoltà al­
le aziende, costrette a una con-

, labilità ì vorticosa, : con sprechi 
enormi. I lavoratori, in defini­
tiva, dovrebbero prima dare 
questi soldi in prestito, poi se 
li vedrebbero restituiti e poi 
dovrebbero nuovamente impre­
starli. '"':>.-'>' -': "'•' ."--:'-:'-" '. .. -'•''. 
•- Un guazzabuglio, da impedi­
re, una manovre che le Con­
federazioni CGIL-CISL-UIL non 
hanno '- avallato, - limitandosi 
« a prendere atto »' di quanto 
il governo-si accìngeva a com­
piere. Come ha scrìtto il PCI 
in un manifesto bisogna asso­
lutamente impedire che questo 
governo « compia altri guai ». I 
comunisti perciò si batteranno 
anche in 'Parlamento perche 
venga evitata la trattenuta sui. 
-rnesioj-lu|dio ed agoato.'/ -
'- Uria posinone simile del re­
sto è stata résa nota l'altro 
giorno a Milano, da un peno 
importante > del sindacato itti* 
liane, i consigli generali CGIL» 
CISL-UIL, che, facendo uri pri­
mo bilancio della consultazione 
avviata sui luoghi di lavoro,: 
nel capoluogo del triangolo in* 
diurnale, hanno richièsto . che 
intanto vengano adottate le mi­
sure necessarie, affinché non si 
tocchino le buste paga di. lu­
glio e agosto. 

E' necessario in definitiva, 
se si vuole davvero avviare uri 
dibattito sereno sul « fondo», 
sgombrare il campo da ogni ul­
teriore intoppo. I comunisti, 
come ha dichiarato Gerardo 
Chìaromonte, discuteranno del 
e fondo » stesso é con serietà e 
senta fare apposizione di' prin* 
àpio », ' avanzando' propóste e 
proponendole "•'•' alla — riflessione 
nelle fabriche, nel Paese e' nel 
Parlamento. Ed è .importante 
che anche VAvanti! riconosca 
ora l'esigenza di una « consni-

fondita*. Anche se'a noi sin­
ceramente sembra veramente e» 
sagerato e pericoloso intrav ledere 
nel « fondo* can progètto di de-
mocrmùa industriale e di coge­
stione*, come scrive ancóra l'orga-

Brurto Ugolini 
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La sinistra discute 
^ se e come 

deve essere il fondo 
' Le risposte di Galgano, Del Turco, Turtura, 
Sciavi, Craveri, Leon, Manghi sull'iniziativa 

ROMA — n < fondo di soli­
darietà » è come in un e pur-

,..: gatorio». esiste nel testo di 
., -A. un decreto legge che non sarà 
ii:'" mai approvato dal Parlamen­

to; dovrebbe esistere in un 
?£=,. ,nernmle provvedaxteoto tegi-
» £ j Ì stativo da laodettarto. strada 

Sfacendo, auUa base dette in-
_n_oa^ ..«•_._>__=•_ 
O H h V COtWamnmBmmnaV 

e dei caatrftati del-

( - . i* *-» ' •* . -

-i'k 

mn 

e 
Cosa sia a € fondo» è. dun­
que. difficile dire. Proprio 
la dedsioae del goveiuo di 

chi la 

^ • * 

ìè'/.' 

•nporre na se SMQ IPWW 
re sufla natura e le finalità 
di un tale atrumeoto. 

Ma serve iwopria uà «aa*t? 
* E, m tal 

sera? F a . 
che 

no dirigenti sindacai 
ci e MsjnattìstM di 

l i m a t i che la rifiata 
•V • "•./•—• * ; . ' . - ' • • • • ' . - • • • ' . . ' . " i • 

'f* .'•• . • 

VAstràUbio pubblicherà sul 

Le perplessità sono pressoc-
cnè unanimi. *Ci sa'amoi-
amU forigim «Ha boat del 
Z^BrV^mvvff'f. v^^a^Br npsjpajp' m^ap m saBB^avnazy saama> 

», wiHwe Piero Crave­
ri, resposeawle del centro ri­
cerche della UIL. «fi riasMo 

**^m>anr*fcai JÉnP<a> aanBmnìaàmfJ «am>«>avaalBt «mimm 

•anca», dice Ottaviano Del 
Turco, •cgrtUrio generale ag­
giunto deDa FrOM. «àT mw 

mm 4WP^»aWJ»aj âjB> ••••jBnjmnnnnHm n m ) ^^fWM^ 

have dJtfmSMH t ammani». 

«Ita-

manovro aconoiMcu che ove-
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*9*Zì$**f'#St*!i fc', w v . ^ »... , ' ^ y v ^ ^ à A ^ f e ' » 
MOSCA — li delfinista sovietico Serghel Fesenko, una dalle 
dalla sua vittoriosa galoppata. 

Sconfitto il boicottaggio, prevaie 
lo sforzo per sanare la frattura 

Da uno dagli inviati 
MOSCA — L'OItmpkkte c'è. 
esiste, funziona. Sono passa­
te solo ventiquattfore daUa 
spettacolare cerimonia inau­
gurale. Le polemiche sem­
brano attutirsi dove lo sport 
sta vincendo. Ed è già una 
lezione. L'altra, la primo, è 

', venuta sabato ,pomerìggio.' 
Tutto lo svolgimento dei Gio­
chi sarà cosìt Sarebbe al­
lora un trionfo, perchè — 
se fondere assieme maestosi­
tà ed eleganza, potenza or­
ganizzativa e grazia, geome­
tria e ironia è diffìcile — 
quello che si è visto allo 
stadio « Lenin* è stato uno 
spettacolo che è riuscito a 
conciliare gli opposti. £ dt 
oppòsti ce né sono motti/a 
cominciare da quello tra chi. 
ha boicottato — una mino­
ranza.— e chi c'è. Ha vinto-
chi c'è, ma questa frattura 
va : sanata. Èra: questo lo 

spirito della cerimonia di sa­
bato. :-\ -'••'< - :;-vv:; :'--' :5:A 

"Ecco, • si può dire che la: 
'prima giornata dei.Giochi ha ] 
.avuto questo carattere.dì un 
accorta equilibrio. Da parte 
•sovietica nessuna, . proprio 
nessuna scitolfaentura} potiti- ~ 
ca. Il presidente dà comi-; t

x 

' tatoÒTuW^MàWnngii^flo^ " 
vk^ov, si i limitato a sottó\ 
lineare Ù lavoro compiuto e 
ad k esattore to'. sport. Gli 
speaker» hanno - accurata-, 
mente dosato il tono àt voce 

, nel presentare le delegazioni 
che sfilavano sulla pista, fa-. 
cendosi prendere là mano 
dall'emozione soltanto 'quan­
do è sfilato la delegazione 
sovietica, ultima, coinè è \ 
tradizione, essendo quella •" 
•del Paese ospitante, i 

Giulietto Chr«s« 
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prime medagllo d'oro dei nuoto, in una Immagine 

L'America 

Solo qualche immagine in TV 
sulla ^ inaugurazione; dei Giòchi 

'•- ':"- ' Nostro servizio ;rr v i 
WASHmGtON — Delle oltre tbe ore di cerimonie in 
occasione dell'apertura delle Olimpiadi di Mosca, gli ame-
ricani hanno potuto vedere solo qualche immagine, della ; 
durata complessiva eli circa trenta secotidi, inserita fra 
le altre notizie del telegioroale della sera; Gli altri tre 
minuti circa dedicati dalla televisione americana ullc 
XXn : Oumpiadi sàbato: sera sono stati utilizzati per 
ròfflgtaarfe le guardie : di s i e v r e z z a ^ t t ^ 
Ò j É i i p ^ r n l ^ f ò l t e ^ r ^ ^ 
mwaeattrave^ 
fare alcurU commenti sulla « censura » applicata dalla 
televisióne sovietica che avrebbe evitato di riprendere 
le sedici squadre che durante' la sfilata nello stadio 
Lenin hajjno protestato contro la politica dell'Unione So­
vietica portando là bandiera delle Olimpiadi invece di 
quella nazionale.; Là scarsezza del servizio televisivo è 
par^colarinéhte impresskmante quando si pensa che .gli 
americani, che più al ogni altro rx>poto Oipendono dalla. 
televisione non solò.per lo svago ma per ogni tipo di 
informazione, non avranno la possibilità di giudicare 
appieno la efficacia omeno del boicottaggio delle Olim­
pìadi di Mosca imposto nel gennaio scorso dal Presidente 

Mary Onori 
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Vincendo Quattro dei - cinomi - titoli in 
patto natta prima gtomaffa di gare, gli 

; aitati savieficl ' nanne - cominciata', da 
graosH pretagenUtl I GiècM detta XXII 
Olimpiade. I wccaiii per I rippresan 
tanti dell'URSS sono voarni noi tira 
a segna (pistola Intra i l 51 metri) 
^r^sm asmvnjrvi^mimnmar . nam B B^onm»aaj'aamemmj nenĵ mnvn^nnvasT v A 

. nella Conte cmiOMetrl m dcHaarnv nel 
( « 

col 
farfalla. Il ejamte 
vinta dal 
staffetta 4xM9 
ritoccate il 

tltele m palle è 
•atta HOT 

specialità. E appunto dal nuoto sene 
venuti I risonati tecnici dì ,mafgler 
rilieve. Infatti oltre a questo della 
4xttl sene stati ottenuti pura I pri­
mati di Barbara Kraus» (HOT) noi 
HI stile libare, che per la prima volta 
è stasa setta I W (STfa) e di Rica 
Reiakli (RDT) che ha aguagtlate il 
IROIMHiW 4Wi i^V 09CS#« ™#C#TO 4WIClW 
_ _ _ e e _ mJeMfamlxB anttumovA moKm^àWaW ' ftA^^^&^JLa^kf ^ e A 

i fVIKi piMVJHI vraFarFol farVf/"» tmT**Wifaww?F M 
migliorate di clnnua pamM (Stl berso-: 
gli su 4M lentothrt) H. voccMe prima 
Te, e ' noi sosjoveneenio nost ~ oeve -* u * 
nerdcoieoBa Hen Gyeng ha stabHrte 
il aoevo HmlH nette slanci* (113 du­
ri) per la categoria ino al 52 ' kg. 

.- Por òaanto riguarda gli azzurri, la 
prima giornata ha vistò là ìcomitla, 
manoso, dai partavoHsrl (battuti por. 
« dal cubani} * dsife ragazzo osi 
basket, che hanno subite un pesame 
•5-1*1 dette bulgare. Pravedmit* nella 
pallanuoto IHnsuccesse del «Sénohal . 
lo » centro I foriisslml. sevletici («-•), 
mentre il ajuIntoHe di Sendro Gamba 
na .eseroivo vnveriesaaaaave nei iornee_~ 
di besteet centro la madaita Svesta. 
Molla Conta cMtametri di cfeNsma II 

De Peltegrm e Minetti) ha 

(NELLE PÀGINE SPORTIVE) 
-A 

L'incidente di Catanzaro diventa un «giallo» intemazionale 
- ^ . ,,' .. ';._' _ ' - ' " " " ' - . " . ' , . ' " U T ' . ' " . " . ...-.'.' .'. "."-. v *;".•.....'",••• -

È un aereo MK ddresercfto libico 
il caccia schiantatosi sulla Sila 
Un comunicato, del ministero della Difesa 
i sospetti dei; giorni scorsi - E9 sfuggito ai radar ciyili e della NATO? 

CATANZARO — E* un Jfig » 

appartenente au'aviazkAe li­
bica. raereo misterioso che 
si e scntentavo venerai mani­
na sui manti deua Sila. Per 
ora, delTincidente, che sta * -
tentando un € affate», un 
vero e proprio giallo interna­
mente nsent'aljro. Intorno al 
luogo deOa sciagura, carabi­
nieri e poHria hanno 
un «cordone sanitario» 

fl cadavere del pilota, a 
quanto drrono, è stato addirtt-
| _ _ _ _ _-^--jsktbàm anmvamoi' ea^wBmWvkm\ I n a 

auttoeatB.E' un giovane Ittico, 
avrà ttnnt anni, e il nome mm 

ufficiose. E basta. NeO'aereo 
C a V a U l ò flè3Clan%,lnBflQA HAI St^TRtl 

in linfoae in cai attui arabi, 
a 0 mtoistero defla Difesa fa 

sapere che le carie sono «m 
corso di trapazione ». 

Sono state aperte due in 
chieste, una della magistra­
tura e una militare. H asmi-
stero defla Difesa ieri ha dif­
fuso un cozauaàcato, che pe-
PÒ nflw sciOKDe mom oci QUO* 
bi che si fanno strada dalla 

di venerdì. Si 
a conformalo che ai tratta di 

il 
^ (ap-

>) e di 
vo 

di ar­
mi e 

m 

tutta le 
giorni 

Nafte di SBUM 
Matina (M riulamstri daO'm-
cktente) o so ojoala di 
t̂ H/i (sull'i 
no, lontano poco pai di oa 

centinaio di chilometri). Op­
pure addìritturm — sì dice. 
adesso, qui a Catansaro .— 

nuu M\ v a ^ , a> v^sa magi ajnnmjn ammover, wU^an^ ^ 

tissima defla Nato, detta qua­
le nessuno sa 

in codice, PJf, tra la Cala-
bria e U BoaiHeaU. Esiatt 
davvero onesta base? E, pro­

ni 
gai 
laaM 

di mistero, o-, 
ogni voce, 

è presa per 

ptà sorte riguar-
dei radar. E' 

le poche 
(quette di quet-

" e l 

tt afte S volasse a quo-
tm ntelto bassa: otlo^novecen-
ejm' oannBVju g n ' ajOnun Ba^mn^msaouja^bT v^oouj enomk 

sfuggite a tutti i radar, civili 
l a n m i i T si' una 

che non riguarda solo l'even­
tuale inefficienza, ma apre le 
porte^ad un sospetto ben più 

in realtà uidtvìduato raereo 
«oamra», aeosa poi'avverti­
re le autorità. Se è coni, pos-
sono nascere tanti altri 
wato ^^^mje^msvAn^avo»' vomjunennr 

sa, dal aamiitaro data Die­
sa italiano — che il Mig li­
bico sia state abbattuto. 

Por i magistrati, civili e BBV 
ntari. c'é^ 
si vede, nonpi 
in batta la 
arrivano le 
atern in Pariiauntii, I 
testi Aaunrsjte. Potitaao e 

ani teri, a iteialista 
che è presidente dola, 
miaiioni Difesa, ne ha a 
*#ejsnnjms nnua nuamej eu-4 

PUinMVaHrì 

Assassinati i dirigenti comunisti e socialisti? 

Bagno di sangue a La Paz 

e resistenza dei minatori 
La capitalo boliviana paralizzata - Un appello del Presi­
dente costituzionale Siles Zuazo contro i generali golpisti 

LA PAZ — Il bagno di san­
gue attuato dai militari e le 
centinaia di arresti di diri­
genti sindacali e dei partiti 
democratici non hanno ferma­
to la resistenza boliviana. 
Mentre nella capitale tutte le 
attività sono paralizzate dal­
lo sciopero generale, dalle 
città minerarie del. Sud e da 
altri centri dei Paese giun­
gono notizie di scontri con le 
truppe golpiste. :;. 
' Reparti dell'esercito, ha af­
fermato una emittente clan­
destina dei sindacati, si sono 
scontrati con i minatòri in 
sciopero nella regione mine­
raria a Santa Ana e a Siglo 
Veinte. Là stessa emittente ha 
poi informato che i militari 
stavano risalendo la strada 
statale che conduce nella re­
gione per circondare i cen­
tri minerari. Fonti diploma­
tiche hanno affermato che 
nell'azione di repressione nel 
bacino minerario vengono im­
piegati 25.000 soldati, con ar­
tiglieria e carri armati, in­
viati dalla giunta militare che 
ha preso il potere dopo aver 
destituito il Presidente, la si* 
gnora Lidia Gueiler. > 

Sulla sorte di quest'ultima, 
dopo una serie di informazio­
ni contraddittorie, è stato ie­
ri confermato da foriti diplo­
matiche che essa ha trovato 
rifugio presso la nunziatura 
apostolica a La Paz. Lidia 
Gueiler si sarebbe rifugiata 
alla nunziatura giovedì po-
meciggte insieme ad un suo 
assistente dopò essere riuscì-' 
ta a fuggire dal palazzo pre­
sidenziale. In precedenza era 
giunta una notizia, poi smen­
tita, sul suo arrivo nella ca­
pitate del Paraguay. 

Il vincitore dette elezioni 
presidenziali boliviane del 29 
giugno scorso, Hernan Sfles 
Zuazo, ha lanciato intanto 
dalla clandestinità un nuòvo 
appello aDa resistenza civile 
contro la giunta militare che 
ha preso fl potere giovedì 
scorso. Con un breve messag­
gio SUes Zuazo na chiesto ai 
boliviani di proseguire lo scio­
pero generale e di istituire 
blòcchi stradali atto scopo di 
interrompere le comunicazio-
ni nel Paese. Zuazo ha inol­
tre riaffermato la sua de­
terminazione di rimanere a 
capo della resistenza contro 
i militari. 
.'" Secondo notizie trasmesse 
da ràdio clandestine bolivia­
ne, un secondo centro di re­
sistenza, oltre a queno costi­
tuito dai minatori nel Sud. 
si sarebbe creato a Santa 
Cruz, dove centinaia di la­
voratori e studenti hanno in­
nalzate barricate nette vìe. 

- Continuano intanto gli arre­
sti del dirigenti politici e sin­
dacali. Sarebbero almeno 100 
— a quanto riferisce l'agen­
zia spagnola EFE — i din-
genti democratici sequestrati 
dai utilitari e datte bende fa­
sciste. n presidente dei sin­
dacati. Juan Ledun, cattu­
rato durante gli scontri infu­
riati giovedì intorno atta so­
de detta cGOB», la centrate 

stato duramente pmuno e 
poi gettato ferito in un car­
cere. «Lo abbiamo badato 
li a OMrire». ha diduorato 
in merito un ufficia) 

rtegM scontri di giovedì 
aasaamnato a colpi di 
fl dqnttatft clamasi il a 
Rejes, presidente del 

sindacato dei nnantort Sareb­
be stato ucctoo, secondo ai-

fonti, il leader sociali 

le recenti 
stali aveva ottenute otre l t 
per cento dei voti. Anche il 
leader del Partito coaaanssta 
boliviano, Simon Parados, su­

di 

Protesta a Ropolono in Toscana 

Sfilano 5.000 giovani 
dove si vogUono 

installare i «Cruise» 
Manifestazione contro i nuovi missili con tostato 
nucleari - Discorsi di Natta, Castellina o Gèrla 

' Dal nostro inviato ,.: 

RAPOLANÒ — In cinque­
mila a dire che i missili \ 
a testata nucleare non de­
vono essere installati né 
a Rapplano, né in alcuna 
altra parte d'Italia. Un 
messaggio univoco, che.j 
dai primi momenti dell'in­
cóntro. al campeggio, alla 
lunga marcia fin sótto la ' 
base militare, ai discorsi 

. conclusivi • di Natta, Ca­
stellina e Gorla, ha fatto 
da filo conduttore a que­
ste due giornate. - Altri 
messaggi sono partiti da 
questo piccolo cèntro delia 
Toscana: agire, perché le 
due granài potènze ripren­
dano subito le trattative, 
agire risolutamente e com­
piere tuUi quei gesti cBérsi' 
itetooono versò tùH: reale 

'• disarmò,-gridate ai quat- ' 
tra vénti l'insostituibile va­
lore dèlia pace. 

;''•-; Sotto7 un sole inclemen­
te, nette, strade che dal 

• paese solcano i campi fin . 
sotto la base (o polverie­
ra,' come- ta chiama co-

; munemente la gente del 
posto), si è allungata l'in-
terminabUe marcia détta 
pace. 1 giovani detta FG 
CI venuti da Milano, Ro- ; 
ma, Imperia e da tutte le 
città detta Toscana si sono 
uniti agii abitanti ài Ra-
polano, ai vecchi antifa­
scisti, ai lavoratori détte 
fabbriche senesi, ai gruppi 
di multanti del PdUP, dt 
DP e ài naturalisti ed eco­
logisti. 

Striscioni nuovi si sono 
mischiati atte vecchie e 
multicolori bandiere detta 
pace che le donne mezza­

dri issavano per protesta, 
cóntro la guerra di Corea, 
sulle aie. Slogan, canti,z 

baili improvvisati, il suo­
no ricorrente ài una ban­
da hanno segnato i diversi ' 
tratti della marcia. Lotta 
contro il pericolo di un 
conflitto nucleare e insie­
me festa popolare per una 
vita dalla qualità diversa 
e migliore. Una condanna 
politica è uh messaggio di 
impegno e di speranza. ' 
. Davanti olla polveriera 
una breve sosta: il sinda­
co di Rapolano ha conse­
gnato alle autorità gover­
native e militari il mes­
saggio del comitato pro­
motore: no ai nùsstU in 
Italia, ripresa delle tratta­
tive; non la subjdternità; 
agU integrassi economici e 
militari degli USA, 

«Oggi la nostrac posi­
zione in favore del nego­
ziato — ha detto tt compa­
gno Alessandro Natta — 

(appare in tutta la sua 
chiarezza . e ' importanza. ' 
Èra una posizione, come i 
fatti hanno dimostrato, -
saggia e giusta. La nostra 
proposta di una morato­
ria, che pure era la pro­
posta anche di un pia lar­
go schieramento m" forze 
non passò, e la DC ne por­
ta le maggiori responsabi­
lità. Ma oggi, anche mani­
festazioni come queste ci 
dicono che quatta strada 
deve essere immediata- ' 
mente ripresa ». -
^ JtoPousobiKta del gover­
no e detta DC, ma anche 

Maurizio BoWrini 
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La pace è donna? 
Un impegnò 

senza frontiere 
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ROMA — Sterno al pri-
nw dibattito pufctjftro. nel-

Festival oazionate detti/ 

nel parco che circonda le 
Tenne di Cancan*. La 
compagna Nilde Jotti, pre-
sidente detta Cam*ri. rid­
di vTtecacorefc ZavL mem­
bro detta Aratene del 
Partito sutuùueinuciatìco 
tedesco e deputata al Par­

te Italia del Fronte de-

det Sarrador. sono le prò-
l^nfmnmnmtanì àltnnl à^a)lma4mnrn fmtep 

la pace nel mondo. 
nel vivo del dr-
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lotta 
no socialista. E' vero semmai 
che dalla vicenda del « fondo », 

. possono trarsi importanti rifles­
sioni, attorno alle proposte — 
sul piano di impresa, sul con­
trollo, dell'accumulazione — 
che sono state via via elabo­
rate, e ancora poco discusse, da 
CGIL-CISL-UIL. 

Ma è questo solo un aspetto 
del confronto-scontro aperto 
nel Paese. Resta ancora tutta 
in piedi in Parlamento, tanto 
per cominciare, la battaglia sui 
due decreti economici, e qui il 

r PCI ha annunciato una serie 
di - emendamenti, . raccogliendo 
così ' anche . le > proposte • prove­
nienti dalle assemblee operaie, 
sulla revisione delle aliquote del-
l'Irpef, • sulla fiscalizzazione e 
su altri aspetti. Il PCI ha an­
che presentato una serie di in­
dicazioni rivolte a trovare una 
soluzione vera all'inflazione e 
ai pericoli recessivi, senza rin­
correre — come suggeriva an­
cora ieri Repubblica — nuo­
vamente - il fantasma di una 
manomissione della ' scala mo­
bile. Oltretutto proprio ieri un 
economista come Siro Lombar* 
dini rifletteva : sul fatto "'• che 
« anziché cercare confronti con 
il sindacato sulla sterilizzazio­
ne di qualche punto della sca­
la mobile " (operazione che an­
che se fosse • riuscita sarebbe 
stata di scarso rilievo) il go­
verno avrebbe dovuto affronta­
re > con i rappresentanti delle 
parti sociali il problema della 
mobilità del lavoro ». I l fatto 
vero è che — come scrive an­
cora Republica — « se questa, 
è la : governabilità che •. ci era 
stata promessa, se ne può fa­
re tranquillamente a meno ». : 

Non è possibile infatti non 
esprimere, anche alla luce del­
le ultime tortuose vicende, un 
giudizio severo su questo «tri­
partito ». Basti pensare tra l'al­
tro ; a • quanto va '-• succedendo 
in materia di politica industria­
le : • c'è un ponte fatto di li­
cenziamenti e di ; cassa inte­
grazione che unisce Napoli : e 
Torino toccando settori delica­
ti e decisivi per la nostra eco­
nomia j — dall'auto all'elettro­
nica —- e c'è una incapacità 
del governò a fornire risposte, 
a programmare. ' Non t a caso 
CGIL-CISL-UIL hanno, chiesto 
un incontro proprio per discu­
tere di politiche settoriali, di 
prezzi e tariffe, di prelievi fi­
scali, di ,mercato del lavóro. 

Ecco perché diciamo che il 
dissenso operàio ha preso come 
emblema - Io 0,50, ma ' è ; più 
profondo. - 1 lavoratori sentono 
sulla propria . pelle ' non - solò 
l'attacco al proprio reddito, al­
l'occupazione, ma anche la mi­
naccia al proprio potere contrat­
tuale, duramente' conquistato in 
questi anni. Le proteste di que­
sti giorni,' certo, a volte espres­
se anche in modo esasperato, 
col rischiò di dar spazio a quel­
le frange sempre pronte a fa­
re . da avvoltoi del sindacato, 
hanno espresso proprio questo: 
un. disagio crescente e la ri­
chiesta • di essere protagonisti 
di una strategia d'attacco, di . 
una proposta unitaria di tra­
sformazione, impedendo, intan-
to, nuovi '.- colpi alla propria , 
condizione. \ - ' ,,-. . <./'•.' 

i- . •••• fiat 
quest'ultimo scorcio di luglio 
ed all'inizio di settembre^ ver­
rebbero licenziati 100-200 di­
rigenti. Una mossa demago­
gica, per dimostrare che i li­
cenziamenti sarebbero una ne-

La figlia Eugenia annuncia la 
scomparsa di . - •.-.. y'.. v<- -

IDA ZAMPERLINI ' 
...•-; Vetì. FAME' 

X funerali in forma civile si svol­
geranno in Monza lunedi 21 cjn. 

'alle ore 10,30 muovendo dall'abi­
tazione di via Favoni n. 10. 

afona, 20 luglio 1980 
•aaa»amBmUl»»»»»iaaaaaB*aUUB»»Ue»»»Ì 

£ ' mancato all'affetto dei suoi 
cari il compagno • 

OSVALDO COSTA 
Me danno .11 dolora» annuncio 

Uliana, Luciana, Adriano con il 
piccolo Furto e i parenti tutti. 

I fiaterai!, in forma civile, muo­
veranno martedì 22 alle ore 10,15 
da via Inghilterra numero 23, Bor­
saro. 

Là presente è partecipazione e 
ringraziamento. . 

Borsaro, 20 luglio IMO 

La rnlff*^* deU'c Unità » di 
Torino partecipa al dolore della 
famigli» per la motte del compa­
gno "> . ;• ••:' •>•: _ -.;: = 

OSVALDO COSTA 
I fCTPft"1 che per tanti armi 
amo condiviso con lui lavoro e 

ideali k> ricordano con rimpianto 
ad alletto. 

Torino. 20 luglio IMO 

cessila oggettiva e che la 
FIAT li fa a tutti i Uvetti, 
senza guardare in fàccia nes-. 
suno. ; Intanto • continuerebbe- • 
ro i licenziamenti striscianti! 
di lavoratori ammalati o in­
validi.. Sono-ormai centinaia 
e centinaia .coloro che hanno 
perso il posto per avere fat­
to troppa mutua. E non si 
tratta più, a questo punto, 
di assenteisti, ' ma di gente 
veramente malata, che ha su­
bito infortuni in fabbrica, si 
è rovinata i polmoni nei re­
parti nocivi, di donne che so­
no state in maternità. Per 
avere avuto la malasorte di 
ammalarsi, è stato licenzia­
to anche un capo officina del­
la meccanica di Mirafiori. 

La seconda fase dell'opera­
zione scatterebbe con i licen­
ziamenti in massa di impie­
gati . Si parla ormai aperta­
mente di 3000 «colletti bian­
chi », nella sola area torine-, 
se, che la FIAT considera ec­
cedenti, perché pensa di po­
terli sostituire con l'automa­
zione d'ufficio, tecnologie in­
formatiche, -. videoterminali e 
computer, ^'-q.-.. ;.̂ *\ •.;<•.<• :&v-\ 

v La FIAT darebbe la prece­
denza agli impiegati per un 
motivo: sperando che gli o-
perai» di fronte ài licenzia­
menti negli uffici, non reagi­
scano, non scendano in lotta. 
Se ciò avvenisse, la FIAT 
otterrebbe una prima grossa 
vittoria: avrebbe diviso i la­
voratori, avrebbe reso più de­
boli gli stessi operai quando, 
nella terza fase, toccherà a 
loro essere gettati sul la­
strico. : . ,...';.,. ,-.... 

^ E' proprio pensando a qué­
sto piano della FIAT, che la 
FLM non ha esitato un istan­
te a prendere le difese dei 
dirigenti licenziati. Stamane, 
ai cancelli di Mirafiori, la 
quinta Lega . distribuirà - un 
volantino in cui si invitano 
tutti i lavoratori, dagli ope­
rai ai dirigenti, a rinsaldare 
al massimo l'unità. Ai diri­
genti si ricorda che potreb­
bero essere loro stessi vitti­
me dei metodi che usano per 
espellere la manodopera. Ed 
anche ai dirigenti che • per 
il momento conserveranno il 
posto si dice di riflettere sul 
loro futuro e su quello del­
l'azienda: la FIAT non si sal­
va con i licenziamenti, come 
essi sanno benissimo, ma con 
un profondo rinnovamento di 
politica industriale e di ge­
stione. .. '-

Fondo 
va tutt'altro carattere », seri- ! 
ve Paolo Leon, intellettuale 
socialista. r « Si corre - il ri­
schio che venga vissuto dai 
lavoratori ' soprattutto come 
una trattenuta v sul salario », 
commenta Bruno ^Manghi, di- \ 
rettore del centro" di forma­
zione quadri della CISL. i Ri­
mane un pericolo: mettete in 
piedi un nuovo strumento di 
politica economica anziché ri­
formare organismi ed istitu­
zioni pubbliche già operan­
ti»,' osserva Gastone Sciavi, 
segretario '••/ nazionale ? della 
FULC. ' « I caratteri e le fi­
nalità del fondo sono ancora 
in parte imprecisati », denun­
cia Donatella Turtura, segre­
tario confederale della CGIL. 

• Le ; preoccupazióni maggio­
ri sono riferite al carattere 
della manovra economica at­
tuata dal governo, nella quale 
il fondo è stato inserito di 
autorità. Galgano parla di una 
origine « circoscritta e pre­
testuosa »: si punta, essenzial­
mente, « a limitare là doman­
da ••• interna ». « L'unica cosa 
certa rèsta l'aumento delle 
entrate del • Tesoro », insiste 
Leon, e Ci sono già leQgi e 
organismi con zuno zero in 
più ' (cioè con molte risorse 
finanziarie in più a disposi­
zione) per gli scopi a cui 
dovrebbe essere rivolto U fon­
do », sostiene Sciavi ricordan­
do come questi *Jton riesco­
no a rivelarsi utili*. 
', Che fare? E, soprattutto. 
quali interventi sostenere? 
Galgano dice che occorre par­
tire dalla consapevolezza che 
il « male oscuro > del pro­
cesso di sviluppo italiano sta 
nel fatto che *V accumulazio­
ne rum va di pari passo con 
Io sviluppo tecnologico e che 
* profitti in Italia tendono a 
indirizzarsi verso investimen­
ti di pia immediata remune­
razione anziché versò Viimo-
vazione tecnologica ». Quin­
di, utilizzare le risorse del 
fondo anche *per finanziare 
la ricerca scientifica e piani 
di aggiornamento tecnologico 
delle imprese ». Craveri so­
stiene la necessità di coinvol­
gere gli industriali con un 

prelievo sugli utili d'impre­
sa. Del Turco, come la Do­
natella Turtura, indica la pos­
sibilità di una - « saldatura » 
tra il fondo e il piano d'im­
presa proposto dal la' CGIL 
« purché — aggiunge il se­
gretario della FLM — si. fissi­
no criteri adeguati per il con­
trollo degli interventi del fon­
do stesso*. 

E il sindacato? Sul fondo 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha dato il proprio sostan­
ziale assenso. Il sindacato, an­
zi, dovrebbe partecipare alla 
sua gestione. Ma , ; come? 
Se ? per Del Turco il fon­
do può « aprire prospettive 
nuove di democrazia indu­
striale », per Leon il sinda­
cato non deve * farsi, illu­
sioni »: questo è uno stru­
mento « parzialissimo e non 
decisivo*. Anche Manghi no­
ta come la « macchina sin­
dacale » non sia ancora « at­
trezzata » e non abbia « su//t-
ctente • rappresentatività . per 
poter concretamente determi­
nare un corretto utilizzo del 
fondo », tuttavia '• non si de- ; 
vono avere ' < remore ideolo­
giche ». Craveri indica l'esi­
genza di ampliare le finalità 
del fondo, in modo che ab­
biano « un respiro che inve­
sta tutta la politica di svi­
luppo del Sud ». Donatella 
Turtura sottolinea come già il 
direttivo unitario abbia appor­
tato un « primo " importante 
elemento di chiarimento », in­
dicando ipotesi di utilizzazio­
ne <tper forme cooperative e 
di autogestione finalizzate ». 
Ma attenzione a credere che 
basti il fondo per il Mezzo­
giorno: il punto centrale — 
dice la Turtura — è € porta­
re il Mezzogiorno ad una vera 
e propria capacità di accumu­
lazione, autopropulsiva, basa­
ta sul pieno uso delle risórse 
potenziali del Sud (che sono 
tante) cui applicare interven­
ti finanziari esterni che ov­
viamente ci debbono essere*. 

Ecco, nuovi spunti per una 
discussione vera, senza di­
plomazie, da portare avanti, 
ma senza vincoli, scadenze o 
— peggio —' ricatti, come il 
governo tenta àncora di im­
porre.. .; y . .""•";.• •'..." " 

i L'unica nota politica, nei di­
scorsi che sono stati pronun­
ciati, è staio il secco discór­
so del presidente uscente del 
CIO: « Magnifici impianti, 
perfetta organizzazione — ha 
detto Lord Killanin — formu­
lo un augurio a tutti gli atlè­
ti, soprattutto a quelli che 
hanno manifestato la loro pie­
na indipendenza venendo qui 
nonostante le grandi pressior, 
ni che sono state esercitate 
su di'..-loro.**, v: :.: : iiC^/.'.:lVf 

- Ariche U pubblicò, a ' suo 
modo, ha fatto spettacolo* Con 
i suoi applausi dosati e ac­
corti à tutte le delegazioni, 
perfino a quelle che non han­
no sfilato limitandosi a /ar­
si rappresentare nello stadio 
dalla bandiera olimpica por­
tata da un alfiere sovietico 
e dal cartello, del rispettivo 
comitato olimpico nazionale 
(come è stato il caso dell'I­
talia Ì e di altri otto P a è s v 
tutti europèi ~àd eccezione dì 
Portorico). Ma anche il pub-

•• blico. soviètico — che in ge­
nerale non spreca applausi — 
ha manifestato qualche pre­
ferenza, sèmpre in modo mi­
surato, ma tuttavia evidente. 
Per, la delegazione cubana, 
una delle pia numerose a que­
sti giochi,, una vera ovazione; 
saluti particolari atta Polonia, 
alla RDT, alla Cecoslovac­
chia, ma anche alla Jugo­
slavia, alla Finlandia, al Viet­
nam, all'Angola e atto. Zim­
babwe (questi ultimi ire Pae­
si partecipano per là prima 
volta ad una,Olimpiade). 
: Poi tutti fuòri in un gran­
de miscuglio, spettatori e at­
tori, tra le multata di ra­
gazzi e splendide ragazze m 
tenuta atletica, nei costumi 
nazionali che corrono, a pren­
dere ti gelato negli innume­
revoli chioschi che circonda­
no lo stadio, telefonano a ca­
sa, si scambiano commenti 
eccitati e festosi. Inutile cer­
care ài chiedere informazio-
cono i profili asiatici di mai­
ni ai poliziotti: come già di­
ti ài loro, gli occhi a man­
dorla, s i rischia àt sentirsi ri­
spondere: *Non sono ài Mo­
sca*. Sono tanti, tantissmi, 
tutti disarmati, gomito a go­
mito per chilometri, e fanno 
ala al flusso della gente, ver­
so la * Sportìvnaia * e la 
*Fr*nteskaia », le due stazio­
ni del metrò pia vicine. 

I compagni Gian Corto Pa­

letta e Gianni Cervetti, che} 
hanno assistito alla cerimonia 
inaugurale, vanno a visitare 
il V villaggio olimpico e \ il 
k quartiere, : italiano » ' dove 
parleranno con atleti e diri­
genti e ceneranno con il pre­
sidente del CONbCairraro, con 
il capo missione Pescante e 
con l'attaché Bénzonì. '-.• v-••-•• 

Poi la mattina del giorno 
dopo — ieri alle 13 — il vi­
cepresidente del comitato or­
ganizzatore dei giochi, il so­
vietico Popov, ha inaugurato 
la prima, delle conferenze 
stampa quotidiane con cui si 
propone — come ha detto ai 
giornalisti — di rispondere ai 
problemi che dovessero pre­
sentarsi quotidianamente. 
« Siamo l profondamente sod­
disfatti per l'andamento del­
la manifestazione di apertura 
dei Giochi e vi ringraziamo 
per il lavoro che avete svol­
to », ha affermato prima di 
rispondere alle domande dei 
giornalisti. Numerosi gli a-
mericani - presenti. (solo • l'a­
genzia Associated Press ha 
inviato qui a Mosca •• trénta 
fotoreporter). Uno degli 'in­
viati della réte televisiva a-
mericana « CBS » ha chièsto 
cosa ne pensavano i sovieti­
ci del fatto che alcuni Paesi 
hanno rifiutato di sfilare. «La 
cosa non era inattesa .— ha 
risposto Popov senza scomr 
porsi — il comitato organiz>' 
zatore, d'accordo col CIO ha 
semplicemente accettato gli 
orientamenti dei singoli comi­
tati olimpici nazionali che e-
rano conformi ai regolamenti 
internazionali ». Un altro gior­
nalista americano ha lamen­
tato le difficoltà incontrate 
per l'accreditamento e Popov 
ha risposto che,v da parte so­
vietica, tutto il • possibile è 
stato fatto per consentire la. 
migliore partecipazione dei 
giornalisti USA. * Purtroppo 
— ha aggiunto con una pun­
ta di malizia — lo stato cao­
tico del comitato nazionale o-
limpico statunitense ha-crea­
to, anche a noi, non poche 
difficoltà nei collegamenti è 
nello scambio di informazio­
ni*. Anche il giornale tede­
sco ; federale General Anzèi-
ger ha cercato la polemica 
sostenendo che >$àbato gli ae­
roporti^ di Sheremetievo ; e 
VnùkoVó èrano stati chiùsi 
€ forse per creare difficoltà 
ai giornalisti ». • / .- ; •. \';x 

r- Ma '••• ormai anche ì queste 
schermaglie propagandistiche 
lasciano il tempo'che trova­
no. Le gare sono comincia­
te e l'attenzione sì va spo­
stando, come è logico, sugli 
avvenimenti : sportivi. Molti 
giornali che non avevano àn­
cora mandato a Mosca i lo­
ro cronisti, si sono affretta­
ti a farlo, mentre le prime 
immagini delle gare scorrono 
sui grandi schermi giganti a 
colori disposti, nette. hqXls de-. 
gli albèrghi, -nei :'ristoranti,[ 
nei luoghiW ritrovo. y\j: V) 

'. Carter in risposta all'inva­
sione : sovietica dell'Afghani-. 
stan. In seguito al voto del 
Comitato olimpico degli Star 
ti Uniti a favore del boicot­
taggio. la rete televisiva 
NBCj che ha l'esclusiva fra 
le tre reti nazionali ameri-, 
cane , per i Giochi olimpici, 
ha deciso di aderire al boi­
cottaggio riducendo • il suo 
servizio -da 152 ore : di pro­
grammi speciali all'inseri­
mento nel Telegiornale e nei 
programmi sportivi già previ­
sti di alcune brevi- immagini ~ 
riprese, '' secondo la stessa 
NBC, « principalmente per usò 
tecnico » e non allo scopo di 
permettere a milioni di tele­
spettatori di assistere alle ga­
re» . . - .- ••:••> ;::- • 

In. assenza di un servizio 
televisivo adeguato, tocca ai 
giornali americani fornire le 
informazioni relative ai Gio­
chi. •--••". -•-'• •• 

Ma anche la stampa ha da­
to finora ima descrizione lar­
gamente limitata agli aspet­
ti negativi delle Olimpiadi di 
Mosca. Gli editoriali di due 
fra i più autorevoli quotidia­
ni americani, il New York Ti­
mes e H Washington Post, 
parlano di queste Olimpiadi 
«tristissime» e «rovinate», 
rispettivamente. La responsa­
bilità — dicono — sta non 
tanto nella decisione del bok 
cottagg» quanto nella insi­
stenza da parte del Comita­
to olimpico internazionale e 
del presidente uscente EHa-
nini nel ribadire che a m o ­
vimento olimpico può e do­
vrebbe essere slegato da ogni 
teflmffl» con la piTtttV*fl inte& 

n MMtidUno «fi 

•New York ripropone Inoltre 
il trasferiménto permanente 
dei Giochi olimpici alla sede 
iniziale in Grècia. y 

Come hanno dimostrato - i 
due americani che durante le 
cerimonie di apertura hanno 
alzato la bandiera a stelle e 
strisce in piena violazione dei 
termini del boicottaggio, la po­
lemica sulla giustezza o me­
no di questa espressione di 
protesta è ancora aperta an­
che negli Stati Uniti. « Il Pre­
sidente sbaglia», ha detto 
Nick Paul, uiió dei due spet­
tatori americani. « Non do­
vrebbe imporre le sue deci­
sioni politiche sulla vita degli 
altri ». Molti atleti americani, 
che per la prima volta sono 
costretti ad assentarsi dalle 
Olimpiadi, esprimono la stes­
sa perplessità di fronte al boi­
cottaggio. Bill Rodgers, for­
se il più noto fra gli atleti 
americani per le sue impres­
sionanti vittorie nelle marato­
ne di varie città degli Stati 
Uniti, giustifica la sua assen­
za da Mosca « se il boicot­
taggio potrà in qualche mòdo 
promuovere là pace nel mon­
do. Spero soltanto * che l'ef-. 
fetto sia davvero questo». : " 

.Ma è indubbio che la mag­
gioranza degli americani ap­
poggia la decisione del Pr&r 
sidente. A rinunciare al viag­
gio a Mosca non sono solo gli 
atleti e le compagnie — tra 
cui la Coca-Cola e la Lévi-
Strauss, produttrice del « blue 
jeans autentici » — che ve­
devano nelle Olimpiadi di Mo­
sca una fonte unica di fama 
o di profitto. Le migliaia di 
cittadini che avevano voluto 
affrontare le spese del viag­
gio ih URSS per vedere da 
vicino gli atleti di tutto il 
mondo in gara si sono ridotte 
invece a poche centinaia. . 

ambiguità, su questo terreno 
dèi PSI hanno portato, di fat­
to, a quésto stato. ài cose. Il 
ministro Logorio infatti, men­
tre si pronuncia da una par­
te a favore dell'idea del ne-, 
gózìato, dall'altra ptopone un 
aumento delle spese,militari. 
Non sono mancate critiche, 
nel corso delle due giorna-, 
té, ai giovani socialisti che 
all'ultimo momento hanno di­
sertato questo appuntamento. 
Ma anche in questo caso è 
prevalsa la volontà di unire 
e non di dividere. Non è ca­
suale U fatto che i passi più 
applauditi di tutti gli inter-. 
venti (dal grande dibattito 
di sabato sera allò Casa 
del pòpolo al comizio ' con­
clusivo) siano stati proprio 
quelli che stimolavano la si­
nistra e il mondo cattolico 
ad un impegno,comune per 
la salvaguàrdia detta pace. 

Ógfjf, come fu negH^anm 
30; ha sostenuto 'Luciana Ca­
stellina, viviamo anni condì-
ziàti dallo spettro della guer­
ra, ma a differenza di allora 
U movimentò operaio ha oggi 
la forza per rendere reversi­
bile questa tendenza. 

;- ' Anche per Gorìa proprio da 
Rapotano viene un esempio 
è un impegno a rovesciare la 
rovinosa tendenza deU'impe-
riaUsmo. . ; ;• ••••-'-•/•'-•- -A>-;.• 

Pace 
gli equilibri fra le superpo­
tenze. dei segreti giochi diplo­
matici, delle misteriose stan­
ze de i bottoni dove la più ter­
ribile. guèrra della stòria po­
trebbe scoppiare perfino per 
errore? r 
'• La pace è troppo importan­
te per essere lasciata agli « e-
sperti », afferma la socialde­
mocratica tedesca Heidt Wiec-
zcorek, che pòrta con sé, dal­
le lotte studentesche del '68, 
il nome di battaglia di «Hei-
di la rossa». - - . -

La pace è un obiettivo che 
spetta ai popoli, alle donne. 
ai giovani, ai lavoratori' di 
conquistare, dice Heidi in un 
italiano dalle assonanze dure 
<«Ho corninciato a studiare 
la vostra lingua solo due me­
si fa ». aveva avvertito all'i­
nizio) ma dalle foroxilazioni 
taglienti e precise. 

Non ci lasceremo strappare 
di mano. la distensione, ri­
prenderemo la strada di lot­
ta' che ci indica la tradizio­
ne pacifista e antimilitarista 
del movimento femminista eu­
ropeo. I tedeschi, dal cui.ter­
ritorio sono partite le altane 
due guerre mondiali, wntuiift 
il peso 65 una responsabili­
tà particoUre nella lotta per 
evitare la guerra. E qui, la 

tlcà ricorda la linea del suo 
partito, nella tradizione del­
ia Ostpolitik di Willy Brandt, 
per mantenere aperta la via 
del dialogo fra Est e Ovest, 
per migliorare le condizioni 
di convivenza civile e di pace 
nel mondo da una parte, trat­
tative sui missili a medio rag­
gio, con l'obiettivo di renderne 
superflua l'installazione in Eu­
ropa («Io sono stata fra quel­
li ~ ricorda Heidi — che 
fin dall'inizio hanno conside­
rato la decisione della NATO 
come un pasào pericoloso ver­
so il riarmo »). Dall'altra par­
te, impostazione di una poli­
tica di sviluppo del Terzo 
mondo che è parte integran­
te della lotta per la pace, 
800 miliardi all'anno di mar­
chi in spese per gli arma­
menti, 800 milioni di affama­
ti nel mondo: in queste due 
cifre elementari, il rappor­
to diretto fra lotta alla fame 
e lotta per la pace, le due 
facce di una stessa medaglia, 
i due corni di un dilemma fra 
i quali le donne hanno scel­
to da tempo. ^ • -

Slavoika Jankovic, a nome 
delle donne jugoslave, fa di­
scendere questa scelta dalla 
partecipazione alla Resistenza 
nel suo Paese, dallo spezzar­
si del pregiudizio che nel pas­
sato ha tenuto la donna in­
catenata alla passività e alla : 
rassegnazione. •• L'esperiènza 
politica è diversa, i contenuti 
immediati della battaglia ne 
riflettono le differenti condi­
zioni: in Jugoslavia, la lotta ' 
per la pace si sostanzia oggi 
nella battaglia per conserva­
re la stabilità di un regime 
socialista, indipendente e non, 
allineato, che in tanti difficili ': 
momenti della storia recente 
ha saputo dimostrarsi ago del­
la bilancia per mantenere in 
equilibrio un possènte movi­
mento di popoli, e per salva- ' 
guardarne l'insostituibile fun­
zione di pace. A 

Per. Begonia San José/ di­
rigente delle donne comuni­
ste spagnole, la lòtta per la 
pace è lotta contro le spinte 
reazionarie che si manifesta­
no sia nella, politica interna 
che in quella internazionale 
della Spagna. Da una parte 
si cerca di ricacciare all'in-
dietro un movimento femmi­
nile giovane ma già capace 
di imporre temi còme quelli 
dell'aborto, della sessualità, 
della maternità responsabile. 
Dall'afra parte, si esprime 
la volontà di far entrare la 
Spagna nella NATO, turban­
do i delicati equilibri esisten­
ti in Europa, ed esponendo il 
Paese al rischio di trasfor­
marsi in un avamposto avan­
zato del blocco militare occi­
dentale. :-"-'."'/-• \-

E arriviamo, * alla fine, al 
momento più alto di emozio­
ne e di partecipazione della 
serata. Si alza a parlare, fra 
applàusi che he accompagna­
no a lungo il > saluto at pugno 
chiuso. ; Dina ' Mendoza, rap­
presentante delle donne del 
Salvador. Nel nostro Paese, 
dice, la lòtta per la pace è 
la nostra lotta rivoluzionaria 
per liberarci dalla dittatura 
militare che ci schiaccia. Ri­
corda la catena di sangue e 
di stragi che hanno funestato 
la storia recente del suo Pae­
se. Ma anche la grande uni­
tà di popolo e di forze poli­
tiche che.si è. formata con la 
costituzione del .Fronte rivo­
luzionario democratico attor­
no all'unica scelta possibile. 
imposta da una dittatura che 
si è fatta sempre più crude­
le: quella della lotta annata. 
«In ogni famiglia ci sonò al­
méno o îe uccisi; ; le strade ' 
sono piene di bambini che 
non hanno più genitori; que­
st'anno non si sono fatte te 
semine' e non c'è più niente 
da mangiare. Non ce la fac­
ciamo più., Ora basta. Mai 
più in ginocchio, sé non per 
appoggiare il fucile ». « Non 
credete — continua mentre la 
folla esplode in piedi nell'ap­
plauso — a chi parla di scon­
tri fra estrema destra e e-
strema sinistra. No, nel Sal­
vador c'è, da una parte, un 
popolo organizzato che lotta 
per la sua libertà, dall'altra 
vp^ oligarchia militare soste­
nuta dai trust e dai finanzia-
memi USA. E' una lòtta di 
liberazione, una lotta parti­
giana, come quella che anche 
voi avete combattuto». 

L'anpeuo atta solidarietà 
«pofòca, morale, materiale». 
non cade certo nel vuoto: la 
sottoscrizione - inizia quando 
ancora non sì è spenta, nel­
l'ombra della sera che è ca­
lata sul parco, l'eoo deffova-
zfece iuteiimiiabnV, e la sen­
sazione fisica di u 
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Concluso il Consiglio nazionale PLI \ ; • 

, per le 
Giunte locali: «Si 
tratta con tutti» 
Niente preclusioni • 
Vivace polemici con 

Una proposta per Napoli 
la minoranza di destra 

ROMA — La minoranza di 
destra dèi Partito liberale 
è in grande agitazione: 
.preoccupatissima col ta­
glio che Valerio Zanone e 
i suoi uomini hanno volu­
to dare alla riunione del 
Consiglio nazionale: del 
partito {conclusak ieri da 
una mozione approvata dal 
70 per cento dei voti) so­
prattutto sul problema del­
le giunte regionali e quelle 
dei grandi Comuni: « Trop­
po aperta a sinistra », è 
il giudizio della \Corrente 
di Bignardi. 

In realtà Zanone ha gio­
cato tutta la sua relazione 
e le conclusioni sul filo di 
un rasoio: lasciando inten-^ 

, dere che il partito è dispo- ; 
sto a rompere con gli sche­
mi, e valutare caso per 
caso il comportamento da ;-

.; tenere negli enti locali, 
cercando ? eventualmente ; < 
soluzioni inedite; senza pe- '" 
rò essere mai preciso nel- * 
le indicazioni. Di qui l'ac­
cusa di svendere la tràdi-

[\ zione liberale. •• •• ; > 
. Pietra dello scandalo, 
più ancora del discorso di 

' Zanone, è stato l'intervento 
. dell'ex ministro Valltutti, 

, il quale ha lasciato capi­
re che a Napoli, se fosse 

. necessario, e con adegua-
; te garanzie, il PLI potreb­
be appoggiare in qualche 
modo una giunta senza 
democristiani, e quindi coi 
comunisti. • *••>.••,•<.<-••••-v--v>v r 

Cosa vuol dire? Davve­
ro Zanone pensa ad una 

' possibile disponibilità del 
• PLI a partecipare ad am-
; ministrazioni di .sinistra? 

Questo Zanone non l'ha 
detto nel suo intervento. 
Però ha avvertito che non 
bisogna, in politica, « usa­
re la parola giammai », ed 
ha aggiunto che non si può 
emarginare il PLI « in vir­
tù di una sua presunta im­
possibilità' al confronto 

. c o n alcuni partiti». E in-
i fine ha invitato ' i suoi a 
: fare più attenzione - alla 
• realtà interessante e di-
• versificata della sinistra 
.- italiana, ' Secondo i suoi 
: avversari in seno al parti­

to, queste frasi sono il pre­
ludio di ' una- ipotesi di 

- trattative per le giunte che 
non escludano a priori il 
Partito comunista. ; 

Sarà probabilmente il socialista Bartolini 

Emilia-Romagna: oggi 
la nomina del presidente 

del Consiglio regionale 
Nella prossima, seduta l'elezione della Giun- ? 
ta - Dichiarazione del compagno Guerzoni 

,~-- .-s'.'. .. 4 , 

che è s a B a dal cuore .agli 
o o c a | . e ai cerwJh' di tutti. 

BOLOGNA — yPrima sedute, 
questa mattina, del : nuovo 
Consiglio regionale dell'Emi­
lia-Romagna, eletto T8 e 9 giu­
gno. Questa prima. riunione 
<che è dedicata all'elezione 
dell'Ufficio di presidenza del 
Consiglio) vedrà la nomina 
di un socialista (dovrebbe 
essere l'ex capogruppo Otto­
rino Bartolini), secondo un 
accordo unitario tra tutti i 
partit i . realizzato nei \ giórni 
scorsi, alla carica di presiden­
te , dell'Assemblea -regionale 
emiliano-romagnola. In vista 
di questa seduta e.delle due 
successive, che dovranno por­
tare all'elezione della Giunta 
è delle /commissioni.-consilia­
r i / s ) sonò riuniti sabato scor­
so il gruppo consiliare e. il 
comitato direttivo regionale 
del PCI, che hanno svolto un 
esame .degli incontri svoltisi 
con i partiti e con le forse 
sociali. E ' stata discussa la 
piattalorma programmatica e 
sono stati proposti i candida­
ti comunisti per gli incarichi 
negli organi del Consiglio re­
gionale: ufficio di presidenza 
e commissioni. • Q compagno 
Badames Stefanini è stato 
eletto presidente del gruppo; 
H compagno. Giorgio Alessi, 
vicepresidente. :

: 

.« H gruppo consiliare e il 
comitato direttivo regionale 
del PCI — afferma un comu­
nicato —,hanno riaffermato 
i'ea^ensa di operaie per la 
oostnadone di una maggio-
ranxa e di una Giunta demo­
cratica imperniata sull'intesa 
PCI-PSI e aperta alla colla-
boraaiòne di altre I o n e di si­
nistra e laiche democratiche 
e che verso la DC sviluppi un 
impegno di "sfida democrati­
ca" e un serrato confronto 
sui contenuti programmatici ». 
Nel corso della riunione so­
no state Inoltre discusse que­
stioni attinenti alla struttura 
e agli incarichi di Giunta. Su 
queste questioni, come su 
quelle piugianimatiche, i l co­
mitato direttivo e il gruppo 
consiliare - •. comunista hanno 
oVrino di r*ftm*'"wm uri incon­
tro agli organi dirigenti re-
' ili e al gruppo consfliare 

PSI. -- :.; 
in mei Ito ai rap­

porti Ira i due partiti deua 
aanstnt in Emilia, il seguita 
rio regionale comunista. La­
d a n o Guenoni, ha diramato 

di ieri una\ di­
sila atàmpa. In 

al quotidiano 
La MepubbUc* ut rettifica di 

«Noi " 
» « lui attri­

buita in un. articolo compar­
i i . efrase — af­

fi 
— ***** non ho 

ciato e che.risulta sprezzante 
nei confronti dei compagni 
socialisti». .,r",\^v.-..-.*,, 
; La dichiarazione di Guerzo­
ni afferma fra l'altro: a In 
merito al ruolo dei partiti che 
danno luogo ad una coalizione 
di governo, nel caso PCI-PSI, 
tengo a ribadire quanto già 
pubblicamente noi comunisti 
abbiamo detto in risposte a 
una questione preliminare 
propostaci dai compagni so­
cialisti nel corso della trat­
tativa e cioè che nel quadro 
di trattative per la formazione 
della maggioranza in Regione, 
il PCI non • avrebbe alcuna 
difficoltà, pur riconfermando 
la. candidatura del compagno 
Lanfranco Turci a presidente 
della prossima Giunta; a fare 

• una' dichiarazione unilaterale 
e di principio che partendo 
dalla pari dignità tra PCI e 
PSI e al di fuori di ogni pre­
clusione', riconóscesse al PSI 
l'idoneità a candidarsi per la 
leadnershìp del .governo re­
gionale.». :;.:-*T/i -'S.-^Vi-.V-
. Nella. giornata di sàbato si 
è riunito anche il direttivo 
regionale del Partito sociali­
sta che, dopo una discussio­
ne durata circa .dodici ' ore, 
ha definito con un documen­
to la posizione che il partito 
intende assumere sul proble­
ma della formazione del go­
verno ide i la regione. In so­
stanza il direttivo socialista 
ha deciso che per i l momen­
to non entrerà nella nuova 
Giunta. Quésta decisione dei 
socialisti, non va Intesa, co­
munque— come lo stesso di­
rettivo. ha tenuto a precisa­
re —̂ come una chiusura' al 
confronto e al 'dialogo con il 
PCI. « n PSI sollecita unnuch 
vo confronto programmatico. 
con il PCI, indipendentemen­
te - dall'assetto attuale ' della 
Giunta» afferma in proposito 
il documento approvato dal 
direttivo./ -••>_ 
: In sostanza dunque i socia­
listi alla decisione di non en­
trare' • in Giunta affiancano 
l'intensione di continuare il 
confronto programmatico an­
che nella eventuale prospetti­
va di modificare la loro at-
tuale decisione se si realiaano 
una serie di contusioni, che 
il documento peraltro preci-
sa, riprendendo «"***» alcuni 
punti di un precedente docu­
mento deDo stesso direttivo 
socialista. -

Nel corso della stessa riu­
nione il direttivo regionale 
socialista ha anche mdkato 
il nome di Ottorino Bartofini, 
già capogruppo regionale del 
PSI «***1*̂  precedente legislav. 
tura, per la carie* di presi­
dente del Consigno regionale,. 
mentre il neo consigliere Ple-
poU, è stato eletto capogrup­
p o in Consiglio. -

Attentato 
contro 

caserma 
dei CC i 

a jNocera 
::• Inferiore 

SALERNO — > L'altra ne 
una bomba a mano è st 
lanciate contro la caserma 
. carabinieri di Nocera Infei 
re. Sono stati sparati an< 
alcuni colpi di lupara. L 
tentato è stato compiuto e 
t r o i a caserma di via Caso 
sede del comando della c< 
pagnia dei carabinieri del 
grò nocerino e contro là s 
sa abitazione del comand 
te, capitano Niglio. Fòrtuni 
mente sia la bomba a ma 
esplosa con un boato sen 
in tutto a rione, sia le se 
che di lupara non hanno ' 
pito nessuno dei militari ] 
senti nella caserma. 

L'attentato è avvenuto ih 
momento di particolare 1 
sione, - per : l'allargarsi ' di 
^Orza e-1 della presenza ma 
• sa dell'agro ,nocermc-sam( 
Proprio in questi giorni 
forze dell'ordine stannò 
stenendo un"maggiore im 
gno di vigilanza e di prei 
zione della criminalità, pei 
allargarsi del' fenomeno d 
estorsioni intorno ai collt 
menti. ~v- ".-."'-; .•.. 
'-• La.mafia, infatti,' tenta -
in parte purtroppo ci 
sce —r di mettere le mani 
mercato del lavoro, creand 
«racket» dei posti, sopra* 
to per ciò che riguarda l'in 
stria conserviera. 
: L'attentato dell'altra ne 
sembra in qualche modo i 
r iposta all'attività dei ca 
binìeri deBa compagnia e 
l'agro nocerino. Infatti nò 
stante ^ in questa zona, < 
conta oltre 300 mila abita 
ci siano solo 135 carabini 
e 60 agenti di PS si sta svili 
pondo un'intensa anche se e 
fiefle attività di prévenzic 
da parie delle forze dell' 
dine. • ' •-/'.;. '. :.::,\ 

in uno scontar 
con la polizìa 

NAPOLI — Conflitto a fuc 
ieri sera tra. una pattuì 
deBa squadra votate* de 
questura e due persone e 
gli agenti avevano sai preso 
atteggiamento soggètto did 
un distributore di carburi 
te, sulla circcnvallsiiniwj 
Napoli m proosimità deU'i 
roporto. Uno dei due, colpi 
al capo, è Hn—tn graverai 
te ferito. L'altro è stato n 
giunto, al ter mine.di un in 
gu&nento, ed arrestato. E* li 
rio Acerbo,^0£ JB annida 
tante a. Seconingliano, preg 
dicato. U ferito — dèt qui 
non ai conosce ancora il ì 
me — è stato trasportato n 
l'ospedale Cardarelli in sfa 
di coma, n proiettile gli 

il capo. . . ^ 

sete 
sete ditali 

certo, Estatkè disseta, 
ed è se.ua coforaatL 

E* ssjnisito tfcè a l ttanme, 

^ W v 

Fortalo con té e bevilo qaaado veofc 
•seta seaiere, aacke a o a fjhiaeciato. 

E s t a t M per la sete sTestate. 

Disseta e••• 
non è gassato! 
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La crisi pu6 
essere superata 
solo mutando 
modelli di vita 
e di sviluppo 

\ . : 

NELLA FOTOì una centrai» 
solare sul versante francese 
del Pirenei. 

Modi nuovi di 
A colloquio con il professor Felice Ippolito, deputato europeo - Il ruolo delrisparmio e della diversificazione delle 
fonti - Perché l'Italia non ha ancora scelto l'alternativa ai petrolio'- La politica energetica nazionale e quella della CEE 

ROMA — n bisogno di ener­
gia ci costringe a vivere 
tempi diffìcili. La difesa de­
gli interessi dei più forti si 
fa più feroce. Chi bruciava 
più energia ne ha oggi più 
bisogno di prima: chi ne con­
sumava poca ' oggi ne pos­
siede ancora di meno. A set­
te anni dalla crisi del Kip-

. pur. gli Stati Uniti (215 mi­
lioni ' div abitanti) divorano 
ancora più tonnellate di e-
nergia di tutta quella che u-
sanoi Paesi del Terzo mon­
do (3 miliardi di uomini). I 
16 Paesi più industrializza­
ti (25 per • cento della po-

. polazione) < mangiano » da 
' soli l'80 per cento dell'ener­
gia disponibile. Fra la gen­
te che vive nello spreco e 
quella che muore di fame i 

' contrasti stanno diventando 
t. pericolosi. C'è chi evoca i 

fantasmi "degli anni Trenta 
_ e addirittura chi sostiene che 
la crisi dei nostri giorni è 

; più grave di quella di allo­
ra. perchè è più complessa 
e menò governabile. E' vero, 
professor Ippolito? . " ; 

e In effetti — dice Felice 
Ippolito, deputato europeo, 
professore ordinario all'Uni­
versità di. Koma ed uno fra, 
i più àuiarevoH'esì^rtì ener­
getici italiani — questa cri-
sì del capitalismo jwn è un 
fenomeno che tende a finire. 
Ma più che una crisi morta­
le essa, è una crisi di tra­
sformazione, diversa da quel-

. la degli anni Trenta. • Oggi 
i Paesi capitalisti, o meglio 
le società industrializzate 
(compresi quindi anche mol-

. ti Paesi socialisti ' europei) 
. ad alto reddito e a grondi 
' consumi energetici, si deb­

bono confrontare con i Pae­
si del Terzo mondo, che se 
volessero avere uno svilup-

.; pò ràpido, paragonabile a 
quello dei Paesi industrializ­
zati. creerebbero una crisi 
ancora più grave di quella 

'che' viviamo e che forse sa-
rébbe dif f tàhnente sanabile 
senza una conflitto genera-

e Però noi dobbiamo guar­
dare a questo problema con 
animo schietto e con gran­
de obiettività per pensare 
che non dobbiamo sentirci, 

i come ha detto Amendola; nel 
suo ultimo discorso al Par-

; lamento europeo, " una for-
.,; tezza assediata ".* 1.15 o 16 

::; Stati industrializzati, di fran­
to ai tré quarti dell'umani-

; tà, con bassi consumi ener­
getici, con la fame, l'inedia, 

; il basso tenóre di vita, la 
mortalità media sui 30 an­
ni, non devono rinchiudersi 

••'. a difendere il proprio "sta­
tus", . r ' . ^ ;'-->---v •---•'• 
- « Secondo me -la'; grande 
sfida degli ultimi vent'anni 
del secolo sarà questa: quale 
rappòrto fra i Paesi indu-

•••' strializzati, siano essi capi­
talisti o socialisti, e il Ter-

•"•'.' zo mondo». --•••'" -
\->'" E' véro che a noi non ri-
{mane che il risparmio enèr-
^ getico? E in questo caso si 

kpuò pensare di attuare un 
- serio programma di rispar­

mio solo attraverso la ma-
••'•; novra tariffaria; cioè con le 
; « stangate » estive, decise 
: dal governo italiano?{-
-' «Io ritengo che il rispar-

. : mio deve essere considera-
• to, una fonte energetica: co-
: me il carbone, il nucleare, 

La situazione 
-•,|V;"f'»: p . ' f j -"; M'ifT'ul!'1 \b 

r Non c'è, dùnque, una po-
; litica energetica nazionale. 
{Ma ne esiste una a livello 

comunitario?. -- -"M'--'-
'•'..••"•••« La . politica energetica 
:': comunitaria è la sómma al­

gebrica delle politiche dei 
singoli Paesi: quando i Pae-

" si ce l'hanno. L'Italia non 
ce l'ha; perchè dei partiti 

" italiani, solo uno grande (il 
. PCD e uno piccolo (il PRI) 

hanno un programma ener-
r getico: gli altri non si so-
•r no pronunciati, anche se i 

democristiani sembra che fi­
nalmente abbiano cominciato 

- a discutere. - > ; ' ' • ; > ; : 
. «C'è anche un attro prò-
bkma molto grave: la poli­
sca energètica della corou-

; nità è difficile, se si vuol 
-fare una politica globale. 

;?• Perchè i Pajèsi hanno inte­
ressi energetici divaricanti. 
Mentre tutta la Comunità è 

- deficitaria di energia per 
L circa il 60 per cento, roen-

il petrolio. Effettivamente si 
possono realizzare risparmi : 

. ma non per decreto, come 
..quelli di Nicolazzi dello scor­
so anno. * Si devono realiz-

" zare attraverso una politica 
dei risparmi, che tenda a 

..?.. usare le fonti energetiche in 
."maniera diversificata: per 

'fare calore ' dal calore ad 
esempio, cioè quel 30 per 

" cento di calore a.bassa tem­
peratura di cui abbiamo bi-

1 sogno, usando il* sole e le 
acque calde sotterranee. Si-
deve risparmiare nel settore 
dei trasporti, evitando di fa­
re trasporti inutili, ì costosi 
e dì merci povere su góm- : 
ma, per usareT invece, la 
ferrovia, e quando è possi­
bile le vie d'acqua che co­
stano da un terzo a un de­
cimo di meno. Questa è uria: 
politica di risparmi che ha 
una prospettiva. La politica 

. ; del risparmiò con l'aumento 
.del prezzo della benzina, al 
quale peraltro "sono favore­
vole, o con le manovrètte, 

. può avere un significato con­
giunturale, ma non un sen­
so di programmazione ». 

in Inghilterra -
tre l'Italia lo è . per icircà 
l'85 per cento, e di questo 
almeno il 90 per cento è pe­
trolio, la Gran Bretagna è 
quasi autosufficiente, sia col 
petrolio del Mare del Nòrd : 
che. con il carbone: é'èioho-

' nostante ha uri. serio pro­
gramma nucleare. La sua po­
litica, avendo a disposizione 
fonti energetiche sicure per 
almeno vent'anni, rassomi­
glia a quella di una multi­
nazionale petrolifera. Ci si 
potrebbe chiedere allora: 
ma come si fa a risolvere 
questo problema? Esso va 
risolto, mettendosi.:attorno 
ad un tavolo e discutendo 
pacatamente ma fermamen-

: -, te. .';• <•_\:.-./wni'S*.-rMiV^ 
« Evidentemente l'Europa 

r noti sì fa se non c'è ùria pò-. 
: litica eòèirgetica.comunerriia 

non si fa una politica ener­
getica comune se non si ha 
un volto unico dell'Europa 

• verso i Paesi produttori di 

V petrolio, se non c'è una po­
litica articolata di approvvi-.", 
gionamento di Carbone dal- '.. 
l'internò e dall'esterno.. Per- -'-/ 
che tutti sappiamo che la, 
Comunità ha delle riserve di 

; carbone; riia sappiamo pure 
r che queste riserve (tedesche, • 
V belghe, lussemburghesi o in-
;•';' glesi) sono molto, più care 

del carbone polacco o amé- . 
-..' ricario»i;'i--^v,V:''-Hv'Mvv---';: 
''^ Dopo molti annildi •'pòle-'v-

miche spesso aspre, l'Italia 
-.noti ha/scélto aHcora l'alter- ' 

•;""; nativa: energetica al petto- . 
ho. Perché? Si può dire che 
hanno vinto i petrolièri una 
altra yoUa? ( "; ^ •• 

/ « H a n n o vinto, forse, loro i 
v malgrado. : Perchè secondò 

me,'oggi, i petrolieri avreb-
^ bero un certo interesse a 

non avere Una rricnistà còsi, 
fòrte da parte dell'Italia; • 

.Noi abbiamo, certo, un de- ; 
stino molto triste,.perchè : 

.quando cerchiamo di fare 
una politica che rompa ! il 
diaframma delle multinazio- * 
nali. per tentare di approv­
vigionarci ' direttamente, - gli 
autori di questa politica o 
sono ammazzati, o finisco^ 

;, no in galera o soricj cacciati 
.violentemente/dal lorò^-po- ; 
usto.'s Perori è," anche\yeto\ Mie i 
-•• da noi> si discutè. ' si .fanno 
1 tante pubblicazioni e poi non : 

si decide niente: Mentre ; in 
Francia, per, esempio; si di- X 
scute certo, ma iì= governo ; 

v le centrali nucleari o a car- -
bòne, poi le-costruisce. *-; 

«Noi affrontiamo i proble-; 
• mi sempre come sé si trat-. ' 
. tasse di una gara sportiva. 

C'è un " virus " radicate che 
• ha infettato il Paese.^Hò let­
to sul Lavorò di Genova una. 
intervista del ministro delle ; 
Partecipazioni Statali, il so­
cialista De MicheKs, il qua- ; 
le \ha 'detto'iài^lavòtàtorì:•:: 

: ; dell'Ansaldo: '^dimenticatevi • 
; le centrali nucleari!'."*-• Lo : 

v stesso miriistrdr altrove ha ' 
-idichiaràto'delle cose dlver*.;-! 

se. Allora, i socialisti devo-
?riò scegliere: U governo'nel ; 
suo insieme deve 'scegliere. 
Stabilire che quota parte dì 
energia vuol fare col nuclea­
re, che quota parte con il _ 
carbone. Un altro punto è, 
secondo me, la serietà con 

cui si debbono affrontare i , 
problemi ecologici. Il carbo­
ne è fortemente inquinante, : 
più inquinante del nucleare. 
Ma da uno studio geochimi-.?,' 
co che stiamo per pubbli-» 
care sulla rivista Le Scien­
ze, risulterebbe che Tener- " 
già geotermica,, che si con-, 
sidèrà una delle energie più " 
pulite,: è invece " anch'essa 
altamente inquinante. /Tutte; 
le foriti energetiche róggi so- 5 
no inquinanti: bisogna per 
tutte; provvedere tilla sìcu-\ 
rezza <r ed •all'abbattimento 
delle/sostanze inquinanti. An­
che ìT sole dà dei fenòmeni 
di inquinamento; non c'è òg-X 
gi qualche cosa di industria­
le che non sia inquinante e 
che non sia anche altamente / 
pericoloso». ' ' '- -,' •_'•. 

E i sindacati? Essi aveva-
no, uh:tèmpo, aperto una-
vertenza per l'energia, poi 
tutto è'."finito... ::'- -'X./ 
• « I , sindacati riapriranno 

la vertenza energia quando / 
saranno aumentati i disoc­
cupati. Abbiamo J visto del 
rappresentanti sindacali che 
hanno • fatto delle dichiara­
zioni assurde: mentre io pos­
so dire che quando ho par­
lato ed ho spiegato i proble­
mi energetici agli operai, a 
Terni, A Milano, a Torino, 
ho trovato sempre un pub­
blico attento e consapevole. 
Si è fatto dell'antinucleari- • 
smo o dell'ecologismo per ca­
valcare la i tigre. E questo -
è sbagliato. Io sono d'accor- V 
do con la richiesta che tut- / 
te le attività industriali va-. 
dano sottoposte ad attentissi­
mi controlli. Però non si ven­
ga a sostenere, con serietà, 
che da una parte c'è il nu­
cleare con . tutti i. pericoli e 
tutti, gli inquinamenti è tut­
ti -i danni possibili,, mentre . 
dall'altra parte c'è il mon­
do,del bengodi,-. il paradiso • 
terrestre». ••••-••--;.r- > :; 

La riconversione industriale 
Si dice che per superare 

la crisi bisogna cambiare rà-
dicalmente U modo di vive­
rre, di ^produrre, di conmina-
rei diipkwgiarei<oàdirWum 
di pensare. Questo vuol di­
re _che {avremo una vita più 
grama; oppure è / possibile 
programmare un modo di-. 
verso di consumare energia 
che migliori là qualità iel­
la vita? , ; - ; : >.;..•-•'."•'•:: 

jtE'. un. argomento estre­
mamente difficile. Io credo 
che il modello di vita, col 
tempo, si deve cambiare. Do­
ve è possibile si deve anda­
re ad energie decentraliz­
zate. Però nemmeno il mo­
dello di vita si cambia per 
decreto legge. Per cambia­
re 'modello, di vita bisogna 
mutare tutte . l e abitudini, 
ma non significa consumare 
menò energia per l'industria. 
Certo, per un Paese come 
il nostro povero di risorse 
ci devono essere industrie 
a basso, contenuto energeti­
co ed alto/contenuto di nia-" 
nodopera, mentre invece ab­
biamo fatto •' l'industria \ìé-
sante che è l'inverso. Ma an­
che la riconversione deU'in-

dustria che si deve fare è ' 
; che porta ad un cambiamen- : 

' tó. del inodello . di vita si 
ì può fare.lèntamente^ perchè̂ ••ì 

i se^nòi" volessìhw^rj^^rmar..,' 
; re l'industria di cólpo non 

avremmo l'energia per fare 
i macchinari, nuovi ̂  ctìé ci . 

« Bisogna pòi abituarsi ad 
una vita un po' diversa, non >:. 

• dico che sarA peggiore, an: ; 
/ zi potrebbe anche essere mi­

gliore. Invece di passare ; i : 
";week-erid ' *̂  a • percorrere > 
tré ; o quattrocentoJ chilome- -{{ 

: tri \ in macchina, sì potrà 
giocare a tennis o ascoltare -. 
dèlia buona musica... . Si . 
tratta di cambiare tutta una 

- mentalità; è un lavorò dif-
ficilè. Si tratta di cambiare 

'i le abitudini -familiari > mV 
- l'uso ' degli eietiroójòhiesUci. 

; di ^^ntivaihe,-~ì carie ' in 
Svizzera, l'uso durante le ore 

'^notturne/ " -•''•':-•'•'•:-:'. - •:':''\_": T « Si tratta anche di fab-
. bricare degli efcttròdomesti-J 

• ci diversi. Le lavatrici, per 
esempio, 'Consumano tre 
quarti dell'energia per scal-

- dare l'acqua. Ma l'acqua 
. perchè si deve scaldare con 

l'energie elettrica, quando 
si può fare col sole? Però ':. 
bisognerebbe ' cambiare il / 
parco delle lavatrici, che so­
no quattro milioni. Ma que­
sto non si può fare in due -
giorni perchè non abbiamo : •• 
l'energia per fare immedia­
tamente quattro milioni di 
lavatrici "solari". Dobbia­
mo prevederlo in un prò- /.*•• 
gramma articolato è svilup­
pato di risparmi e dì uso '•• 
corretto delle fonti d'ener­
gia. E' un esempio. Se ne 
potrebbero fare altri mille.: 

Ci vuole un'azione captila- -
re, lunga. Poi ci vuole un 
governo che abbia l'autorità 
morale che gli può venire 
solo da un grosso consenso 
(cosa che il governo attua­
le non ha) delle masse, la-, 
voratrici e dèi contadini, che 
sono quelli che consumano ,. 
l'energia. Un governo che 
sappia non dico imporre, ma 
consigliare e sviluppare Una /; 
politica di cambiamento di 
modello. Ma finché avremo 
un governo che affronta i 
problemi energetici ed eco-
nomici quasi come scontro 
frontale con la classe lavo­
ratrice, non risolveremo mai 
niente». : .^ ^ ^ 

Anche se l'Italia riuscisse 
ad 'avviate un sèrio - pro­
gramma energetico, il petro­
lio condizionerebbe ancora 
per molti anni la nostra vi­
ta. Quali rapporti diversi si 
possono stabilire con i Pae- . 
si produttori : di petrolio e 
che màrgine di autonomia 
ha l'Italia? ^ ,-• 

< « I margini di autonomia. 
dell'Italia sono minimi, per­
chè da sola è piccola e".de--., 
bole. Questa è una delle ra-
gioni per cui io sono favo­
revole ad una politica ener- .. 
getica . europea coordinata. . 
Se l'Europa comunitaria fa­
cesse una politica di approv­
vigionamento comune dovreb­
be certamente ottenere di 

. più di quello che riescono ad : 

ottenere i singoli Paesi. Ma 
se continuiamo a farci la 
lotta per guadagnare dieci 
centesimi di dollari a bari­
le di petrolio, addirittura fra . 
le stessè società italiane, non 
si combinerà mai niente. : : 

« Bisogna avere/ un volto 
comune. E pòi sui problemi 
del petrolio, che si legano 
strettamente ai problemi del- ̂  
le materie prime, in genere, / 
di òui non solo l'Italia, ma . 
l'Europa intera è carente, bi: 
sogna Istituire uh rapporto 
diverso con il Terzo mon- ;, 
do. Un rapportò nuovo, dì ;; 
collaborazione. Le linee di 
questo, secondo me, furono 
indicate dal'discorso di Ber-
linguér all'Eliseo suU'auste-" 
rità, in cui era tracciata la 
idea di questa politica di av­
vicinamento,,,.al. Terzo mori-. " 
do: yNoh solo? per*risolvere, 
{ nostri problemi energétici^ 

, nia. anche per affrontare la 
questione di cui parlavamo ; 
all'inizio di questa • conver-

; sazione. ••'•^-•:~ ^n--.--'*. '-v-C- •* 
r « La questione, cioè, di far 
crescere la qualità della vita 
dei Paesi sottosviluppati in 
maniera cospicua e indolo- . 
re. senza scontri frontali, : 
senza "" assedi ". Ci vuole, ; 
però, il coraggio di affron- : " 
tare i problemi in maniera 
nuòva.- Andare a dire, per e-
sempio, ai possessori di ra-
me che nói potremo porta­
re là nostra tecnologia e i 
nostri capitali per produrre o 
il rame net loro Paesi, : iiri- / ' ; 
portando m Europa solo "il 
metallo già fatto. Ma que-
sta deve : essere un'associa­
zione, non uno sfruttamento = 
di th» colonialista. E' l'uni­
ca strada di lungo periodo e 
di grande respiro che puòv' 
risòlvere i problemi ». , 

InolMlli 

À Venezia dal 27 prossimo 

Alla Biennale 
una 

r 
in una 

Saranno ospitate opere di 75 architetti di tutto i l «tondo 

- Dal nostro inviato . 
VENEZIA — Il vecchio tron­
co della Biennale vede fiori­
re un nuovo ramo: l'Architet­
tura. L'ultima nata delle gran­
di manifestazioni intèrnazio-. 
nali veneziane si inaugura il 
27 luglio in un antico edifi-. 
ciò cinquecentesco, la Corde­
ria della Tana: una « immen­
sa basilica a tre navate >, co­
me l'ha definita Paolo Porto­
ghesi, lunga 317 metri, dove 
si costruivano le funi per le 
navi : della Serenissima. La 
Tana appartiene alla gigan­
tesca miniera edilizia in di­
suso dell'Arsenale, ed è il 
primo pezzo restituito alla cit­
tà dal demanio militare. Il 
Comune sta spendendo centi­
naia di milioni per restau­
rarla e la Biennale riscopre 
alle nostre generazioni questo 
straordinario monumento, mo­
strando come per una espo- : 
sizione sulla architettura - si ' 
possa usare l'architettura 
« Vera » di molti secoli fa. • 
Non a caso,1 del resto, que­

sta prima mostra internazio­
nale si intitola; « Presenza del 
Passato ». Pàolo Portoghesi, 
il direttore del settore reso au­
tonomo. dalle arte visive, ha 
illustrato il senso di questo ti­
tolo nella conferenza stampa 
di presentazione, con un in­
tervento ricco di sottili sug­
gestioni. Con le opere di 75 
architetti di tutto il mondo si 
tenta di documentare la svol­
ta profonda in corso nel mo­
do di « fare architettura >/ og­
gi. La pretesa totalizzante del­
l'urbanistica (occidentale) mo­
derna di trasformare la so­
cietà e i modi di produzio­
ne, < di creare ' « l'uomo nuo­
vo » attraversò l'intervento nel 
territorio, si è rivelata illuso­
ria. La città moderna aggre­
dita dal traffico ha solo sa­
puto aggiungere anonime « pe­
riferie» alle «città» del pas­
sato con la loro armonia,; la 
loro 'dùriènsione uniana.,;.'//. 
-'; Un, movimerito riuom nasce 
in modo sommesso da questa 
crisi sconvolgente. Esso ricer­
ca uri rapporto con la gente 
guardando alla storia, ricolle­
gandosi ; alla memòria collet­
tiva, all'esperienza di tutti. Fa 
leva suU'immaginario, sulla 
forza della fantasia perchè la 
gente ha bisogno non solo di 
un tettò ma di un luogo in 
cui vivere, amare, sognare. E 
quindi un problema concreto 
della nuova architettura è 
quello di reimparare a « co­
struire là città» con le sue 
strade; le sue piazze. Non a 
caso,, dentro gli sconfinati ca­
pannoni della Tana, la. mae^ 
stria artigianale degli sceno­
grafi di Cinecittà ha costrui­
to una vera e propria «stra­
da novissima». Le facciate 
sonò progettate da 21 dei mag­
giori architetti della nuova 
scuola moderna presenti-'alla 
mostra. Dietro le facciate le 
mostre deue loro opere, in­
sieme a quelle degli altri 54. 

e di 3<(Norberg-Schulz, Scully, 
Jencks) fra i critici i quali 
danno un attivo contributò al 
ripensamento del « fare ar­
chitettura ». -.."; .v /..•;-;•' 

Ma, è stato chiesto, la fan­
tasia e la creatività della nuo­
va scuola si ridurrà a prò-, 
porre facciate di cartapesta, 
visto che l'architettura moder­
na '* ha - dovuto piegarsi alle 
esigenze della speculazione 
fondiaria e edilizia? Quale sa­
rà la committenza per questa 
architettura fondata sulla fan­
tasia e sulla restituzione di 
spazi urbani. alla vita della 
gente? In assenza di un prin­
cipe illuminato, risponde Por­
toghesi, può essere solo una 
committenza collettiva. E per­
ciò è tanto più necessario co­
involgere i cittadini, renderli 
protagonisti, interrogarli sul 
loro modo di intendere la ca­
sa e la città. ' - v / 

« La Presenza ' del Passa- ; 
to » si propone come una ino-1 
stra complessa, articolata in ' 
diverse sezioni. Accanto alla 
« strada novissima » e ai 75 
architetti, ecco l'omaggio a 
tre maestri.' due italiani e 
uno americano: Ignazio Gar­
dena, ' Mario Ridolfi e Philip 
Johnson, nei quali variameli- '. 
te si riconoscono riferiménti. 
essenziali per il tema gene- • 
rale del post-modernismo. E 
ancora: «" Ernesto Basile ar­
chitetto », una rassegna par-, 
ticòlarmente ricca dei pro­
getti originali di questo auto­
re considerato tra i màssimi 
esponenti, fra i creatori del 
Liberty italiano. Proprio Ba­
sile fu il primo architetto ad 
intervenire ad una Biennale 
d'Arte, nel lontano 1903. È' an­
che' questo un modo ideale. 
di ricollegarsi al passato, nel 
momento in cui l'architettura 
apre la prima delle sue ma­
nifestazioni'Cleriche, auguran­
dosi —- ha detto Portoghesi 
— di acquisire l'interesse e 
la rinomanza della primoge­
nita. -""• •' .'••;.'• -r- :'•' ' {': 

-'Un'altra sezione è dedicata 
all'* Oggetto banale ». qaelìo 
di' uso. più comune al quale 
piccole modifiche possono.far 
acquisire una rilevanza fan­
tàstica. E infine « la Tana 
riaperta». D. luogo stesso do­
v'è accòlta la mostra diviene 
a sua volta un moménto del­
la esposizione, come eccezio­
nale esempio della creativi­
tà - funzionale dell'architettu­
ra del passato, come propo­
sta di restituzione alla città 
di una parte del grandioso 
complesso storico deH'Arsena-x 

le di Venezia (oltre 318.000 
metri quadrati di superfìcie. 
iniziata a costruire a parti­
re dal 1104). r̂ : / 
• Nell'ambito della rasségna. 

un seminarìchdibattito interna­
zionale arironterà. finamSen-
te con il giusto rilièvo. 3 
tema, dell'utilizzo dì queste 
grandi strutture demaniali 
nell'interesse della città. 

Mario tassi 

Tempo d'estate, té^à ^ rn^g4^ 

La muffa del video, contrappeso alle novità nella vita estiva delle città - Ce n'è anche per i bambini 

£%*,--; f<" 

Tra coxti, danze. boIK, ne­
ga e man concerti, rassegne 
teatrali, tettospcttive eritema-
tografiche, revival gastrono­
mici, provocazioni on the 
rosd, perf ormances di piazza 
e di cortile, intrattenimenti 
creativi, giochi pirotecnici e 
acquatici, itinerari badici, ap-
pmntamenb di quartiere e> 

: vmàetìoe legate al territorio, 
Testate metropolitana è diven­
tala tutta un'altra cosa. Nien­
te a che vedere con l'afoso 
mortorio dì qmalche amo fa: le 
dMà italiane, investite dalla 
new wave spettaeolieni con V • 

: impeto di un gioco» esercito 
di liberazione, si stanno tra-

'• sformando tu tanti, enormi 
happening, snidando dai pa­
lazzi semideserti perfino quei-
U che Sinvemo credono che 

Kemp sia U centro-
dei lÀverpool e che 

teatrale* 
fica che a teatro c'era motta 
gerite. 

Troppa carne al fmoco? Pe­
ricolo di ubriacature cnitarai-

• ricreative? Rischio di sbUan-
• dare ulteriormente — in nn 
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^.,,,,'• agii svaghi e alle orti — U 
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roespressione? Più dottamen­
te, approfondirsi delle con-
traddiàom tra struttura sta­
gnante e sovrastruttura in e-
bofltzione? ^ 
- Chi teme malaccorti ««aiti 
in avanti » non abbui paura: 
c'è sempre chi si preoccupa 
di ristabilire il giusto dosag­
gio tra nuovo che faticosa­
mente avanza e vecchio che 
gloriosamente ammuffisce, a-
amentando la indispensabile 
dialettica tra novità e tradi­
zione. 

Overdose 
" Anche quest'anno, per e-

sempio, la RAI m sta impe­
gnando a fondo, e con cospi­
cui risultati, netta sua ormai 
benemerita «campagna <T 
estate », consisftnte nel rim-
^MBABfMP 0 A M B S A £ # B A aCSBf lD àf t 

^FV%*yTvr^Pvr^S# %̂ wm> V^PPVV##*W ^ W 

frodo drmttumma mie da in­
cuter* rispetto anche ai ra-
fSDi «11» . 

Namt Mt stremm battaglia 
in difesa del già consolidato, 
la old wave <N piale Mazzini 
non risparmia t colpi pia 
spiatati. Che dite, ad esem­
pio, della replica domenicale 
di OBrelba, vetusto thrilling 

con Rossano Bràzzi? Il nome 
del colpevole dett'ingiaUitissi 
mo giallo è ormai noto anche 
nei conventi di clausura, ma 
rivedére Glauco Mauri poco 
pia che adolescente e Rossa­
no Brazà ancora scarico dì 
rughe non i un'emozione da 
poco, soprattutto se raffron­
tata all'Otello sperimentale 
nel parco di fronte a casa 
(Desdemonà uccide Otello e 
Jago perché scopre che sono 
omosessuali) o al concerto 
delle « Clyto » al circolo alter­
nativo dietro l'angolo. 

E dite: piuttòsto che parte-
dpare alla marcia notturna 
non competitiva (ottanta chi­
lometri reggendo una fiacco­
la rovente) non è meglio la 
replica (mercoledì e sabato) 
del Marco Visconti, con Pame­
la ViUoresi pre-femminista e 
U non-biodegradabile duo Raf 
Vallone-Wamer Bentivegna? E 
rivedere H grande amore di 
Batzac (quattro puntate alla 
settimana, una dose che 
stroncherebbe un rinoceronte) 
non è forse un ottimo prote­
sto per rinunciare olia taran­
tella popolare in piazza, deci­
samente «consiatiabiic per chi 
ha problemi di traspirazione? 

E mica si limitano aHe re­
pliche. Giovedì som, tonto por 

dime una, Gianni Boncompa-
ont coiwrird il suo Superstar 
con un pimento decisamente 
stuzzicante: Little, Tony, il 
qnale da tempo immemorabi­
le scomparse per fononi pe­
riodi « ai suo ritorno annun­
cia di essere stato in Austra­
lia dove ha riscosso uno stre­
pitoso successo (tanta nessu­
no si. prenderà mai l a brtoa 
di verificare). E state certi che 
U Presley de noantri è solo U 
primo di una lunga serie: Joe 
Sentieri e Tony Dollaro, per 
esempio, hanno già raggiunto 
un grado di obsolescenza tale 
da garantirgli perlomeno due 
o tre special a testa nella ca­
nicola agostana. . - ' r 

Serenila 
• E ce n'è "anche, come di­

cono lo annÉnciotrici, « per i 
pie piccini», i qmoH possono 
evitare lo saettacelo di ma rio 
notte altrmativo ai oiaromi 
pabbnei con la sciua di twler 
verificare se Heidì (tutti i po­
meriggi...) cammina.a piedi 
nudi in montagna perché è po­
vera o perché i scema. 

Comunque, matta non siate 
tra gU etttmatorTaofta linfa 
retro detta HAIf darete con­

venire che eses risponde in 
modo onorevole a dna fonda-
ammpOfanjppv m̂ wnaô o>̂ omm> • o*o* C oooono> nam 

ordine psicolòoico, la secon­
da di ordine sodalo. Di ordi­
no psicologico perche' rassica-
ra sapere che qualcuno si 
preoccupa, di fronte al dua-
gàrè del emomento ìndico col­
lettivo*, di tutelare il «mo­
mento soporìfero individuale», 
quando, lontano dal dionisia­
co frastuono detta metropoli 
in festa, H video acceso d 
invita ad appisolarci febei e 
svuotati di ogni tentazione 
conviviale. Di ordine sociale 
percne un sapiente aoonpmv 
tra pnbòHci fasti o private a-
patte favorisce requu^brio 

« difficile* (por 9 caldo o per 
l'ecdtabmtà d'animo) come I* 

Qualcun si i montato là 
testa partecipando al hve-
show dei Gaz Nevaio o detta 
Kandeggina Gang? Ebbene, 
al suo ritorno a casa gtt ba­
sterà seguire onlla Roto 1 lo 
replica di Educazione e refio-
ni (rimorchooole il fatto che 
la Rete ì riesce a replicare 
programmi dopo neanche un 
anno di vita: un vero record) 
e subito riacquisterà la ne­

cessaria serenstà di 
Qualcun attro si i 

a nn'enòizione di mtmt fin-
uwaojes\ usuwosffsu . uoono* 
Niente di grave: gti basterà 
accendere « televisore o go-
dersi Torino, morenti 
li (a grande iKwieita 
svila Roto i) por concinnerò 
placidamente la sorata. Se poi 
ci fosse chi atta Sagra detta 
Salsiccia Macrobiotica, avesse 
esagerato negli assaggi, nes­
sun digestivo potrà essere mi­
gliore di Vasffissa e la bcDa, 

coi." tnumtsmone è assicura­
ta émua Rete t. 

Chi volesse, dunque, fare 
detta facUt ironia sulla pro-

RA1, concertando cho Tanica 
munta sottamooa è t'anmon* 
to dot onnono, rifloHa prima 
di asporsi a figuracce aaaJaa-
vfnov^FJm>* • * s^bwe^^e' oanmpajoja^mn; o w 

pv oboe FU gu\ cosa replicare. 
MtCfltm) 

« Coronm ». A isoli a, 
to ol IHolOf tosta noi 

«Foghi», canti e balli a Venezia 
alla lunga festa del Redentore 

V B I M A — «Foghi», conti e boJU 

aòoott to, «Ih» nootln doila cMtk. Aaotat 
Quoofocqintom 01 oilmjrin. Intatti, rtoor-
n o i ' ^ B * o W M a o ) ftltn tmnoAt> VJo^o^Bn^nDmUfon « * M 'ffónonoo\ 

ontanttà: la pootUonam obi noi 1*» on> 
ctanb gtt «ttrlìntl «WUa "muniiwh»o «IhV 

— ocrtro 

r «no storico cWlispooo — si verno il 
noto più che ami * qjmOo dot Oslo, prò* 
nsottondo un immillo oottoo «1 
si cMoor dot fmcoUo». Lo 
ita imnwoJts> oon 
glo dot 15T7, sànisooi dolio. Cnmaoccs. e 
o viono oomognt» s Teoosls od ogni « Re-

». con vtx ponto di Imrcmt Inngo 
òlinotrL A rtoordoro m 

omctoiadel 
tosta «: 

lo 
^̂ ^̂  cunntnHno 5?ftft sa 

19, coJoorate tfOnmX'sawo dal 
In 

mooonlo 
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Nella terza domenica di luglio 

L'esodo esplode 
i . 

' 11\ 

e navi 
Mezzo milione di romani sulle spiagge laziali e nei Castelli - Affollate le spiagge 
e le località turistiche - Il quindici per cento in più sui traghetti per la Sardegna 

ROMA — Esodo abbastanza 
sostenuto verso il mare, la 
montagna, i laghi e ì centri 
turistici in questa terza do­
menica di luglio. Traffico ab­
bastanza intenso sulle auto­
strade e sulle arterie per le 
località di villeggiatura. -

Nella capitale c'è stata Una 
vera e propria esplosione. Ap­
profittando della bellissima 
giornata estiva, non meno di 
mezzo milione di romani ha 
trascorso la giornata sulle 
spiagge di Ostia, Torvajanica, 
Anzio, Nettuno, Ladlspoli e 
nelle località dei Castelli ro­
mani in cerca di refrigerio. 

Esodo intenso anche nelle 
altre regioni. Traffico superio­
re al normale in Liguria, ma 
abbastanza scorrevole sulle 
autostrade. U cielo nuvoloso 
— nella mattinata e caduta 
una leggera pioggia — ha 
sconsigliato molti a mettersi 
in viaggio. Comunque, verso 
le nove si sono formate code 
all'uscita dei caselli autostra­
dali. Molto intenso nel porto , 
di Genova il traffico passeg­
geri diretti in Sardegna. In 
tre giorni sono salpate diciot­
to navi e due traghetti « tut-
tomerci ». Tra venerdì e ieri, 
in tre giorni, si sono imbar­
cati oltre dodicimila pas­
seggeri. Si tratta del 15% in 
piti rispetto alio stesso pe* 
riodo dell'anno scorso. 

Anche a Trieste e nel Friu­
li-Venezia Giulia, cielo coper­
to ieri. Tuttavia, tutti i cen­
tri balneari hanno registrato 
un'alta affluenza di bagnanti, 
senza però raggiungere la ci­
fra dello scorso anno. Ugna­
no Sabbiadoro è stata presa 
d'assalto da 150 mila turisti. 

Venezia ha fatto registrare 
il «tutto esaurito». Il traffi­
co automobilistico è stato 
molto sostenuto sull'autostra­
da « Serenissima » e alle usci­
te verso Verona, Vicenza, Pa­
dova e il lago di Garda. La 
statale « Romea », da Venezia 
a Chioggia è stata invasa da 
automobilisti e pullman ' di­
retti al mare. Dalle prime ore 
del mattino fino alle -11 si è 
registrato un traffico molto 
sostenuto sulle autostrade del­
l'Emilia-Romagna, specialmen­
te in quella del Sole verso il 
Sud e del mare. Le maggiori 
difficoltà si sono avute nel 
tratto Bologna-Bimini, dove si 
sono verificati numerosi tam­
ponamenti. 
• Sostenuto anche-il traffico 

sulle strade pugliesi; con una 
notévole presenza di auto stra­
niere. L'esodo si è verificato 
verso il mare e verso i cen­
tri collinari del Gargano e 
del Brindisino. Stracolmi a 
Bari e a Brindisi i traghetti 
diretti verso la Grecia e la 
Jugoslavia. 

In Sicilia, per la prima vol­
ta, dall'inizio della stagione, 
la presenza dei turisti — in 
particolare stranieri — è sta­
ta di poco inferiore a quella 
registrata nello stesso periodo 
degli anni scorsi. 

CIVITAVECCHIA — Lunghe code alla stazione marittima di turisti che vogliono imbarcarsi 
per la Sardegna. :.:.^'V;:- -^ :'.;-.:;.:^;X ',:&..:::. 

Su una spiaggia di Olbia 

uccisa 

m lìti 
Ha avuto li cartfMe recisa - Bambina Muore precipitando 
lungo un ghiaione • Perde la vita cadendo col deltaplano 

SASSARI — Colpita al collo, mentre prendeva il sole 
in una spiaggia, dall'asta di un ombrellone fatto volare 
dal vento, una turista bolognese è morta per la reci­
sione della carotide. •• • ,. t , , r 

Il fatto è avvenuto a Plttulohgu la spiaggia più po­
polare di Olbia sulla costa nord-orientale della Sardegna 
e ne è rimasta vittima Oliala Passerini di 41 anni, La 
donna era. stesa al sole con il marito e altri due con­
giunti quando un improvviso colpo di vento ha fatto 
volare un ombrellone che, nel ricadere, ha colpito la 

Ìturista alla carotide uccidendola sul colpo. . ? . ; ; * ; • ;̂  
'\r:%ìA'^M\^>^':'\:-!;:;•>';"•":>-: • "/'S-y%i:; -,-' • •7-:y'r--'• !.=.• ~^^:-i 
X BOLZANO — Una bambina di sette anni, Werena Wild, 
> di Riscone (Brunico), ha perso la vita in montagna, 
in vai Pustèria, durante una gita con il padre, un fra­
tello ^ un amico di famiglia. La comitiva era diretta 
alle Piramidi di Tèrra sui monti di Perca quando è 

" avvenuta la disgrazia: la bambina — per inseguire e 
raccogliere il cappello del padre portato via dal vento — 
è caduta per diverse decine di metri lungo un ghiaione. 
i r padre l'ha raccolta in fin di vita e trasportata a 

. valle: una corsa in preda alla disperazione, ma Werena 
- è morta durante il viaggio. 
•; ..'••.,'•;:.:... v - ^ -.,;. * : - ; '-;-•:,-:: • : - , ; , :v-
FELTRE — Giuseppe Ferro di 37 anni è morto questa 
mattina in seguito ad un incidente mentre volava alla 
guida di un deltaplano. L'uomo stava sorvolando la zona 
del monte Telva da dove si era lanciato quando; improv­
visamente, ha perso quota sfracellandosi, dopo un volo 
di alcune centinaia di metri, su un terreno pianeggiante. 
Alla disgrazia ha assistito la moglie del Ferro con alcuni 
a m i c i d i famiglia. ; ,•.•'.-;, '••.:••-:•. 

E' accaduto all'ospedale « Piemonte » di Messina 

corsia: 

li su© corpo è stato 
:, nosocomio - ; La sua 

; ' Dalla nostra redazione "' 
PALERMO — Ricoverata in os­
servazione nell'ospedale, è 
morta di fame e di paura in 
uno scantinato pieno di topi 
e di sporcizia. E' accaduto, 
a Messina, ad lina anirtana e 
poverissima donna di 84 an­
ni, Santa Cangemi. I familia­
ri l'avevano affidata ai me­
dici dei nosocomio- regionale! 
« Piemonte a, la* vecchia e-su­
per affollata struttura ospe­
daliera della città dello stret­
to, le cui corsie sono piene 
— un po' come tutti gli o* 
spedali —. di anziani 
" La donna era uscita dal suo 
tugurio al villaggio Zafferia, 
in preda a terribili dolori, il 
5 luglio. L'avevano subito por­
tata al pronto soccorso, di 
Il al reparto osservazione. La 
diagnosi, non scritta nella car­
tella clinica: il «mate oscu­
ro della tersa età», dei pove-

in 
rinvenuto quasi per caso in un magazzino del 
assenza era stata \ segnalata anche alla polizia 

racci. Terapia, nessuna, a me­
no di una profonda riforma. 

Due giorni dopo il rico­
vero la donna era sparita 
dalla circolazione. L'hanno 
cercata, forse senza molto im­
pégno. Gli infermieri, abitua­
ti a mille vicende di soffe­
renza da parte di tanti pa­
zienti, per i quali l'ospedale. 
è solo una forma-di rifugio, 
avevano segnalato l'assenza, 
dalla corsia il 7 luglio scorso. 
Dal posto di polizia dell'ospe­
dale era partito iL solito fo­
nogramma per la questura e 
e i carabinieri. E le generalità 
della vecchietta erano, state 
inserite nel bollettino delle 
ricerche. 

Per dieci giorni non se ne 
era sentito più nulla. Eppure, 
Santa Cangemi, con i suoi 
anni e i suoi malanni, non po­
teva essera scomparsa 7 nei 
nulla, e nemmeno avrebbe po­
tuto allontanarsi più di tanto. 

Poi quasi per caso, in quegli 
scantinati, sporchi e fatiscen­
ti, dove l'ospedale, negli anni,; 
ha accumulato i più vari og­
getti, qualcuno ha trovato un. 

'corpo in avanzato stato di de-, 
composizione. Era quello del­
la donna scomparsa. * •}-:'•* 

Esplorando i corridoi del­
l'ospedale, Santa Cangemi, era. 
.giunta, chissà come, 11. .E,,ochv 
: me imprigionata; vi avevtf'trò-
vato la morte. Nessuno aveva 
pensato, durante le ricerche-
— nonostante gli accurati ap-
peUl del familiari — là cosa 
più semplice:,che Santa Can­
gemi — troppo anziana per 
scappare sebbene l'ipotesi fos­
se stata avanzata dall'ospeda­
le — fosse rimasta .dentro 
le mura del ghetto. E vi a-
vesse trovato una fine tragica 

. ed assurda; nel silenzio e nel 
freddo di una cantina. ;• 

• ';;'. : •>• V. va.^ 

Ad un posto di blocco a Genova. 

Non rispetta l'alt: 

Colpito ìlio spelli M"> m 
sunto i l 23 ami dw non 

GENOVA — L'ennesimo «hi-; 
cidehte » ad un posto di bloc­
co notturno è avvenuto a Ge­
nova alle 3,30 di ieri in piaz­
za Corvetto, nei pressi della 
Prefettura. Un giovane di 23 
anni, Ivano Agosti, hai' avu­
to il braccio destro frattura-
itp^da ,una, pallottola1 $pajm&., 
,da^ un v poliziotto.' Drxagazzor. 
era al volante dèlia sua « A 
112 » insieme ad un amicò, 
e proveniva dalla discésa di 
via Assarotti; giunto ih piaz­
za Corvettò non si è avve­
duto del segnale : di - « alt > 
datò con la paletta dagli uo­
mini della polizia, ed ha pro­
seguito nella propria direzio­
ne di marcia. r 

A quel punto, uno dei po­
liziotti ha estratto la pistola 

prolettile un giovuie incen­
si età -accòrto del segnale 

esplodendo due colpi, uno dei 
quali, appunto, ha colpito V 
autista al braccio destro. I-
vano Agosti, trasportato all' 
ospedale di San Martino, è 
stato giudicato guaribile in 40 
giorni, dopo un piccolo in­
tervento per l'estrazione del­
la pallottola. Sia Agosti che 
l'amico - sonò ' incensurati - e 
: nohyàvèvoh alcun motivo per 
forzare il blòcco* sembra che 
il ragazzo sta stato distrat­
to dalia radio accesa a tut­
to volume, e.'rche per que-t 
sto non si sia accorto del' 
segnale; tra l'altro, la pre-~ 
senza delia polizia in piazza 
Corvettò è un fatto abituale, 
data la vicinanza della Pre­
fettura, tale' da non attirare: 
particolarmente l'attenzione 
degli automobilistL 

Mentre prospera la sofisticazione 

' • • - : • ' . ' • : ' • : • - « - ' ; - * • ; 

Quasi del tutto assenti gli attesi provvedimenti del governo 
a favore del settore -Impegno di lotta dei coltivatori vinicoli 

Dal nostro Inviato 
TORINO — All'assemblea del­
le associazioni vitivinicole so­
no volate parole cariche di 
esasperazione. E non c'è da 
stupirsene. A poco più di due 
mesi dalla nuova vendemmia, 
nelle cantine piemontesi (ma 
il dato si ripete in altre re­
gioni) restano giacenze che si 
aggirano attorno al 45-50 per 
cento della produzione 19. Il 
mercato, • dove si combinano 
sovrabbondanza dell'offerta e 
manovre speculative, è ancora 
fermo e i prezzi massimi van­
no sulle 2.500 lire a grado per 
il Barbera, vale a dire la metà 
del costo di produzione così 
come è stato calcolato in uno 
studio dell'Assessorato regio­
nale all'Agricoltura. Come se 
non bastasse, ci si è messa 
dì mezzo anche la grandine. 
che ha fatto tabula rasa nei 
vigneti di parecchi comuni del­
l'Astigiano, dell'Alessandrino e 
dell'Albese, provocando danni 
che peseranno non solo sul 
prossimo raccolto, ma per al­
meno tre o quattro anni. 

E' proprio il caso di dire 
che piove sul bagnato. Anche 
perchè le misure, gli intera 
venti che si attendevano dal 
governo per far uscire produt­
tori e cantine sociali da qué­
sta drammatica strétta sono 
auasi. del tutto mancati. E 
questo spiega la rabbia, la ten­
sione che rende aspro il di­
scorso di molti viticoltori. « Il 
senatore Marcora — ha det­
to un contadino di Moncalvo 
— non può sperare di cavar­
sela solo con belle parole di 
comprensione per i nostri 
guai; Poi lui se ne va, ei guai 
restano. A nói servono' i fat­
ti, ma di fatti, per la mise­
ria. continuiamo a noti ve­
derne». -•;--— -,; 

Il ministro 'democristiano 
dell'Agricoltura era vertuto a 
Torino in primavera, quando 
la crisi del settore vinicolo 
era già esplosa, e aveva pro­
messo un decreto che, affian­
candosi alle disposizioni della 
CES per la distillazione dèi 
vini da tavola, avrebbe finan­
ziato lo stoccaggio- fino al 
1381 di una parte dei vini a 
denominazione geografica: m 
questo modo, si sarebbe po­
tuta allentate la pressione sul 
mercato, ridando un minimo 
di spazio alle contrattazioni. 
Ma che fine ha fatto ti decre­
to? Dove sono i 45 miliardi 
coi quali nelle regioni interes­
sate, si sarebbe potuto proce-r 
dére airaccantonamenio dei 
vini? Perchè non si è tenuto 
conto della richiesta dei vi­
ticoltori di provvedimenti a 
sostegno delresportazione? 

£' . difficile non . vedere in 
queste ingiustificabili omissio­
ni la ripròva del fatto che 
perii governo Cossiga la « cen-
traUtà» dett'agricoftura resta : 
un obiettivo che si intende 
perseguire solo a parole. Non 
a caso la legge sul Fondo di 
solidarietà contro le calamità 
in agricoltura, proprio, qnetta 
che dovrebbe operare quando 

la grandine porta rovina e di­
sperazione sulle colline, non 
è ancora stara rifinanziata. 

Dove lo vogliono, come in 
Piemonte, e quando possono, 
le Regioni cercano di dare 
una risposta positiva a un 
coacervo di problemi ed esi­
genze insoddisfatte che si ac­
cavallano e si intrecciano: 
qui ad esempio, la Regione 
anticipa i risarcimenti dèi dan­
ni per rimediare all'insolven­
za dello Stato, dà - contribu­
ti, per gli acconti ai soci del­
le cantine, per l'invecchia­
mento dei vini pregiati, per 
le spese di gestione. Afa qué­
sti sforzi e i loro risultati 
vlocali», per quanto prezio­
si, continuano a non essere 
inseriti in un quadro di pro­
grammazione nazionale e in 
un tessuto di interventi legi­
slativi coi quali soltanto si 
può costruire una chiara e 
certa prospettiva di sviluppo 
per il settore vitivinicolo. 

E' il caso della lotta con­
tro la spfisticazione, nella 
quale sono in molti a indivi­
duare una delle cause princi­
pali della paralisi che sem­
bra aver colpito il mercato 
vinicolo. C'è chi sostiene che 
almeno la metà del Barbera 
circolante è uno n schifoso Hi-

E* un pastore 
di Nuoro l'uomo 

PORTO TORRES (Sassari) 
— E' stato , identificato dai 
carabinièri l'uomo -. ucciso 
venerdì notte ,còn una fuci­
lata nelle campagne di Sor­
so (Sassari): è un pastore di 
40 anni, Salvatore Pinna, di 
Sanile, un paese del Nuore-
se. Cui 'investigatori sono. 
giunti al riconoscimento sul­
la base di.una serie di cica­
trici. -:.-

Lo sparatore, Pietro Gaspa, 
di 49 anni, ha : ribadito la 
sua versione dei fatti, soste­
nendo di aver sparato per le-
gttima difesa. L'agricoltore 

i raccontato ai carabinieri 
di aver deciso di' trascorrere 
la notte in un magazzino del­
la sua. Azienda agricola per, 
Il timore;'che; vi sì. potesse 
recare uh gruppo di ladri 

Sr rubargli 11 foraggio, fur-
già tentato : in precedente. 

Ad un certo punto della 
notte e stato. svegliato da 
un forte rumore, provocato 
dai ladri che hanno sfonda­
to 1% porta. .Ha .quindi inti­
matoràit e» secondo la sua 
versione, essendo stato mi­
nacciato («Sparagli, spera­
ta V avrebbe esclamato uno 
dei ladri), ha sparato due 
colpi di fucile,.colpendo a 
morte Salvatore Pinna. . 

! 

truglio», che con le uve ha 
poco o nulla da spartire. Se 
questa « quantificazione » sia 
esatta non siamo in grado, di • 
dirlo, ma che il fenomeno ab­
bia proporzioni grossisstme è ' 
indubbio. Per combatterlo è 
stata promulgata a metà mag­
gio una nuova legge della Re-
gione Piemonte, che istituisce 
un sistema di rilevazioni e -
controlli sulla produzione e' 
sul commercio dei vini. Crean­
do Veanagrafe tributaria» e > 
aprendo le porte all'interven- < 
to degli Enti locali si punta 
a fare in modo che nessuno 
possa commerciare del vino ; 
senza essere in grado di di­
mostrare da chi ha compe- •• 
rato le uve o ti vino stesso. • 
E che si tratti di un tentati­
vo apprezzabile lo dimostra . 
il fatto che il vice presiden­
te della Coldirettii Lobianco, 
e altri parlamentari de han-.« 
no ripreso in modo presso- . 
che integrale il testo del prov- -
vedimento piemontese in una 
loro propòsta di legge alla 
Camera dei deputati. 

La còsa non spiace affatto 
al compagno Bruno Ferraris, ' 
assessore all'Agricoltura del '-
Piemonte: « Al contrario, ne 
siamo lusingati. Credo che , 
una norma simile potrebbe es- •• 
sere adottata in tutte le Regio­
ni. Ma non basterà. Non si ; 
può battere la sofisticazione ] 
senza una legge dello Stato • 
che dia organicità e unitarie- ; 
tà agli interventi, che voten- • 
zi ì servizi di controllo e. re­
prima la frode con pene ade­
guate». ;v',;';;;-'1:--i:'/ •• '•*' '••"";-.'',': 

Un disegno di légge di que­
sto tipo, presentato dal grup­
po comunista (primo firmata­
rio il compagno BineUi), ai- : 
tende da molto tempo di es­
sere discusso. Ma le resisten-
ze sono molte; nel governò '. 
te buone ragioni dei produt­
tori (che sono anche dei con­
sumatori) non incontrano suf­
ficiente attenzione: All'assem­
blea delle associazioni vitivi­
nicole un coltivatore, invipe­
rito, si è espresso così: e E' 
chiaro, c'è chi vuole che il 
vino genuino resti nelle can­
tine mentre si vende quello 
fasullo ». E un altro ha pre­
so per U bavero (metafori­
camente, s'intende) il senato­
re Marcora: e II ministro ave­
va garantito che dal suo seg­
gio di presidente si sarebbe 
bàttuto atta CEE in difesa 
detta nostra agricoltura. Ma 
il semestre di presidènza ita­
liana è finito, e il ,nostr9i vi­
no per: entrare in Inohmer-
ra.e in altri Paesi detta Co­
munità paga fino a 1200 tire 
il. litro di tassa d'importazio­
ne. Altro che difesa! ». • 

La storia dette occasioni' 
perdute dalla nòstra viticol­
tura st sta- facendo davvero 
troppo lunga. E i produttori' 
piemontesi hanno minacciato 
di tornare in platea se U go­
verno non porrà fine a que-: 

. sfa sua intollerabile passività, 

Pier Giorgio Betti 

„M 

L>te*niorieduécilUtfmte(l397el647.cc)&M 

Break Renault: più spazio alla bellezza 
Bellezza e... spazio a volontà nel Tweak? di 

Renault Spazio e bellezza in uni vettun armo-
mota nelle lìnee e nelle forme, che accoglie atta 
grande la famiglia che cresce e fl carico che pre-
tende il suo volume. Il risultalo è un interno che 
garantisce confort ideale per cinque persone op­
pure volume di carico davvero eccezionale (da 
475il560toOl>erbs<s4UÓ^ccumc«ioaie 
dalle forine anche imrMevedibiU. 

La sicurezza di guida * assicurata da una 
lungi serie di punti di forza: aerodinsmica» tra» 

cucurtD Tfenante« dssposstivo sicurezza bambini 
alle porte posteriori, abitacolo indeformabile. 

>kUcducversiooi,TLdal397cceTSda 
•Vf̂ L̂ « tfv* I Â MaaafSùuimmsBaaa'Vâ bÉTuSàft sjSAaauuMVSznaaau) avasusalla #^a 

t j m O g t f B l tfOBlflraC'tBaCBl ^ i aWMauul m.flfrflMmflBMaualClBaWO 

eianmafie»sedu*regotabètic^ 

nvestiuÉentp at panno m venuto» tapptio del ha* 
e • • 

no» orologio al Quarzo» lunotto termico, teigìm-
stauo posteriore e luci di retromarcia, 

RENAULT 
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La sinistra aveva vinto le elezioni 

vengono dal nulla 

uccidono in Bolivia 
Lo scontro tra la tradizionale dominazione USA e le spinte alla 
democrazia e allo sviluppo - Multinazionali e lotta di popolo 
Le elezioni generali bolivia­

no del 29 giugno per il presi­
dente della Repubblica, il vice 
presidente. e il Congresso na-
zìona/e', (Parlamento) avevano 

• « deluso » ' le forze : reazionarie 
e conservatrici che vogliono 
bloccare — o almeno control-

, lare in modo rigidissimo — il 
processo di democratizzazione 
faticosamente - avviato nel sub-
continente latino-americano, tra­
dizionale feudo USA. » 

Il popolo aveva, espresso in­
fatti, con grande chiarezza, la 
sua volontà V di : rinnovamento 
politico e di .riforme' sociali, il 
suo rifiuto delle vecchie oli­
garchie. • ' •-.' „• 

Hernan Siles Zuazo, ex-capo 
dello Stato e candidato della 
U D P ( Unità democratica e popò-, 
tare), la coalizione progressista 
che comprende anche il PCB, 
aveva ottenuto il 38 per cento 
dei s voti, •; migliorando il .'.. già 
« sorprendente » risultato del 

' luglio 1979; e il candidato so­
cialista, Marcelo Santa . Cruz, 
aveva superato l'8' per cento. 

: Nel : complesso, dùnque, la • si­
nistra era stata votata da oltre 
i l 46 per cento degli. elettori. 

D'altra parte," Victor Paz E-
stenssoro, candidato del - MNR 
(Movimento nazionalista rivolu-

'• àonario) e della DC, anch'egli 
ex-capo dello Stato, un tempo 
« leader » dei minatori di Oruri. 
e Potpsi, oggi su posizioni «cen­
triate » e sostenuto dagli USA, 
non era andato oltre i l 20,5 

. per cento, registrando una cla­
morosa / caduta verticale, • più 
del 1 2 ' p e r cento, rispetto al 
risultato di un anno fa. Buo­
na parte dei suoi elettori, i l 
29 giugno, gli aveva preferito 
il candidato dell'estrema destra, 
l'ex-dittatore (1971-1978) gene-

' rate Hugo Banzer Suàrez, a lea­

der» della coalizione reazionaria 
ADN (azione democratica e na­
zionalista). Nonostante i l consi­
stente apporto di voti a centri­
sti », ; Banzer , non aveva rag­
giunto, però, neppure il 17 per 
cento e sono emersi il suo iso­
lamento e quello delle forma­
zioni fasciste che, come la Fa­
lange, lo hanno appoggiato sca­
tenando violenze , e : terrore. 
; Secondo la Costituzione boli-
viana, un candidato è eletto di­
rettamente presidente della Re­
pubblica se ottiene la maggio­
ranza assoluta dei suffragi po­
polari; in caso contrario, il ca­
po dèlio Stato viene designato 
dal Congresso. La maggioranza 
di seggi ottenuta da •' UDP e 
dai socialisti alla Camera, e al 
Senato era tale che l'elezione 
di Siles Zuazo da parte del Con­
gresso, i l 4 agosto, non soltanto 
appariva- : certa, ' ma', probabil­
mente sarebbe avvenuta senza 
dover ricercare un " sostegno 
acondizionante» dei parlamenta­
ri ' del , MNR. =' Lo stesso Pax 
Estenssoro, dopo molte' esitazio­
ni, aveva prèso atto della nuo­
va realtà ( e ciò rivela anche le 
« perplessità » degli ' ,USA sui 
rischi della a soluzione di . for­
za », sottolineando che « impe-

Più di mille i morii? 
per il caldo negli USA 

Attentato contro . 
o turìstico 

:fe in Corsica ^:'hé 
PARIGI — Gli uffici d'un vil­
laggio di vacanze situato una 
cinquantina di chilometri a 
sud di Bastia, sulla costa 
orientale della Corsica, sono 
stati danneggiati l'altra notte 
da un attentato, il quinto che 
questo insediamento turistico 
subisce. dall'inizio dell'anno. 
Come i precedenti, l'attentato 
non ha fatto vittime e non è 
stato rivendicato. Gli inquiren­
ti tuttavia sono propensi ad 
attribuirli tutti al Fronte di 
liberazione nazionale della 
Corsica, ostile agli insedia­
menti turistici nell'isola. 

La settimana scorsa, nella 
stessa località, un incendio do­
loso aveva distrutto.una villet­
ta affittata a turisti provenien­
ti dalla Francia, durante l'as­
senza di questi ultimi: : 

NEW YORK — Continua a sa­
lire il numero dei morti at­
tribuiti alla micidiale ondata 
di caldo, che, da;, giugno; sta 
letteralmente «arrostendo;»' il 
Midwest, il Sud e il Sùdovest 
degU Stati Uniti. Gli, ùltimi da­
ti disponibili lo fissano, prov­
visoriamente purtroppo, a 1063 
decessi contati globalmente in 
venti Stati dall'inizio del gran­
de, caldo. 

Dà ieri, a Kansas City e a 
St. Louis, a fianco della po­
lizia sono all'opera reparti 
della guardia nazionale con il 
compito di distribuire centi­
naia di ventilatori soprattutto 
agli anziani e di prestare tem­
pestivamente aiuto a chi ne 
abbia bisogno. < -

~ Quella di ieri è stata una 
delle giornate più iufuocate 
con punte massime di 43 gra­
di a Columbia,.nel Missouri, 
40 gradi a Tulsa in Oklaho­
ma, 39 gradi a St. Louis è 
Oklahoma City, 38 gradi a 
Kanstóv'City::'n càìdo ̂ sT sta 
facendo sentire fortemente sul 
sistema fluviale del Kansas. 

e L'elefante d'oro • alla agenda \ 
* pubblicità POBUECO di Roma t 

Nell'ambito della consegna dei Premi «Elefante d'oro Città 
di Catania » e « Consiglio d'Europa 1960 > è' stato consegnato 
al Sig. ANSELMO BAFFIGI - Direttore della Pubueco - fl 
Premio Airone d'oro dell'Azienda Autonoma Cura e Soggiorno 
di Montecatini Terme, assegnatogli alla unanimità dal Comi­
tato Esecutivo della XIV Esposizione del Manifesto Turìstico 
dei Paesi Euro - Afro - Asiatici con la seguente motivazione: 
cl'AGENZIA PUBLIECO di Roma si è particolarmente di­
stinta nel campo della pubblicità turistica con campagne 
promozionali qualificate». 

della C.M.C. 

p.r. >•->• 
%*si '••• • 

Sfw-V i • 

Si è svolta nei giorni scor­
ai l'assemblea ordinaria del­
la CJLC. (COOPERATIVA 
MURATORI k CEMENTISTI) 
S J J . di Ravenna eoe ha ap­
provato il bilancio consunti­
vo 1919. 

Il 1979 è stato per la Capo­
gruppo CM.C. e per le so­
cietà da essa controllate at­
traverso la finanziaria FINER 
S.pA., un armo largamente 
positivo, nonostante che il 
mercato delle costruzioni in 
Italia e all'estero non abbia 
mostrato nell'anno trascorso 
un andamento -soddisfacente. 

La produzione complessiva 
del gruppo è passata dai 111,1 
miliardi del 19» ai 150,6 del 
1979, con un incremento per­
centuale del 34,3 per cento 
in valori monetari. Anche 
scontando tale incremento 
per tener conto deUlnflasto-
ne ci si ritrova comunque 
con un buon incremento in 
termini reali, n risultato è 
abbastanza omogeneo tra le 
varie divisioni aziendali (Co­
struzioni Italia, Costruzioni 
fisterò, attività industriali e 
diversificate). In particolare 
ha avuto un andamento mol­
to soddisfacente il settore 
delle piastrelle in ceramica 
che ha visto quasi raddop­
piare il proprio fatturato. Un 
buon incremento hanno an­
che avuto 1» attività all'este­
ro, dora la CM.C. è attuai-

toalsMlil 
in quattro Paesi (Al 
Somalia, Taozama, I-

D. Va messo in evidenza 
come nel 1979 tra la CJtC. 
e un'importante impresa al­
gerina, la SEMPAC S.N.. sot­
to gli auspici delle autorità 
pubbliche di quel Paese, è 
stato firmato un accordo per 
la creazione in Algeria di 
una società "**irtTi che do­
vrèbbe operare nel settore 
delle costruzioni in Algeria 
ed in altri Paesi del Terzo 
Mondo. Continua a mostrare 
andamenti non pienamente 
postavi il settore della Pre­
fabbricazione. 
-L'utile della Capogruppo è 

stato pari nel 1979 a circa 
1,9 miliardi di • lire, con. un 
significativo incremento ri­
spetto al 1979 (+941 milio­
ni), dopo aver effettuato tut­
ti gli ammortamenti ordina­
ri e accelerati consentiti Cal­
la legge (rispettivamente per 
5,7 e 4 miliardi di lire par 
uà totale di 9,7 miliardi di 
lire). 

L'utile compi—alvo a avel­
lo consolidato è stato pari a 
2,2 miliardi di lire. 

Va infine sottolineato come 
nel 1979 la Cooperativa ha 
deciso di far certificare il 
proprio - bilancio affidando 
l'incarico della revisione alla 
Arthur Young k Company di 
Roma. -

dire la nomina di Siles Zuazo 
significherebbe oggi colpire le 
aspirazioni ' democratiche del 
nostro popolo ». \* • .O:..:.•;«•.•:•' •'•,,-... 
-' - Proprio questo, appunto, han­
no fatto i vertici reazionari del- -
le forze armate e gli squadri- [ 
sti della Falange, attuando Ten- ' 
nesimo « golpe à ( i l .189° dal: 
1829, anno dell'indipendenza). 
La Bolivia — un Paese di 5 
milioni di abitanti, grande tre 
volte e mezzo l'Italia e primo 
produttore mondiale di stagno 
— è di nuovo sotto il più du­
ro tallone militare, come lo so­
no il Cile, l'Uruguay, i l ; Pa­
raguay, El Salvador, i l Guate­
mala, la . stessa Argentina, e, 
certo, gli ultimi, tragici svilup­
pi confermano, drammaticamen­
te quanto sia difficile il cam­
mino della democrazia nel sub­
continente. Le vecchie e feroci 
oligarchie sono ancora potenti e 
disposte a tutto. Ma la situa-
zione non è chiusa : molto si • 
è mosso, e si muove, in Ame­
rica del Sud. In Bolivia, i mi­
litari reazionari non sono riu­
sciti «ad estirpare > il « seme » . 
gettato,.' anche, con i l sacrifi­
cio del «e Che ». Il primo • no­
vèmbre - 1979, un « pronuncia-
miento » promosso dal colonnel­
lo Natush Bush era sostanzial­
mente fallito gracié alla mobi­
litazione ' delle • masse, guidate 
dalla COB (la centrale sindaca­
le unitaria) e al fermo atteg­
giamento dell'alloro- capo prov­
visorio • dello " Stato, senatore 
Guevara Arce; poi, la signora 
Lydia Gueiler, succeduta appun­
ta a Guevara Arce, aveva resi-" 
stito c o n . coraggio a tutte le 
pressioni e a tutte le minac­
ce, mantenendo l'impegno as­
sunto con i l popolo è' garanten­
do i l libero svolgimento' della. 
consultazione ; politica del • 29 
giugno. •;;•.-^-^Y;•'.-'• :'•;• '-.\-:l\ ""'• 

La brutale reazione dei mi­
litari e dei fascisti non sem­
bra oggi una manifestazióne di 
forza, ma piuttosto un segno cupo 
del loro isolamento rispetto, or­
mai, alla grande " maggioranza 
del : Paese,' come indica l'am­
piezza della resistenza alla « so­
luzione » che essi tentano di 
imporre sanguinosamente : - una 
resistènza che viene non - sol­
tanto ; dal" movimento* operaio, 
dai' contadini e indìos, dagli 
studenti - e dagli : intellettuali, 
da moltissimi cattolici e sacer­
doti, ma anche da • importanti 
strati medio-piccolo borghesi e 
da settori "politici « tradiziona­
li » (fino a ieri strumenti n e t 
le mani del « Caudillo » di tur-. 
no) , r v-.-• ;'..'-•'- ->-"•>•-: v '*-'-:; 
; E* dunque una « vittoria » 
quella dei golpisti e dei grappi 
economici e finanziari collegati 
al grande capitale multinazio­
nale che l i appoggiano? - Cioè " 
di queste forze che rappresen­
tano i veri figli dell'imperiali­
smo e i loro veri strumenti? No. 
Nonostante i massacri, gli as­
sassini!, il: bagno di sangue in 
arto, la resistenza non appare' 
piegata. '""^'"-VY ;';"'•!'". 

Mario Ronchi 

L'ayatollah Khalkhali aveva chiesto la pena di morte 

sommano processo 

' i* 
Erano stati accusati di ^ aver « tentato di costituire un governo socialdemocra­
tico con Pappoggio USA » - ' Si attendono altre condanne per il fallito . golpe 

TEHERAN — I- cinque ufficiali giustiziati ieri a Teheran dopo essere stati riconosciuti colpevoli dì aver partecipato al 
complotto per rovesciare il regime Iraniano. > v Y - \ ^V -

TEHERAN r - . A tempo di re­
cord, il Tribunale speciale del­
la . Rivoluzione islamica c h e ' 
aveva iniziato sabato i l pro­
cesso contro i cinquecento mi­
litari e funzionari accusati di 
aver partecipato al complotto 
per rovesciare il regime ira­
niano, ha emesso l e prime 
cinque condanne à morte , che 
sono state eseguite già ièri 
mattina, nel cortile del peni-

Carter incontra 
l'ostaggio Queen: 

«E* stato. 

in una 
a T^eran» 

WASHINGTON — Queen l'ex 
vice, console americanp a Te­
heran, liberato di recente dal­
le autorità iraniane, per moti­
vi di salute, avrebbe trascorr 
, f ò ; ^ * ò s c w i « t ^ ^ ; 9 > m p & 
ta la maggior parte dei 250 
giorni durante i quali è sta­
to trattenuto in ostaggio da­
gli studenti islamici ~Lo ha 
affermato. il Presidente Car­
ter durante • uh. incóntro con 
un gruppo di delegati alla 
prossima convenzione del 
Partito democratico.' 

Carter, che in precedenza 
aveva ricevuto Queen (ora 
ricoverato in un ospedale di 
Wàshington per una serie di 
esami clinici), ha riferito che 
per un certo tempo l'ex vice 
console sarebbe stato tenuto 
in un locale buio,' umido e 
privo di ventilazione che Io 
stesso • diplomatico avrebbe 
chiamato « la tomba ». ~ 
-• In seguito Queen sarebbe 
stato relegato" in -un locale 
con le finestre murate: solo 
un sottile raggio di sole — a' 
detta di Queen — filtrava at­
traverso una piccola fessura 
tra due mattoni. --->.̂ V:->:',' j " 

Comune ili San Severo 
PROVINCIA DI FOGGIA; 

• IL SINDACO %lÌKaèl^:ù^^^^_ 
che eoa deliberazione consiliare n. 333 del 2 luglio 
1980 è stato riapprovato, ai sensi dell'art. 1 della leg­
ge 3 gennaio 1978, n. 1, il progetto per la costru­
zione della nuova sede della Caserma dei Carabinie­
ri in variante il FJR.G. per il cambio di destinazione 
di mq. 5^46 di suolo, ubicato tra la SS 16 per Pog­
gia e la strada extraurbana di interesse comunale 
San Severo-Foggia, da Verde Agricolo ad Insedia­
mento Pubblico. . . _ : 
La cennata delibera e gli atti progettuali sono osten­
sibili per 10 giorni consecutivi, a datare dal 15 lu­
glio 1960, presso lTJmcio Amministrativo • Sex. Urba­
nistica e TJ.PP. del Comune. \ ,-J\ 
Entro detto periodo chiunque interessato potrà pren­
dere visione dei suindicati atti e presentare even­
tuali osservazioni, per iscritto su carta tifala, fino 
a 10 giorni.dopo là scadenza del periodo di depositò 
e, cioè, fino al 3 agosto 1900 inclusivo, v —.. s 

San Severo, 12 luglio I960 ^ > Y v ^ ^ v:f 

Y n* SINDACO: 

tenziario dì Évin a Teheran. \ 
I cinque giustiziati di Evin 

sono : tutti ufficiali dell'aero­
nautica militare. Tra di essi, 
il generale in congedo ayatol­
lah Ahamed Mohagechii i ca­
pitani Bizhan Iran Nezhad, 
Farahisad Johangagiri e Moha-
med Malek, e l'ufficiale dei 
servizi tècnici Yussef Furre-
zaii'^'- ;..'-" ':••• :v : Ì^ ' . / - --.- ••-••"•-:.'-' 

La radio ha riferito le ac­
cuse che sono state mosse ai 
cinque condannati: collabora­
zione al tentativo di colpo di 
statò contro la Repubblica 
islamica per la formazione di 
un governo di orientamento 
socialdemocratico con l'appog­
gio, americano, tentativo di 
far tornare al potere Baktiar, 
preparazione di aerei da cac­
cia (da 35 a 50)i per il bom­
bardamento dell'abitazione del-
l'imam Khomeini é di quar­
tieri importanti e molto po­
polati, preparazione di volan­
tini da distribuire in caso di 
vittoria. "'-'.• 

Già sabato, nel corso della 
requisitoria davanti al Tribu­
nale speciale, l'ayatollah Khal­
khali aveva chiesto la con­
danna a mòrte dèi < cinqueì 
dicendo che nessuno aveva il̂ > 
diritto di perdonare i loro cri­
mini. ••••••• 

Anche sulla sorte degli altri 
accusati prevale il pessimi­
smo. Rivolgendosi al nuovo 
comandante della guardia na­
zionale, Morte» Rezai, l'aya­
tollah Kkomeìnl ha detto ieri 
che tutti gli imputati sono 
colpevoli e vanno "puniti. 
< Tutti coloro che hanno par­
tecipato alla congiura — ha 
sostenuto l'imam —.sono, in 
base al Corano, colpevoli di 
omicidio, senza eccezione, e 
nessuno ha perciò il diritto 
di usare clemenza nei loro 
confronti ». '•••• -•: ^ - , -
- Al processo non è ammessa. 

la stampa: La televisione ira­
niana ne ha però mandato in: 
onda alcune fasi. . 
" Ieri, intanto, alla lista degli 
accusati si è aggiunto un nuo­
vo nome: secondo notizie di­
ramate dall'agenzia sovietica 
Tosa in una corrispondenza 
dà Teheran, è stato, arrestato 
anche, sèmpre sotto l'accusa 
di aver partecipato al complot­
to contro 11 regime islamico, 
il colonnello Naseri, già co­
mandante di. una brigata di 
pRTmcadtitisti. , " • 

Sempre nella giornata di ieri 
una nuova sigla, quella delle 
«Guardia dell'Islam» è ap­
parsa nella vicenda del falli­
to attentato all'ex primo mi­
nistro iraniano Baktiar a Pa­
rigi. La sedicente organizza­
zione terroristica si è impe­
gnata, in un messaggio tra­
smesso dà £odio Teheran, a 
ghwtrriare e il traditore», ed 
ba ammonito la -Francia che 
i suoi interessi nel Medio 
Oriente saranno in pericolo 
se i cinque uomini arrestati 
dopo l'attacco alla casa di 
Baktiar (durante il quale so­
no stati uccisi un poliziotto 
e una donna che passava per 
caso), non saranno rilasciati. 

. La richiesta non pare certo 
ctt facue accoglimento da par­
te delle autor&à francesi. Pro­
prio ieri, infatti, 1 cinque so­
no stati deferiti alla magtstta-
tura di lfanterre ed scemati 

di OHI Ir hi io e 
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La Giuria della cXEC» Espoo»nifestotur 1919 rioniUsi a 
Catania nei giorni 25 e X giugno u.s. ha assegnato alla 
AEROFLOT U secondo Premio ex aequo la € TARGA «TAR-
GENTO ENTT> più Medaglia del Ministero dei Trasporti e 

per fl beDississo BMnifesto cVeiocztàr Osnforto. 

L'AEROFLOT Soviet Airlines operante in Itala da 
si è sempre distinta portandosi ai vertici dei vettori 
iuteiiiarionwK con servisi di nrim'ofdiue. 

n Premio assegnatogli smtftrna tale operosità tttinrMrndo 
con ranno defle «knpiadi di Mesca di cui è fl Vettore Uf­
ficiale. 

L/VtSTB«aW<3GvN5E 
MEET1NGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

l i ) 

(RJmtni) aflttwi «sotto c»-
m r n m m o 5/6 pottl 

tatto sndw qwiwttcìntlnHnt». Tstofonara 
(0541) 30.101. 

di 
fl 
va Catto 

di 
degli arrestati, 

a un capo 
«Al Fatah», 

ormai pth es-

dt «Al fatali», ha infatti cir­
ca quarsst'atBd m menò di 

l'ultimo. Secondo notìzie 
dalla radio, il capo del 

a far 
OODRTO 1 

itauanTdel coikfio 
sta*, accusati di 
favore di taraste, 

Si esàiirisce in Polonia 
Fondata scioperi 

.VARSAVIA — L'ondata di 
scioperi che sabato aveva a-. 

: vuto & suo epicentro a Lubli­
no, s i è esaurita, in città nel­
la stessa serata fra sabato e 
domenica. Tutte le aziende 
hanno ripreso il lavoro, ed è 
stato, ripristinato il traffico 
ferroviario, la cui interruzio­
ne era'stata la maggior pau­
sa di disagi fra dà popolazio­
ne. In via di esaurimento sa­
rebbero anche Tle agitazioni 

> nelle città vicine, che sabato 
erano state segnalate da fon­
ti ' dissidenti. Secondo tali 
fonti, sarebbero scesi in scio-

. pero, chiedendo aumenti sa­
lariali collegati ai previsti au­
menti dei prezzi di alcuni ge­
neri alimentari, gli operai di 
due grosse fabbriche, una a 
Chelm, presso la frontiera so­
viètica, l'altra a Krosn rk, u-
na trentina di chilometri a 
sud' di Lublino., -Y 

• Evidenteiriéntc'hà prevalso 

la tesi delle autorità, che ave­
vano propostò l'apertura im­
mediata di trattative sulle ri­
vendicazioni operaie, a condi­
zione che cessassero gli scio­
peri, soprattutto nei settori 
di maggiore interesse pubbli­
co, come Quello del traspor­
to-dèlie persone e delle mer­
ci / •-"•'.•' " ' "'•'* ".'V'.'-" •'''••• - '" r • 

v ì problemi posti dalle agi­
tazioni operaie sono stati del 
resto^ trattati in questa occa­
sione con toni distesi, che 
hanno contribuito a sdram­
matizzare l'atmosfera. Anche 
la stampa locale ne ha parla­
to apertamente. • 

Da parte loro, le fonti del­
la dissidenza politica sosten­
gono di essere completamen­
te estranee a quanto è avve­
nuto nelle fabbriche.. Non è 
stato segnalato alcun episodio 
di violenza nei centri e nelle 
aziende interessate r. all'agita-
,23onè. - ; r ••>:"-*':-"' "'.-•"•-'.•' 

Espulsa dairURSS: dirigeva 
la prima riviste femminista 

MOSCA — Le autorità sovie­
t iche hanno deciso' ièri di pri- : 
vare della cittadinanza e d i 
espellere immediatamente dal­
l'URSS Tatiana Mamonova, 
fondatrice del pr imo movi­
mento femminista sovietico, e 
d i una rivista clandestina, La 
danna e la Russia, dedicata 
ai- problemi delle donne- so­
vietiche. Secondo quanto. è 
stato riferito da fonti dissi-. 
denti di Leningrado, dove là 
Mamonova ha vissuto e lavo-. 
rato fino ad ora,: 9a donna- è 
la sua famiglia (il marito è 
tm figUo di quattro anni) la­
scerebbero Immediatamente 
l'Unione Sovietica- per Vien­
na. . ' - ' - ' . ' • 
-Tatiana Mamonova, trenta-
sei anni, nota-per una certa 
attività artistica e letteraria, 

aveva fondato l'auho scorso la 
rivista La dorma e la Russia. 
Nei due nùmeri della pubbli­
cazione finora apparsi veniva­
no contestate ie tesi secondo 
cui nell'URSS sarebbe stata 
realizzata la completa parità 
fra i sessi. Al contrario, se­
condo la rivista femminista, 
la società sovietica sarebbe 
ancora-segnata dal maschili-. 
sino.' 
- La pubblicazione èra stata 
già altre volte sequestrata dal­
l e autorità. Ora, alla vigìlia 
dell'uscita del terzo numero, 
è scattato il provvedimento 
di espulsione per la direttri­
ce deBa pubblicazione. Anche 
due redattrici di La donna e 
la Russia sarebbero state mi­
nacciate di analogo provvedi­
ménto, .';- -i-:': 

1 - -
Delega in bianco al governo 

^ WÒ direttive t i ^ 
ROMA — L'assemblea di Pa­
lazzo Madama ha approvato, 
con soli tre voti di maggio­
ranza, il Htwyw^ di legge che 
delega al governo il potere di. 
emanare le norme di legge 
per adeguare la legislazione 
italiana ad un gruppo di beh 
100 diretti ve della Comunità 
europea, da gran tempo gia­
centi nei cassetti del governo. 
Dichiarando il voto contrario 
del comunisti, il compagno 
Urbani ha criticato severa­
mente il voltafaccia del go­
verno che. dopo aver dichia­
rato la sua disponibilità ad 
accogliere almeno in parie 
due emendamenti comunisti, 
al momento del voto si e op­
posto ad ogni modifica. Lo 

accolto 
det 

I* direttive 

per i Paesi membri, n a A-

goto Paese solo quando esse 
vengono inserite e integrate 
nelle leggi nazionalL Se uno 
stato " membro non . compie 
questo adeguamento, là CEE 
può denunciarlo davanti alla 
Corte.di giustizia di Lussem­
burgo. Come ha riconosciuto 
il ministro Scotti, ITtalia ba 
il primato nel numero di que­
ste cause. Tuttavia il governo 
— come ba denunciato Q com­
pagno De Sabbata — dopo 
tanti anni di ritardi e sotto 
il ricatto den*urgensa, conti­
nua sulla strada di strappare 
al Parlamento una «delega 
in bianco» per centinaia di 
pio>ledimrnti di- grande ri­
lievo (si pensi che questa vol­
ta si va dai limiti di coliba­
cilli per consentire i bagni in 

ne di prodotti di ogni 

chettatura degli aumenti, 
/importanti questioni 
che>. 

ett-

S.XvA, « 

/ ... 

filo diretto con i lavoratori 

Gli anticipi sulla 
indennità d'anzianità 

Cara Unità, V- ri •: •: :/ '- ; 
sono un compagno • che la­

vora presso una compagnia di 
assicurazioni con un'anzianità 
di oltre vent'anni. Vorrei sa­
pere se per giustificati motU 
vi è possibile chiedere al da­
tore di lavoro un'anticipazio­
ne su quanto maturato della 
mia liquidazione. . 

Esistono leggi o sentenze in 
merito? In caso positivo, sino 
a quale percentuale della li­
quidazione maturata è possi­
bile ottenere? 

, ARMANDO GIOVANNINI 
Y • ,\ ; .-_• Y ,. (Savona) '•:-••- •..•<: 

OLa risposta al quesito che 
ci viene posto non può non 
essere negativa in quanto né 
là legge, né il CCNL dei la­
voratori delle assicurazioni 
'(settore nel quale presta la 
propria attività il lettore) di­
spongono .che l'imprenditore 
sia obbligato a versare — a 
richiesta del proprio dipen­
dente — u n acconto sulla li­
quidazione maturata; e ciò 
perché l'indennità di anziani­
tà deve essere corrisposta al 
prestatore di lavoro soltanto 
e unicamente al momento del­
l'effettiva cessazione del rap­
porto di lavoro e sulla base 
dell'ultima retribuzione. Di­
spone, infatti, l'art. 2120 OC 
che, «in ca30 di cessazione 
del contratto o tempo inde­
terminato, è dovuta ai presta­
tore di lavoro un'indennità 
proporzionale agli anni di ser­
vizio... L'ammontare dell'iti' 
dennità è • determinato... •- in 
base all'ultima retribuzione e 
in relazione alla categoria al­
la quale appartiene il lavora­
tore r>; e la contrattazione co l - . 
lettìva — nel suo complesso 
•*- recepisce questo principio. 
- "E* superfluo, forse/ricorda­
re che l'indennità di anziani­
tà ha subito una notevole 
evoluzione, in quanto dappri­
m a es sa aveva natura di elar­
gizione, tanto che il lavora­
tore n e veniva privato nel ca­
s o in cui recedeva dal rap-' 
porto di lavoro per sua vo- '. 
lontà, otopure -veniva • estro­
messo dall'azienda per sua 
colpa, o aveva prestato atti­
vità per u n periodo inferio­
re a u n anno: era questo u n 
principio che non poteva es­
sere' condiviso perché" opera­
va una palese e d evidente di­
scriminazione tra i lavorato-
ri, che erano premiati in re­
lazione al loro comportamen­
to nei confronti del proprio 
datore ' d i ' lavoro. La stessa 
contrattazione collettiva aveva 
cercato di attenuare 'questo 
inconveniente con i l sancire 
che l'indennità di anziani tà— 
anche se . non spettava i h . ca- • 
s o d i mancanze — era dovu­
ta, s ia purè in misura ri­
dotta, allorché i l prestatore di 
lavoro. s i dimetteva. 

M a questa incongruenza f u 
eliminata con l'art. 9 della 
legge 15 luglio 1966. n. 604, 
i l quale sancisce c h e < l'in­
dennità di anzianità è dovuta 
al prestatore.. di lavoro in 
ogni caso di risoluzione del 
rapporto di lavoro »; a segui­
to ' di questa disposizione le­
gislativa — e in riferimento 
agli artt. 3 e .35 della Costi­
tuzione — la Corte costituzio­
nale ^-'. con due. successive 

sentenze del 27 giugno 1968, 
n. 75, e del 28 dicembre 1971, 

, n. 204 — dichiarò. incostitu­
zionale l'art. 2120 OC nella 
parte in cui escludeva il di­
ritto alla predetta anzianità 
allorché il lavoratore si era 
dimesso, o era stato licenzia­
to per sua colpa, oppure ave­
va lavorato meno di uh anno. 

Si delineo, in queste sen-
. tenze, . quel concetto — che 

poi venne ribadito in una 
successiva sentenza della Cor­
te costituzionale (la n. 18 del 
1974) — e cioè che l'inden­
nità di anzianità ha natura 

•: di retribuzione differita, nel 
• senso che essa è parte inte­

grante del compenso dovuto 
per il lavoro prestato e ma-

i tura a favore del lavoratore 
con • il progressivo evolversi 
del rapporto di lavoro, sol­
tanto ne viene procrastinata 
la sua corresponsione al mo­
mento della cessazione del 

. rapporto di .lavoro: nessuna 
elargizione dell'imprenditore, 
quindi, ma un diritto che il 
prestatore di lavoro acquisi-

- sce giorno per giorno e che 
è il corrispettivo delle sue 

; ' energie fisiche che pone a di-
'; sposizione del proprio dato­

re di lavoro. 
" 'E nell'ambito di questa ot­
tica — che si richiama so­
stanzialmente allò schema del 
rapportò sussistente tra lavo­
ratore e imprenditore, in ba­
s e al quale il primo effettua 
le proprie prestazioni a favo­
re del secondo, in cambio di 

. una controprestazione ècòno-
• mica —•• egli dovrebbe avere 

il diritto di poter disporre 
. di quelle somme ' che sonò 

entrate e fanno parte del 
: suo patrimonio economico in 

quanto i l datore di lavoro è 
' soltanto momentaneo detento-
: re di una somma che non è 

sua e che dovrà versare i h 
' u n secondo momento al pro­

prio dipendente: al lo stato, 
però, né la legislazione, n é . l a 
normativa contrattuale con­
sentono al lavoratore di- po­
ter pretendere l a somma di 

- denaro, che sicuramente è 
sua, ina che, quanto al pa-

'- gamento anticipato, non s i 
può ottenere s e non per de­
cisione del datore di lavoro. 
; E c c o perché s i appalesa do­
verosamente : necessaria una 

: modifica di questo istituto - in 
quanto, con un corretto e ra­
zionale sistèma pensionistico, 
che consenta al lavoratore di 
non subire — al momento del-
l'abbandono dell'attività lavo­
rat iva—alcuna sospensióne 
nella percezione del proprio 
compenso mensile, potrebbe 
l'indennità di anzianità non 

.assolvere più all'attuale fun­
zione di sostentamento per 
un periodo, a volte molto 
lungo, durante il quale il Ia-

'. votatore è privo di qualsiasi 
: remunerazione, ma invece do­
vrebbe essere costantemente 
messa a disposizione del pre­
statore d'opera che potrebbe 
fruirne o unitamente alla re­
tribuzione o in caso di neces­
sità e bisogno. La discussio­
ne è, al riguardo, molto aper­
ta e articolata e va ulterior­
mente approfondita per per-

- venire a una soluzione che co­
stituisca u n superamento del­
l'attuale legislazióne. 

sia senza permessi? 
Còro Unitiva•?'•/••;.'"'^-^:-'-V; 

riti rivolgo a codesta rubri­
ca (sono un compagno iscrìt­
to e segretario di una sezio­
ne) per avere,dei cftìarimen-
ti in merito ad un fatto che 
è accaduto nell'ospedale in 
cui lavoro. Il fatto in que­
stione t u . seguente: nel­
l'ospedale si curano malati 
gertafrici lungodegenti e sog­
getti da nobilitare per ictus 
cerebrali, i la qualche setti­
mana a quésta parte, quan­
do muore qualcuno a questi 
si esegue l'autopsia . sema 
chiedere il permesso, ai' pa­
renti. E' regolare ciò? Pur? 
landò con il primario per 
chiedergli dette spiegazioni, 
questi mi ha risposto che 
dei .degenti che muoiono in 
ospedale può fare cosa vuo­
le, e che nemmeno a Presi­
dente detta Repubblica gli 
può vietare di eseguire au­
topsie. 

E' vero ' qàerto? Oppure 
egU può incottele in una 
denuncia? Infatti molta gen­
te dei paese ha comincia­
to a mormorare _e_ si sca-
glim contro rAmminismzto-
ne, che è poi una mmmini-

a% Scuwrv * sezsov 
presidènte- coniswlfts. -

IfsJUO CAVIGLI 
<Stia - Arezzo) 

; ospedali civili ' e ' militari, 
nelle* ehmebe universitarie e 
negli-istituti di cura privati 
quando i rispettivi direttori 
primari o medici lo dispon­
gano per il controllo della 
diagnosi o - per il chiarimen­
to di quesiti clinici scientifi­
c i Lo stesso articolo preve­
de che il riscontro diagnosti­
co possa essere dispósto an­
che dal medico provinciale 
sui cadaveri delle persone 
decedute a domicilio quando 
la morte sia dovuta a malat­
tia infettiva 0, a richiesta 
del medico curante, quando 
sussista il dubbio sulle 
di morte. 

Il riscontro 
deve essere eseguito Sua pre­
senza del primario nelle cn-
niebe universitarie o, negli 
ospedali, dairanatonomo-pe-
toiogo universitario od ospe­
daliero, oppure da altro sani­
tario competente incaricato 
del servizio. 

I risultati del riscontro dia­
gnostico devono essere co­
municati al sindaco e, quan­
do si abbia a sospette- che 
la morte sn\ dovuta a retti, 
le tHH^Wsdonl devono - cssoi^ 
sospese e, comunque^è da­
to obbligo di immediata co-

dei fatto all' 

L'art 

n. 

o i l 

h» 
tempi e i 

l'uso defl'an-
nel caso di decesso. 

tt deUe disposizioni di 
del codice di pro-
ale (K, D. ai-Mi 

) dispone che se per la 
di « a psrsoni 

i l ptOUMg 

\nVnlOm\u\m CiUQiuJarissw 
In quasi 

ove pub trarsi la 
quesito proposto: per 
Te l'ausopstae il 

non è mai ricbJe-
II consenso dei familiari 

i qiau^qualora abbiano fon-
dati sospetti che interven­
to sutoptfco sia disposto ed 

al di fuori delle 

no iwi in esporre i fatti sl-
l̂ azaofttà giudiziaria al fine 
di secai tara se sta stato po­

di atti d'ufficio. 

inquirente che è 
altresì par autorizzare la se­
poltura dei cadavere, noncne 

no gravi indtet di delitto. 
n cm»o zottòpostodàl tot-

s^^^^s* A Sr^^u^si^e^ a^sva^szF s*ajs^^^^^BB^a< •e^^B/^ 

viste dall'art. M del leigota-
ssanto «a pollila mormana 
(DJPJI. a-ie-71 n. m»), aro-
colo ohe prsvsdt la PQtfbi-
htà det cosi detto riscontro 
disgnostico per i cadaveri 
delle persone decedute negli 

file:///nVnlOm/u/m
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Come viaggerà 
in cavi sul fondo 
del mare 
l'elettricità 
tra Scilla è 
Cariddi 

• * » • * , * ' - ; ' 

Lo stretto di Messina visto 
attraverso il traliccio del-
J'fttettredcttc in funzione. 

Un milione di 
Una realizzazione molto avanzata studiata da Enel e PirelK - L e difficoltà per lo stato del fondo del 
mare - Le linee sottomarine saranno posate nel 1981 - Il valore della commessa è di venti miliardi 

QKando gli ostacoli tecnici, 
ecologici, atmosferici o di al­
tra natura rendono impossibi-

' le il trasporto dell'energia 
elettrica tramite le tradiziona­
li linee elettriche sostenute da 

. ingombranti tralicci, occorre 
ricorrere alla trasmissione at­
traverso cavi isolati da seppel­
lire nel terreno. L'attraversa­
mento delle città è il campo 
più usuale di impiego di cavi 

Kr il trasporto di energia, ma 
pplicazlone certo più soetta-

oolare è quella dei collega­
mento elettrico con le isole. 

Di fronte alle difficoltà spes­
so insormontabili incontrate 

- per superare un tratto di mare 
con tralicci che sorreggano le 
linee aeree, vi è la possibilità 
di utilizzare cavi flessibili iso­
lati da posare sul fondo mari­
no per realizzare il collega­
mento con la terraferma. 

Una delle realizzazioni più 
: avanzate in questo campo è 
' stata recentemente annunciata 
dall'Enel e dalla Pirelli ed è 

: relativa ad un collegamento in 
. cavo sottomarino tra l'Italia 
: continentale e la Sicilia attra­
verso lo stretto di Messina. 

Programmati dall'Enel Jiel 
quadro di una razionalizzazio­
ne della distribuzione dell' 

energia su tutto il territorio 
nazionale, questi cavi consenti­
ranno l'interscambio energeti­
co tra il continente e la Sici­
lia e in particolare tra le cen­
trali termoelettriche di Rossa­
no (Cosenza) e di S. Filippo 
Mela (Messina). • •• 

Il carattere eccezionale del 
collegamento è costituito dal­
la potenza trasportata che sa­
rà di un milione di chilowatt 
(quasi una volta e mezzo la 
potenza della centrale elettro­
nucleare di Caorso), dalla ten­
sione che sarà di 400 mila 
volt e dalle profondità rag­
giunte in alcuni punti del trac­
ciato che saranno di 300 me*. 
tri sotto il livello del mare. 

L'intiero collegamento è lun­
go nove chilometri e viene rea-, 
lizzato con una sola terna di 
cavi di servizio più un cavo di 
scorta; esso prevede comples­
sivamente 27 chilometri di ca­
vo .sottomarino e nove chilo­
metri di cavo terrestre. : 

I cavi impiegati saranno del 
tipo ad olio fluido, l'unico 
adatto per tensioni cosi ele­
vate. Si pensi ad un condut­
tore di rame da 1600 millime­
tri quadrati di sezione (qual­
cosa di simile ad una barra 
cilindrica di rame da cinque 

centimetri di diametro) attor­
no al quale è avvolto un iso­
lamento di carta di cellulosa 
purissima sino ad un diame­
tro di una decina di centime­
tri. Il tutto racchiuso sotto 
vuoto spinto in un tubo con­
tinuo in lega di piombo rin­
forzata da una blindatura di 
nastri di bronzo. All'interno 
del cavo, còsi confezionato vie­
ne immesso, sempre sotto vuo­
to, un.olio sintetico fluido dal­
le elevatissime proprietà iso­
lanti che, quando il cavo sarà 
posato ed in funzione sul fon­
do marino, avrà una pressione 
di trenta atmosfere mantenuta 
da una centrale automatica di 
pompaggio. - . -

Ma il cavo non finisce qui. 
All'esterno della blindatura in 
bronzo vi è uno spesso rivesti­
mento stagno di politene e 
una armatura di piattine di 
rame che ha il duplice scopo 
di garantire le proprietà mec­
caniche del cavo durante la 
posa e di eliminare le perdite 
dovute alle correnti indotte. Il 
cavo completo ha un diametro 
di quindici centimetri e pésa 
62 chilogrammi per metro. 

Notevolissime sono state le 
difficoltà incontrate nel pro­
getto della posa di questi ca­

vi attraverso lo stretto di Mes­
sina. . - - , - . - • - . . 

Già nell'Odissea, Omero, si 
era dilungato minuziosamente 
sulle,difficoltà e i pericoli di 
questo stretto braccio di ma­
re, racchiuso tra il gorgo di 
Cariddi, la voragine di Scilla 
e le acuminate scogliere bian­
cheggianti delle ossa dei ma­
rinai sedotti dal cantò lusin­
gatore delle sirene. Non quel­
le difficoltà naturalmente si 
sono incontrate, ma certo non 
tutto è stato facile nel defini­
re il tracciato di posa dei ca­
vi su un iondale tanto acciden­
tato. E' stata necessaria una 
minuziosa Indagine oceanogra­
fica dello 'stretto durata alcu­
ni mesi che ha richiesto, ól­
tre all'impiego.1 dei sistemi 
elettronici di rilevamento, an­
che l'uso di speciali sommer­
gibili da esplorazione 

I cavi verranno prodotti "dal­
la Pirelli nella seconda metà 
del 1980 negli stabilimenti di 
Milano e di Napoli, mentre la 
posa inizlerà nel 1981* Il vaio-' 
re della commessa, escluse le 
operazioni di posa, è di più 
di vènti miliardi di lire; M 

-Pietro Anelli 

La difficile cura della fibrosi cistica, malattia congenita 

La Regione Lombardia, 
.-• centro di Milano per la 
Nascono ogni anno in Lombardia circa 

90.000 bambini: di questi, circa 60, presta 
o tardi sapranno di soffrire di una malattia 
della quale è poco conosciuto anche i l no.. 
m e : è ]a e fibrosi cistica» o «mucovisci-
dosi». Attualmente, a Milano, i bambini 
colpiti sono più di 150. In alcuni casi è 
la m»mm« che si accorge per prima, ba­
ciandolo, che nel suo bambino qualcosa non 
Ta: i l sudore, la traspirazione o anche le 
lacrime sono nettamente più salate : della 
norma. Questo fenomeno è proprio quello 
che viene sfrattato per fare la diagnosi, che 
mette in evidenza, dopo il secondo mese. 
di vita, una elevata concentraaione di sali 
nel sudore (test del sudore). Ma f> problemi 
ai. quali i E*""*»"» affetti da fibrosi òstica 
pnaannn andare incontro sono di altra na­
tura, anche se hanno un'origine comune. 

: Dal punto di vista dei sintomi, la fibrosi 
cistica ai manifesta con difficoltà di dige­
stione, con diarrea, feci schiumose e unte, 
malattìe dell'apparato respiratorio, soprattut­
to bronchiti e btoncopoLnoniti e una cre­
scita stentata. Perchè manifestazioni cosi 
divene hanno origine dalla stessa causa? 
Perchè le secrezioni che questi bambini pro­
ducono sono più e dense » e e rischiose » 
(da eoi i l nome). Quando chiudono gli al* 
TeoH e i bronchi, le conseguenze sono ut-

e infezioni polmonari; quando 
i canati ' che portano fuori dal 
gU essimi digestivi, si ha una 

soprattutto dei grassi, delle 
e di aWJmr importanti vitamine. 

La nwauMiKidoai non si « prende », si 
anse cesi. E' arpa malattia genetica: quo» 
» m o l dire che già al aaotnento del con. 
spìmente ai sono naeeotrati lo spermatozoo 
la cetrala uovo che portavano .eoa se il 

diletto genetico. Eatraaabi i genitori del 
devono essere portatori deQa ea-

». Purtroppo, qui 

u^àm^dif^ifìÉm. 
a differenza di altri enti regionali, non, riconosce il 
diagnosi, prevenzione e terapia della mucoviscidosi 

so a punto alcun esame o test che scopre 
i cosiddetti e portatori sani». Non si pos. 
sono quindi ricercare nella popolazione le 
coppie che con una. possibilità su quattro 
ad ogni gravidanza avranno figli affetti da 
niucovùJcidosL :" ;^"^;: * ^ r - ••^'-.- «•,.-,: 

D'altra parte, la diagnosi .precoce'della 
fibrosi cistica è il primo passo e uno' dei 
più importanti per le possibilità di terapia 
e di miglioramento. Inoltre, curare la ma-
coriseidosi nel bambino significa : evitarne 
l'evoluzione in un adulto invalido. 
; Esiste la. possibilità di una diagnosi pre­
cocissima, a l : momento della nascita, .con 
un test che misura la quantità di albumina 
nel meconiò, cioè le prime feci emesse dal 
neonato. L'esame è i ekt i ramente poco co--
stoso,- ma è affidato all'iniziativa di volon­
tari. Se la diagnosi è immediata, non solo si 
possono iniziare subito le cure più adatte 
ma anche i genitori possono' decidere più 
responsabilmente se avere o no altri figli. 
. 'Infatti, la presenza di un bambino affet­
to da fibrosi cistica in una famiglia porta 
un notevole carico di lavoro che troppo 
spesso è affidato solo alla madre. Bisogna 
soprattutto evitare che i l muco troppo vi­
schioso ristagni nei polmoni e favorisca lo 
sviluppo di germi: questo risultato ai ot­
tiene cercando di rendere più fluido il muco 
con aerosol e umidificatori e con un parti­
colare tipo di fisioterapia respiratoria che 
ne favorisce l'espettorazione. La fisioterapia 
o ginnastica respiratoria deve essere esegui­
ta due volte al adorne, naturalmente nclF 
ambito familiare: sarebbe troppo eesapkase 
non solo da un punto di vista sociale, ma 

psicologico per il bambino, recarsi in 
centri moia! inst i E' facile unaaagiaare 

gravoso dover seguire più di 
in questo modo. 

Italia, come nella ntaggàar parte 
dei Paesi del mondo nn'aaaeriationc laico 
per la latta contro la f~foai cistica, che ai 

di liinielia» aUe carena* della strut­

tura'pubblica. ;'\|;•';;;-- ')•-• :~; y•', --
• I centri per la diagnosi, prevenzione e 

terapia - della fibrosi cistica sono sparsi in 
Italia, ma i più funzionali sono concentrati 
al Nord. L'atteggiamento delle Regioni non 
è uniforme : in Emilia-Romagna, Veneto, Li­
guria, Lazio, Campania i centri sono rico. 
Raschiti; la Regione Lombardia,. al contra­
rio, non riconosce i l eentro di Milano, di : 
fatto operante. Quasi inutile sottolinearlo, 

. l'assistenza è in generale inadeguata : man­
cano in molte regioni d'Italia centri specia­
lizzati, mancano personale e posti letto, ma 
soprattutto manca gravemente una sensibi­
lizzazione al problema..-!,->:" '.'->> :' -,' 

_ La• mucoviscidosi'è -una malattia grave 
che può influenzare mollo pesantemente la 

: qualità -di vita dei bambini - che ne sono 
affetti. Anche in questa situazione, come in 

: tante .altre di .malattia, i l primo passo è 
un'accettazione equilibrata e serena da par. 
te del paziente,. dell'ambiente familiare, ma 
soprattutto dell'ambiente sociale, delle ma­
nifestazioni visibili, dei limiti ma anche 
delle possibilità dei bambini malati • Dunque, 
l'inforrnasione e la conoscenza sodo fonda­
mentali: è uno dei compiti che l'Associa­
zione italiana per la lotta contro la fibrosi 
cistica si propone. : ; ' 

- Ad eaìrmpio, i bambini mucoviscidotict 
toasbeono frequentemente e intensamente: 
per i laro polmoni, questa è un'arma di 
difesa. I compagni di scuola, gii insegnanti, 
tutti quelli che entrano in contatto e vi­
vono con loro devono prima di tutto «sa­
pere » che la tome deve essere incoraggiata 
e non i tpuaia e di conseguenza accettarla 
canae uosa ssaawestasasnc cno in questi Dam­
iani è normale. Se accadrà i l contrario, il 

i sentirà isolai» e colpevolizzato, 
gravi eoatstgutnac. 

Adriana Vinetto 

i .*.» i - ••>• 
'V-ff'3 ? ' •y^-?\ìy ~'.*\'7 '[-.^ '•'•\U:.:--. 

V indùstria del farmaco dietro la campagna giornalistica 
«Ad ogni stagione una cu­

ra per i tumori'» si. diceva 
qualche tempo fa. Oggi .que­
sta scadenza periodica si è 
notevolmente abbreviata e 
sempre più frequentemente si 
registrano roboanti segnala­
zioni di nuove terapie in gra-, 
do di sconfiggere «il male del 
secolo ». Non vi è dubbio che 
a questa diffusa e incontrol­
lata congerie di notizie con­
tribuisce in modo determinan­
te l'organizsata rete dei mass-
media alla ricerca di notizie 
sensazionali da diffondere an­
che se in modo actitico; in­
differente al meccanismo che 
viene messo in moto per cui 
è in continuo aumento la cir­
colarità di molti sofferenti che 
si aggrappano alle speranze 
indotte secondo un ben arti­
colato disegno pubblicitario in 
grado di provocare enormi 
guadagni a prezzo di enormi 
sacrifici economici e morali 
delle famiglie dei cancerósi. 

Perché oggi l'aspetto di fon­
do è proprio questo: diètro la 
notizia giornalistica c'è l'in­
dustria del farmaco che ha or­
mai soppiantato il piccolo (ma 
qualche volta non tanto pic­
colo) imbroglio del truffato^ 
re (anche qui con una gradua­
le escalation rapportata alle 
dilatate possibilità di ' guada­
gno: dal non laureato, al me­
dico, al titolato) per sostitui­
re alla truffa artigianale una 
più organizzata struttura in­
dustriale che opera in modo 
più sottile e quindi più temi­
bile sponsorizzando convegni 
medici, corsi di aggiornamen­
to, e diffondendo, un'informa­
zione per il pubblico che, a-
burnente, partendo da dati an­
che scientificamente validi, en­
fatizza le possibilità di impie-' 
go e di possibilità curative, 
sino a propagandare farmaci 
laddove/ come ad esempio nel 
Terzo Mondo, sono rare le for­
me tumorali sensibili a, trat­
tamenti terapeutici e sarebbe 
invece da sviluppare in modo 
impegnato là prevenzione pri­
maria. •* -.-'.:• T - • ..' • • W : , r 

•Ed è così, quindi, che pos­
siamo spiegarci anche il per­
ché là prevenzione è sempre 
in ombra mentre i program-. 
"mi. di terapia vengono conti­
nuamente privilegiati. 

E''la filosofia delvaccino e 
del farmaco che va quindi a-' 
deguatamehte corretta-svilup­
pando interventi e progetti di 
prevenzióne dei tumori. Un si­
mile programma sarebbe an­
che in grado di fornire infor­
mazioni • più esatte e quindi 
in grado di evitare l'inutile 
« cammino delta speranza » di 
questi malati da un centrò 
ad un altro in Italia e, sem­
pre più spesso, all'estero con 
sottoscrizioni pubbliche per lo 
più organizzate - da giornali 
prestigiosi. -.-.'-. 

Mi è sembrato opportuno 
fare questa premessa prima 
di fornire talune- informazio­
ni su una sostanza ài cui og­
gi si parla mólto proprio per 

; cercare-di fornire una rispo­
sta corretta a jqueUé che so­
no le domande che si.pone 
oggi il pubblico dopo la mas­
siccia pubblicizzazione avve­
nuta hi questo periodo. Cos'è 
quindi l'interferon? Il nome 
deriva dall'inglese * interfer­
on = interferire sii » che in 
questo caso significa interfe­
rire sullo sviluppo dei virus. 

'.' Fu infatti osservato da due 
ricercatori inglesi, circa ven­
ti anni or sono, che le cellu­
le infettate da un virus reso 
inattivo diventano resistenti 
all'infezione di altri virus. L' 
interferon non. agisce peraltro 
direttamente sul virus ma in 
modo indiretto, modificando 
alcune. proprietà della cellula 
infettata che, pur moribonda, 
secarne l'interferon.in grado 
di proteggere le altre cellule 
sane. • -•{•.- '••^•,..j^-.--•-••>." ' * 

L'interferon è una proteina 
più un carboidrato (gttcopro-
teina) e può essere prodotto 
dalle cellule dell'organismo al­
lorché sono opportunamente 
stimolate è- non solo dai vi­
rus. Batteri che si riproduco­
no nell'interno delle ceffate, 
alcuni parassiti, sostanze a 
basso . peso molecolare com­
presi oleum antibiotici, RNA 
a doppia elica (uno degU ad-
.di nucleici componenti essen­
ziali deUe ceUtàe) sono tutti 
fat grado di far produrre in­
terferon atte cellule. Abbkujto 
prima rilevato che tutte le cel­
lule umane possono produrre 
interferon ma, a secondo del 
tipo di cellula da cui viene 
ottenuto, sono identificati tre 
tipi di interferon con alcune 
differenze netta sua attività: 
interferon da leucociti (le est" 
tuie bianche net sangue); in­
terferon da jtbroblasti^(le cet-
hde del tessuto connettivo); 

stema Immunitario (interfe­
ron T). 

E' bene peraltro ricordare 
che l'interferon è spede-spe-
dfteo per cui solo l'interfe­
ron prodotto da ceffate uma­
ne può affine sull'uomo. E' 
questo un aspetto che he de­
tti minato una serie cuoruse 
di Wtcottà e di probtemL Si­
nora infam per attenere yac-
cote quantità di interferon féBO 

611 esperimenti condotti su uomini e animali non hanno dato quei risultati esaltanti che erano stati Ipotizza 
In Israele il nuovo prodotto è stato estratto dalle cellule di prepuzi dì neonati circoncisi -Difficoltà di produziof 

In un laboratorio americano si studia l'interferon. 

mezzo grammo) sono stati u-, 
tìlizzati 45 mila litri di san­
gue umano con Un costo e-. 
norme, attualmente calcolato 
in 22 miliardi di dollari cor­
rispondenti a 19 bilioni di li­
re per un chilo di interferon, 
per cui la spesa per curare 
un raffreddore si aggirerebbe 
sui due milioni di lire circa. 

Certo, Vargoméntó ha subi­
to suscitato l'interesse del 
mondo scientifico e industria­
le, Da un, lato la possibilità 
di Curare alcune malattie th-
fettine, dall'influenza alla va-
ricelta/ all'epatite virale tipo 
B, all'herpes zoster sino ad 
ipotizzare anche un possibile 
trattamento curativo per i tu-. 
mori e, dall'altro, l'aspetto 

commerciale. Ed' è proprio 
quest'ultimo aspetto che ha 
provocata la grande campa­
gna di stampa di questi Ulti­
mi tempi, a causa dèi mas­
sicci investimenti che le mul­
tinazionali hanno decìso '- di 
impiegare in questa operazio­
ne. Industrie farmaceutiche, 
aziende petrolchìmiche, coo­
perative di.ricercatori e scien­
ziati, istituti di ricerca, per 
l'occasione trasformatisi in 
holding, si sonò gettati in que­
sta impresa economica scate­
nando i mass-media e senza 
curarsi delle speranze, ' delle 
illusioni, dei sacrifici indotti 
in tutti coloro che sono co­
stretti a vivere in modo dram­
màtico la malattia tumorale. 

Una ricerca un pò! disinvolta 
- Ma a questo pùnto è d'ob­
bligo chiedere: esistè vera­
mente un'attività antitumora­
le deU'inierferon? -:•••-• : ;; f v 

La prima ipotesi di una a-
zione in questo senso è stata 
formulata osservando che V 
interferon poteva agire fre­
nando la moltiplicazione dei 
virus per cui si pensò che ,a-
vrebbe forse potuto anche fre­
nare la -moltiplicazione delle 
cellule tumorali la cui carat­
teristica/ come è ' noto,".* pro­

prio quella di Una tumultuo­
sa ed inarrestabile moltipli­
cazione. Gli esperimenti sugli 
animali hanno dato infatti 
buoni risultati: con interferon 
purificato è stato, dimostrato 
ad \ esemplo che è possibile 
arrestare lo sviluppo di alcu­
ni tumori. Ma sia la speri­
mentazione negli animali che 
nell'uomo, a cui si è passati 
rapidamente e con. una certa 
disinvoltura, non essendo sta­
ta fatta prima una ricerca spe­

rimentale sufficientemente e-
stesa per il costo troppo alto 
del prodotto, non hanno di-. 
mostrato quei risultati così e-
saltanti che a priori erano sta­
ti ipotizzati e che là stampa 
continua à segnalare con una 
informazione abborracciata e 
imprecisa.. • -;\ .-• -̂  . * '•? ?•< ;••.•• 

Basta pensare che VAmeri­
can Cancer Society che ha 
speso due miliardi di dollari 
per l'acquisto di una prima 
quantità di interferon ha se­
gnalato una risposta nel trat­
tamento del mìeloma multi­
plo (cancro del midollo os­
seo) inferióre a quella otte­
nuta con le terapìe tradizio­
nali mentre per il cancro del-
.la mammella ha registrato ri­
sposte parziali per 5 casi su 
lo trattati, /K ^ 

Ma il battage reclamistico 
continua. Gli investimenti deb­
bono produrre i loro Utili e 
quindi si prepara il terreno 
per questa massiccia operazio­
ne commerciale Che è preve­
dibile possa esplodere tra 1-2 
anni. La ricerca per produrre 
interferon in laboratorio in­
vece che dal sangue umano è 
febbrile. In Israele si è co-, 
minclato ad ottenere interfe­
ron utilizzando le cellule dei 
prepuzi dei neonati oirùùnci* 
si,- impegnando in questa ri­
cerca due milioni di dottori. 
• • La, Burroughs-W.ellcome di 
•Londra ha messo a punto il 
« metodo Wellcome » utilizzan­
do liquidi di coltura più cel­
lule umane. più virus per ot­
tenére, là trasformazione'det­
te cellule ed utilizzando a que­
sto scopo il virus di Epstein-
Barr che è sospetto come vi­
rus cancerogeno. La REM Rè-, 
search in Rockville nel Mary­
land, ta Calbiochems-Behering 
Corporation in La, lolla ih Ca­
lifornia producono interferon 
dà fibroblàsti; la Roche puri­
fica interferon da leucociti ù-, 
mani, mentre la Società far­
maceutica Searle and Co ha 
in corso l'ampliamento degli 
impianti per essere in grado, 

. verso la metà del 1981 di ri-. 
fornire l'Anderson Hospital di 

: Huston. Infine la Biogen, la 
più grande società per azio­
ni che lavora insieme alla 
Schering Plough ftà previsto' 
là produzióne di interferon 
chiamando in causa l'ingegne­
ria genetica è puntando quin­
di sulla) espressione del gène. 
inteffèfoh^dià leticticiii; 'tnen-

tre, con l'uso di inibitori di 
la sintesi delle proteine o d 
DNA, viene messo a punto t 
metodo per la esuperinduzi 
ne» dell'interferon. 

E' quindi un vasto fron 
di interessi che si sta mu 
vendo • ed in ogni direzUm 
Meritevole peraltro in qyan 
affronta un problema così ir 
portante come le malattie i 
fettive ed il cancro. Ma 
preoccupazione dei ricercai 
ri è di altra natura. Nasce i 
fatti non dal fatto di appr 
fondire temi di ricerca diqu 
sto tipo che è auspicabile pc 
sano essere sempre più sost 
nuti, ma del modo come qu 
sta impresa scientifica è ini 
ce organizzata. Nasce, dal 
campagne di stampa che pi 
sentano già dei risultati e 
lorché tali risultati sono lu 
gì dall'essere acquisiti con 
na sperimentazione • clini 
controllata. 
. Nasce dagli C investimeri 
massicci per ta produzione 
una sostanza senza che le pf 
prieià dì questa sostanza si 
no ancóra chiare. Nasce in 
ne anche dal fatto che ni 
si conoscono ancora possib 
effetti secondari deU'mierj 
ron se utilizzato, ad alte de 
mentre viene decantato con 
il prodotto privo di qualsia 
póssibite '• azione tossica.' 
'X;fIn conclusióne .là-,quali 
dell'informazione intères 
meno. della rapidità con e 
questa informazione può < 
sere diffusa. Nessuna impc 
lonza è invece attribuita ai 
preoccupazione-'che i riceri 
.tori esprimono riferendosi t 
l'interferon e richiamandt 
proprio alla sua definiziói 
infatti l'interferon, dalla ( 
munita scientifica è siglato 
che corrisponde al termine i 
glese if = se ed è quel usi 
che preoccupa gli sdenzu 
méntre non preoccupa affai 
l'indùstria multinazionale e 
ha come obiettivo princip 
una resa in termini ecónot 
ci dette somme investite 
questa operazione commerc 
te, ":;•:;.•.: ..-:-^^ •,-,;i

:;;'^ •••' 
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l» centrali energetidra « duali » all'estero 
esistono da decenni: in Italia c e n i una so­
la operante a Brescia con risultati positivi 

Con il termine di «centrale duale a si intende una centrale 
termica, funatorìante a nafta, carbone, metano o altro combu­
stibile, progettata e urilivMtw per trarne al tempo stesso ener­
gia elettrica, é calore, destinato al riscaldamento domestico. 
Centrali dèi genere non sono molto grandi (ordine di gran-
dea», 100 mila Idlowatt termici) se le confrontiamo con, le 
centrali termiche costruite specificamente per generare ener­
gia elettrica; vengono installate in aone perifericne dell» citta, 
non lontane dal centro stesso. -

Con centrali del genere si ottengono risultati di primario 
interesse agli effetti dell'utilizzo dei combustibile bruciato. 
Infatti, in una centrale termica a normale a, un'alìquota molto 
elevata del calore prodotto bruciando il cornbustibue, viene 
dispersa, ossia «iettata via» in un corso d'acqua o nett'atmo-
sfera: al tratta ' di percentuali che vanno dal 30 al 35 per 
cento, talora superano tale percentuale, già molto alta. In 
una centrale e duale a, tale calore viene ntjmnatò per riscal­
dare xU edifici della citta e per riscaldare l'acqua destinata a 
impianti sanitari. 

Il vapore In uscita dalla turbina di una centrale termoelet­
trica deve essere raffreddato, m quanto ha una temperatura 
di 190* o anche più, per essere condensato m acqua e pompa­
to nella caldaia della centrale per essere di nuovo riscaldato. 
Il calore a sottratto » a questo vapore, nelle centrali tennoeset-
trtche (e nucleotermoelettriche) viene dissipato. Nelle centra­
li « duali a, invece, viene avviato atUaieisu una rete di tuba-
aioni agli edifici da riscaldare. Entro tali edifici è il Urinalo 
uno « scambiatore di calore a nel quale 11 calore m arrivo del­
la CTtitnur? passa nel circuito defl'acqua calda del riscaldamen­
to centrate, sansa che si mescolino tale acqua e l'acqua (talo­
ra il vapore) m arrivo della centrale. 
. Sotto tale aspetto, il riscaldamento del quartiere di 

città o di un'intera città, effettuato con una centrale « duale 
rientra nel'concetto-base di «teleriscaldamento», m quei 
il calore destinato al riscaldamento dei vari edifici provie 
da una centrale sita ad una cèrta distanza dagli edifici rise 
dati, attraverso una réte ffi: tubazioni di dutfribusióne entro 
quale circola uri; fluido caldo (acqua, talora vapore). I * ce 
trale «duale», còme già accennato,-ha una dote tipica: fi « 
lore generato daua combustione del combustibile, viene te 
tó mtegralmente (apparto una modesta percentuale di peti 
te che non è possibile eliminare, ma ebe si limita a pòc 
percento). Infatti, parte elèi vapore generato con tt calore di 
là combustione viene tramutata in energia elettrica, ^H S 
messa nella rete di distribuzione, mentre il rimanete via 
utìlisnito per riscaldare gli edifici (privati e pubblici) del 
città;stessa..,;..,.-_, • •• - :. - '-S /:•":•-.-'--• ;/;*.•';.-..-*.. 

Oltre -aquesto,; unacentrale «duale» è molto flessibile: 
calore generato bruciando il combustibile può essere usato p 
produrre più energia elettrica e meno riscaldamento^ o v k 
versa, Durante il giorno, quando furnacnanO indùstrie, ntfV 
nescati, la richiesta di energia elettrica sale, mentre scende 
richiesta di calore per riscaldamento, in quanto «fi giorno : 
meno freddo che di notte. La centrale duale segue quefi 
andaménto, e sviluppa di solito là massima aliquota di eoe 
già elettrica per cui è prevista durante fi giorno, mentre < 
notte, quando la richiesta di energia elettrica scende a vàio 
molto piti bassi, sviluppa la minima quantità di energia eie 
trfca prevista e la nwwirirns quantità di calore, che viene ir 
messo neua rete urbana per il riscaldamento degli edifici. 

Al variare deUe stagioni, la centrale duale «si adegua» a 
le richieste, ed arriva, neua stagione calda, ad erogare atta 
verso l'Impianto di teleriscaadamento soltanto il calore richi 
sto per riscaldare Inacqua destinata ad —̂j sanitari. ~ 

Le centrali duali non sono una novità. Esistono all'està 
da decenni: in TJBSS vengono prodotte quasi in. serie, su t 
ghe tipiche: 50000, 100.000, aOsJOOO kflowatt. In Rana le soi 
città di Brescia ha m furatone uria centrale del genere,, d 
ha dato i migliori risultati, ed ha varato un programma pi 
1 CewCDassaQDB C K Ì SeVtCDagàV (taT^gSTlayCeawQaBHQM fffflfX GaKKaTeaU CRnunatl 

La sohnoone, sol piano tecnico ed ecorjomfco, è tra le pam i 
teressanti, e pnò^contribuire valtdamfnte a ridurre il etnei 
mo di coenbestibOe e t costi del"riscaJdaaaento. 

Per arrivare a questo, sa scala nairinnslr, occorrono pei 
decisioni a breve aradrnaa, in quanto i tempi necessari pi 
costruire una stagione duale ed u relativo statane, di cheti 
bustone del calore (sàatnma di teaeriacaaaa^nento) non sos 
tanto brevi (alcuni anni), trai I Mainai di 
di tuba rioni di ttpo paiUcolan, centrali di 
nienti agii edjfirl, per lo pan entrò città & 
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Mentre in Italia un milione e mezzo di quintali resta invenduto 

si e messa a 
, * 

Sarà venduto in Giappone, ma non è détto che per diverse strade non lo si possa un giorno 
ritrovare anche nella salumeria sotto casa - I difetti della nostra organizzazione produttiva, 
che incidono sulle notevoli possibilità J:della presenza italiana sui mercati .stranieri 

/-• Una notizia che dovrebbe far 
riflettere: anche in Nuova Ze-

. landa , si ', sta • producendo • for» 
maggio grana! La nuova- fab-
brica è sorta.a Tenuka, un'iso­
la a sud della Nuova Zelan* 

:• da; per costruirla sono stati-
spesi 3,5 milioni di dollari (qua­
si tre miliardi di lire) e ad es­
sa sarà conferito il latte prò-
dotto nelle campagne circostan­
ti. Le condizioni di stoccaggio 

! del prodotto vengono ' stretta­
mente controllate in impianti 

' appositi dove sono installate le 
più moderne attrezzature per il 
controllo della circolazione del­
l'aria e dell'umidità; tali ma­

gazzini sono posti vicino al por­
to di Timanu. Cori questa strut­
tura l'industria Iattiero*casèaria 
neozelandése ha triplicato le sue 
possibilità di > produrre formag­
gi a pasta dura di tipo Italia*.. 
no ed il Giappone ne è il mer­
cato principale, ma vi sono pu­
re altri mercati. '. : i ; , : - ' i ^ '~~;% 
• . Sembra una : notizia banale, 
ma se si pensa che nel 1978 
in Italia sond stati ' prodotti 
1.420.567 quintali di Grana e 
che attualmente vi è un inven­
duto tale da ' costringere • l'Ai 
MA ad acquistarne forti quan­
titativi a prezzo controllato, si 
può pensare quali sono le dif­
ficoltà a cui la più importante 

produzione làttierp-casearia no­
strana va f incontro se, • come 
sembra sempre più documen­
tato,' la .'• produzione di Grana 
si diffonde in /. altri Paesi. V. 
' Si sa per,certo cho Grana 
viene prodotto in - Francia, in 
Spagna, in Baviera, in Dani­
marca ; e certamente in altri 
Paesi ancóra. Tuttavia potrem­
mo non: avere preoccupazioni 
se noi producessimo sempre 
Grana di alta qualità e perciò 
difficilmente imitabile,' se pro­
ducessimo formaggio a prezzo 
competitivo, se fossimo stati ca­
paci di , affrontare . i mercati 
stranieri. Tutto ciò non è av-
\enuto. Perché? 

- Fare. formaggi di alta qua* 
lità significa avere una zootec­
nia ' molto évoìuta con vaccine 
sane, alimentate in modo cor* 
retto e perciò in gradò di'dare 
latte dalla qualità più idonea 
per fare formaggi scelti e sen­
za forme difettose. Per ora la 
zootecnia italiana non è all'al­
tezza dei compiti che • le spet­
tano. '".'• -..-."-' * /'-.' ''•'••" -;- .-•; • -•') 
• Per provarlo basta fare un 
esempio: lo stato di salute del­
le nostre bovine è così alterato 
che all'anno su 100 di esse so­
lo 65 danno un vitello, men­
tre dovremmo avvicinarci xal 
100 su 100; c'è chi ha • rag­
giunto anche 102 su 100, per-

Frutta e verdura della stagione 
t ••» ' ••• 

La pesca in estate 
lai posto d'onore 

In Cina ero l'albero sacro - Le proprietà terapeuti­
che, l'apporto calorico, |e vitamine e i sali minerali 

,.', ::..- ; - T " " , . •""' ' ';"•<': • "• "i? . • • • / - • . ' . ''•':" "'•'.• / iVivfv;''; ' , . '> .<;v>.r'v' .:- i 
Tra i frutti dell'estate la pesca occupa cèrtamente il pósto" 

. d'onore* Vellutata, profumata, succosa, è mollò '. béri tollerata [ 
•dall'organismo, ha un moderato apporto calorico ed,àl'\iem-^ 

pò stesso fornisce una buona dose di vitamine (soprattutto7 

vitamina A, che favorisce là crescita.è svolge un ruotò^fm-l 
portante nel processo visivo e riproduttivo) e sali minerali. •-. 

Anche la pesca, copie del resto quasi tutti gli altri frutti,: 
ha attraversato periodi molto oscuri, prima di essere .riabi­
litata dalla Scuola Medica Salernitana è dalla Serenissima Re­
pubblica di Venezia che, nel 1700, ne consolidò definitivamen­
te la coltura. Originario dèlia Cina, il pesco era anticamente, 
considerato sacro e venerato come l'albero del bène e del ma­
le. Racconta pure una delicata leggenda cinese che se ad uh 
moribondo si fa mangiare una pesca, il corpo ne assorbe tut-> 
ta la freschezza e la morbidezza e si preserva intatto fino' 
alla fine del mondo. •;.-%%.: - .\;. ••*. ••-.:••• ..-•; 

Resta il fatto che, senza dare tròppo credito né a chi ne-
esaltava le proprietà magiche, né à chi, come Galeno, là con-." 

' siderava indigesta, o Plinio che la accusava di essere venduta 
a prezzi proibitivi e di marcire troppo in. fretta, la pesca • 
merita veramente l'alta considerazione. di cui gode oggi. In '. 
effetti, oltre ai gradevolissimo sapore che lo rende bene ac­
cetto da grandi e piccini, questo frutto è ottimo dissetante, 
favorisce la digestióne ed è al tempo stesso blandamente 

/lassativo. -'•'•-• , . . • , . ••-'.-'--.; 
Inoltre, praticamente ogni parte dell'albero può trovare una . 

•sua utilizzazione in quest'epoca ; di riscoperta di antiche, tradi-
* zioni: un infuso di fiori di pesco ha azióne diuretica e seda­

tiva, un cataplasma di foglie pestate ha effetto cicatrizzante, 
mentre, sempre le foglie di pesco, in infusione nel latte caldo,'-: 

usato come crema di bellezza, darebbero alla carnagione la 
levigatezza e la freschézza proprie di.questo frutto. 
. Per quanto riguarda il consumo, questo frutto, oltre ad. 
essere ottimo al naturale, si'presta a molte preparazióni sem­
plici e rapide: affettato con zuccherò e limone, in macedo­
nia, col gelato, con la panna, al liquore e sciroppato. Però, 

• data la stagione. estiva, è forse il caso di considerare alcune 
bibite che con le. pesche si possono ottenere. A parte i frul-

. lati che ognuno fa a proprio piacere, si può preparare una 
bevanda delicata e rinfrescante aggiungendo ad un litro di té 
un paio di pesche a dadini; si fa riposare in. frigorifero un 
paio d'ore e si filtra. — < 

Oppure si possono ricoprire alcune pesche, sempre tagliate 
a dadini per facilitarne la macerazióne, con dello spumante; 
si lascia in frigorifero un paio= d'ore e si serve in coppe, ' 

[frutta compresa, Per.completare,il .quadrò, non resta da ag­
giungere che, al mercato, ortofrutticolo all'ingrosso di Milano, • 
le pesche arrivate la scorsa settimana sono siate 21.500 quintali. 

W._^ • A cura di Odilla Marchesini 

« ia yy per yèndère f di pm alTésterc> 

RIMINI — i Con la storia 
della "musica in cucina" i 
tedeschi riescono a venderci-
anche ciò che non ci sarem-, 
ma inai sognati di consuma-

' re... invece noi, • le nostre 
esportazioni, siamo al lumi- '-
czno*. Constatazione lapalis-, 
siana, che chiunque potrebbe' 
fare. Ma detta da un mini­
stro, non può non lasciare 
sconcertati (un ministro in 
carica da parecchi anni, rap­
presentante di un partito, la 
DC,.che al governo c'è da. 
sempre). 

Di chi è la responsabilità 
se ogni anno spendiamo qual­
cosa come 6.000 miliardi in 
pik per comprare prodotti 
agroalimentari all'estero di 
quanto non ricaviamo espor­
tando i nostri? Anche Mar-
cora, ministro dell'Agricoltu­
ra, se lo è chiesto, retorica­
mente, a Rimmi, inaugurando 
nAgfttaìia», mostra mercato 
dei prodotti agroaliméntari 
delle regioni italiane, alla sua 
prima edizione. 

L'interrogativo, però, è ri-. 
. mosto sospeso nel vuoto, il 
ministro l'autocritica si è ben. 
guardato dal farla. Ha detto, 
tmtt'al più, che € se VICE 
(Istituto per il commercio 

• con l'estero, NdR) non va be­
ne, lo si cambi m. Ma cM de­
ve farlo, signor ministro? In­
tanto, invece di cambiarlo, U 
ministero dell'Agricoltura lo 
sta finanziando corposamen­
te per favorire la « svolta 
promozionale» dei nostri 
prodotti negli altri Poesia In 
questa svolta promozionale 
si - colloca anche Agritalia, 
che per 22 giornate (fino al 
27 lùglio), qui nel cuore del­
la Riviera Adriatica, farà 
propaganda attiva presso i 
turisti presentando una ras­
segna delle migliori produ­
zioni tipiche di 15 regioni e 
province autònome. 

In questa prima edizione 
sono rappresentate, con sin­
goli stand che occupano una 
superficie di oltre 5000 me­
tri-quadrati, Lombardia, Al­
to Adige, Friuli-Venezia Giu­
lia, Liguria, Emilia-Romagna, 
Marche, Umbria, Lazio, Mo­
lise, Basilicata, Campania, 
Puglia, Calabria, Sardegna e 
Sicilia. Vini, formaggi, pro­
dotti ortofrutticoli, conserve, 
pasta, insaccati, liquori: so­
no 15 tavole imbandite alle 
quali i visitatori fanno grap­
polo. incuriositi, ma anche 
stimolati dall'appetito. OH as­
saggi non'si contano. 

n Siamo qui per questo — 
ci dice una standista — non 

Un ministro che non sa farsi l'autocritica 
Che ruolo per l'Istituto del commercio 
estèro?.f-\IT dèficit agroalimentare del 
Paese - Il tagliando-cartolina per gli 
stranieri sulle proposte gastronomiche 

solo per fare vedere, ma per 
far gustare... se poi qualcu­
no vuole anche comprate, ci 
sono le confezioni già pron­
te ». Per gli stranieri c'è an­
che un tagliando-cartolina 
(in quattro lingue) da com­
pitare, con alcune domande 

conoscitive alle quali rispon­
dere, poi il nome e l'indiriz­
zo. * Chi compilerà la sche­
da — spiega un funzionario 
del ministero — riceverà un 
nostro piccolo regalo sotto 
le feste di fine d'anno, e, al­
legato l'elenco dei negozi nel 

Ortofrutta punta di diamante 
delle esportazioni italiane 

lfei primi cinque mesi di 
quest'anno a nostro deficit 
agfo-elimenUie <Q dhrsrio 
ddè f i» anportaikni • espor-
tnioni) è santo di qua*! fi 
m% rispettò «Do stesso pe-

' riodo deO'snnó scotio. - Ct 
aitiamo » toccare ti tetto 
oetatiTO dei TJOM mBkutfi 
di sofiÉncfa» aJLsnao, OMO 
unico nel quadro CEE. La 
situazione più precaria e sen­
z'altro quella del settore del­
le carni: nel 1» abbiamo im­
portato 4JOOJOOQ quintali di 
bovini viri e 3ÌD0.UTO di quin­
tali di carne; altri 3.000.000 
di quintali sono state le im­
portazioni di carni suine. So­
la eccezione, in questa disa­
strosa tendenza, il compar­
to svicolo eoe ha registra­
to un'importasione di 80.000 
quintali, contro i 300.000 del 
"77 e un'esportastone in cre­
scendo (9.300 quintali nel TI, 
13500 q. nel T«). 

Meno consistenti i valori 
assoluti, ma non gli squili­
bri negativi, del settore lat-
tfero-caaeario. Nell'anno tra­
scorso il deficit è stato di 
490 miliardi <*15 miliardi di 
import, contro 135 di ex­
port), conuna quota di con-
sumo coperto da prodotti im­
portati del 30% • m'« 
iasione che 
na a SVi 

pur 
do un incremento (+44 %) 
negli ultimi due anni. 

(Le quota più consistente 
delle nostre esportaskmi % 

coperta dan'ortoTxutta, col 
43 %. Nel "77 frutta e ortag­
g i venduti all'estero hanno 
guadagnato 1553 miliardi, 
con percentuali cosi- suddi-

' r. 69,2 % alla frutta fre­
g a g l i ortaggi, 8,49 agli 

~ e 7,4 aBa frutta sec-
In questo campo siamo 

fl Paese maggior esportato­
re del mondo. In quali di­
rezioni? Le più consistenti 
sono la Germania, che as­
sorbe il 49 % dei nostri pro­
dotti esportati, e la Fran­
cia, col 14 •/•. Per quanto ri­
guarda, infine, i vini, negli 
ultimi anni c'è. stato un sen­
sibile incremento dell'export, 
da 2,5 milioni di ettolitri del 
DB siamo arrivati a 17,7. 

Nello stesso periodo il rap­
porto fra import ed export 
e passato da 1 a 3 (nel "88 
si importavano vini per 12 
miliardi di lire, contro un 
export di 37) a 1 a 10 <53 
miliardi l'import e 514 l'ex­
port del Té). Consistente, 
sotto questo aspetto, l'ap­
porto dei vini di qualità che 
hanno registrato un incre­
mento di esportaaloni negli 
ultimi dieci anni del 144 H, 
passando dal - L399.609 etto-
litri del 71 al 3.17X000 del 

nódrca 3p77vtaf DOCVcjoi 

contronataint % della pro-
. rotatone totale di. vino, ma 
salgono al 22% nell'ambito 
dsua esportaaloni. 

Come dire che il meglio al 
esporta di più. * 

quali al suo Paese potrà ac­
quistare • i -prodotti italiani 
che più lo interessano ». In 
tal modo la propaganda me­
ne direttamente collegato al­
la vendita, attraverso la pro­
mozione' della domanda. 

Perchè sìa stata scelta Ri-
mini per questa « esperienza-

. pilota » dì marketing è ab­
bastanza ovvio: consente di 
contattare lo straniero — e 
anche l'indigeno — senza do­
ver affrontare le ingenti spe­
se di tante trasferte nei Pae­
si emirati», che sono poi 
quelli più importanti del­
l'Europa, cioè Germania, In­
ghilterra, Francia. Benelux. 
La formula di Agritalia, quin­
di, ha una sua validità obiet­
tiva, anche se risultati ap­
prezzabili potranno misurar­
si in tempi non brevissimi. 

Il ministero si è assunto 
l'impegno di finanziare l'ini­
ziativa per alméno quattro 
anhv un contributo — che 
però non copre tutte le spe­
se — all'Ente Fiera di Rimi­
ni che cura l'allestimento e 
la parte organizzativa, e Per 
noi questa manifestatone 
rappresenta un riconoscimen­
to e un arricchimento — ci 
dice il presidente, della fiera, 
compagno Giordano GentOi-

. ni —-, Riconoscimento per ai 
citta e la Riviera, la sua strut­
tura turistica, la sua impor-

. town econòmica; arricchi­
mento perchè ci consente di 
potenziare il quadro delle 
nostre rassegne, che con set­
te appuntamenti coprono ora 
tutto l'arco dell'anno ». 

Dietro la « vetrina» zeppa 
di proposte gastronomiche 
allettanti c'è perà — e non 
va dimenticata — la realtà 
di prodotti agricoli che i va­
ri governi non si sono mai 
curati di far conoscere e ac­
quistare all'estero. I pochi 
che hanno e sfondato» sul 
mercato intemazionale, ct so­
no riusciti soltanto grazie al-
l'iniziativa di produttori as­
sodati o di singole aziende, 

GH stessi consumi interni, 
del resto, risultano spesso 
squilibrati rispetto alte prò-
dusiori^ tendono ahchm-

• stare sempre di pth prodotti 
stranieri IH qui H deficit 
agfQ*ottmentate def Paese, se­
condo solo « quello petroli­
fero. E per superare **•**> 

• gravi squWbri non può cer­
to bastare SUB mostre mer-
otto, per indovinata ed effi­
cace che **s. 

Florio Amodori 

che. ha ottenuto parti gemella* 
ri. Si deve pensate che le bo­
vine che non riescono a darò 
un' vitello, non sono in condi­
zioni ottimali di salute e di 
conseguenza anche il latte non 
è di costituzione perfetta e fa­
cilmente . caseifìcabile,. soprat­
tutto a Grana, che ha una tec­
nologia fra le più difficili. < 
- Il secondo puntò che. pesa 
sulla nostra produzione è il co­
stò del lattei per essere.remu­
nerativo per il ' produttore e 
per compensare la svalutazione 
della lira, il prezzo del nostro 
latte è salito in continuazione 
ed ha superato, anche. per il 
diabolico meccanismo degli im­
porti compensativi, i limiti di 
competitività con altri Paesi. 
Di conseguenza • dalle frontiere 
entra un fiume di latte stra­
niero e quel che è peggio si 
importano anche molti formag­
gi,- spesso menò buoni dei no­
stri, ma ben confezionati o 
standardizzati, e questi prodot­
ti invadono i nostri mercati a 
prezzi inferiori.:.:;,' V 
. II. consumatore non se ne 

accorge ma acquista Emmental 
straniero e Fontal fatto " in 
Francia; - il .Taleggio : pure in 
parte viene da lontano. Sono 
prodotti tipici nostri che fino a 
qualche anno fa producevamo 
ed ora sono fatti oltre le Alpi 
ed importati. Così non solo ab­
biamo mene persone occupate 
nella produzione del. latte, ma 
pèrdiamo pure lavoratori addet­
ti . alla trasformazione. 

Ai : terzo. punto si pone il 
mercato estero che per le no­
stre produzioni casearìe è mol­
to limitato: anche qui vi so­
no, dèi precisi motivi,'che si 
possono. ritrovare in una certa 
inerzia ~ o incapacità degli or­
ganismi competenti a ritrovare 
adatti sbocchi. Inoltre ad un 
mercato .straniero, su cui non 
ci . si può introdurre per un 
prèzzo, competitivo, si deve of­
frire un prodotto di alta qua­
lità. Questo non siamo ih gra­
do dì offrirlo in maniera co­
stante. .' . V";A\ '•''>' : : '•'.;•.'-. .•• f '•': -
•'•'. Dobbiamo ' analizzare .anche 
qui le cause che hanno condot­
to a questo degradò, che si va 
facendo ogni giorno più peri­
coloso via via che gli altri Pae­
si si organizzano sempre me­
glio, pur disponendo noi dei 
più vari e più squisiti formag­
gi del mondo. / " -". .'": ; " ; 
>.; -I .Paesi [ che hanno voluto 
prepararsi alla competizione 
commerciale già da decenni, si 
sono dati scuole ed istituti di 
ricerca in appoggio all'agricol­
tura; così hanno sformato per­
sonale spéualizzato e tecnici al­
tamente qualificati. Sono que­
sti che ora operano a tutti i 
-livelli; die preparano le futu­
re generazioni, che dirigono gli 
stabiliménti, che lavorano con 
tecnologie molto - avanzate. . La 
ricerca non è vista come qual­
cosa di astruso, a cui uno pen­
sa svegliandosi di notte p al 
mattino, per fare la grande 
scopèrta. La ricerca è sempre 
più vista come lavoro di equi­
pe in funzione del migliora­
mento dell'agricoltura, deU'alle-
vamento, dei foraggi, della ss-. 
Iute delle bovine, dell'igiene 
della. produzióne, delle corret­
te . tecnologie. Noi spendiamo 
meno per la ricerca, ma so­
prattutto spendiamo male, in 
modo disorganizzato e non fina­
lizzato. •..>.. 

Vi sono nuclei di ricercato­
ri valid^ ma che non trovano 
coordinamento, mezzi, contatti 
eoa la produzione. Una pianifi­
cazione della ricerca non esi­
ste, soprattutto non esiste una 
scelta dei filoni che vadano in­
contro ai bisogni degli agricol­
tori, spècie dei pkeofi. Pur­
troppo infatti siamo ancora di 
fronte ad uno spezzettamento 
inconcepibile deue imprese; ad 
una incapacità '. organzssatira 
che fa spendere cifre folli in 
macchinari troppo grandi per 
poi mancare' agni appoggio va­
lido di assistenza tecnica ed 

runico Paese della 
CEE ene paga i l latte ami. in 
base aDa ava qaahtà, ava solo 
alla sua qoaatità e così si pa-

ad un pala» dal 
taaase di aggi e nea 
Stata ad assaivera ai 
piti e a far 
le al adultere esistenti?. Se al pia 

farà qvesta, te­
sa» che i l Grana withinaià i l 
sue decano e • u n u u t s , sei 

da ssperaaereati, Gra-
straaàeto e una parehc qmal-

fce ìaaegaatoagli 
a farla, ava 

gi­
ri aeflVsaméesarci, metTài 
stare seria pioa^warissri di 

e 
Dai 
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MOTORI •;*««•'«» di Hrtimtyà* Strambici 

' • • m ' \ 

Circa la metà delle Mercedes-Benz 
viaggiano con un motore 
I programmi e le novità della Casa tedesca - Due nuovi propulsori 
meccanico - La Turbodiesel anche sul mercato europeo. -

Nel momento in cui l'in­
dustria • dell'automobile di 

.mezzo mondo si trova di ' . 
fronte a inquietanti Inter­
rogativi, la Mercedes-Benz HA 
ha voluto fare il punto sul* -: 
la propria situazione. L'oc- "• 
castone è stata fornita dal­
la presentazione alla stam-: l, 
pa specializzata dei " nuovi v 

motori a quattro cilindri, 
del nuovo cambio e della . ; 
300 TD turbodiesel, avve­
nuta sul circuito di Ho- -. 

' ckenheim. Dopo le prove ' 
.tecniche, c'è stata infatti 
una visita allo stabilimen-

: to di Sindelflngen (Stoc­
carda), dove si sono. svol­
ti incontri con i dirigenti 

della grande fabbrica d'au­
to tedesca. •-:•--•*,..*•.\ì. -J--\-Ì ..•<•:; 
- Si è potuto così appren­
dere che in casa Mercedes 
non vi sono sintomi di cri­
si. 'Anzi, le ordinazioni su­
perano la produzione e per 
un anno e mezzo, cioè sino 
a tutto il 1981, il lavoro è 
garantito. Il 1979, hanno 
detto i dirigenti dell'azien­
da, è stato ,un anno assai 
positivo per • la Mercedes, 
che 'ha aumentato il fattu­
rato, rispetto al "78, del 12,8 
per cento, passando da 
26.954 milioni di marchi a 
30.400 milioni. Là produzio­
ne di autovetture è salita 
del 7,40/0 (da 393.203 a 422 

Il nuovo cambio di velocità a quattro rapporti a comando 
meccanico GL 68/20 della Dalmler-Benz utilizzato esclu­
sivamente sul modelli con motore a quattro cilindri. Nelle 
foto sopra il titolo: a sinistra il motore Turbodiesel a 
cinque cilindri che equipaggia (a destra) le Mercedes-
Benz 300 TD. :. , . > . . . • . . . . . „;..>:;•,;<=•--...:•: 

- mUV 159 unità), ?- mentre 
••• quella di veicoli industriali 

ha avuto un incremento, 
.; sempre rispetto al '78, dei 
•: 7% (da 239.702 - a 256.467 
. unità). I dipendenti del 

.Y complesso. deu'impresa so­
no passati da 173.201 a 180 
mila 704 con ,uh aumento 

•••: del 4^%: Di ; essi 141.401 
.'lavorano negli stabilimenti 

e succursali della Daimler-
> Benz AG in Germania. •&.•.-.?•• 
'••5-iDa ^rilevare 'il • costante 
..aumento della produzione 
~i di vetture con motore Die-
- sei, che nel 1979 ha supera­

to per la prima volta le 
200. mila unità, raggiungen­
do il 48°/. dell'intera pro­
duzione di vetture. Interes­
sante è pure rilevare che il 
maggior incremento nella 
produzione di auto si è ri­
scontrato nella classe me­
dia ( +3,90/o), mentre nella 
classe media superiore si è 
registrato un calo del 2,7%. 
Per quanto riguarda i vei­
coli industriali, il maggior 
impulso si L ;è avutov negli 

; autocarri pesanti da 16 t:' 
che. sono saliti da 39^10 a 
48^25 (4-23^%).!/ •%-^^-

I 'NUÒVI MOTORI — Si 
tratta; del 2 litri e . del 23 
quattro cilindri, che sono 
stati aggiornati soprattutto 
per ottenere maggior po­
tenza e minor consumo. I-
noltré si è ridotto il peso 
e operato per raggiungere 
una silenziosità pressoché 

L pari. ad sei cilindri. Per ri­
durre le vibrazioni è' stata 
realizzata una nuova strut­
tura del basamento, si è 
migliorato (irrigidendolo) il 

*. collegamento motore-frizio­
ne-cambio, ed è stato siste­
mato un ammortizzatore 
sull'estremità anteriore del-

Non passa di moda la Knea 

Strumentazione completa e raffinata - Notevole capacita di ' carico 
bagagli - Un motore potente e brillante 

2/Alfa Romeo si è «ri­
cordata • di possedere uno 
degli spider pili belli del 
mondo ; e ha deciso di ri­
lanciarlo. In Italia questo 
tipo di vetture, abbastanza 
diffuse all'estero e special­
mente negli Stati Uniti, 
non hanno un grande mer­
cato e tuttavia se ne ven­
dono un certo numero. Lo­
gico quindi che l'Alfa fac­
cia il possibile per e vere 
la propria « fetta >. Cosi, 
da alcune settimane, la Ca­
sa di Arese ha rilanciato il 
1400 in versione rinnovata, 
a d , un presso senz'altro 
competitivo per vetture di 
questo UDO: ».5«0-000 lire, 
IVA • • - • 

fl 1C00 è 
simile al W». Ha la carat­
teristica coda tronca e fi 
muso affasolatq: un msie-

m e obe gli conferisce quel­
la finem armoniosa ed ele­
gante cne_noo passa di mo­
da. Ma questa struttura e-

e solida la leva del cambio,. 
come si addice ad una ve­
ra macchina sportiva. 

Caratteristica peculiare 
di questo spider è comun­
que il classico motore Al­
fa Romeo, che qui si ap­
pressa, forse più che sulle 
altre vetture della g"""i», 
in tutte le sue doti. Pronto 
nelle accelerazioni, elastico 
quanto basta per la guida 
in città e quando si vuole 
viaggiare rilassati, fisso 
fornisce una potenza mas-
sima a 5500 g&i di 104 CV 
DIN ed ha una coppia 
massima di 14,5 kgm a 4 
mila giri. Con la metà del­
la potenza a disposizione si 
può viaggiare in quinta. 
marcia a 140 km l'ora è 
« schiacciando > ai arriva 
in fretta a superare i 115 
orati. L'accelerazione è ot­

ta 33^ secondi 

In Rafia 
la Lotus 2000 

La Talbot LetnsSNO, 
definita «Stratos in­
glese», è arrivata an-
ene in Itaba ed ilpri-
mo • esemplare prepa­
rato da Sdater è.sta­
to presentato aDa 
stampa a Vignale se­
de della prima prova 
speciale del Giro au-
tonMbnistico d'Italia. 
. L'attuale propalsore 
di SHN ce 1« valvole 
con 22* eavam è au­
mentato con dne car-
baratorl Weber ma 
qsaato prima la ASB 
(Avacadro, Scanso e 
" i) allestirà la 

modo determinante 

aerodinami-
in 

aOa pe-
• aOa tenuta di 

Nella 1600 Spider (nella 
foto), grande attenzione è 
stata dedicata aU'abttabul-
tà, che risulta ottona sia 
con la capote alzata sia 
viaggiando con la macchi­
na scoperta. Di rilievo an­
che la capienza del 
guaio, - w i r n u t e 
per uno spider. 

La stnauentamtaoe è raf­
finata e completa, mentre i 
aadul, motto avvolgenti e 
con poggiatesta meorpora-
tt, sono di una comodità 
avtiealonalt. Balli i rtvesti-
manti mterni a riceroato e 
al tempo stesso nxadonale fl iiaimi di »nmx*> • 
•a^g^aelapavasT emaauasj a^a^P^ana* j a | 

quale al azilisaam e s t rtaam 
m pocni ssoondl. La muto-

- insomma di 
di tesso; di 

n cru­
scotto ed Il volante in nv 

I tftptcl 
pulsanti ~dal fTftfcrm aate-

" tra raaar. Corte 

ni sono dovute all'ottima 
tacnologla: camere di 
pio eruisfeiiche cne _ 
usoono. i l miglior rt 
mento termico e votanne-

, trteo; valvole in teste con 
due alberi di distruwsione; 
condotu" di aspirasione e 
scarico cne^atoiBmuuuo il 
completo riempimento dai 
cilindri e l'istantaneo de­
flusso dei gas; valvole di 
scarico al sodio capaci di 
resistere ad alte soTIrctte-
stom teTmicne; due carbu­
ratori doppio corpo. 

La tenute di strada è 
quella ormai uvascusaa dal­
le Tettare Atta garantite 
dalle ottime aospwisiorri 
cne sono: anteriori a ruote 

I treni tono a dtsoo 
la quattro ruote con 
dulatora di franata, Servo­
freno a 

Un moderno cambio 

• l'albero a gomiti. Infine 
: contribuisce al comfort di 
,, guida un volano particolar-
/ mente pesante. La potenza 

e la coppia sono state no-
: tevolmente -aumentate in 
•; particolare nel regime mi-
•."• nimo, mentre per quanto 
•riguarda i consumi si è ot­

tenuto un risparmio che va 
dal 9 al 13%. •••*-• •:•:•--

IL DUE LITRI — Questo 
motore, che verrà montato 
anche sulla * nuova 200 T, 
eroga a 5200 giri una pò- '• 
tenza di 109 CV (80 KW), , 

.•• 16%' in più del modello pre- '; 
cedente. Le prestazioni del 

•200 sono: velocità 168 km/h 
; con cambio meccanico e -

163 con cambio automatico; •. 
- accelerazione 0-100 km/h: 
: 14,4 sec. (cambio meco.) e 
; 15,4 sec. (cambio autom.). ' 
^ Consumi <Htri per 100 km): * 

cambio meccanico 13,3 nel 
ciclo urbano, 8,2 a 90 l'ora • 
e 10,7 a 120; cambio auto­
matico 13, 8,4 e 10,9. 

' Tra i modelli a benzina, 
la 200 suscita notevole in­
teresse sul mercato itaOia- :: 

; nò, ', anche per ragioni fisca­
li che ne rendono il prez- • 
zo competitivo nei confron­
ti delle vetture di classe 
affine: infatti il modèllo ba- . 
se costa 12580.000 lire IVA 
compresa. E' il caso di ri­
levare che l'Italia, dove 
quest'anno la Mercedes pre-

;. vede di vendere oltre 13 
mila ' vetture, è uno dei. 

.mercati più importanti per 
;-. la. Casa di Stoccarda, pre-
' cisamente il tèrzo nel mòn-
f do dopo Stati Uniti e Fran­

cia. . - ; ---•---.• 
V La fetta più grossa del­

l'import italiano è costitui­
ta dalle vetture Diesel, che 
rappresentano il 70% del 
totale. L'import. di Diesel, 
a causa evidentemente del­
la soprattassa, è tuttavia 
in diminuzione e si preve­
de che quest'anno la per-

rcentuale scenderà ancora a 
favore dei'modelli a ben-' 
zina. n modello Diesel più 
venduto da noi è attual­
mente il 240 D. : -•--•:• 
••IL 2 ^ LITRI -—Questo : 

propulsore, che verrà mon­
tato sui modelli 230 E, 230 
TE, 230 CE, station wagon 
e coupé, è alimentato ad 
iniezione ed eroga una po­
tenza di 136 CV (100 KW) 
a 5100 giri, potenza che è 
del 25% superiore all'at­
tuale 230. 11 consumo è . 
molto' vicino a : quello del ; 
200, sempre per quanto ri-. 
guarda il traffico urbano e . 
le velocità di 90 e 120 l'o­
ra. Prestazioni (mod. 230 E 
e 230 CE): velocità 1*0 
km/h (cambio autom. 175); 
accelerazione 0-100 km/h 
11,5 sec. con cambiò mec­
canico e 12,3 con l'auto­
matico. Nel modello TE,. 
fenne restando le velocità-
massime, l'accelerazione è 
leggermente più lenta: 12^ 
sec. con cambio meccanico 
e 13A con cambio automa­
tico. -••• ••-•- :;.-/.-;..-̂ -.--f- •"•: 

NUÒVO CAMBIO — Per 
i nuovi motori è stato rea-. 
Uzzato un nuovo . cambio 
meccanico a quattro mar- : 

ce che. e meno ingotnbran- -. 
te e più leggero. Intatti, 
grazie all'adozione di pezzi -
in pressofusione di lega 
leggera e ridotte dimensio­
ni come conseguenza detta 
dìnùnuzione della JM**"**TI 
degli alberi di trasmissione : 
da 76 a 68 min. si è otte­
nuto un risparmio di paso 
del 27% rispetto alle ver­
sioni precedenti. La scato­
la frndone-cambio. è ora 
monopesso, mentre i denti -
degli ingranaggi sono più -
sottili ma più altiV Ciò com­
pensa meglio le sollecite-' 
sioni d'urto e si ba inoltre 
una luaggloie sfleradosità. 
n passaggio deue marce è 
stato migliorato mediante 
anelli smeroniamtori mag­
giorati del 33% e inoltre è 
stato ridotto fl tratto in­
terno del passaggio delle 
marce. Infine la leva del .. 
ftmWft essend 
la forza necessaria per 
nare fl cambio stesso, è 
state accorciate di 29 mm. 

300 TD TURBODDSSEL 
— Nel prossimo autunno 
verrà messa a dispoanBo-
ne del mercato europeo la 
vettura azionata da 'questo 
propulsore, finora prodotte 
solo per gli USA. La 300 
TD ha come motore di ba­
se il 5 cilindri Oli 617, pro­
dotto dal l f » in 300 mila 
esemplari. Rispetto aDa 
versione ad aspirazione. 
con il turboconmresaore si 
è ottenute una potenza su­
periore dal 42%. L'Osi « n 
turbo, cne ba una ciundra-
te di 200B o c «roga 135 CV 
(flt KW) a 4390 giri ed è 
parOcAsarmente elastico, co­
me conferma l'elevato valo­
re di coppia: 290 Ma (25,5 
mkg) a soli 2400 giri. Con­
siderate l'ottima elasticità 
e W elevate risarve di 
gai, sulla 300 TD 
tato di serie il cambio au­
tomatico a 4 marce Wan-
dkr W 4 B flK. 
vl-Taataaioril vetocttà mas­

sima MB ksn/h; accelera-
atone 0-140 km/h in 15 s e c 
Oonavml (litri/100 km): ci­
clo urbano 10& a 00 l'ora 
t, a 130 l'ora 11,1. 

G. e. 
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Il cantautore napoletano ha concluso a Milano la tournee 

senza 
Cinquantamila persone al «Meazza» per 
un concerto sobrio e privo di fronzoli 

". MILANO — A conferma che 
uno spettacolo di •. canzoni 
può ancora essere uno spet­
tacolo di parole e di musica 

' (lasciando ai guru di cartai 
pésta il compito di sostituì- ; 
re il fumo all'arrosto), E-
doardo Bennato ha concluso 
la sua fortunata tournée i-
taliana davanti ad almeno 
cinquantamila persone venu­

te per ascoltarlo e non per 
'; ascoltarsi. In •* uno stadio. 
Meazza pieno di giovani e 
di giovanissimi, il piccolo 
rocker napoletano, coadiuva­
to da un gruppo di insolita 
sobrietà espressiva (final­
mente un batterista che non 
maltratta grancassa e tim­
pani altrui!), ha confeziona­
to un concerto quasi a di­

mensione umana, adeguando 
l'emissione dei - suoni alla 
impressionante vastità della 
platea, ma evitando di ap­
pesantire il rapporto con il 
pubblico attraverso i frón­
zoli e le luminarie usate a 
mani basse da chi lo ha pre­
ceduto. 

Sarà un caso: ma il fat­
to che sugli spalti si siano 

visti pochissimi spinelli e 
moltissima gente attenta al 
palcoscenico è' sembrata una 
Implicita -'conferma dello 
stretto legame tra intelligi­
bilità della musica e intel­
ligenza dell'ascolto"' come a 
dire che una forma di co­
municazione razionale richie­
de una forma di ricezione 
altrettanto razionale. 

Un pubblico fatto di molti pubblici 
MILANO — Stadio di San Siro, adesso Meazza, un'ora 
prima che Edoardo Bennato salga sul palco di fronte 
a quella tribuna centrale una volta testimone dì epici 
duelli pedatori. L'atmosfera è ariosa, proprio còme il 
clima, indulgente e tollerante, dì questa nuova realtà 
musicale milanese « ritrovata »: sono già passati i Bob . 
Marley, gli Stills-Branduardi, i Renato Zero; di tutto 
un po' per tutti. Stasera, però, c'è Bennato ed è diverso: 
a fianco della tipicamente catalogabile «teen-ager» c'è • 
anche la coppia tt sessantenne-con-cane » e Vex-sessan-
tottino tt scazzato » e pervicace nella sua ricerca di riva­
lutazione del suo «privato»; così come il cultore della 
moda o il sedicente ttespropriatore proletario» che ur­
la trionfalmente, saltando i cancelli proprio mentre il 
servizio d'ordine li apre, tt Vi ̂ abbiamo fregato anche que­
sta volta»...^ ••>. ?= AV>/, 

Alla fine, le opinioni sono concordi, dal fricchettone 
che si «rolla» lo spinello di turno (che ama «trovarsi' 
tra noi, con altra gente, con la musica ed essere tutti -
amici nel momento in cui troviamo il meglio di noi 
stessi ») al maestro di tennis che sottolinea la validità 
di un'esperienza così sociale, al cultore della new wave 
che, invece, contesta irrimediabilmente la cosa in sé: 

x tt Questi concerti per la gente sono validi, per la mu- ". 
sica no, però, perché è un po' sputtanata ». Il giudizio 
più esauriente, però, lo dà Daniela, studentessa, 15 anni 
abbarbicata alla gabbia degli spogliatoi per vedere il 
passaggio del suo idolo: « Le sue. canzoni mi dicono 
molto, hanno qualcosa di vero e vanno bene per tutti, 
vecchi, bambini e gióvani. Lui racconta delle favole 
in etti c'è un_ significato vefo..:».i ; , 

Bennato, intanto, superati i microfoni e le luci della 
RAI, entra in campo al piccolo trotto. Sul palco, chitar­
ra 12 còrde, ka-zóo è grancassa a piede, imbonisce, con 
garbo e sapiente mestiere, Usuo pubblico: «Ve lo assi­
curo, ve lo confesso, ho un sacco di paure, di perples­
sità e di dubbi come voi, né più né meno. Da una parte, 
però, è anche giusto, perché finché vivrò i vostri stessi dub­
bi e le vostre perplessità, probabilmente avrò anche le vo­
stre stèsse aspirazioni, le vostre stesse speranze»; La 
festa comincia, in orario. La chitarra ricalca i ritmi 
e. gli accordi che hanno reso celebre il sogno, america­
no. Stavolta siamo in Italia; il pubblico tosai apprez­
za e applaude felice._.-'•>•-•-//.-.;.% .-; ::-••'.-."-.--/'.%,.:i.% , -

• • / ; ' ; \ ' .y ;
f '.'.'.';'--*~'.'/.:-_ ;.*/••/ ~ " C . I t i . Y » 

-> Qualùnque sia - i l giudìzio 
sui contenuti (à- volte inf ari-7 

tilmente * egocentrici) delle 
canzoni di Bennato, non gli 

•.: si può negare un tenace at-.. 
toccamente- a una pronuncia 

: musicale.*- sempre •' alla luce :: 
del sole, che rifugge dai bor­
botti! viscérali e dalle lita­
nie mistiche. Un rock mólto 

: « italiano », leggerò e pieno : 
di citazióni ironiche (con un 
occhio di riguardo per gli : 
anni Sessanta) mantiene la 
mobilissima voce di Benna­
to in un ambito sempre «di­
scorsivo», ì dove la parola L-

. détta àncora legge e dove. 
gli- equivoci sono assai più 

•difficili chei in altre forme '• 
musicali 'imperniate soprat­
tutto su quello che non vie­
ne mai definito.. v . ;; , ; 
; v È così, malgrado la quasi 
complèta mancanza di seri 
vizio d'ordine e con grande • 
soddisfazione di un simpati- \ 
co e civilissimo commissario 
di PS in maglietta azzurra, 
il concerto è trascorso in un 
clima di recuperato rispettoi 

; reciproco tra artista e. pub-
; blico. Le solite smargiassa­
te di una cinquantina di im­
becilli (che alla fine del con-. 
certo hanno sfasciato qual­
che lamiera) sono state '-. le 
clàssiche eccezioni che con­
fermano la regola. Perfino ; 

: il "i consueto rito dell'accen­
sione simultanea di migliaia 
di fiammelle (un colpo d'oc­
chio bellissimo) è sembrato, 
contrariamente : al consueto', 
più un affettuoso omaggio a 
tutti / ì , presenti che un'en-:; 

- fatica - sottolineatura della 
' « partecipazione di massa ». 
Quasi tutti avevano capito 
che, una volta tanto, « sono ' 
solor canzonette ». E che le 
canzonette sono Uria cosa se­
ria. -, '-:- '--•'C^.':J~;-^.l -" '-% 

i - - - . mi. ie. 

« Ma ce l'avete un cuòre? » : Jnuovo vecchissimo varietà TV ,:" % 

Battute sconfate (e qualche esibizione di carne femminile) per un'ora di noia assicurata 

No, • davvero « non ce l'ab-.. 
Diamo il cuore» di entrare 
nei particolari per raccontarvi 
del nuovo « varietà » (cosi 11 
chiamano...) televisivo dei sa­
bato séra (Rete uno).1 Oràrio 
di • riguardo, chissà perché. 
Per chi l'ha visto, perché rin-
novellare Io strazio? E per 
chi l'ha scampata a che prò 
renderlo edotto? Perciò ci ter­
remo sulle generali, per puro 
dovere di cronaca. -••;.:.-

Anzitutto una ammissione: 
una volta -iniziata la trasmis­
sione si veniva catturati ine­
sorabilmente. Come con quei 
diabolici giochetti di pazienza 
che mettono a repentaglio il 
sistema nervoso, ma non si 
riesce a mollarli. Cosi il mal­
capitato telespettatore si tro­
vava a sfidare se stesso in 
una gara di resistenza per ar­

rivare a capire fin dove sa­
rebbero arrivati. 

C'era una speranza remota: 
che le squallide scenette ap­
prodassero, alfine, a una sorta 
di rovesciamento palingeneti-
cò a un, còme dire?, «abbia­
mo scherzato,; ci prèndevamo 
in giro, ora si cambia musi-: 
ca» e via giustificando. Nien­
te di tutto ciò. Il regista (Dio 
Io perdoni) Salvatore Baldaz-
zi, l'inesorabile • coreografo '. 
Carmelo Anastasi e tutti' gli 
altri complici' indistintamente 
andavano sempre più dimo­
strando di essere tragicamen­
te seri. A cominciare dal co­
mico (?) Gianfranco D'Ange­
lo, che risveglia in noi l'amle­
tico dubbio: i m a ci è, o ci 
•fa?». ' • -- -v .:-_ 

Quando abbiamo capito Che 
ci trovavamo nel bel messo 
di una tragedia, beh, allora 

siamo rimasti incollati al-vi­
deo aspettando con ansia che 
almeno ci scappasse il morto. 
Ed effettivamente a un certo 
punto la vittima c'è. stata. Un 
finto, spettatore trascinato via 
dalla "platea da energumeni 
vestiti: da infermieri, veniva 
condottò aUà ghigliottina e su­
bito decapitato. Quel simpati­
cone di D'Angelo, tenendo la 
testa del poveraccio sótto il 
braccio •:' come un'anguria, ; gli 
andava ripetendo: «sorrida,' 
sorrida... ». - -,- - . ; ; v : 

Insomma la solita satira del 
giochetto televisivo. Perché 
la TV non solo rifa in con­
tinuazione se stessa, ma pre­
tende di riderci sopra e per­
fino di far ridere anche noi 
poveri pagatori di canone sul­
le mossette, le battutine alla 
naftalina, i vizi interni dal 
e sistema» RAI, per giunta 

col condimento di quei tra­
gici.passi di danza che dalla 
fondazióne sono rimasti sem­
pre gli stessi. 

Non è mancata qualche esi­
bizione di carne ' umana (di" 
sesso femminile ovviamente); 
ispirata al principio umanita­
rio grazie al quale una natica' 
orinai non si nega proprio a 
nessuno. Ma non è bastato; 
per consolarci. Abbiamo do­
vuto pensare che, s tufando ' 

; stangando, sta per arrivare 
l'aumento del canone e quin­
di ci si è offerta l'ópporlai-
nità ultima di usufruire del 
« servizio » (dicono così anche 
i democristiani del . loro far; 
politica) al presso vecchio. 
Saldi di stagione...- .. 

ni. n. o. 

*.«.--
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PROGRAMMI TV 
Rete uno 

W:--

. '-T.:: ,-.» 

13 UN CONCERTO PER DOMANI - C. Debussy: Sonata in 
-•• sol minore; M. Ravel: Tzigane 

13,30 TELEGIORNALE 
13,45 GIOCHI DELLA XXII OLIMPIADE 
15-15,25 SPECIALE PARLAMENTO 
l f ,90 GIOCHI DELLA XXII OLIMPIADE 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20,40 DONATELLA (1956) - Film, regia di Mario Monicelli, 

interpreti: Elsa Martinelli, Gabriele Ferzetti, Walter Chia­
ri, Liliana Bonfatti, Virgilio Riento, Giuseppe Porelli, Al­
do Fabrizi, Abbe Lane, Xavier Cugat 

22,20 SPECIALE ,TG 1, a cura di Arrigo Petacco: Gli Speciali 
« - « - . . . . • - degli altri 
Wk£-' 2340 TELEGIORNALE - Nel corso della trasmissione: GIOCHI 
| | f e 0 h ' - DELLA XXII OLIMPIADE (riepilogo); Oggi al Parla-
"—'">-••- mento; Che tempo fa . 

:£sè~. 

•'•vie- -

', *'*-.--..-

W±<-

&?:>'*•->.•-• 

Rete due 
s:^->r M TG 2 ORE TREDICI " 

-.-•:<.- 1345-13^5 CINEMATOGRAFO - I favolosi primi vent'anni; tre-

cSPy^c-?, 
17 t 

dicesima puntata: «Nasce il kolossal» 
CORSA ALLORO- Telefilm 

£^'- : : VIJ» SERENO YARIABn£ - Settimanale di turismo e tempo 
'---W-£::-> - ;- libero ' • • • . • - • -. • 

•».-'• | g ^ L'ITALIANA IN ALGERI - Un cartone animato di Giu-
Ito Gtanini e Emanuele Lussati 

13,40 DAL PARLAMENTO ;f" 
V~ ltVSO NOI. SUPEREROI • Un appuntamento con... Falcoman e 

1045 GtX»GE EMDLDRED-.Aluine di candela»-Previsiooi 
; del tempo . - • ^ v . -

^?v--v;-•'-'10,4$ TG 2 STUDIO APERTO 
.ii-; :\- 20,40 MIXER: MUSICA • Dietro il concerto, di Gianni Mina e 

''t̂ r?s5:''iv:." Daniele Doglio 
, ; ' XkJBt Caaails YRto in CONCERTO ALL'ITALIANA 

22VB DOTTORI IN ALLEGRIA 
_£j£ 2240 FROTESTANTESmO 

WkM UM TG 2 STANOTTE 

Rete tre 
19 
1$4S, 
1940 
1940 
2045 

20,4f 
2145 

2245 

2249 

QUESTA SERA PARLIAMO D I -
TG3 ~ 
PRIMATI OLIMPICI 
SCARICHI ENERGETICI 
PRIMATI OLIMPICI 
EDUCAZIONE E REGIONI 
QUESTA SERA PARLIAMO DI~. 
I RACCONTI DEI 5 CERCHI 
QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE - Un pro­
gramma ideato da Sabino Acquaviva ed Ermanno Olmi 
TG3 -'-':'. =-'- •-•' - - . ., r-;-..--= _;•:-'^V1--. *.v . : 
PRIMATI OLIMPICI 
TG3 - LO SPORT • Edizione per le Olimpiadi 

Svizzera 
ORE 19,10: Da Mosca: Giochi Olimpici: nuoto (cronaca di­
retta); 20,15: Telegiornale; 20,40: Obiettivo sport; 2140: Il Re­
gionale; 2140: Telegiornale; 21,45: Da St. Louis al Pacifico: La 
spedizione di Lewis e Clark; 2245-1: Oggi ai Giochi Olimpici -
Neil-intervallo: Telegiornale. 

Capodistria 
ORE 17: Olimpiadi: nuoto, calcio, pallamano; 2045: Punto d' 
incontro - Due minuti; 2040: Cartoni animati; 20,45: Tutto og­
gi - Teiegiomale; 21: Otto e mesco: film con Marcello Mastro-
Ianni, Anouk A&née, Sandra Milo. Regia di Federico FeSmi; 
2240: Olimpiadi: pallacanestro, pugilato. I vmdtorL . 

Francia 
ORE 12,45: A3; 1345: Là famigli» Smith; H: AnjourdlMi 
dame; 1546: Switch; 1545: Gafieira; U,4(h Le petit.Foucet • 
Film; 18: Recré A3; 1840: Telegiornale; 1840: Gioco dei nume­
ri e lettere; 1945: Giochi Olimpici; 20: Telegiornale; 3045: 
Collaro Show; 21,40: Rotocalco musicale; 2245: .Giochi Olim­
pici; 23,45: Teiegiomale. 

Bill 
«solitario» 

jazz 
a Milano 

MILANO ~ La situazione del 
jazz e detta 9W programma­
zióne a Milano, affidata com'è 
alia «benevolènza» degli tot-
pré^arV^rìsdtìa oggi di iifr: 

carnè i parenti poveri: Se ciò 
non baétasee tate*benevolen­
ze» è parsa: recentemente o-
rientarti versò le fasce cam-
merciaU del fazà-rock e della 
fùsion music (StaMet ptark, 
BuTf Cobhrnm). n pubblico 
che^l'altrà sera ha assistito 
al concerto di BUI Evani (che 
per la cronaca non era infe­
riore atte trema* persone cir­
co; dimostra al contrario Fin-
teressé tutfaUrò che rifUMo 
pefr ta musica tftmprwDisa-
zUme.7 • • >v"- "~-

BiB Evans è stato ih prati; 
ca il solo appuntamento con 
il jazz metta tienga e peraltro 
densissima estate, milanese., 
Un appuntamento di rWevo 
par tuttavia fortstto, conte in 
pratica' sarebbe stato quello 
con Don Cherrg (tt 39 tugOo), 
addirittura soppresso att'ùtti-
mo minuto per via di una 
prevenditaritenuta insòddisfa-

. cento, r ÌU[:•-••--'•:••'.»-.;.'--• -'--. '. 
; IH/ musica e creativa e im~ 

prdbvisatas {come si diceva 
un tèmpo) a Milano non si 
parla neppure. Laddove il 
soggetto pubblico tarda a ri-. 
conoscersi in.IDI ruolo di prò--
"duzione e di intervento è mu­
tile del resto rinfacciare l'as­
senza di .pottOca culturale 
proprio atta razionalità degli 
impresari. Su un altro photo 
occorre invece prendere atto 
di come eMttano d'Estate» 
abbia approntato una struttu­
ra ideale del tipo e teatro air 
l'aria aperta» nel cortile del 
Castello: un posto perfetto 
per mota, generi di inUsótba, 
con una capienza adeguata, 
un'acusUca raccomandabtte e 
via discorrendo. 

Dunque a jazz a Milano s'è 
chìanmiti Bitt Evans. Sembra 

'paradossale per una figura co-
s% attptea, portatrice at una 
poetica così soggettiva. Evans 
come pianista ha esercitato 
una influenza sul-jazz model-

prio perchè progressivarnente 

re ricordare, oltre si sodati-
zìo con Deèts, etmano tt trio 
con Punì Maison e Scott La-
faro. Netta 

Montecarlo 
ORE 16,45: Montecarlo news; 17: Il fantastico inondo di Mr. 
Monroe; 1740: Faroliamo e contiamo; 18: Cartoni «**•—«; 1840: 
Un peu d'amour...; 1945: Lucy e gli altri; 1945: Notìsiario; 20: 
H Buggzsum • Quia; 2040: Medicai Center; 2140: Bollettino me-
teorologico; 2145: Figli traditi - FUm; 2345: Oroscopo di do­
mani; 2340: Notiziario; 2345: Nodo scorsoio - Film. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 
13 15 19 21 23. 6: Segnale ora­
rio; 640: Mediterranea; 7,15; 
Via Asiago Tenda: Stefano 
Rosso; 7,45: ORI Sport; 840: 
Musiche da filma; t: Radìc-
anch'lo; 11: Quattro quarti; 

.1243: Voi ed io -80; 13,15: Ho 
...tanta musica; 1440: La pace-
re mangiano gli uomini; 1543: 
Rally; 1540: E m p i o n o • Esta­
te; 1640: n noce di Beneven­
to; 17: Olimpiade; 1140: Asteri­
sco mmkcsSs; 1840: Attori dal 
Mètro «eooio: Gino Cervi; 10 

e 15: Ascolta ai fa sera; 1940: 
n passariello; 1945: Musiche 
di scena; 2045: Goldoni estate; 
21,03: Dedicato a...; 2140: Fe­
sta d'estate; 23: Oggi al Paria-
manto. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 646 640 
740 840 940 10 1140 1240 
1345 1640 1740 1840 1940 
2240. 7: Bollettino del mare; 
740: Momenti dello spirito; 7 
e 45: OR 2 Sport; 8,05: Con­
versazione ebraica; 946: La 

donna vestita di bianco; 942: 
La luna nel poeto; 10: GR2 
Estate; 1143: Le mille canno­
ni; 12,10: Trasmissioni ragio­
nali; 1240: n suono e la man­
te;. 1345: Sound track; 1548: 
In musica divina; 15,15: Tem­
po d'estate; 1540: OR 2 Eco­
nomia; 15,45: Cabaret; 16,45: 
Una signora di trent'anni; 17 
e 42: Ornella Vanoni; 1740: 
Jam station; 1840: n ballo 
del mattone; 1842: Mosca *80; 
1940: Speciale; 2040: Coma kt 
foglie; 2240: Panorama parla* 
nanw*aw^^Bpa ^»w • ' • • ' ^ W - W ' G n*BJ^v^va^aF%pv<a*atv*Sy ^n*s"p*s* 

mare; 22,40: OR 2 Sport. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 7JB 0.45 

.45 J 11,45 13,45 18,45 20,4. — , - . 
6: Preludio; 648: Concerto dal 
mattino; 740: Filma pagina; 
9,45: Tempo • strada; >45: 
Noi, voi, fino donna; 12: An­
tologia opartstlea; 13: l iane 

gas catturali: il lettor»; 154»: 
un. catto discorso astata; 17: 
La ricalca educati va; 1740: 
Spaaiotre; 21: Nuova i iwlt lw, 
2140: Do-po Darwis; SS; Sfusi-
^ ^ a a ^ p ws*a*rgj w^^u^sx^Si^^u^UfU^u*Qm^s^u^swMm^w av*STV n>*s 

1,40: n racconto di 

nolore autonomo ed uno rap­
portato et sSentto che va ad 
interrompere. Per questo for­
se ogni movimento sulla ta-

dtre anche nei momenti t*efa-
ttvawente e prolissi». Soprat­
tutto non tre traccia di vir­
tuosismo gratuito o di. altre 
suctfisuztQn% u^cwcriori. 

Formalmente Evans parte 
detto astato solido» (arnmas-

». 1 fiori-
ha po­

co a 
to comunque inteso. Pietto-

det mwtirmtt te-

« Il giocò degli dei » a Milano 

? E uri 

un po 
"•" '_K ."f , ; ' " 

L'ultimo spettacoloj del Teatro dell'Elfo: 
l'Odissea è solo un pretesto come un altro 

MILANO — Il primo a de­
finire l'Odissea un romanzo 
di fantascienza fu Ungaret­
ti. Figurarsi se questi on­
nivori ragazzi dell'Elfo, in­
namorati dei classici (non 
importa se greci o romani 
o di fine Ottocento) non co: 
glievano l'occasione. Cosi, cóli 
l'aiuto di 2763 romanzi e fu­
metti di fantascienza 2763, 
con qualche spruzzata di gial­
lo anni Sessanta alla Mike 
Spillane, hanno proposto una 
personale interpretazione del 
poema omèrico che, con il 
titolo II gioco degli dei, si 
replica, in.questi giorni per 
« Milano d'estate ». in luoghi 
diversi della citta. : . -••»' 

Ma non immaginiamoci una 
rivisitazione fedele: questa 
non è, del resto, la caratte­
ristica. dell'Elfo che in qual­
siasi spettacolo ha sempre 
bisogno di metterci vUn po' 
di autobiografia generaziona­
le. Quindi niente Odissea co-, 
me la scrisse, dice la tradi­
zióne, •- Omero, ma un gran 
balzo di secoli e siamo già 
arrivati al giorni nostri; e 
Ulisse-Odisseo non è uh guer­
riero scaltro, ma è Elio, un 
gióvane nevrotico di trentacìn-
que anni. E il suo mestiere 
non è fare il re di Itaca, ma 
il giornalista} anzi il critico 
teatrale. Non lo vediamo quin­
di peregrinare sulla tòlda di 
una nave né sul campo di 
battaglia, ma arrivare un po' 
sfatto a casa dopò avere vi­
sto, coinè di consueto, uno 
spettacolo. 

La sua è una abitazione" pro­
prio vera, due locali (imma­
giniamo) piti servizi delimita­
ta sul fondo da tre venezia­
ne che di tanto in tanto si 
alzano per mostrare situazio­
ni di una memoria che, pur 
essendo di appena ieri, si è 
èia tinta di fantastico. Ima ca­
sa piana di oggetti riconosci­
bili, quotidiani, dove II no­
stro trentacinquenne eroe si 
fa la doccia, si rilassa e poi 
tenta di scrivere, la sua re­
censione, mentre bollono gli 
spaghetti. E lo spettacolo di 
cui dsve fare il rendiconto è 
ti giòco degli delu : 

s ia 11 critico è fanatico di 
fantascienza, dispostissimo a 
sognare e quindi caratterial-
menta pronto aU'evasione fan­
tastica, alla, sua Oifstaa per­
sonale: lo spettacolo di -cui 
deve parlare Io invita, dunque, 
a nozze. Cosi 11 paese dei 
mangiatori di loto, l'incontro 

con la sirena, quello con Cir­
ce sono rivissuti secondo una 
tipologia e mitologia facilmen­
te riconoscibili. Polifemo gli 
si trasforma in un bestione 
un po' idiota vestito da gio­
catore di baseball comandato 
da un robot; la sirena ha scar­
pe verdi e sembra una ma­
schietta un po' proterva sfug­
gita da qualche pagina di von • 
Sacher-Masoch; Circe è una 
psicoanalista che cerca di 
mettere insieme i cocci di più 
di un «io diviso». 

Naturalmente ci sono anche 
gli del che bisticciano fra lo­
ro come fossero borghesi-be­
ne un po', annoiati; Minerva 
ha uno scudo colorato lega­
to al fiancò a mo' di alètta, 
e Poseidone gioca addirittu­
ra a golf con II mappamon­
do. Ma. come capitò a Ulis­
se, anche il nostro Elio ri­
tornerà al punto di parten­
za; il viaggio, però, non e. 
statò solo un sogno e gli ha 
lasciato la certezza che og­
gi, forse, le uniche Odissee 
possibili sono quelle che si 
compiono dentro sé stessi. 

Il gioco degli dei è uno spet­
tacolo sèmpre molto curato 
sul planò scenografico (gli 
ambienti costruiti è disfatti 
dagli attóri,:sótto gli òcchi 
degli spettatori, sonò di Tha-
lia Istìkopoulou) che anche 
visivamente riprende motivi 
formali datati anni Sessanta 
con un raffinato giòco otti­
co (e optical, cioè legata al 
colpo • d'occhio, si chiamava 
l'arte che allora furoreggia­
va) di nette linee nere su fon­
do bianco. Anche là colonna 
sonora si rifa a quegli anni 
e seguendo passo passo tutta 
la rappresentazione la trasfor­
ma senza che quasi ce ne ac­
corgiamo in un musical del 
tempp^perduto. • ' • • 

s- Lo sforzo di statesi del grup* 
'.pò, che sembra arrivato a un 
buon livellò' di maturazione 
collettiva, si percepisce anche 
a livello di recitazione che 
qui è più misurata del soli­
to; e lutti, dall'ottimo Elio 
De . Capitani, a Ferdinando 
Bruni (suoi anche i costu-
mi motto spiritosi e azzecca­
ti) a Gabriele Satvatores, U 
regista, anche lui salito quo* 

> sta volta in palcoscenico, a 
Cristina Crippa, Ida Marinai* 
li, Corinna Aguatoni, sono mol­
to attenti a non lasciarsi mài 
prendere la mano. 

Maria Grazia Gragorì 

'^rófmiù0;% 

La serie di usò corrente 
« Castelli d'Italia * sta per 
essere varata; in attèsa del : 
comunicato: che : preciserà : 
la - data di emissione idiì 
quésti francobolli, t'Ufficiò i 
filatelico centrale ha di­
stribuito le riproduzioni 

, fotografiche dei 24 valori. 
Inóltre sono state distri­
buite le fotografie dei tre 
bozzetti di francobolli per 

. rtócchinette distributrici, 
raffiguranti rispettivamén­
te il castello di Santa Se­
vera (valore da 30 lire, non: 

previsto netta serie che sa- ) 
rà emessa), il castello di • 
Lombardia di Ennà (valote 
da 12Q lire), il castellò di 
Serralunga d'Alba (valore^ 
dà 170 lire). I tre bozzetti 
sonò stati incisi da Giu­
seppe Verdelocco e stam-' 

' pati in calcografia, ma in 
formato più piccolo di -
quello adottato per. i fran­
cobolli stampati,in foglio 

: per la normale • distribu-
' z i o n e . •'...•• •..,.-.,•,;,.•••. - •••>•"<<;••.'•'•.>, 

La presenza di un valore 
da 30 lire tra quelli desti­
nati alta distribuzióne per 

" mezzo di macchinette, ri- '. 
sponde all'esigenza di for­
nire il resto sia a chi usa: 

-: una moneta da 100 lire e ) 
una da 50 (francobollo da 
120 lire + francobollo da 
30 lire) sia a chi usa due ' 
monete da 100 lire (franco­
bollo da 170 + francobol- : 

- lo da 30); nella eventualità 
; di un aumento delle tarif-' 

fé postali, poiché il porto 
di una lèttera semplice per ; 
l'interno sembra destinato 
ad essere portato a 200 li­
re, U francobollo di resto 
verrebbe a .servire come 
complemento di * affranca-
tura, Trucchetto sémplice 

^ ed elegante. : . r >r;.-•. 

ciaie sarà attivato a Bar-
donecchia (ex colonia Me-
dati - viale della Vittoria) 
nei giorni 9 e 10 agosto. 

Sempre per i noti moti­
vi di tempestività, il co­
municato n. 349 (datato es­
so. pufé 10 lùglio) annun­
cia che il 28 giugno *a ite-
canati, in occasione della 
móstra filatelica celebrati­
va di Giacomo Leopardi e 
Giuseppe Persiani, è stato 
usato un bollo spedale-
chi desidera far bollare con 
esso qualche oggetto po­
stale può inoltrare la pro­
pria richiesta entro ti 30 
luglio. Vittima dei soliti 
ritardi, anche il simpatico 
bollo speciale usato a Cam­
petto sul Clitunno in occa­
sione del 2* Raduno nazio­
nale degli aquilonisti; il 
termine per la presentazio­
ne delle richieste di bolla­
tura è . prorogato di 15 
giorni, :.-..;-: -••.•.-/•.'•.*;:-•••••:•••,-

Ancora domani, 29 lu­
glio, l'ufficio postale di 
San Benedetto del Tronto 
utilizzerà la targhetta di 
propaganda della mostra 
di conchiglie di tutto il 
mondo che resterà aperta 
fino al 20 agosto. Fino al 
3 agosto il centro mecca-, 
nizzato di Torino 1 utiliz­
za una targhetta di propa­
ganda per « Sportuomo To­
rino '80 ». Cinque giorni di 
protrazione per le richie­
ste di bollatura con il bol­
lo speciale usato d Branca 
(Perugia) il 26 luglio in 
occasione dei festeggia­
menti di Sant'Anna. 

speciali e ma­
nifestazioni 

.' Debbo .confessare che-i 
comunicati ministeriali che: 

; annunciano i bolli speciali 
hanno talvòlta il,potere dì 
mettermi in crisi. Quando 
ero piccolo, nelle scuole 
italiane vi era àncora l'a­
bitudine di insegnare la 
grammatica, la sintassi ed 
altre còse stravaganti e 
nell'insegnarci i tempi dei 
verbi la maèstra si affan­
nava a fard entrare nella 

' testa che a futuro si usa 
quando ci si riferisce ad 
uh avvenimento che' deve 
ancora accadere. Ora^àpro 
il pacco dèi comunicati 
che • annunciano -'i bòtti 
speciali * nel • comunicato 
318 bis, datato 10 luglio 

• 1980, leggo che sii. servizio 
PT à carattere tempora­
neo in occasione dett'Aper-

,'tura del Traforo:del Fre? 
jus a Bardònecchia, preah-
nundato perii giórno B lu-
glio U-i. ̂  con il comunicato 
nr: 318- del 20 giugno u.s. 
non sàia più effettuato». 
Probabilmente sarebbe sia-
to megtto scrivere che: il 
predetto servizio non é sta­
to più effettuato e che in 
compenso un servizio spe­

li 1*.agosto, pressoi.l'ae- . 
roporto di Boccadifalco di 
Palermo, dalle ore 9 alle -
13 e dalle 15 alle 18, sarà 
usato un botto, speciale in. 
occasione del 32": Giro ae- ; 
reo di Sicilia, organizzato 
dall'Unione Filatelica Siti-
liana. In occasione'del gi- • 
ro aereo, sarà effettuato 
un trasporto straordinario 
di : corrispondenza da Po- . 

. tèrmo a Catania con par- -• 
tenza U 2 agosto, (ore 8) 
dall'aeroporto di Boccadi­
falco di Palermo e arrivo 

'• aWaeroporto di 'Fontana-
rossa di Catania verso tè 
ore 12 detto stesso giorno. 

La prima mostra filateli­
ca di Alghero (Sassari) 
sarà ricordata con un. bol­
lo speciale usato il 2 e il 3 

•agosto prèsso l'Aziènda au­
tonoma soggiorno e turi­
smo' di Alghero '(piazza \ 
Porta Terra). A Gualdo Ta- ' 
dino (Perugia), presso la \ 
pinacoteca comunale, il 3 
agosto sarà usato un bòtto : 
speciale celebrativo della 
XIV manifestazione filate­
lica e numismatica. Sem­
pre ti 3 agosto, pressò il 

: Palazzo del Turismo di Sic-: 
ciane, un botto speciale ri­
corderà l'Esposizione in­
ternazionale di ' fiiateSa 
musicale. . v 

-^ Giorgio Marnino 

f. iti. 

D»vor-Odor/lc 
UtcemeccUdcc^milidididipdrticcic * 
ci Cdfbooe dtttvo, assorbono \à tiaspoazione, 
distruggono anche gì odon pù forti da 
pedi, calze è scarpe. 

Le solette Dj>*x-Qdor sono gannirle per 
tre mes«. 

Dtvor-Odor: solette al carbone 
•attive per tue mesi. 

'"1."-.!/•. : • 
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NELLE FOTO: Barbara 
Krause (RDT) neoprlmatl-
sta mondiale dei 100 s.l, Il 
quartetto sovietico In piena 
ailone nella Cento chilome­
tri. . M : . ^ v ; . ^ : . / ; . . , . 

Gli atleti dell'URSS 
nella prima 
giornata di gare 
delle XXII 
Olimpiadi 
hanno vinto 
quattro dei 
cinque titoli 
in palio •', 
In tono dimesso 
gli italiani 

Soviètici subito protagonisti 
Azzurri invece fin troppo 

Subito 'i ' sovietici grandi 
protagonisti dei Giochi della 
X X I I Olimpiade che si sono 
aperti ieri a Mosca. Beh quat­
tro delle cinque medaglie d' 
oro in palio sono infatti an­
date agli atleti dell'URSS 
(nuoto, sollevamento pesi, ti­
ro a segno e ciclismo) men­
tre . il quinto titolo è stato 
vìnto dalla. RDT (nuoto) . Al 
di sotto delle previsioni, pur 
'non • rosee, . invece, l'esordio 
degli azzurri. Soprattutto nel- ; 
le competizioni a squadre le 
sconfitte' dei pallavolisti è del-v 

le cestiste, oltre che clamo­
rose, -«-hanno -̂  praticamente 
chiuso ogni possibilità di me­
daglia. Hanno pèrduto pure i : 
pallanotisti, però opposti ai 
fortissimi sovietici, mentre nel 
basket il quintetto di-Sandro 
Gamba non ha avuto proble­
m i Icoh i modesti svedesi. L* 
amarezza per tale raffica di 
delusioni è stata appena miti­
gata dalle nuotatrici che han­
no fatto segnare ben tre'pri­
mati italiani. Nella Cento chi­

lometri di ciclismo il quar­
tetto di Gregori non è andato 
oltre u n quinto posto, comun­
que da non sottovalutare . . :- Infatti nonostante Giacomi-
ni, campione del mondo in 
carica, • nonostante Minétti, 
dominatore dell'ultimo Giro 
delle Regioni, il quartetto az­
zurro della Cento chilometri 
di ciclismo (De Pellegrin e 
Maflei gli altri componenti) 
non è riuscito ad entrare nel­
le posizioni buone per il po­
dio; il quinto posto ottenuto 
tuttavia, al di là di malcela­
te delusioni e di speranze che 
alla vigilia, nonostante la co-' 
sciènza del valore assoluto de­
gli avversari, su tutti i for-. 
tissimi sovietici, erano fonda­
te, non pub disprezzarsi. In 
primo luogo perchè, comun­
que, migliora la prestazione 
degli ultimi mondiali (setti­
mi) , e non sólo relativamen­
te alle altre formazióni, ma 
pure cóme valore assòluto, 
cioè il tempo di 2 ore 4'36'.' 
che è ;; di sicuro valore. Poi 

perchè la squadra allenata da 
Gregori è parsa* omogenea, in 
grado cioè di acquisire, col 
tempo, quella maturità neces­
saria per giungere a migliori 
risultati. Infine perchè ha 
messo in evidenza due ele­
menti, quali Giacomini e Mi-
netti, che, autori di prolun­
gati e violenti «treni», hanno. 
palesato condizioni di forma 
eccellenti che sono una garan­
zia per la prova individuale. 

Nella pallanuoto il « sette­
bello » di Gianni Lonzi ha, 
prevedibilmente, ceduto' (8-6) 
allo squadrone sovietico, una 
sconfitta comunque che non 
toglie agli azzurri alcuna pos­
sibilità di accedere alla fase 
finale visto che i posti buo­
ni sono due e che gli avversà­
ri dei prossimi giorni (spa­
gnoli e svedesi) non sono, sul­
la carta, u n problema. N é lo 
insuccesso di ieri deve getta­
re ombre pessimistiche. D e 
Magistris e compagni hanno 
tenuto testa ai sovietici in una 
gara' spettacolare, arrivando 

perfino, al terzo tempo, al van­
taggio di 6-5 e perdendo, pro­
prio negli ultimi secondi e in­
genuamente; il pallone del 
possibile sette pari che inve­
ce s'è trasformato nel pùn­
to che doveva fissare i l risul­
tato finale. 
^Condizione atletica, grinta e 
precisione per la squadra di 
Gianni Lonzi sono parse su 
livelli sufficientemente buoni 
per pronosticare non già l'oro, 
che vorrebbe anche dire là ri­
petizione delia straordinaria, 
e fórse irripetibile, impresa di 
due anni orsono quando il 
« Settebello » s i laureò cam­
pione del mondo, ina comun­
que una degna figura/ che ga­
rantirebbe cioè almeno i i pò-' 
dio. :>-.- :.'•-• 
1 Le ragazze sono state prota­
goniste della giornata natatò­
ria, e ben tre primati italia­
ni (due nella stèssa" speciali­
tà) , sono caduti sulla scia 
delle formidabili tedesche del­
l'Est che hanno fatto record 
mondiali a ripetizione: Laura 

Foralosso, in prima frazione 
di staffetta, ha «limato » il 

?roprio record da l'04"77 a 
'04"20 (100 dorso), e la 4 x 100 

mista (Foralosso, Savi Scar­
poni, Seminatore, Vallarin) 
ha dato una straordinaria pro­
va di efficacia e di progres­
so passando dal vecchio re­
cord di 4 W 0 1 a 4'19"05 con 
significativo quinto posto in 
finale, dòpo aver marcato uh 
4»21V79 in batteria, alla mat­
tina. ; •:•;•''. 

Al di là di queste, significati­
ve, prestazioni la giornata az­
zurra nelle vasche dell'01impr 
ski stadium s'è perduta in 
scontate - eliminazioni nelle 
batterie: come per Paolo Re-. 
velli,, che angustiato da p n > 
bleini non precisamente tec­
nici e agonistici non è riu­
scito nemmeno ad entrare nel; 
le semifinali dei 200 farfalla 
'(e le speranze del settore ma­
schile fondavano parecchio 

sulle sue prestazioni); mentre 

Ìier Monica Vallarin il con-
ronto impietoso sui 100 stile 

libero con avversarie ai mo­
mento non abbordabili non 
poteva che finire con l'esclu­
sione: anche nuotando ai suoi 
massimi livelli infatti, la quin­
dicenne azzurra non poteva 
sperare" di andare oltre. 

Nel basket, clamorosa, per 
certi versi, « defaillance » dèlie 
ragazze, addirittura sotto di 
37 punti .(102-65) contro le bùl­
gare che poco più di un mese 
fa avevano'ceduto alla squa­
dra di Arrigoni nelle qualifi­
cazioni olimpiche, - e davvero 
la strada, a questo punto, è 
quasi totalmente compromes­
sa, mentre per il quintetto 
maschile di Sandro Gamba 
l'esordio « fac i l e» con là Sve­
zia ha fruttato la prevedibile 
vittoria (92-77), anche s e il 
gioco non è stato, come si di­
ce, entusiasmante. 

•Pesante aconfitta invece per 
i pallavolisti di Carmelo Pit­
terà, che hanno ceduto netta­

mente (3-0) ai cubani preclu­
dendo in tal modo qualsiasi 
possibilità di ripetere l'ecce­
zionale exploit di due anni 
orsono ai « mondiali ». Dav­
vero una grossa delusione. Il 
canottaggio, nei aitale l'aspi­
razione massima é di entrare 
alméno in una finale, il « due 
senza » (BaMacci-Valtorta) ha 
brillantemente superato il tur­
no vincendo la propria batte­
ria; il due con (Abbagnale-
(Dell'Aquila, timonière Di Ca­
lma) dovrà invece ricorrere 
ai recuperi per, eventualmen­
te, « rientrare ». Nel -penta­
thlon moderno Cristòfori, do­
po la prima prova di equita­
zione, e al diciassettesimo po­
sto, una posizione un tantino 
inferiore alle attese, che pur 
non erano eccessive. Previ­
s ta l'eliminazione di Maenza, 
nella lotta greco-romana al li­
mite dei 48 chilogrammi; de­
ludente l'esibizione dei due 
tiratori Rabbachin (undice­
simo) è Ferraris (ventiquat­
tresimo) nella pistola libera. 

À chi la vittoria nel^ 
ì i> i <_^-ÌJ—'. . . . i'. .vi»', . . v i ..'>.•.;»» 

Il .fatto sembra aver 
sconvolto • ' ; - ; 
Jas Gawronsky, ; ; 
commentatore tv ::.>;/ 
attualmente in testa 
alla classifica i : 
Brillante prova di : 
Alberto Cavallari / 

russi: 
no russo 

Il cartello dello scandalo: I 
sovietici, diabolicamente, lo 
hanno fatto sfilar» secondo 
l'alfabeto cirillico. 

Molte gare, in queste come nelle altre Olim­
piadi, saranno incerte fino all'ultimo, ma una 
sarà addirittura drammatica, renderà inevi­
tabile il fotofinish: la gara a chi è più cre­
tino, riservata ai grandi organi di informa­
zione stampata e radiotelevisiva. Il risultato 
è imprevedibile perchè le. forze impegnate 
netta conquista del titolo sono più o meno. 

-tutte alio stésso Uvette, anche' se per U 
momento un • leggero vantaggio continua a 
mantenerlo #. Corriere della Sera, che ha 
mandato in soccorso di, corna facendo, Vit­
torio Zucconi, provato dotte immese dei gior­
ni scorsi, Alberto Cavallari che, col servizio 
sulla inaugurazione dei Giochi, ha subito ri­
portato fl Corrierone in testa al gruppo. 

La posizione, per altro, appare minaccio­
samente insidiata. Per un momento era sem-

• orafo che al comando si potesse portare 
l'Avanti! che era uscito col titolo € il via 
atte Olimpiadi che dividono il móndo*, ma 
la giuria lo ha squalificato: è apparso su­
bito evidente che un organo di un partito 
socialista non poteva averlo scritto. E difatti 
è stato appurato che in realtà il titolo era 
<Il via alle Olimpiadi che tt mondo ha di­
vise » e tutte le ringhianti erre dette righe 
successive erano dovute solo al passaggio 
nei pressi di Claudio Mottetti, reduce dalla 

gigantesca manifestazione che lui e.Geppi 
Rippa avevano fatto per l'Afghanistan. 
-Squalificato TAvanti! - per un- errore dì 
percorso, la pia seria-insidia al primato del 
Corriere resta quella detta Seconda Rete te­
levisiva, che sabato aveva ottenuto un suc­
cessa parziale, con U servizio dotto stadio 
Lenin di Jas Gawronsky. E questo giovane 
deve essere in qualche modo parente di 
Zbgnyev Brzezinsky, il consigliere speciale 
di Carter: quanto più uno è antisovietico in 
modo cretino tanto più gU si complicano 
le consonanti. 

TaUlerand, una volta, ebbe a atre' àt un 
avvenimento: e E* molto più che un crimi­
ne:: è una stupidaggine ». Qui c'è solo da 
scegliere. Jas Gawronsky per cominciare: ci 
ha spiegato che le varie squadre sarebbero 
entrate nétto stadio m ordine alfabetico, ma 
secondo l'alfabeto cirttUco e non secondò l'al­
fabeto latino. Una turpe macchinazione del 
Cremlino — ci ha spiegato Jas — che ha 
scelto il cirillico perché atti Unenti, con U 
latino, la prima squadra a sfilare sarebbe 
stata quella dell'Afghanistan. Sai che preoc­
cupazione per Breznev. Notti insonni: come 
la prenderà Gawronsky se sfila prima l'Af­
ghanistan? - - . 

Non è venuto in mente, al concorrente, che 
svolgendosi queste Olimpiadi in URSS forse 

per il popolo sovietico il drttlicó sarebbe sta­
to meno ostico del latino; non si è neppure 
ricordato, povero figlio, dell'inaudito sopruso 
compiuto da noi a Roma, nette Olimpiadi 
del '$), quando abbiamo costretto l'Austria 
a sfilare tra i primi — scrivendo, appunto, 
Austria — anziché tra gli ultimi scrivendo, 
secondo la teoria gawromkwMà, Osterreich. 
Forse; ma lui non lo sa,.si.è pensato che 
i poveri romani si.sarev^qchiesti.esterre-
fatti da dove cavolo venivano quei giovanotti 
biondicci. 
: Esausto per questo sforzo di pensiero il 
coraggioso Jas ha cercato egualmente di 
tradurre in italiano U discorso fatto in russo 
dal presidente del Comitato organizzatore; 
non ci ha capito una signora e se n'è andato, 
indignato per il fatto che i russi non solò 
usano l'alfabeto russo, ma si spingono fino 
a parlare in russo anziché in italiano. 

Dalla linguistica di Jas Gawronsky atta geo­
matematica dì Alberto Cavallari, il quale ha 
acutamente scritto sul Corriere, a proposito 
detta partecipazione ai-Giochi, < due miliardi 
di uomini mancano all'appetto». A parte il 
fatto che è andata bene, perché se fossero 
stati tutti presenti si sarebbero trovati abba­
stanza stretti, l'osservazione è degna di un 
attento potttìco e di un sincero liberale. Pre-

una democratica consultazione di 

massa; ad ognuno di questi due miliardi di 
uomini è stato chiesto se voleva o no andare 
a Mosca e tutti concordemente homo rispo­
sto: < Ma lei scherza? Non mi ofenda». 
Come è successo in Italia, se avete presente 
il fatto. Possono testmomariq Scartezzmi o 
Guarducci. v . ^ -̂  / : ~ 

Certo che per fare due miliardi ci voleva 
e quindi Cavallari ha sottolineato che ira 
i Paesi assenti c'è la Cina. E' vero e ci spia­
ce moltissimo: ma vorremmo che Cavattari 
e Gawronsky — se si è ripreso dotta fatica 
di sabato—ci dicessero a quale dette OUm-. 
piadi la Cina non è stata assente. Magari 
anche rammentando che se i sempre stata 
assente ciò è dovuto proprio all'opposizione 
atta sua presenza da parte degli Stati Uniti, 
che a seconda dei tempi boicottano questo o 
quello e trovano sempre un Gawronsky ó un 
Cavattari che ne approvano fervidamente le 
posizioni. 

" «E* pia che un crimine: è una stupidag­
gine»: non si sa chi vincerà U Moto,-ma 
comunque sarà un bello scontro. 

Kim 
NELLE FOTO 

il giorno dopo 

Ed óra 

sia 
pacare di 

Finalmente è incominciata questa ventiduesìma Olim-
piade. Adesso speriamo che si passi a parlare di sport, 
di misure, d i tempi, di esplosioni d i gioia, magari di 
storie proibite tra uh sollevatore di pesi turco e una 
lanciatrice del disco bulgara. Ma non più descrizioni 
di Mosca da parte di tutu i moscologi di tutti i-gior- . 
nali d'Italia. E non sólo. Ma sarà possibile? 

Queste ultime due sett imane-abbiamo assistito ad 
. un fenomeno esemplare. Voglio dire che c i sono tre 

modi di osservare u n oggetto, e una.città e u n Paese, 1 siano Mosca o New York, l'URSS o gli USA. Ebbene, 
due di questi modi sono impropri e non proprio scioc­
chi, anche se fruttuosi. 11. primo è quello di chi cerca 
pervicamente gli aspetti negativi (ci sono inevitabilmen­
te ovunque: un cambiavalute clandestino, un ubriaco, 
una prostituta, ecc.), disinteressandosi di ogni altro mo­
tivo per enfatizzare quelli e assumerli come norma e 
regola generale di un assoluto generalizzato (a Mosca 
sono tutti cambiavalute, a New York sono tutti ubria-
c M o mignotte). . '•:/'.-•• •J--~'u~. ..-:;.: 

E* un mòdo di guardare « a tesi », cioè preconcetto, 
che s i fonda sulla preoccupazione di dimostrare una 
tesi aprioristica. E ' il trionfo della parzialità sulla cri­
tica problematica, dell'ideologismo sulla dialettica e ogni 
occasione è buona per esercitarlo, u n viaggio-con Woj­
tyla a Rio ò u n viaggio a Mosca per l e Olimpiadi. • 

L'altro modo, speculare rispetto al primo, è quello 
di leggere solo in positivo, in maniera altrettanto acri­
tica e Ideologizzata, di guardare Mosca come s e fosse 
tutta una grande piazza Rossa o N e w York come s e fosse 
tutta u n Rockefeller Center.; Ecco, m i pare che queste 
siano due forme d i approccio e di divulgazione cosi 
astratte che, paradossalmente} potrebbero fare a meno 
anche dell'oggetto in causa. M o s c a . o New York che 
sia. Ma adesso spero che, finalmente, questa sorta di 
caccia al tesoro moscovita sia terminata e gli inviati 

• inviino storie di primati. -
Adesso, dùnque, torneremo alle cifre, al metro, al 

cronometro, al punteggiò: le Olimpiadi sono ormai in 
svolgimento. Sabato s i è avuta la gran cerimonia coreo­
grafica, che è lo scotto decorativo che s i deve pagare, 

. cosi come lo s i paga, puntualmente, a Siena in apertura 
del palio. Ci sono, ansi, molti punti in comune' a testi­
monianza, forse, di una comune natura del fenomeno. : 
Di fronte alla spettacolarità d i una liturgia sacro-pagana 
più o meno maldestramente rievocata sono sempre tanto 

.perplesso. I rituali rat Infastidiscono. Cosi m i infastidiva 
sabato queOa coreografia da film mitologico, Maciste 
contro Ercole, che apriva fa cerimonie con fanciulle -
greco-moscovite in peplo e giovani auriga sul cocchio 
greco-sovietico, senza Tautoiroma di u n Sergio Leone. 

Poi la lunga sfilata, che ogni volta- è una sorta di 
sfilata d i moda. Personalmente h o apprezzato g l i afri­
cani,* per suggestioni esotiche, come i laotiani e . i nepa- ' 
lesi. U n colpo m i è venuto al l lngresso dei liberiani: . 
da lontano s i vedevano solo le strisce bianche e rosse 
della bandura americana, qui con un'unica stella. No , 
non s i trattava d i un tardivo ripensamento, mentre la 
bandiera francese che sventolava sulle gradinate era au­
tentica, m a messicano era, invece, i l tricolore rosso, 
bianco • verde. E autentico l'astronauta Popov heneau-. 
gurante in orbita. Belle le rasasse portacarteDi i n rosso ~ 
e l n a v ò l'amico Rosi in u n commento intelligente alla TV. 

Poi, quello che è successo poi, c o n quindicimila gio­
vani a danzare sul prato dello stadio Lenin, ha riacat- ' 
tato a usura la noia di un cerimoniale enfatico. S i tor> : 
nava alla verità, a d una gioia popolare tradotta in ,co-

. lori e ritmi. Ecco, fl significato vero d i queste Olimpiadi 
tutto h in quella lèsta. 

Folco Portiiwri 
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Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — Il nuoto si pre­
senta, nella splendida e ve­
locissima vasca . delTOìimp-
ski Compier, con-due record 
del mondo migliorati e uno 
eguagliato. Barbara Krause, 
due volte campionessa mon­
diale e tre volte europea, ha 
migliorato il primato dei cen­
to crawl addirittura in bat­
teria. Barbara, nata a Berli­
no 21 anni fa, di professio­
ne ufficiale di polizia, dete­
neva - il primato mondiale 
con 55"4l. Ieri sera le è riu­
scita la fantastica impresa di 
essere la prima donna a 
scendere sotto i 55 secondi. 
Ha vinto in 54"98 distanzian­
do la seconda, la britannica 
June Croft, di'quasi tre se­
condi. 

Rica Remiseli, graziosa 
quindicenne nata a Seifben-
nersdorf, studentessa liceale, 
ha uguagliato il «mondiale» 
della grande dorsista Ulrike 
Richter nuotando la prima 
frazione della 4 x 100 mista In 
IDI"51. La bambina in po­
chissimo tempo si è miglio­
rata di tre secondi. 

Dopo la frazione dorso 'di 
Rica Remiseli sono scese in 
vasca la Ute Gnrweniger, la 
delfinista Andrea Pollack — 
che è una veterana di l* an­
ni — e la velocista Karen 
Metschuck. Ed è venuto fuo­
ri il terso primato mondia­
le della serata: 4W17 con­
tro 4*07"95. 

Nella staffetta quattro sti­
li orano in lizza anche le as-
surre che in mattinata ave­
vano migliorato il record Ita­
liano ( « 4 "01) nuotando le 

Strepitoso esordio delle gare 

quattro frasfoni in 4*2l"69 
nonostante l'infortunio di 
Laura Foralosso, prima fra­
zionista scivolata sul blocco 
di partenza. Nella finale le 
assurrine si sono comportate 
assai bene concludendo al 
quinto posto dopo che Lau­
ra Foralosso aveva concluso 
la frazione dorso al terso 
posto e che Sabrina Semina­
tore e Cinzia Savi-Scarponi 
avevano toccato il bordo va­
sca in tersa posbdone. Moni­
ca Vallarin, ultima frasioni-
sta, non è purtroppo riusci­
ta a contenere m iemonta dal­
la svedese lina Gustafsson. 

quinto posto è comunque 

perfino imprevisto e. Inoltre, 
e stato confortato da un nuo­
vo record italiano col tem­
po di 41f"0B. 

Nella staffetta il secondo 
posto ha premiato la Gran 
Bretagna (412"9«) che ha 
praceduto abbastanza - netta­
mente la Unione Sovietica. 
E' stato un pomeriggio as­
sai felice per la Gran Breta­
gna che ha pure conquistato 

la medaglia d'argento col del-
finiste Phil Hubble sui 200 
metri alle spalle del grande 
sovietico Serghei Fesenko. Gli 
inglesi si stanno comportan­
do benissimo. Hanno saputo 
resistere alle fortissimo pres­
sioni della signora Thatcher. 
Non ai sono nemmeno sco­
raggiati quando 1', 
industriali brttam 
ciao di tagliare i fondi per 
adeguarsi ai desideri dei go­
verno, smettendo quindi di 
aiutare lo sport. GU sportivi 
fc^gi*«i horaro chiesto aiuto 

gente, e, dopo una col-

fondi per partecipare a* Gio­
chi. Quando sul pennone e 
aaMta la bandiera del CIO 
per Phil Hubble — ohe stu­
dia e si allena nel Tennessee 
— e per la staffetta, un 
gruppo di turisti inglesi ha 
fatto sventolare l'Union Jack. 

Serghei Fesenko ha vinto 
i 900 delfino in l i n e man­
cando di 5 decimi il prima­
to mondiale, il ragaaso èra 
piuttosto arrabbiato. S e vi­
sta una gara belusalma col 

tedesco democratico Roger 
Pyttel primo ai 90 metri ap­
profittando della cattiva par­
tenza di Fesenko. Poi il so­
vietico ha rhnontato distan­
ziando di un secondo e mos­
so Hubble. Quarto un altro 
inglese di talento, Peter Mor­
ris. Ha deluso io svedese 
Phar Arvidsson, che afie vi­
gilia figurava tra i favoriti. 

Monica Vallarla era Impe­
gnala noOe t—*i«fn»n dei Iftfi 
cremi, ma non è riuscita ad 
sodare pm in A del quarto 

nella quarta ed ultima 
con un tosano 

«rw. 
~ la 

parò dire ohe lo starter 
si è mostrato alftlts» 

sa: lento e incerto sembra­
va quasi che iHmotasse lo 

r < w ad antktpar* l'avvio, 

La Krause scende in vasca 
ed è subito un «mondiale» _ 
54"98rt«rtCOTtos.l.inbattoTÌ«-Oro«FaisjnUo(URSS) n»i 200 cstffino ceSaS 

dorso è successo di tutto. 
Nella prima è stato elimina­
to il fortissimo unejbsrose 
Zoltan Verrassto, néfia se­
conda sono usciti di gara lo 

uno del favoriti, e II brasilia­
no Ronzalo Arantes. 

Paolo Roteai, romano di 

ormai vive praticamente 
gU Stati Uniti —, 31 anni il 
12 aprile, ha mancato la fi­
nale dei 200 delfino per 20 

di secondo, otte­
nendo il nono tempo. Venti­
nove cputeaiiiii sono pochi e 
sono molti perché nel nuoto, 
se è vero che si migliorano 
leeoni cu interi set once, e an­
che vero che spesso si vince, 
o ci si qualifica, per spasi di 
tempo più brevi di un 
di dgua. n romano è. 

la dtstanea m 
e 44. Dopo 90 metri era aOe 

" t del brasOiBno Marcus 
A metà gara era m 

hi mrm. Dopo 1M me­
tri era ancora primo (1*MH 

e 52), ma nogh ultimi ven­
ticinque metri e stato uostret-
to a subirò 11 ritorno dai no-

«eoi a sei o metri dal 

•ITsooisailu e ha lanciato lo 
sjzrhaU Ma_non ce 111 fatta. 
Farse ezassa nrete màtm^t». 
m lisi pagata 

Bovoul è rma 
to dal proprio ; 
e 19) di TT « 

-
ai di sot-

•sto (ror* 
•almi. Ma 

che il romano c o n vaio di 
pili dal lampo 

Imbattìbile l'URSS 
nètta 100 chilometri 
Azzurri solo quinti 

MOSCA — I sovietici Yuri Kasrarin, Oleff Logvin, Sergei 
SbespakoT e Anatob/ Yarkin, hanno conquistate per l'Unio­
ne Sovietica l a pr taa medagha d'oro m p a l o sefie gare 
dì ciclismo, vincendo la Cento dalometri a cronometro col 
tempo di 2 ore 111"?*.. Sul podto, per la medaglia d'ar­
gento, sono santi i tedeschi Fas t Boden, Bernd Dragan. 
OUf Ludwig e Bsem^nK^ RkrV^.lern — e ezàadl 

stìbor Konechny, Alisi Kostadmov e Jtri Skoda. LTtalm, 
con Mauro D e Pefcgr im, GìanM Gmiiissiid. Ivano Maffei 
e Amerto temetti, è 

i 
tra r a t e o anche vtocJtori m 

una gara m 

La toro 
fals4lee4^sa«nsMSmem I m a g t o a l a t a s i sWssPlamH sseaaRdkl * j4g* l f fBÌ 
•jOsejeeswŜ eesejSMpô ŜMSŜ B> OjŜ SA ŝ>sssjy SJB> SHBsa ar^^^*' aeafee* eeeseeeee» w a^Feeee, 

(dbtandati dei polaccm sofcmto di 2T). ma h aa visti 
' soccombere con un pesanti fltaidu (T15") dai vatcltuii a 
anche rispetto atti <>co*k>vaccbia tona piassata ntaha 
ha aci unawaln un passivo di YW\ cht non 
a ringjJÉnti di sorta. 

Presentandosi con una fa 
Vette si campioni che si conoscevano l'URSS ha rispettati 

fl pronoetico che la voleva — con la DDR — in Una pei 
l'oro, un traguardo che i sovietici avevano gi i centrate 

a Montreal. 
di un vidimano campo s 

le sue scelte. KapiUnov, reisasjdoaico di 
fl ci 
dra a sorpresa e, quel che pm conta, in grado di fron-

i tesesela che da tempo s'erano fatti notare ir 
nSoropa a 

di pausa, per l'i 
proibitivi come fl 91x12. Sufl'eutestrada per hunsk i 
ttd nssmo searciate con urta spkndUa steurecsa m perfetti 
ssecrossa ad un'andatura che per gli altri è 
cernerne psosMiia, visto che la 
con tre e/sarti defla souadra caospione del mondo, ha con 

ORDINE D'ARRIVO 
i) a i « i rar; t 

MILLA POTO: f i 
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Tranquillo esordio degli azzurri: 92-77 

ili e 
e la Svezia è lontana 

Il quintetto di Gamba ha sempre potuto contare su un buon margine-canestri 
Efficace primo tempo di Silvester - Le italiane a picco con la Bulgaria (1.02-65) 

ITALIA: Sacchetti (3), Bruna-
monti (4), Silvester (12), 
GUardi (6), Dellafiorl. (4), 
Solfrint (4), Bonamlco, Me-
neghili (20), Vlllalta (24), 
Vecchiato (5), Marzorati 
(4), Generali (6). -

SVEZIA: Andersson (5), Nord-
gren (1), Gunterberg (6), 
Unger • (2), Taxen (15), 
Karlsson (8), Enjebo (2), 
Malion, Rahm (6), Feldreìch 
(2), Yttergren (25), Skytte-
vali (1). ,. 

Da uno del ' nostri inviati 
MOSCA— Buon esordio degli 
azzurri nel torneo di basket 
maschile. Buono dal punto di 
vista del punteggio, è meglio 
precisare; non eccezionale in­
vece da quello del gioco. Di­
ciamo che, sotto questo aspet­
to, la squadra di Gamba ha' 
fornito una prestazione digni­
tosa, senza peraltro 'autorizza- ' 
re, al momento, ottimismi am­
biziosi; Il gioco del quintetto, 
insomma, è apparso « norma-. 
le», per dirla con.un'espres­
sione del tecnico; ma per ar­
rivare alla fine in zona " alta 
bisognerà sicuramente offrire 
qualcosa di più del normale. 
E' però anche vero che non 
si poteva pretendere il meglio 
già alla prima partita, quando. 
non ancora perfetta è la con­
centrazione, non del tutto ac­
quisita la conoscenza dell'am­
biente in genere e del parquet 
in modo particolare./ Tra Tal- • 
tro,, come primo avversario 
è toccata agli azzurri la Sve­
zia, una squadra in costante 
progresso che si è fatta di re-
cente largo, con validissime 
note di credito, nei piani alti 
del basket europeo. , 

Ora," il fatto che Meneghin 
e soci l'abbiano un po' snob­
bata. nonostante le raccoman-

SHvester, l'americano dai due passaporti. 

dazioni e gli incitamenti « ur­
lati » dalla panchina da Gam­
ba (e non solo dalla panchina. 
visto che spesso il CT, per 
farsi sentir meglio è arrivato 

.; a inveire fino all'estremo bor-
i do del campo, un piede mez­
zo dentro anzi e mezzo fuo­
ri), può anche e diciamo pu­
re sicuramente, non tornare a 

'loro merito, se è vero che a 
certi livelli non ci si può mai 
ritenere autorizzati a sottova­
lutare alcuno, e visto anche i 
pericoli e le delusioni maggio­
ri vengono giusto da avver­

sari scarsamente considerati; 
ma avendo solo da poco que­
sti nomi svedesi nelle orec­
chie' si può anche capire che 
non ne abbiano fatto una que­
stione di vita o di morte. . 

Del resto hanno sempre po­
tuto contare,. nel còrso .del 
match,, su un màrgine-canestri 
di tutta tranquillità. E come, 
per la verità, questo margine 
è diminuito, una volta poco 
prima del riposo (arrivato sui 
50-34) e una volta a metà del 
secondo tempo (sotto di soli 
sette punti gli scandinavi si 

sono forse illùsi di poter giun­
gere al sorpasso), gli azzurri 
hanno puntualmente saputo ri­
trovare la grinta per ristàbili-
re, in tutti i sensi, le distan­
ze. E qui il merito diciamo 
che va, per la gran parte, ad 
un « vecchio » di ancora vivi-

.da classe. Meneghin, e ad un 
giovane dall'ormai pienamen­
te raggiunta maturità, Villal-
ta. I due soli nomi — se vo­
gliamo facciamo pure tre con 
quello di Silvester, di straor­
dinaria efficacia nel primo 
tempo ma tenuto in panchi­
na nel secondo — che si pos­
sono trarre senza paura di 
sbagliare dal mazzo. Forse un 
poco al di sotto delle attese i 
giovanissimi dell'ultima cova­
ta, ma certe titubanze, nella 
loro prima gara olimpica, si 
possono capire e perdonare. 
Già oggi, nel secondo tempo e-
liminatorio contro l'Australia, 
sarà di sicuro un altra cosa. 
Accettiamo, - a nome ; loro. 
scommesse. - - ..••*:;•'• 

--=•<•'-:", Bruno Panzer a -

; MOSCA — Decisamente brut­
to, invece, l'esordio delle ra-

, gazze di Arrigoni letteralmen-
r te stracciate dalle bulgare con 
un punteggio di 102 a 65. La 
Bulgaria si è cosi presa la ri­
vincita sulla squadra azzurra 
vincitrice a Varna nella qua­
lificazione olimpica. Una ri­
vincita che Gorlin è compa-

' gnè non sono mai ' state in 
grado di ostacolare. ~ 

'- La superiorità delle bulga­
re — splendida la prova di 
Goltcheva e Slavtchevà, ben 
dirette dalla fuoriclasse Pen-
ka Stoyanova — si evidenzia 
nei dati del tiro (35 su 68 con­
tro 20 su 56 delle azzurre) e 
dei rimbalzi (40 a 27). 

Renzo yecchiato (col numero 13) 
gli azzurri alla Svezia. 

azione sotto canestro nel match che ieri ha opposto 

&*& '..-.<^-\>.% . V » 

$kgì(tìM\ Troppo sfortunato nel sorteggio 
3 J . . . ' * >.. S » .. ' . J ! . . — — • • • • • . • • I I I . I | 

fim^ill&Mòn resiste 
Il pugile cubano, già campione olimpionico dei piuma \ e 
passato di categoria, avversario troppo difficile per l'azzurro 

L'azzurro Patrizio Oliva. 

Baldacci-Valtorta 

I nostri rappresentanti si sono imposti agevol­
mente in batteria davanti all'equipaggio france­
se - Cattiva partenza di Dell'Aquila-Abbagnale 

MOSCA — Antonio Baldacci il vigile del fuo­
co « ribelle » e Franco Valtorta, i nostri rap­
presentanti nel « due senza » sono partiti con 
il piede buono: hanno vinto la batteria e si 
sono qualificati per la semifinale in program­
ma giovedì. Il «due con», invece, deve solo 
sperare nei recuperi in programma domani 
per poter rimanere in lotta per una meda- ' 
glia. La nostra imbarcazione si è classificata 
al terzo posto, dietro Romania e Bulgaria, 

Il «due senza», sul bacino artificiale di 
Kryloskoie, si è imposto con una facilità ini- • 
soria. I nostri rappresentanti hanno forzato 
subito i tempi, si sono portati in testa ed han­
no controllato gli avversari (Francia, Irlan­
da, Svezia, Guatemala) fino ai 1000 metri per 
pei aumentare il numero delle palate é assi­
curarsi il successo con il tempo di 7"28"77; la 
Francia, seconda classificata ha fermato* il 
cronometro su 7*33"20. Le altre batterie sono 
state appannaggio della RDT (7'19"05) e del­
l'URSS (T25"Q3). 

Il «due senza», come è noto, riscuoteva i 
favori del pronostico almeno per quanto ri­
guarda il successo in batteria. Ed è appunto 
perchè Baldacci e Valtorta si erano preparati 
a dovere, avevano effettuato un allenamento 
molto accurato che quando arrivò il «veto» 
del ministro della Difesa, Lelio Lagorio, Bal­
dacci protestò vivacemente dicendo di non 

• ritenersi un «militare» ma un impiegato ci­
vile. Ed è stato proprio grazie alla sua qua­
lifica (i Vigili del Fuoco 'sono, appunto, de­
gli impiegati civili, non dipendono dal mini­
stero della Difesa) che ha potuto partecipare 
ai « Giochi ». 

Antonio Baldacci ha già partecipato alle 
Olimpiadi: nel "72 fu presente a Monaco con 
il « quattro con » che si classificò all'undice­
simo posto. Valtorta, invece, è alla sua pri­
ma esperienza olimpica. I due hanno vinto 
i Giochi del.Mediterraneo e subito dopo gli 
«internazionali» di Francia. Hanno cioè ma­
turato una certa esperienza. Cosa potrà fare 
la nostra imbarcazione giovedì nelle' semifi­
nali? E' difficile dirlo. I tempi ci vedono die­
tro la RDT e l'Unione Sovietica ma, come 
abbiamo detto, i: nostri rappresentanti non 
hanno avuto avversari «difficili». • 

Chi invece none partito con il piede buo-
' no è stato il « due con » formato da Antonio 
Dell'Aquila, Giuseppe Abbagliale è Giuseppe 
Di Capua (timoniere). Al «via» i nostri rap-

. presentanti hanno commésso una serie di 
errori tanto da trovarsi, dopò un paio di cen­
tinaia di metri, all'ultimo posto. A metà per­
corso, la nostra imbarcatone — grazie ad 
un bel recupero — si trovava al terzo posto 
e ai 1500 DeirAquua-Abbagnale hanno aumen-

" tato il numero delle palate ma non sono sta­
ti in grado di classificarsi per la semifinale; 
la Romania ha fatto fermare il cronometro 
sul 7'50"12, la Bulgaria ha coperto il per­
corso in 7'38"3l. 

Gli «azzurri» hanno impiegato 7'59"39. Si­
curamente se DeU'Aquila-Abbagnale fossero 
partiti bene, non avessero dovuto spremersi 
per recuperare il tempo perso avrebbero po­
tuto benissimo superare il primo turno. 

ha il giocô  facik 
:;^;coiiti^ 

di Carmen 
Gli azzurri sconfitti malaménte - per 3-0 in 
meno di un'ora - Polonia e Jugoslavia 3-1 

NELLA 
zurrà 

FOTO: Oreste Peni, speranza az-

ITALIA: BoumL Di Ceste, Di Bernardo, Gre­
co, Dall'Olio, Belletti, Nani Duetto, Sibto-

• ni, Lanfranco, Innocenti, Berteli. 
CUBA: GuiDerf, Garda,. Oviedo, Martine*, Ley* 

va, Carne*, VOches, Sala», Perez, Marshall, 
Rais, David. -.••:-,— -;:•..•>; -. ^ - - - ; < 

ARBITRI: Daulea (Argentala), Sodai (Un­
gheria). ,.^-r, '••-:•• y - : 

MOSCA — Per la pallavolo azzurra non po­
teva andare peggio di cosi. I ragazzi di Car­
melo Pitterà non sono riusciti ad aggiudicar­
si nemmeno un set con la fortissima compa­
gine cubana: 34) il risultato finale. Ma non 
basta. Hanno perso malamente, con parziali 
decisamente bassi (7-15, 8-15, 6-15). E in me­
no di un'ora di giocò (18'; 2T; 15'). 
' Èr vero che'il sestetto cubano punta, con 
tanto di favore dei pronostici, alla, finalissi­
ma con i favoritissimi sovietici. Ma è soprat­
tutto indubbio che la formazione italiana è 
al di sotto delle sue possibilità. Gli azzurri 
stentano a trovare la forma é il « lungo » Di 
Coste, oltre alla condizione fisica, stenta an­
che a trovare la concentrazione. Dall'Olio è 
rimasto da solo in regia; l'attacco risente del­
l'assenza del militare Negri e il «muro» ha 
bisogno ancora di essere registrato. Manca in­
fatti anche Rebaudengo — implacabile in 
«duo» con Lanfranco •— «fregato» dal veto 
di Lagorio. " 

La consapevolezza, poi, di dover affron­
tare un girone estremamente' difficile ha in­
fluito forse negativamente sul morale deus 
squadra. Ma Carmelo Pitterà non dispera che 
l'impegno olimpico' possa far ritrovare ai 

«suoi» la grinta dimostrata con la conquista 
del quinto postò agli Europei di Parigi. 

Certamente l'argento dei Mondiali di Ro­
ma, due anni fa, costituisce un'eredità assai 
pesante per la pallavólo azzurra. Ma vincen­
do contro Bulgaria e Cecoslovacchia — risul­
tati possibili — si può puntare ad ùnpiazza-
mento, .molto più veritiero, dal quinto all'ot­
tavo. « Essere realisti nelle amlrbioni le m 
dovere •— diceva alla vigilia dèi torneò il et 
azzurro: —: il quinto poeto è àn Iraffuatdo 
difficile. Il sesto «ri po' meno».^-
: Pitterà non poteva essere più nel • giusto. 
E lo abbiamo visto ieri proprio contro Cuna, 
quella stessa Cuba che incredibilmente — è 
miracolosamente — sconfitta a Roma ci con­
segnò la medaglia d'argento. La ricezione è 
sporca sulle battute' velocissime dei cubani 
e il « muro » è continuamente elùso dal giocò 
vario degli uomini di Herrera che si permette 
perfino U lusso di tenere m panchina il ca­
pitano Martine*. Solo Dametto, Nessi, Lan­
franco e Di Coste riescono a tratti — ma so­
lo a tratti — ad abbozzare qualche buon pun­
to. Troppo poco comunque 

La giornata pallavòlistica è stata alimentata 
inoltre dalla prima prova, contro la Jugosla­
via, dei campioni uscenti della Polonia e dal-
rincontro tra Romania e Libia. Nulla da fare 
per gli slavi che hanno strappato ai polacchi 
un solo set: 3-1 (15-11,11-15,15-3, 15-7). E nul­
la da fare anche per i libici che oltretutto 
sono riusciti a fare loro soltanto 5 punti: ri­
sultato finale 30 (153, 15-1, 15-1). .--.'-*'. 

NELLA FOTO:'il e. t. Pitterà..."" 

La prima giornata del tor­
neo di ginnastica si è svolta 
come da copione. In 
sono scese le squadre ma­
schili impegnate negli esercizi 
obbhgatòri e i colossi del­
l'URSS hanno dato subito una 
chiara dimostrazione della lo­
ro potenza. -

Al termine della prima gior­
nata i ginnasti sovietici gui­
dano la classifica provvisoria 
con punti 293,65, seguiti dai 
tedeschi della Germania De­
mocratica con punti 290/» e 
dagli ungheresi con punti 
2W45. 

Come da copione dicevamo; 
la gliir*"™1, infatti, è una 
delle discipline olimpiche che 
risulta maggiormente «pena­
lizzata» dal boicottaggio. In 
campo maschile soprattutto 
dove mancano ben cinque na­
zioni delle dodici che ai 
«mondiali» di Forth Worth 
avevano staccato il biglietto 
per Mosca "80. 

Tra gli altri sono assenti i 
ginnasti degli Stati Uniti e 
del Giappone (rispettivamen­
te secondi e terzi ai Campio­
nati del Mondo) gli unici che 
potevano impensierire i favo­
riti sovietici. 

Oggi i ginnasti saranno im­
pegnati negli esercizi liberi. 
I punteggi delle due giornate 
concorreranno alla definizione 

mitesto 
dopo gli obbligatori 

della classifica definitiva di 
squadra e di . quella indivi­
duale provvisoria. 

In quella individuale, dopo 
la prima giornata, la supre­
mazia dello squadrone del­
l'URSS è ancora più eviden­
te: ben sei sovietici nei prV 
mi dieci. 

In testa il «grande» Dìtya-
seguito darfaltro sovietico Un 

terso posto Andrianov; al 
tedesco della 
mocraUca, 
bulgaro Dettchev. 
posto, per il 
giovane astro 
ginnastica sovietica, 

Al 

fl 
De­

pot a 
quinto 

i il 
della 
quel* 

lXduard Asarian, Agno del 
famoso campione del passato 
(fu uno degli eroi dei Giochi 
di Roma). 

Da questa graduatoria indi­
viduale verrà ricavata una 
rosa di 36 ginnasti scegliendo 
1 migliori in ordine decrescen­

te e in ragione di non più di 
tre per squadra: questi 36 si 
fronteggeranno ancora una 
volta in una parte Ubera e' si 
avrà cosi la cJatsfflrs finale 
per il titolo individuale asso­
luto. 

Per quanto riguarda le don­
ne, che scenderanno in pe­
dana mercoledì, c'è da dire 
che l'assenza dette gìnmste 
cinesi (quarte si mondiali di 
Forth Worth) non Influirà 
molto nel discorsa 

dovrebbe 
privata tra URSS e 

L'unico stemunlo di 
ss, se vogliamo, è costituito 
dalla Oomaneci. Riuscirà l'ex 
passerotto a ~ riconfermarsi 
«regina»? L'altra romena 
Eberle e le sovietiche Kim 
e Munchlna, c'è da giurarlo, 
faranno di tutto per 
stare la «regina». 

In un incontro avvincente ed equilibrato 

I campioni uscenti della RDT 
fermati dalla Spagna sull'1-1 

MOSCA — Una delle squadre 
favorite alla conquista di una 
medaglia nel torneo di calcio, 
la Repubblica Democratica Te­
desca, la cmisjstlm che nel 
"76 a Montreal, vinse l'oro 
fttttwrflo » finale la 
per S a i nella pruni 
del torneo di calcio non è 
onta oltre un risultato.di pa­
rità (11). I tedeschi sono sta­
ti fermati dalla Spagna che 
potrebbe essere la squadra ri-
iclaaione. G* feerici. intatti, 
si sono presentati ai «Giochi» 
con una squadra ben prepa­
rata. 

Gli spagnoli potrebbero es­
sere il vero pericolo anche 
per l'Unione Sovietica e la 
Jugoslavia che, insieme aue 
RDT, devono essere conside­
rate le piti forti. L'Incontro 
fra i tedeschi e gli 

è risultato motto 
ed è stato giocato senza motu 
oompiunentt. Alla fine dei pri­
mi 46 infanti l i squadre era­
no ancora a reti inviolate. 
ITeOa ripresa sono arrivati i 
due gol a 

io. Altro risultato che ha fatto 
un po' scalpore è stato questo 

di 
bastato per 1-0 lo 
che questo incontro ha diver­
tito il pubbUco. Rete partita 

la roegho contro II 
I sovietici — la stessa squa­

dra che ha etJmmsto la nostra 
Under 21 dalla Coppa Euro-ri — hanno vasto per 4 a 0. 

primi tre gol 1 russi M han-

Ora st sztsndow 1 
ad 

la Cecoslovacchia e la 
slavia che fanno parte del lot­
to dette papabili atta osnqui-
sta di una medaglls. IA Jugo­
slavia è la squadra che ha 
eliminato gli azzurri dal tor­
neo olimpico, 

MÓSCA — Se l'è cavata con 
onore, puf perdendo netta­
mente ai punti, il peso leg­
gero Carlo Russolillo che 
uno sfortunato sorteggio 
ha messo di fronte, nel pri­
mo incontro del torneo, al 
cubano , Angel - Herrera, 
campione olimpionico dei 
piuma a Montreal e cam­
pione del móndo. Contro un 
simile avversario, fra i fa­
voritissimi per un'altra me­
daglia, Russolillo ha tenu­
to una tattica intelligente: 
opposto al continuo incal­
zare di Herrera, l'azzurro 
ha cercato di portare lun­
ghi diretti con le due mani 
mentre indietreggiava. Col­
pi che, nelle prime due ri­
prese, sono riusciti anche 
ad andare a segno, pur do- x 
vendo subire, Russolillo, an- " 
che dei potenti ganci sìni^ 
stri di Herrera, che com­
batte in guardia destra. 

Nell'ultima ripresa il cu­
bano si è scatenato- Si è 
però disunito e, pur sbal­
lottando l'azziurro .per il 
quadrato, non ha:- saputo 
dare la dovuta precisione. 
ai suoi colpL A metà ri­
presa, in seguito aduna te­
stata fortuita, a Russolillo. 
si è aperta una ferita sullo 
zigomo sinistro, ma il mè­
dico, chiamato dall'arbitro 
marocchino Hiuand, ha fat­
to, continuare il combatti­
mento. L'azzurro ancora ha 
barcollato su un gancio si­
nistro di Herrera, ma ha 
finito più che dignitosamen­
te in piedi. '•' '• -\'-:^'••-.':' 

« Sapevo che contro un 
simile avversario c'era po­
co da sperare — ha det­
to Russolillo dopò l'incon­
t r o — m a ho fatto ugual­
mente del mio meglio. H 
pubblicò .mi ha applaudito. 
e sonò contento di questo. 
-«Cèrto che èro-'venuto 

a Mosca con ritenzione di 
-andare avanti nel torneo 
ina questo' sorteggio me lo 
ha proprio hnpedito ». ' 

: Una delle maggiori spe­
ranze azzurre in questa 
CHimpiade, il pugile Patri­
zio Oliva, entrerà in gara 
oggi. E* sul sud esordio 
contro Augian, portacolori 
del Benin, che si accentra­
no le attenzioni italiane in 
una giornata che, comun­
que, vedrà impegnati nu­
merosi altri azzurri, in mo­
menti che potrebbero rive­
larsi decisivi per la loro 
Olimpiade. 

Si apprende, infine, che 
i tre pugili del Mali, che 
erano stati squalificati in 
un primo tempo per non 
essersi presentati al peso 
entro i termini regolamen­
tari, hanno avuto dalle au­
torità dell'Associaziooe in-, 
tcrnazìonsue del pugilato 
dilettantistico fl permesso 
m, gareggiare. 

h ricorso pi esentato da 
Lamine Keita, membro del 
CIO per il Mali, è stato in­
fatti accolto. 

Lotta 

Maeiua 

sconfìtto 

al debutto 
— Sfortunato 

dio deU'azsurro Marna ieri 
nel prono turno di incontri di 
lotta grsco-romsna per la ca-
tsgotia sflmi4nosea (fino a 48 
kg). Vincenzo Maensa è 
to Rifatti 
dall'atleta 

sconfitto si_punti 
Raspa­

gli altri risultati: 
KhhstOT (Bulgaria) batte An-
derssoh (Svesta) per squalifi­
ca; Seres (Ungheria) bat­
te Klsfpacz (Polonia) per 
sttsrramsnto; Ushksmpirov 
(URSS) batte Aksandru (Ro­
mana) .^ punti.. 

Il programma di oggi 
CALCIO: incontri eliminatori (Leningrado, Minsk, Kiev, ' 
Mosca) ore 18: Cecoslovacchia-Colombia; Costarica-Iraq; 
Jugoslavia-Finlandia. - Ore 19: Nigeria-Kuwait. ^ 
SOLLEVAMENTO PESI: daUe 13 alle 18: prime gare 
riservate alla categoria pesi gallo (kg. 56). 
GINNASTICA: dalle ore 9 alle 18: prove, esercizi obbli­
gatori (femminile). ^ > 
BOXE: dalle ore 11 alle 17: incontri preliminari riser­
vati alle categorie pesi mosca e welters. 
PENTATHLON •< MODERNO: dalle ore 10 alle 17,30: 
scherma. 
TIRO A SEGNO: dalle ore 8 alle 11: serie finali, cara­
bina piccolo calibro a terra. -
TIRO AL PIATTELLO: dalle ore 8 alle 15: seconda 
serie fossa olimpica. !i v . . - •?.-••:•.••- -r,-•;-.••<•.. 
.NUOTO: ore 9: 200 metri stile libero (maschile); 200 
metri farfalla (femminile); 100 metri rana (femminile); 
1.500 metri stile libero (maschile). - v 
NUOTO: ore 17,30: 100 metri rana (semifinali maschili); 
100 metri stile libero, Anali (femminili); 100 metri rana, 
Anali (maschili); 200 metri farfalla, Anali (femminili); 
200 metri stile libero, finali (maschili). ' 
HOCKEY SU PRATO: • dalle ore 10 alle 16 si dispu­
teranno i seguenti incontri:- URSS-Cuba; Spagna-Tanza­
nia; Polonia-India. '•-•'••- ";r; . - • ; , ' 
LOTTA GRECO-ROMANA:. prove preliminari riservate 
alla categoria massimi. < 
PALLACANESTRO MASCHILE: eliminazioni: ore 10 
Senegal-Jugoslavia; ore 12 Cecoslovacchia-India; ore 17 
Brasile-URSS; ore 19,15 Polonia-Spagna; ore 17: Svezia-, 
Cuba; ore 19,15 Italia-Australia. ;•' 
PALLAMANO FEMMINILE: ore 16 URSS-Congo; ore 
17,30 DDR-Cecoslovacchia; ore 19. Ungheria-Jugoslavia.. 
PALLAVOLO FEMMINILE: ore 16,30 Bulgaria-Romania; 
ore 18,30 DDR-Cuba; ore 16,30 Ungheria-Brasile; ore 
18,30 URSS-Perù, r . ; v 
PALLANUOTO: ore 10 Ungheria-Olanda; ore 11 Svezia-
Italia; ore 12 Jugoslavia-Bulgaria; ore 15 Grecia-Roma-

•nià; ore 16: URSS-Spagna; ore 17 Australia-Cuba. 
CANOTTAGGIO: dalle ore 10. eliminatorie femminili. 
TUFFI: dalle ore 17,30 Anale trampolino metri 3 (fenv 
minile). • ' .; -: - • , * •- • . .•.;• 

. PUGILATO: eliminatorie dalle ore 12 alle 15,30 e 
dalle .18 alle 22. , - : ; - \ ;r /v; ; ": ?--. 
VELA: ore 13 prima regata. • -J"^ v - ^^V!::.,:^ I • •'/ 
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CECOSLOVACCHIA 

Curiosità 
olimpiche 

. Anche i militari sovietici di 
servizio all'ingresso del villag­
gio olimpico, sano stati- tra­
volti dall'entusiasmo e dalla 
passione per le Olimpiadi e 
davanti atte piccole ginnaste 
della squadra dell'URSS, si 
sano precipitati, con fogli di 
carta per ottenére degli au­
tografi. "-...•.••' '.-.••- • 

••-• •••- v ' • - ' • • , , * / - " •••yy^:'. 
'-•• La fiamma olimpica non è 
sempre di origine greca. In 
numerosi villaggi sovietici, 
come per esempio a Nourek 
o ad'Anapa, gu sportivi lo­
cali hanno installato delle va­
sche con braciere,,-, definite, 
« olimpiche », che Sono statò' 
accese iiél preciso istante in 
cui la flaccoià venuta' da • O 
4impia ha «coeso queUs^dél-
lo stàdio Lenhi ' di Hosca. •' 
Queste • fiaccole locali» hru-. 
cerannò fino alla chiusura dei 
Giochi olimpici neDm capitale. 

Nina Fanotnarieva, campio­
nessa olimpica soviètica del 
lancio: del disco nel ISSO, ai 
Giochi di ' Roma, dicono che 
era complessata per là sua 
notevole attessa. A 19 anni si 
era rivolta ad un chirurgo 
perché», le 'accorciasse le 
gambe. Quest*utthno però, le 
aveva detto di fare dell'atle­
tica. Quattro anni dopo, per 
quel cosigno, si ritrovò sul 
gradino più alto del podio 
olimpico. ...-

• * 

H tiratore toscano Luciano 
Giovannetti, che oggi è stato 
impegnato nella prima serie 
di pìattellL ha lamentato un 
forte mal di denti. Una cap­
sula in oro' gli ha procurato 
una in&snimazione alla gengi­
va. L'azzurro, dopo aver fat­
to ricorso ai mrdirl deus de­
legazione, è staio portato al 
centro - medico del 
olimpico dove uno special] 
gli ha fatto una 

Giovannetti ha potuto - ugual­
mente recarsi al campo di ti­
ro della «Dinamo» e spara­
re senza risentire del dolore. 

. Un altro azzurro che ha do­
vuto ricorrere ai medici è il 
pallanuotista Romeo Collina. 

. Ma nel suo caso si 'tratta di 
un semplice raffreddore. • ~ -e•''•-

.;:-•.-.'.^' ••••• : " • . • • • - ^ ^ ' • ' - ' • . - > - ; 
Si è perso il foraggio por­

tato dall'Italia per i sette 
cavalli a disposizione della : 
squadra azzurra del concorso* 
completo di •- equitazione. . I • 
sacchi che lo contenevano ê  
rahò rimasti alla dogana per 

:lèv pratiche di importazióne. 
Quando si è cercato di rè-i 
cuperarli, non si sono però 
più trovati. Le ricerche natu-
ràjmente. continuano ina la si- : 
tùazione preoccupa il veteri­
nàrio Zaraga e tutta là squar' 
dia di equitazione. I sette.. 
cavalli infatti stanno mangian­
do la biada recuperata sul po­
sto che però non cnntiRnp gli 
additivi cui erano siati abi­
tuati. Uh cambiamento di a-
nnwihaimi. potrebbe influi­
re negativamente sulle loro 
prestazioni. -

Il giornalista italiano Fulvio-
Astori dei Corriere detta Se­
ra si è lussato ieri una spaRa 
scivolando e cadendo alla di­
scesa di un autobus inentre 
stava recandosi ad assistere 
alle gare olimpiche di cicli­
smo. .-••:.--••-:-. 

Astori ha dichiarato ai eol-
leghi di essere stato pronta­
mente e accuratamente assi­
stito dai servizi medici prê  
disposti daDe autorità sovie­
tiche in occasione delle O-
limpiadi Dovrà adesso porta­
re per una settimana fi gesso 
alla spàttà e. al braccio- de­
stro e là disavventura non gU 
renderà certo pm fàcile il la­
voro di scrittura. 

Editori Riuniti 
Viktor sklovskij 

Testimone di un'epoca 
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Nostro serviste ; 

MOSCAI Pronostico rispet-
tato nella partita di pallanuo­
to fra l'Unione Sovietica e il 
nostro «Settebello» giocata 
nella piscina Lushniki. Han­
no vinto gu uomtni di Boris 
Popov per 8* al tèrmine di 
una gara interessante sotto o-
gni aspetto nel corso della 
quale, gli « azzurri» hanno 
commesso alcuni errori che 
hanno facilitato il compito ai 
padroni di casa 

Il «Settebello^ 
(troppi errori) 

. ssjss^s^jssr.& cede, all'URSS : 8 - 6 vantaggio per 6-5. Poi gli er­
rori che abbiamo detto che 
hanno permesso alla compa­
gine sovietica di assicurarsi 
la prima vittoria nel girone 
B. L'altra gara, fra la Spagna 
e là Svezia è terminata con 
il successo (7-4) degli iberici. 

Nelle altre partite (gruppo* 
A) i campioni in carica, gu 
ungheresi, contro la Romania 
non sono andati oltre la pa­
rità (6-6). Stesso risultato di 
parità (6-6) anche nel girone 
C fra la Jugoslavia e Cuba, 
mentre l'Australia ha battuto 
la Bulgaria per 9-5. > •<•.-•>. 

Ma torniamo alla partita 
che vedeva impegnata la squa­
dra di Gianni Lonzi. Diciamo 
subito, per sgombrare il cam­
po dai se e dai ma che i so­
vietici si sono assicurati la 
vittoria non tanto per la loro 
maggiore - superiorità quanto 
per le ingenuità denunciate da 
alcuni azzurri. Infatti quan­
do all'inizio del quarto tem­
po il « Settebello » stava con­
ducendo l'incontro con un gol 
di vantaggio - i più giovani 
hanno commesso delle inge­
nuità indescrivibili e si sono 
fatti non solo raggiungere ma 
superare. 

Ed è stato un vero peccato 
poiché se gli «azzurri» aves­
sero vinto avrebbero Avuto la 
strada spianata per raggiun­
gere la fase finale che, come 
è noto, si svolgerà con un gi­
rone all'italiana. Ogni girone 
vede in lizza quattro squadre 
e le prime due classificate sa­
ranno ammesse alla finale. L* 
Italia, quindi, per poter pro­
seguire questa avventura mo­
scovita, dovrà battere la Spa­
gna e la Svezia. 

Un compito alla portata de-

Gli azzurri hanno commesso qualche inge­
nuità, di cui hanno approfittato i sovietici 

w 

MOéCA — Una bella parata di Alberanl. 

• • . . . . : -v ." ; x^*.^ .*-

gli uomini " di. Lonzi; purché 
gli « azzurri » scendano in 
campo al massimo della con­
centrazione. E pensare che in 
questa partita che, ripetiamo, 
è stata molto spettacolare, 
Gianni De Magistris, il capi­
tano degli «azzurri», ha di­
mostrato di essere ancora il 
più forte pallanuotista del 
mondo: il nostro rappresen­
tante ha segnato ben 4 reti. 

Popov alla fine, dopo avere 
detto che il risultato è un po' 
bugiardo, ' ha > proseguito - di­
cendo: a Cóme in altre occa­
sioni ci è stato estremamen­
te difficile risolvere il proble­

ma di Gianni De Magistris, 
un attaccante che sa trascina­
re la squadra. De Magistris 
è sicuramente uno dei più for­
ti giocatori di questo torneo ». 
' Gianni Lonzi, il et. e. Gigi 
Rapini, il consigliere federa­
le addetto alla squadra di pal­
lanuoto, dovevano invece ap­
parire demoralizzati: K Sapeva­
mo in partenza che l'URSS è 
un grosso complèsso ma ci e-
ra capitata una occasione d' 
oro per assicurarci la vittoria 
o quanto meno per dividere 
la posta in pàlio. Abbiamo 
sbagliato troppo. I nostri er­
rori sono stati decisivi ai fi­

ni del risultato. Contro la Spa­
gna e la-Svezia dobbiamo gio­
care in maniera diversa ». 

Secondo Lonzi 1 migliori 
della squadra sovietica sono 

•••. stati Georgi Mshveniradze (un 
centravanti forte come una 

• quercia e abile nel tiro con 
le due mani) e Sergei Koton-

' Ino. • f •••'-•-•• '.••-. •• 
Per quanto riguarda le al­

tre gare del torneo che, co-
• me abbiamo visto dai risul­

tati, non si presenta «faci­
le» per nessuno, c'è da ricor­
dare il pareggio- del magiari 
contro la Romania. I romeni 
da diversi anni sono ormai 

"-. avversari pericolosi per tutti. 
Da tempo ' hanno superato 
quella specie di • sudditanza 
nei confronti dei colossi di 

-questa disciplina (URSS, Un­
gheria, Jugoslavia)i - . . v.-

Contro gli «azzurri» i rome­
ni hanno sempre offerto delle 
prestazioni di buon livello, 
ci hanno messo spesso in dif­
ficoltà. Questo perché anche 

• loro, come gli « azzurri », han­
no una maggiore inventiva ri­
spetto ai sovietici ed agli ju­
goslavi. Cóntro l'Ungheria, 
che per r il momento, nono­
stante il suo cannoniere Fa-
rago non ò ancora al massi­
mo della condizione, la Ro­
mania è risultata molto abi­
le, ha impostato la gara sul 
contropiede e per ben sei vol­
te è andata a segno. ' '-v.y 

Altro risultato che deve far 
pensare un po' tutte le par­
tecipanti è quello fra jugo­
slavi e cubani. Un pareggio 
che non fa una grinza e che 
conferma i grandi progressi 

: fatti dai cubani noi campo 
della pallanuoto. La Jugosla­
via, come l'Ungheria, si è pre­
sentata al torneo con una 
squadra ben impostata é có­
me l'URSS deve riscattare la 
modesta prova offerta quat­
tro anni fa a Montreal e più 
recentemente ai campionati 
del mondo del "78 che furono 
vinti dal nostro « Settebello ». 
Negli ultimi temei di prepa­
razione ai «.Giochi» sia i ma­
giari che gli jugoslavi hanno 
sempre mandato in acqua 
squadre multo agguerrite, Re­
sta a vedere se i risultati di 
ieri hanno inciso sul morale. 

•'^•^^^•••••Mv^^. h. T. 

TUFFI -Tutte le nostre speranze su di lui 

ma 
anni 

iamom 
Il torinese conta di concludere la propria carriera in bellezza -' « Mi sento tranquil-
lo : c u u w s é fusài «Ila prima Olimpiade » - Teme Giron, Hoffmann e i sovietici 

ICJMS Dt Btesl • Gtorgfe Cagnotto. 

MOSCA — -Tatti gU occhi saranno puntati su di lui. I nostri 
occhi, evidentemente. Da quando si è rotto il tandem Dibiasi-
Cagnotto, quattro anni fa a Montreal, è rimasto solo lui, Gior­
gio Cagnotto, a difendere Q prestigio italiano nel campo dei 

n torinese, sotto la guida dell'altoatesino, con i suoi tren-
tstrè anni suonati, si presenta alla sua quinta Olimpiade con 
un bottino di due medaglie d'argento e una di braso, con­
quistate a Monaco e Montreal. Dopo diciassette anni di tuffi 
è arrivato a Mosca deciso a chiudere la carriera con una me­
daglia d'oro. E' tranquillo, e gli anni pare che non gli posino 
affatto: «La mia grande occasione — dice — fu nel "72 a 
Monaco. QusUa volta però a titolo olimpico mi sfuggi all'ul­
timo tuffo e vinse il sovietico Vssin. Ora sono a Mosca con 
le stasa» sperano» eh» nutrivo a Tokio, quando disputai la 
mia Bil ia Cftsssjdade. Le altre (Messico, Monaco e Montreal) 
le ho disputato cercando la medaglia; qui sono pia disteso. 
Le caro» fet regola per salir» sul podio le ho. Certo, mancano 
gli americani lowgams e Boggs. GU altri però ci sono tutti: 
i sovietici Kostnkov e Bortolo?, il tedesco orientale Hoffmann, 

il messicano Giron, l'austriaco-Staicoric. Vincerà chi sbaglierà 
• meno». 

Questo degli errori dovuti a scarsa concentraskne è un po' 
il lett-motio che ha accompagnato tutta la carriera di Cagnotto. 
Ma anche a questo proposito l'atleta si mostra tranquillo: 
«Ho trentatre anni, e se non sono capace di controllar» 1 
nervi ora... Comunque, negli ultimi tempi sono notevolment» 
miglioratp nella concentrasione ». 

- - Di parere analogo è Klaus Dibiasi, responsabile federale: 
«Cagnotto ha sempre gareggiato facendo le cose giuste al mo­
mento giusto. Con freddess», se necessario. Se è arrivato spes­
so secondo è anche per sfortuna o perché ha trovato qual­
cuno davanti a té che in quel momento ara in grado di dar» 
qualcosa in più. Certo, Giorgio è 11 psu vecchio trai tuffatori 
che gareggiano qui a Mosca, Tuttavia è in ottimo stato di 
forma, come ha dimostrato m f i l i l a Cagnotto è lo stosso 
del 1973 e del 1978. Non dsv» sbagliare un tuffo • può correr» 
verso la medaglia». 

Una parola sugli svversari. « n numero uno potrebtn 
il messicano Giron — dice Cagnotto —..Poi U tedesco 
tale Hoffmann e i due sovietici. Questi, giocando m 
punteranno sicuramente a due medaglie». 

MOSCA — Nella prova d'a­
pertura dei pentathlon mo­
derno, quella d"equitazione. 
Pier Paolo Cristofori. 21 an­
ni, studente di fìsica, si è 
classificato al diciassettesimo 

, posto, totalizzando 10» punti. 
Cristofori, a cui è toccato in 
sorte il cavallo «Suomer>. ha 
fatto un percorso un po' len­
to. chiudendo in 2W'4 e ri­
cevendo n punti òt penalità. 
Altri » punti dì penalità so­
no - stati inflitti all'italiano 
per abbattimento di ostacoli. 

Il punteggio massimo (1169 
punti) è stato ottenuto da 
cinque concorrenti: il ceco­
slovacco Starnovsky, l'unghe­
rese Ssombathelyi, il polacco 
Bajan, il romeno Spiriea e il 
sovietico Lipeev. 

Cristofori partecipa a que­
sta Olimpiade eoa il solo sco-

D nostro Cristofori 
solo diciassettesimo 

il noto e vergognoso veto agli 
atleti militari. 

Il suo punto di fona è la 
corsa campestre, specialità 
nella quale può ben figurare 
anche di fronte ai più quo­
tati assi dei Paesi socialisti. 
Maturato fisicamente e pai-
ootogleanvinte, Cristofori a 
Mosca non può che migliorare 

pò di fare un po' di 
ricusa e nessuno può chieder­
gli imprese impossibili, n di-
ciassetseiìinu posto odierno, 
considerato che l i prova non 
è uno dei punti di fona del 
Henne studente romano, non 
costituisce quindi una cattiva 
partenza. Il punto di riferi­
mento è il suo venticinquesi­
mo posto, nella prova olim­
pica individuale, a Montreal. 

ha 
dopo gara, 

Dopo queue OUmpiadi. 
Cristofori 
nuguorare 
arrivando a 
ai campionati primaverili di 
quest'anno e conquistando il 

Il suo rammarico, in que­
ste OUmpiadi, è quello di do­
ver fare a meno dei suoi 
compagni MatonTlo, Prosperi 
e MaMla, rimasti m Italia per 

I—M US* S. 

Polverizzato il record del inondo (581 su1600) 

Secondo, ma a rispettosa distanza ( 5 6 8 ) , Vollmar della RDT; terzo il bulgaro Diakov . L'azzurro Rab-
bachin s'è piazzato undicesimo; Ferraris ventiquattresimo - Bene Basagni e Giovannetti nel « piattello » 

Da uno del nostri Inviati 
MOSCA — Aleksandr Melen-
tév, ventlseienne urBoiale del­
l'Armata Rossa, kirghiso, ce­
libe, con l'hobby della pittu­
ra e della musica, è la pri­
ma medaglia d'oro di questa 
XXII Olimpiade. L'ha conqui­
stata poco prima di mezzo­
giorno, nel tiro al bersaglio 
con pistola libera con un au­
tentico clamoroso exploit: 681 
punti sul ' 600 '•• teoricamente 
possibili, nuovo record del 
mondo, ovviamente, che let­
teralmente «polverizza» quel­
lo precedente, 668, dello sviz­
zero Minder.. Questa la sua 
«incredibile» serie nelle sei 
prove di 10 colpi ciascuna: 
95-96-98-98-98-96. Un vero mi­
racolo di concentrazione e 
freddezza. La medaglia d'ar­
gento, con 568 punti, e dun­
que a « rispettosa » distanza, •• 
se l'è aggiudicata il tedesco 
democratico Vollmar, e quel­
la di bronzo (con 565) il bui-
ĝaro Diakov. "~ - ";'.;-,:\•>/•&•:-;-->• 

Gli azzurri, che non aveva­
no grosse ambizioni in que­
sta specialità, specie dopo la: 
forzata "rinuncia di Tondo, uni 
militare vittima dei famige­
rato «veto» del ministro La* 
gorio, hanno finito invece col 
riscoprire Enrico Rabbachih, ; 
trentasettenne modellista cal­
zaturiero di Vigevano. Ha 
messo assieme un dignitosis­
simo 558 (era un 561, ma poi • 
il controllo non gli ha fatto 
buoni tre : punti contestati) 
che Io piazza all'undicesimo 
posto. Come si può capire è. 
più che soddisfatto, gli spia­
ce solo d'essersi lasciato at­
tanagliare dall'emozione, co­
me un pivello, nella prima se­
rie, disastrosa, e un poco nel-
l'ultima: 87 nella prima, 91 
nell'ultima.. Vorrebbe forse 
fare un po' di polemica con 
la sua federazione che per 
un palo d'anni lo ha ignorato 
preferendogli altri senza va­
lidi motivi, ma gli manca, a 
conti'fatti, la grinta in giu­
sta dòse. E poi lui, com'è 
giusto, vuol continuare a spa-r 
rare.in azzurro. L'altro ita-' 
liano, Ferraris, h i pratica-
mente gareggiato solo per 
rimpiazzare Tóndo, per fare, 
diciamo cosi, allenamento in 
vista della competizione con 
la. pistola automatica, speda­
lità che piti gli è congeniale 
e nella quale accampa ansi 
notevoli chances. Cosi è fi­
nito - solo ventiquattresimo, 
con un modesto 546. 

A seguire la gara, nonostan­
te abbia preso avvio di pri­
mo mattino, una grande fol­
la, stipata areligioso silen­
zio nella lunga, balconata del­
l'apposita palassma all'inter­
no del grandioso complesso 
del poligono della Dmsmo. 
Per non mancare all'appun­
tamento ci slamo dovuti adat­
tare ad un'autentica levatac­
cia e ad una acarzossata, per 
altro interessantissima, di 
una cinquantina di chilome­
tri, attravèrso la periferia mo­
scovita. Finita la gran cor*. 
chia di case in costruzione, 
boschi enormi e splendidi. 
E n In messo, tra querce e 
betulle d'altissimo fusto. U 
«tempio» dei tiro a volo è 
a bersaglio. . 

In perfetto orario echeggia 
11 primo colpo. S la pm Im­
mediata riflessione è come 
facciano questi uomini di 
ghiaccio a tenere eoa) rigi­
damente fermo U braccio te­
so con quella sofisticata e 
pesante ntstolona in mano, a 
centrar» quel piccolo cerchio 
nero posto laggiù, in fondo 
si giardino, a "50 metri dalla 
postiudone da cui sparano, ad 
asseocare ansi il centro - di 
mere il grilletto per CO vol­
te, dopo aver allineato tac­
ca, mirino « bersaglio. Co­
si al piccolo congegno. Co­
munque os la fanno, » la 
gente, cbs vorrebbe tanto, ad 
ogni colpo, applaudirli, se ns 

a non 

l'uomo in 
col bersaglio, 

In 

con fi 
• più eh» 

fl tiro oon sa­
li suo pro-

Sno. 
il breve 
stsnds dot tiro 

in psdana, per gU 
Silvano Tlassgnl • 
Giovannetti, entrambi «i 
nacd a dalla parola facue, en-
«s^BDOal OsM f l s n A R t O flosO O0& 
favoriti. K jto dlmosUsno, 
sonsa equivoci, subito. I plat-
talli, di un bel glauo carico, 
• dunque di 

Tutti 
addirittura «uforieo H 

tipo glniBisi 
sa far» mollo 

U tuo 

la seconda serie di altri 25 
piattelli Basagni e Giovan­
netti incocciano in un erro­
re, in uno zero come in ger­
go si dice, senza peraltro 
compromettere o scalfire le 
loro chances. il vento, forse, 
che si è nel frattempo fatto 

f>iù forte, o il freddo, o quat-
ro gocce di pioggia. In gare 

come queste, ci spiegano, an­
che un niente può influire. 
Deve essere senz'altro vero 
perchè, a seconda serie con­
clusa, uh solo concorrente, 
il tedesco democratico Dam­
me può vantare il pieno: 50 
SU 5 0 . ;.- ;.>• -::i...:.'i•'.- - •••:,--• .-;•;'. 

Subito sotto cori la terza 
serie é il tandem Basagni 
Giovannetti stavolta non sgar­
ra: 25 piattelli a cranio 25 
piattelli In frantumi. 

Non sgarra però nemmeno 
Damme, per cui al termine 
della prima giornata al ver­
tice della graduatoria c'è lui, 
il tedesco democratico, con 
un 75 tondo. I nostri due, 
per ora gli fanno da valletti 
col cecoslovacco Hojny a quo­
ta 74. In ottima posizione. 
diremmo. E comunque oggi; 
stesso vedremo. •.•=:.;--J-À •;<&:• 

B r u n o Paniera Altxandr Melentev/lì fertnidablie tiratore sovietico, sul podio. A destra, l'italiano Forrarìs, 

conquista il titolo 
categoria 52 

Due nordcoreani conquistano i primati mon­
diali nello strappo e nello - slanciò, aggiudi­
candosi ; le medaglie : d'argento e di bronzo 

MOSCA — La gara di solleva­
mento pesi per la categoria 
fino a 52 chilogrammi (pesi 
mosca) è stata vinta dal so­
vietico Kshybek Osmonaliev 
ed è stata caratterizsata da 
due record mondiali/ I nuovi 
primati sono stati stabiliti da 
due atleti della Repubblica 
Popolare di Corea: si tratta di 
Ho Bong Chol è di Han 
Gyong Si; che si sono, riàpet-
tivàmente, aggiudicati le me­
daglie d'argento e di bronzò 
della categoria. Ho Bong Chol 
ha portato II record dello, 
sbracio a 133 cbXkMprsmmi. La 
prova dei due. atleti' coreani 
nel modernissimo palazzo di 
Ismauovo rappresenta una 
autèntica sorpresa in quanto 

tavoritissimi ' nella spedalità 
erano,come sempre;! sovieti­
ci tallonati da vicino dai bul­
gari che proprio quest'anno, 
al recenti campionati europèi 
svoltisi nell'aprile scorso a 
Belgrado hanno -suonato un 
pericoloso campanello d'allar­
me per i poderosi atleti sovie­
tici. Come abbiamo detto è 
stata l'Unione Sovietica a vin­
cere il Utoto^hnpicó. Cljna 
pensato Osmonaliev- un vero 
campione delta spedalità; 

Alta fme u sovietico si è 
dichiarato felice delrisultsto: 
« Ho Isvdrato tanto per poter­
mi presentare davanti al pub-
bUco del mio Paese al massi­
mo della condizione atletica. 
Quando i due 

della Repubblica Popolare di 
Corea hanno stabilito I due 
record ho avuto paura di non 
vincere la gara. Poi mi sono 
rinfrancato e grazie al punti 
conseguiti neue tre alsate ho 
vinto l'orò. Sonò contento poi-: 
che ogni sfòrzo fatto negli ul­
timi anni ed ogni privazione 
a cui mi sono sottoposto mi 
hanno portato a quésto risul­
tato. Se ho vinto ta medaglia 
d'orò" lo devo anche ai miei 
allenatori che mi hanno sem­
pre spronato a fare meglio, a 
sottoponili. a sfarsi non indif­
ferenti». •."•-• ••'•*''. • j Per. i coreani ha parlato la 
medaglia d'argento Ho Bong 
Chol: «In allenamento sia io 
che Gyong avevamo ottenuto 

dei buoni risultati è avevamo 
più volte sfiorato il record. 
Quindi ci siamo presentati a 
Mosca convinti di poter rag­
giungere il nostro obiettivo, 
vaia a dire di stabilire un re­
cord ma non > pensavamo di 
vincere una medaglia. Nel no­
stro Paese questa disch^ina 
sportiva è molto seguite ed 
ha molti proseliti specialmen­
te nelle scuole medie. Le due 
medaglie e i due record sono 
la sintesi di uh lavoro in pro­
fondità svolto nel nostro Pae­
se che riteniamo sta all'avan-
guardia nel campo deH'educa-
sione sportiva ». 

NELLA PXITO: Gaetaso Tèsta. 

La «Star» di Gorla 
a 

Le gare nel Baltico, lungo la costa estone - Qual­
che possibilità anche nelle «Fryino l̂utchmann 

MOSCA — C'è una «stella» anche italiana in 
piade. E' la «Star» di Corta che può rlsnlsndsrs sul posso di 
Tallinn, ih Estonia, davanti ad Helsinki, nells 
liche. IT lo skipper di punta dei tre cui la 
ne, pur contraria alla partecipazione 
berta di decisione. 
e Terso nel mondiale «stalle» di Rio de 
sente il campione iridato 
sfljilità anche se dovrà ledisela con a 
con l'olandese Bnikhorst, che nelle prove di 
pari deU'sasurro, hanno dimostralo di 

d sono inoltre lo •istleaa Sundotto, lo , _ 
gui e il ftnìanrtess TaDberg che conosce molto bsne.fl 
co. Gorta comunque quest'anno è andato bsntaflsso, assi sss> 
gtodt un torso posto.̂ ^ Par quanto rigaarda gM asut d—SOJIKV 

Ullmann. In 
di dot vestati 

SU è URSS 
I polacchi si sono imposti con un 
Equilibrato schieramento di 

7-0 
femminili 

MOSCA — Nella prima stor­
dì hockey su' 

Sei le squadre 
Si 

fl titolo Austria, In­
dia, Polonia, Cecoslovacchia. 

ROMA - L a 
ra dt lotta ha anspteteto 
ri a quadro definitivo delle 
partenze. Dopo Outabtano e 

giunto Mosca nei giorni scor­
si, è stata U voto deghatie-
U della lotta lastra. Cianai» 

r ia 
1 

dfO « 
W acceaspagneti dal 

Anche •e' 

1 

nesToJthao 
Con . 

H non vado perché dovresa-

<liberisti> 
a Mosca rf 

ss» assiale'a Mesea mie* 
i turisti, tmmm m\:S 

•Bea M n s a s i l «Ust* 

». 
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Il jfenomeno sociale rappresentato dal calcio richiede ^una maggiore ̂ attenzione dà parte delle forze 
politiche - Alcuni hanno pagato (troppo salatamente) per tutti quanti --"Un regolamerìto antiquato 

Le decisioni della Comniis-
sione d'appello federale han-

. no provocato le reazioni più 
diverse. A fronte di un fe­
nomeno, quale quello dell'in­
treccio tra deontologia spor­
tiva e l'oscuro mondo delle 
scommesse clandestine, là se­
verità della pronunzia era, a 
dir poco, doverosa. I com­
menti, considerati la passio-

] nalità degli osservatori e gli 
interessi coinvolti, hanno si­
curamente peccato per ecces­
so e per scarsa serenità. 

Da una parte l'acquiescen­
za acritica al comportamento 
degli organi federali ha mo­
strato • uno spirito servile e 
corporativo \ degno di altri 
momenti storici, dall'altra la 
resistenza ad una realtà tan­
to evidente quanto sconcer­
tante ha spìnto verso posizio­
ni di parte prive di obietti­
vità e, tutto considerato, con­
troproducenti (si veda l'inge­
nua e patetica iniziativa del­
la raccolta dì migliaia dì car­
toline - petizione a favore di 
uno degli incolpati). Dunque, 
decisione severa. Non resta 
che prenderle atto e sottopor­
re all'attenzione di tutti talu­
ne riflessioni. 

Innanzitutto la labilità mo­
rate dell'ambiente calcistico. 
Ricchezze improvvise e noto­
rietà di dubbia giustificazio­
ne hanno, forse, ingenerato ] 
un profondo senso di impu­
nità. È qui è la prima grave 
responsabilità degli oraanì fé- 4 

derah, che da anni tollerano 
campagne acquisti e retribu­
zioni che violano ogni norma 
regolamentare e morale. Il 
nodo, ormai da tempo indi­
viduato, è nel protagonismo 
della gran parte dei presiden­
ti delle società che, ormai lun­
gi dall'essere i mecenati dì un 
tempo traggono dal loro ruo­
lo nel mondo sportivo «io-

Corrado De Biase, capo dell'Ufficio inchieste .delia Federcalcio. 

menti di esibizionismo e for­
se anche vantaggi economici 
proprio da quell'attività che 
gestiscono con apparente ge­
nerosità. 

Non saprei davvero quante 
società, società per azioni 
si badi bene, reggerebbero a 
una seria verifica finanziaria 
soprattutto circa la destina­
zione dei fondi mutuati dallo 
Stato. Non è / senza ragione 
che si può paventare la pre­
senza di - un curatore ~ falli­
mentare al posto di noti pre­
sidenti. - ' ••-' -r.\ ..-.{-,. -
""• Un secondo motivo di ri­
flessione riguarda l'apparato 
normativo. Il procedimento 
disciplinare, appena termina­
to, ha mostrato, in termini 
inequivoci, l'assoluta inade­
guatezza di un regolamento 
rozzo è antiquato. Né '•' vale 
la osservazione che il caso 
da giudicare era clamorosa­

mente anomalo. 'Per quanto 
clamoroso era pur sempre 
un'ipotesi di illecito sportivo 
e, fin quando, non c'è una 
norma' penale che lo sanzio­
ni, la giustìzia sportiva resta 
competente in modo esclusi­
lo. E competente, questa giu­
stizia ha mostrato di non es­
serlo. La rozzezza del regola­
mento si manifesta in quasi 
tutte le sue espressioni. Ba­
sterebbe ricordare la non cor­
rispondenza delle ipòtesi di il­
lecito con le sanzioni, per cui,-
previsti gli.illeciti, indicate le 
sanzioni e non specificato il 
rapporto quantitativo e qua­
litativo" tra i due .elementi, si 
può giungere a comminare il 
massimo della pena alla mi­
nima infrazione /come spes­
so è avevnuto in passato) o, 
viceversa, comminare una san­
zione lieve ad una infrazione 
grave (come è avvenuto in al-

Oggi riprende il processo 
ROMA —. Domani a Roma, nel palazzo della Federcalcio si 
terrà la seconda fase del processo d'appello delle società e del 
tesserati coinvolti nello scandalo delle partite truccate. Questa 
volta 1 magistrati prenderanno in esame altre due partite: 
Bologna-Avellino e Lazio-Avellino, Nel calderone c'era anche 
Bologna-Juventus, ma non è stato presentato contro nes­
sun reclamo da quello società che avrebbero potuto sfruttare 
una ipotetica retrocessione di una. delle due società» nel caso 
la CAF le ritenesse responsabili di illecito sportivo. Dunque 
per Bologna-Juventus c'è stata archiviazione. ,: -

Numeroso è il gruppo dei tesserati che hanno presentato 
reclamo contro Ù verdetto della « Disciplinare ». Sono: Savoldi, 
Colomba, Petrinl del Bologna più il presidente del sodalizio 
rossoblu Fabbretti; Cordova,' Stefano e Claudio Pellegrini del­
l'Avellino; Chiodi del Milan e Damiani del Napoli. Le società 
invece sono: Bologna, Napoli, perché-parti in causa e Pescara, 
Udinese, Cesena e- Sampdoria, che sperano in un ripescaggio, 
nei caso in cui venisse retrocessa in B qualche altra società. 

cuni casi ora).-. -r1--? 
Tali carenze normative, in­

fine, non sono state compen­
sate, anzi sono state aggra­
vate, da una struttura asso-, 
lutamente inefficiente. Vi so-. 
no state debolezze e indugi al­
l'inizio della vicènda, vi è sta- •'. 
to il cedimento ingiustificato 
all'arroganza della Procura 
della Repubblica di RomOj ' 
che ha imposto la sospensio-•:? 
ne delle indagini. Vile stata. 
una frettolosa e incerta dire- •-, 
zione dell'istruttoria dibatti­
mentale. Insomma non sì è ] 
capito quando-e come la Fé- '. 
derazione abbia voluto far va­
lere la sua sacrosanta auto­
nomia. E : la subordinazione 
parziale all'indàgine giudizia­
ria ha determinato anche con­
clusioni . sconcertanti circa la 
valutazione delle pròve rac­
colte. Ih taluni casi si è dato 
credito ai denuncianti Trinca 

e Crucìani, in altri casi no e 
senza tener fede al principio 
dei riscontri obiettivi. La ra­
diazione del laziale Wilson (e 
qui, mi si creda, non è l'av- ; 
vocato che protesta, avendo . 
questi altre sedi ove far va­
lere le sue ragioni) è il se­
gno più evidente della logica 

; pretestuosa e della prevenzio­
ne ingiusta con le quali si è ' 
pervenuti ad una decisione . 
iniqua e assai pericolosa per . 
la stessa Federazione. % 

Sanno troppo bene i com- ' 
missari, essendo poi anche av­
vocati è magistrati, che l'ini­
quità della radiazione non so­
le è,da respingere nella so- . 
stanza dei fatti, ma è anche 
formalmente: illecita tramu­
tandosi. in un ingiustificato li­
cenziamento. I calciatori non 
sono cose su cui i mercanti 
del calcio vivono e lucrano, 
ma sonò lavoratori dipendèn­

ti. Per questo l'arroganza ma­
nifèsta della radiazione dovrà 
trovare altri giudici pronti a 
sanzionare i frettolosi mora­
lizzatori. Lacune, carenze, in­
sufficienze, prevenzione non 
vogliono essere accuse acri­
moniose, semmai vogliono es­
sere sollecitazioni a migliora­
re e riformare un settore 
sportivo di straordinaria im­
portanza. Ho più volte detto 
che lo • scandalo deh calcio 
scommésse pone problemi di 
politica generale e addirittu­
ra di politica governativa, y.. 

Certo, è così e va ribadito. 
Il calcio non è solo uno sport 
che appassiona milioni di ita­
liani, ma è. anche uno sport 
che coinvolge migliaia e mi­
gliaia di giovani e che ge­
stisce un patrimonio finanzia­
rio rilevante. Di qui la ne­
cessità di una maggiore at­
tenzione delle forze politiche 
ad un fenomeno sociale di 
questa dimensione. • - .-y . -

Ma occorre anche una -di­
versa e più capace politica 
federale per tutelare l'integri­
tà dello sport calcistico e l'au­
tonomia della sua azione.;.-

Un'ultima osservazione sul­
ta nostra Federazione, Non so 
in quali altri Paesi i dirìgenti 
avrebbero mostrato tanta se-
veritài alla vigilia di impor­
tanti • competizioni, europee, 
contro atleti prestigiósi e in--
dispensabili alla nazionale. E' 
stato di certo un atto di co­
ràggio. Peccato poi che il co­
raggio si sia temperato con il 
compromesso. Si poteva fare 
di meglio; Molte verità non 
sono emerse e alcuni hanno 
pagato troppo salatamente per 
teMtt.,.--.v,.;.';-

:w-1.V-.:--.ii;^' 
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, ; , del Foro romano) 

Improvviso arrivo ieri a Bologna . j , > -

ii 
.fàH'oniihi..:di'Radice. 

Ha 26 anni, viene dal Portuguesa, gode di buona fama di goleador 
I rossoblu da ieri in ritiro - La squadra ampiamente rinnovata 

L'attaccante brasiliano Eneias, che sarebbe stato acquistato dal Bologna su indicazione 
del neo-allenatore rossoblu Gigi Radice (a destra). , . '; ; 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Da mezzogior­
no di òggi il nuovo Bologna 
si trova a Casteldebole. Final­
mente il presidente Fabbretti 
presenterà ufficialmente il 
calciatore'straniero che indos­
serà la maglia numero 10 ros­
soblu nella prossima stagio­
ne. Si tratta di Eneias de Car-
valho, giunto improvvisamen­
te ieri in Italia, 26 anni, ne­
gro brasiliano, bel fisico, at­
taccante del Portuguesa; ha 
disputato anche alcune parti-
tè con la nazionale brasilia­
na. Ha. giocato fino a pochi 
giorni, fa nel campionato del 
suo Paese. Nelle ultime sta­
gioni ha sempre avuto una 
discreta « reputazione » còme 
goleador. *̂  -.._ --•'•;-

Radice lo ha visto giocare: 
e lo ha segnalato alla socie­
tà rossoblu dopo aver anche-

parlato col ' giocatore. Dopo 
aver sentito, cioè, se Eneias 
desiderava veramente vivere 
un'esperienza calcistica in I-
talia. Pare che il prezzo paga­
to alla sua società si aggiri 
sugli 800-850 milioni, piti l'in­
gaggio al giocatore che rite­
niamo debba aggirarsi intor­
no ai novanta milioni (milio­
ne più milione meno). - •'••-

Il mistero che ha accòmpa-
nato, : l'operazione in questi : 
giorni è stato dettato eviden­
temente da qualche complica­
zione nel definire il contratto 
e dal fatto che il giocatore 
era ancora impegnato con la 
sua squadra. , 

Inizia così un'altra settima-' 
na particolarmente significa­
tiva per la squadra", rossoblu 
dato che da domani si discu­
terà i: i l . ricorso alla GAP àJ 

proposito del meno cinque e 
delle squalifiche di Savoldi e 

' Pettini. Nell'ambiente ros» 
; blu non si nutre eccessiva, i 
ducia • stando all'esito del] 
altre sentenze. - * • 

• Dunque ha eia una brut» 
classifica il Bologna '80-8 
Si.tratta di.una squadra.an 
piamente rinnovata. La guid 
un allenatore, Gigi Radic 
(coadiuvato da Ferretti) ' et 
non cerca rivincite o altre i 
menita del-.genere,. - i 

La formazione rossoblu t 
presenta per ora con: Zlnett 
ilenedetti, Vuaò; Paris, Baci 
lechnér, Sali; Dossèna, Pilej 
gì,. Garritano, : Eneias, C* 
tomba.- -• v.\ -̂ ;<>;— •' -j--' , 

; Elementi pronti a subentri 
-, re sono: Boachin portiere, • 
difensore.Fabbri, in-grado » 
operare ; come. liberò, il bèi 

: trócampista Zuccheri e gli.a 
tao canti Fiorini' é ; Gamberi] 
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Nelle foto, da sinistra: Ber­
toni, l'allenatore della Fio­
rentina, Caròsi • Frustalupi, 
l'anziano regista della Pi->. 
stoiese. '"*•-:'.:,;••.-• 

Per Carosi V ^ - : 

assolutamente 
vietato parlare i 
òì primato 
Lido Vieri- •-
è r sicuro: V : v 

«Resteremo 
in 
serie A » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE E ora di « ri­
tiri» anche per le due squa­
dre toscane che partecipano 
al massimo campionato. Al­
ludiamo alla Fiorentina, che 
è stata fra le'società che al 
«mercato» ha effettuato i 
colpi più sensazionali (appe­
santendo notevolmente il bi­
lancio) e alla Pistoiese, che 
pur rinnovandosi, ha chiuso 
la campagna trasferimenti con 
un passivo sopportabile. 

1 viola si ritroveranno que­
sta mattina allo stadio. del 
Campo di Marte e domani, 
dopo le visite, raggiungeran­
no il • romitaggio » di Bar-
ga, una località della Garfa-
gnana. Gli « arancioni » di Li­
do Vieri (che da allenatore 
in seconda ha sostituito Ric-
cormni alla guida della squa­
dra) partiranno subito per 
Cutìgliaco, una delle località 
più ridenti delle montagne pi­
stoiesi. 
' La Fiorentina ha convoca­

to 22 .giocatori per le 18 di 

fa ML 

oggi ma solo 20 si presen­
teranno all'invito di Carosi: 
Pagliari — che avrebbe do­
vuto passare al Vicenza — è 
militare, cosi come in «gri­
gioverde» è anche il terzino 
Ferroni. Tutti gli altri, com­
preso Bertoni ("argentino che 
dopo la vittoria dei mondiali 
ha giocato due stagioni nel * 
Siviglia), Casagrande (acqui­
stato dal Cagliari) e Contrat­
to, arrivato dal Pisa, saran­
no presenti. • . 

Quanto prima} in base al­
le varie disposizioni federali, 
le file viola si assomiglieran­
no: ' dovrebbero partire Di 
Gennaro e Pagliari. Il primo 
era stato richiesto dal Pisa, 

il secondò,' come abbiamo ac­
cennato, dal Vicenza. Spe­
cialmente per Di Gennaro sa­
rebbe convemehte passarlo in 
prestito ad un'altra squadra. 
Avrebbe la possibilità di gio­
care a « tempo pieno ». Se 
la « Disciplinare » riconosces­
se Antognoni colpevole del 
reato di omessa denuncia il 
suo posto verrebbe ricoperto 
da Bruni che-'è stato Ira i 
più richiesti durante la carn-
-pagna trasferimenti. A tale 
proposito da ricordare che 
la Fiorentina ha ingaggiato 
(prestito gratuito) Novellino 
(fratello di Walter del Mi­
lan) dall'Empoli. Il giocato­
re potrebbe essere aggregato 

ai partenti per-Barga. La so­
cietà ha inoltre ceduto Do-
menìchmi ' (che nella scorsa 
stagione ha~ giocato nel Pe­
scara) all'Empoli, Bruàizone 
alla Reggiana;- Coppela al 
Piacenza mentre afwMÌH, Do-
natini è Ricciarelli, sono fi­
niti alla Rondinella. ••.. 

Ma tornando alla «nuova 
Fiorentina » si può solo dire 
che il suo allenatore, Paolo 
Garosi, pur dichiarandosi fé-
lice e contento per gli acqui­
sti fatti, tiene a precisare che 
non sì può parlare di esca-
detto»; • E' deleterio mette­
re in giro questa idea. Ci 
siamo rafforzati, ~ dovremmo 
rendere assai di pih rispetto 

alla scorsa stagione, ma non 
parliamo di vittoria dei cam­
pionato. Si confondono le 
idee non solo ai giocatori ma' 
anche e soprattutto ài.nostri 
sostenitori. Diciamo che fat­
tuale FtoremUna (con Anto-
gnoni) può arrivare dietro le 
candidate al successo finale 
che restano VInter, la Juven­
tus, il Torino. I nostri "ne­
mici"' sono la Lazio, la Ro­
ma, il NapoU. Se poi là squa­
dra riuscisse a rendere assai 
di jrffc (e le altre di meno) 
allora potremmo jtwentare U 
terzo incomodo.-Partiamo per 
fare un'buon campionato. 
Questo è certo». 

Là Pistoiese in questo mo­

mento e ancora un po' In- : 
decifrabile. I dirigenti «aran- :. 
cloni» hanno, deciso di ingag- ; 

giare uno straniero (brasilia- •• 
no), un attaccante. che do- : 

vrebbe arrivare in Italia en­
tro una decina di giorni. Chi 
è? MontanariT.e Magrini, i :. 
due djj. non hanno, giusta- -
mente, inteso fare il nome: 
* Possiamo solo dire che. ha 
fatto, parte dei 40 selezionati 
per i mondiali e che il- nò­
stro allenatore in seconda 
Malavasi lo ha seguito nelle 
gare di campionato riportan- ' 
do una 'buona impressione. 
Comunque lo straniero lo a-
vremqji__.fi/ .:--''-„. *'":•. 
r In caso diverso centravan- •'. 
ti sarà il «vecchio» Saltutti 
che, nella scorsa stagione, è 
stato ancora una volta il « go­
leador » della ; squadra. •. Fri- ! 

ina di passare a' ricordare, gli : 

uomini ingaggiati - va fatto : 
présente che la società ha già i 
incassato 600 raflioni dagli ab- ' 
bonamenti" e che spera di : 

raggiungere il miliardo: sii ; 
Comune sta v. ampliando lo.-
stadio ed ha previsto una cur­
va coperta,' all'inglese. I ti­
fosi e gU - sportivi. aspettano •• 
di' vedere, come sarà l'opera • 
prima di decidere. Comun- i 
que abbiamo già fatto più ab­
bonarne^ rispettò atto scor- • 
so anno». :' •;:\:- "'v':'::-
: Resta il: fatto che, pur chiu-
detìdo: la campana trasreri-
menU con; <» milioni di pas-' 
sfvo, la Pistoiese si è data , 
un buon assetto (sono arriva- • 
ti Zagano, Marchi e Venturi­
ni dalla r^rentina, Agósttnel- J 
li dal Napott e Mascella dal­
la Lazio) e può sperare — a-
vendo jneOè sue mie uòmini 
motto espelli come Rognoni, 
Fruatarapt, UppL, Beni, Sai-
tutti — di rimanere ' nella 

Loris Ciullini 

«Roma e Lazio non hanno del tutto risolto i loro proWenii 

Dopo la sentenza della CAF il biancazzurro potrebbe venir « disdettato » dal Milan e Lenzini costretto a privarsi di Bigon e Chiodi 

n 
ha convocato 
2 8 giocatori 

PESCARA — 2B «locatari (16 di 
prima squadra, e 12 dcua PrbntTe-
im) SODO stati cooTOcti per tfwata 
mattina orila sede della. A&. Pe­
scaia di via Camparìta per le ri­
tuali visite nediefae prima del ri­
tiro. ovvero per l ' i r t o del campio­
nato cadetti che n Pescara óonk di-
sputare -nel prossimo caiupiuuato. 

Tra i conwcati non figura rfefri-
soto nuptT" caotriattramente d*l-
l'sfficw trtr**—** • che con il 

5'.»* !*• 

tà ua»u»n, sarà processato. Tra 
i «juufocatt Un tue ficurano l'uni­
co acquisto Sirto D'Alessandro, ri­
levato dal Pisa, ed anche Boni e 
Cernii che pero sono decisi a non 
disputare il cssnptonato di so le 
«B» , e—pioiìlo che Q Pescara, 1 ormai « certo, dorrà disputare vi­
sta la semema deOa CAF pronun­
ciata sabato mattina. 

In proposito il presidente del 
Pescara Marinelli ha cUduarato che 
In società non si erano tetti Illu­
sioni: «Avevamo capito qua! era 
l'orientamento della CAF di fron­
te alla quale, con il ricorso reso-

veramo sostenuto 1 opponunna cn 
una diversa sonatone dopo la sco-
serta di un cssmrionato tratta. So­

lila di 

r r te àttuahue. In altri 
•il- leva aanunna» U 

«tare «arilo t e - t i a 30 
cen tt bloceo della 

ROMA — GU specialisti ban-
no stilato una pagella: un .5 
per la Roma, uh 8 per la La­
zio. La campagna acquisti re­
gala cosi, con largo antici­
po, amaro e dolce.a quei ti­
fosi ebe Vorrebbero tutto * e 
subito, MA la cautela — tra­
smessaci da anni di esperien-
«a — non dovrebbe più gene­
rare i e mostri» dell'illusio­
ne. In tutta franebesza, però, 
comprendiamo questi tifosi. 

'Passati, per anni, da una de­
lusione all'altra, speravano in 
una inversione di rotta Per 
quanto fatto nella passata 
stagione dalla Roma, quelli 
gialìorossi non dovrebbero 
però mostrarsi troppo intran­
sigenti. La conquista della 
Coppa Italia ha significato 
rientrare — con la Coppa del. 
le Coppe — nell'arengo in-
tennzionale. Di merito an­
che il settimo posto in cam­
pionato, dopo il disastro pre­
cedente. E' vero, lo stranie­
ro non è arrivato. Da ricor­
dare, però, che c'è tempo fi­
no al 90 settembre. E vedrete 
che il presidente Viola cen­
trerà pure questo obiettivo. 

L'altalena delle «voci» è 
stata sicuramente snervante. 
Arriva Krpl? No. Arriva Zi-
co? No. Arriva Paleso? No. 
Insocnma, a sollevare gli en­
tusiasmi non bastano certa­
mente i giovani Sorbi, Biri-
geexi, Bonetti — salvo U pun­
to fermo del roccioso 

no. Medholm — realista spie­
tato-—qualche nnigugno, pur 
se sommesso; lo ha lanciato. 
Non si attacca al rimpianto 
per non aver avuto i peru­
gini Bagni, Nappi e Dal Fiu­
me. La luna era più «cattu­
rabile»; sperava pur tuttavia 
in una ITIIHHICTHI acquisti più 
corposa. Perchè, senta voler­
la portare tanto per le lun­
ghe, la squadra è praticamen­
te la stessa della scorsa sta­
gione. La difesa gli darà si­
curamente maggiori garanzìe, 
con Tancredi che ha accumu­
lato un anno in più di espe­
rienza, e con l'innesto di Ro­
mano. E' il centrocampo che 
scopre il fianco, in quanto 
Lieaholm ha ft^entione di far 
giocare stabilmente mezz'ala 
l'ottimo AncelotU. E cosi il 
ragazzo — lo si voglia o no 
— partirà con il peso di rap­
presentare un'incognita. In­
tendiamoci, mezzi ne ha a 
sufficienza, il «maestro» è 
dei più abili. Potrebbe risul­
targli — alla prova dei fatti 
— tutto facile. Il «buco» è 
anche in attacco, perchè non 
crediamo che basterà Casa-
roli. Ma se si vorrà far leva 
sullo spettacolo col proposi­
to di aumentare gli meassi, 
la strada — in questo caso — 
potrebbe essere meno agevo­
le dei previsto. X con gu in­
teressi sul mutuo da restitui­
re, ogxtt partita rappraeente-

n-modulo di gioco resterà 
invariato, anche se si chiede­
rà una rnaggiore artartattHta 
«*a> USftsTCamflasCSSO sa SOOrnV £ e»V 

uomo. Me, francamente, per 
un presidente che — contra­
riamente alle nostre opinio­
ni — sarebbe stato persino 
disposto ad .acquistare dna 
stranieri, quanto finora fatto 
ci par» proprio poco. Par 
cui oggi pofnerapjJD, 
la sede deua società, non 
diamo eh» a salutare i 
*ji^pBa«sPsj a Vj^BSSv B^azsSj vJS>et SBsUvMMaT as^Svì Sst 

«ritiro» di Flacone di Bra* 
ni*», vi saranno tifosi troppo 
entusiasti Ma Ione, col vam­
po, potiebtmu anche essere 

altro? 
SuUVtro fronte —-

è Manftedonia <_ 
- ImsAAàSM».% — — •* ™-™- -
ssVsvCeWvJa D w v e i w D w V 

co, Sanguin e Nardm, sono 
state possibili grazie alla ces­
sione al Muta di Giordano 
e Taaaottt (m tutto 4 imnar-
di e «XI mflioni). Se, met­

ti caso, a Milan rteu-

con la coarSHìIastone che 3'— 
ni sono_ troppi, la Lazio si 
troverebbe nei pasticci. Non 
sottanto . dovrebbe restituire 
al MUan i 500 milioni del­
l'anticipo per Giordano, ma 
persino Beton e Chiodi, con 

^-' a ratina sugli altri 
n presidente Len-

(Che avrà la sua orava 

E* la verità? Nella Lazio 
le «verità» sono sempre sta-

una soltanto. Intanto fi de­
ficit pauroso resta (si 
di 9 asOtaral), 

Il torneo dopo C^ 

Ghi diefcroil Milìan J 

la supremazia in B? 
Samp, Udinese e Pescara «candidate» - Monza ancora protagonista? 

" . -• - ' / ' . ' - ." .?.•. : 

'y?--:&%^?&% 
'•^•i\.. -^S l&È, 
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Airhwelli (• sinistra) e Maidèra: 

A sentenza GAP acquisita, ora dicono 
'che quest'anno la serie B avrà due cam­
pionati in uno: quello cioè strettamente 
personale del Milan e quello delle altre 
diciannove. RealistJramwitw non ci si do­
vrebbe esimere dal condividere, a grandi 
linee, una «verità» che, pur con tutti i 
rischi deU'anticipazione, pare la piti vera, 
né specifici elementi «die pur «inquina­
no » tale certezza possono mutare il giu­
dizio complessivo. Il primo, e macro-

' scopteo, è quello della soluzione detta crisi 
ai vertici societari (dopo la conferma del­
la radiazione per l'ex presidente Felice 
Colombo).che dovrà essere superato/ol­
tre che nonwnalmente, soprattutto cer-
cando di assicurare una dirigenza capa­
ce (al contrario di quelle precedenti) di 
fagocitare litigi, malumori, incomprensio­
ni, com'è del resto compito primario. 

'E subordinata, ma rigorosamente circo­
scritta perchè inserita in un campionato 
che per il Musa è pur sempre « minore », 
una questione, la seconda e ultima, es-
•liiilalMS idj teorica e che riguarda l'at­
tacco, male oscuro che i rossoneri si tra­
scinano, quasi ftwse una- tradizione, da 
almeno un decennio. Dunque, Gìacommi 
voleva Gferdeno e Russo, e si sa che 
per più di un motivo entrambi eviteran­
no di andare alle sue dipendenze; e ven­
duto, senza troppi rimpianti, (Snodi, ecco 
allora che Galli isso e Vincenzi dovranno 

la faccenda. Non sarà certo la 
per la serie B do-

Yecchi, 
vrebbe bastare, soprattutto 
che a centrocampo Buriani, De 
Romano potranno far valere, a 
dei casi, perfino esperienze in 
surra, che Novellino e AntoneUi, 
raitpni agiwiislKlHi cui sono poco propen­
si a parte, hanno percentuali di classe 

nsdJa e che l'iran* la di­
cco Ptotti, lassottL Maldera, Baresi 

e CoDovati dovrebbe più che altro pen­
sare a stabilire nuovi primati in fatto di 
scarsità di gol subiti. 

Per i due posti ancora buoni che . ri­
nvengono per giungere m serie A la con­
tesa è & solito guassabisjno: il mercato 
è stato asfittico e non tutti i peana di raf­
forzamento sono giunti a compimento: tra 
l'altro i vari « no » opposti da alcuni tes­
serati al trasacrlrnento hanno contribuito 
a starnare ancor pm i confini di una realtà 
che atta riapertura dette Uste a ottobre 

e non solo eptderiui-
», modificata. Per quanto se ne sa, 

fi 
D M promossone ha pt 
totale osuendo i vari 

di ; serie B. 

detti, De Bernardi, Gori fc Speggiorin H 
e affidandosi a Roccotelli, Mei, Perego, 
Piami, AJbmelli, tutta gente cioè con tra­
scorsi, recenti e meno, di massima atti-
siane. Bagnoli, che è rimasto atta guada 
tecnica della squadra,- ha ora davanti â  

- sé un periodo, e noti certo stringato, di 
ricostruzione, 

Ban cambiato pure Genoa, Verona, Ti-
cenza, Pisa, Monza, Udinese, Palermo e 
Atalanta, ma m questi casi la nuova «pan­
china» sto effettivamente alla baso di tut­
to. I rossoblu affidati a Osi Simom han­
no emuso del tutto la gestione Di Marzio, 
preferendo Martina, Cavagnetto e Tortmco 
alla vecchia guardia Girardi, Tacchi, Mu-
siello e lipestaiMlo da Torino Claiaho Ono-
frì, che in un anno di «A» ha avuto, 
più di ogni altra cosa, sfortuna. E i ros­
soblu sono l'aspetto, ""imltt e sintoma­
tico, detta situazione che questo gruppo 
di «rinnovate» rappresenta, e in cui è 
inmrobabue tracciare MfirftJrit omogenei 
e attendìbili. L'Udinese è la sola forse, e 
ovviamente con tutto a «'pesò» che han­
no i trascorsi in serie A, e anche gli 
innesti di eleusButi di valore come Tesser, 
Miani, Butti e, se ci ripenserà, Casarsa, 
a possedere i requisiti meno aleatori per 
una immediata pfornosione, |>M^IUT II Mon- • 
za, senza più Tosettoe Vincenzi e affi-
òandosi dunque in tota atte speranse di 
Monelli e Massaro non dovrebbe mancare, 
per tt quinto anno consecutivo, la parte 
di protagonista, anche se puntigliosamen­
te « tradita ». 

Rischiando ancora nomi di probabili 
« rinforzate », la Sampdoria, affidata atte 
cure, che assicurano efficaci, di Rkxoaa-
ni, ha provveduto a tenersi l'organico deJ-
a» scorsa stagione, che fece un degnissi­
mo girone di ritorno, tlfihw iiiandoin con 
gtt maresal di GaWtoto, Esnwshirri e Bre-
sciani, elementi cioè m grado di offrire 
nuovo impulso a difesa, centrocampo e at­
tacco. Le sodcttshwtoni non dovrebbero 
issmeare e l'obiettivo detta serie A si può 
mettere nx preventivo, come per 0 Pesca­
ra, ne© retrocesso, e con l'Impianto fissò 
minutato salvo l'attenatore 

Rimangono ancora le neopromosse (Ca-
a, Poggia, Rhmni e Varese), incognite 
beneficio di una tradizione ohe ulti-

ha visto squadre di'tal rango 
(lTJrttnin, ultimo esempio) 

B col passo dette protagoniste 
e infine quelle che ben lassai Ito ceotet 
%££* "SSV&Lf cessioni (Bari, Lecce, 
Spai e Taranto), ovviamente confidando 
sa un ramnirsMto, come quatto IfTt-lttw, 
da tutta traBAutiUtà. E poco 

col 

Oftibii 
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Lvntd) 21 luglio 1980 SPORT l'Unità PAG. 13 
t B * M É 

r|:V-.-. >JPJ •>•.•-! • • 

fi» 
• i r a . • . , . ' 

Ite 
• - • * • . : . • 

Si è conclusa ieri a Parigi la edizione forse peggióre corsa 
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; Nostro tonrtzlo . 
•]•• PARIGI — Joop i Zoete- ?. 
; melk, un olandese di 33 

anni che ha sposato una 
: parigina e che abita nei 

<ì sobborghi delia capitale 
: francese insieme alla mo­

glie e al figlioletto, è il vin­
citore del Tour 1980 con­
clusosi ieri nello scenario 
dei Campi Elisi in un po­
meriggio più autunnale che 
estivo. Zoetemeik ha col­
to il bersaglio dopo dieci 
tentativi. Cinque volte que-. 
sto corridore di poche pa-, 
role, mite nel carattere e 
con uno sguardo che sfug­
ge agli interlocutori, si era 
classificato al secondo po­
sto, due volte al quarto, 

• una volta, al quinto e una : 
volta all'ottavo, perciò quel­
lo, di ieri è stato il giorno 
più bello della sua vita di 
ciclista, di una carriera che 
sembrava conclusa nel 74, 
quando Joop fu vittima di 
un gravissimo incidente in 
una tappa della Parigi-Niz­
za. Ripresosi, tornato in 
sella fra la meraviglia dei 
medici, Zoetemeik ha ripe­
tutamente confermato le 
sue doti di buon regolarista 
e nonostante la frattura di 
una clavicola subita nello 
scorso febbraio, ha ritrova­
to le condizioni per metter­
si all'occhiello il fiore del 
Tour. In verità, anche ieri 

Con r«incubo» 
del doping 

iÌTour'80 
L'olandese offeso e tranquillo a proposito 
di queste voci - L'ultima tappa a Verschuere 

dopo la cerimonia di chiu­
sura, qualcuno ; ha rispol­
verato il dubbio di Jacques 
Goddet che in un suo scrit­
to aveva invitato i lettori 
deU'«Équipe» ad attendere i 
risultati dei controlli anti­
doping < prima ' di compli­
mentarsi con Zoetemeik. 
L'olandese si è naturalmen­
te offeso e anche ieri sera 
ha ribadito: « Sono tran­
quillo, .posso brindare al 
trionfo...». 

E' stato il Tour del riti­
ro di Hinault come sape-, 
te, un Tour che ha perso 
interesse dopo la resa del 

capitano della Renault Gi­
tane. Il bretone era ih ma­
glia gialla per giunta, m a 
aveva un ginocchio che 
scricchiolava, che non gli 
ha permesso di scalare i 
Pirenei. E cosi Zoetemeik 
non ha > avuto problemi. 
Anche - la seconda moneta 
è di un olandése (Kulper). 
In terza posizione il sor­
prendente Martin davanti a 
De Muynck e Agostinho, 
a gente che più di Zoete­
meik ha sofferto l'inclemen­
za del tempo, le cattiverie 
di un'estate di pioggia e di 
freddo. 

'.;;' L'ultima tappa è stata 
movimentata da : fughe ' e 
fughette perchè molti vo­
levano andare sul podio di 
Parigi. Gli scudieri di Zoe­
temeik hanno contenuto i 
vari •• tentativi ed alla Une : 

il belga Verschuere ha an­
ticipato i velocisti lascian­
do a bocca amara Kelly e 
compagnia. • ^ , 

Marcel Degard 
NELLA FOTO: Zoetemeik e; 
Kuiper nelle ultime battuto 
del Tour. 

Arrivo 
Ordine d'arrivo della 22» ed 

ultima tappa ' del • Tour de 
Franca, la Fontenay Sous 
Bols-Parlgi di km. 186,100: 
1. PAUL VERSCHUERE In 5 
ore 1 2 W alla media orarla 
di km. 35,137; 2. : Kelly, 3. 
Jacobs; 4. Yan VUet; 5. Van 
De Yelde; 6. Thaler; 7. Peve-
nagej 8. Ovlon; 9. Vanden-
brouoke; 10. Schonbacher, tut­
ti con il tempo di Verschuere. 

Classifica finale 
1. JOOP ZOETEMELK (Olan­

da) 108 ore 19'14"; 2. Kulper 
(Olanda) a 6'55"; 3. Martin 
(Francia) a T56"; 4. De 
Muynck (Belgio) a 12*24": 5. 
Agostinho (Portogallo) a 15' e 
37": 6. Seznec (Francia) a 
1616"; 7. NUsson (Svezia) a 
16'33"; 8. Peeters (Belgio) a 
20'41"; 9. Bazzo (Francia) a 
21'03"; 10. Lubberdlng (Olan­
da) a 21*10". 

Povero Tour, '. povero cicli­
smo che perde quota, sempre 
più quota, che sta raccoglien-

. do quanto ha seminato, che 
nella cornice dei Campi Misi 
può soltanto piangere sui pro­
pri mali, sulle gravi colpe di 
chi non vuole ascoltare il ri­
chiamo della ragione, della se­
rietà e della competenza. Sen­
tiremo ancora una volta i fa­
cilóni gridare ai quattro ven­
ti che se Hinault non avesse 
abbandonato, tutto sarebbe 
andato per il meglio, e questo 
è un modo per chiudere gli 
occhi e tapparsi le orecchie, 
per non vedere e per non sen­
tire. • •• .-.• '-".,-•••;": 

Certo, ti ritiro di Hinault 
ha sorpreso tutti; si pensava' 
al bretone come aWuomo'caT 
pace di realizzare la doppiét~ 
ta Giro-Tour, di ripetere le 
impress di Coppi, Anquetil e 
Merckx, ma può una corsa 
tanto prestigiosa vivere sul 
rendimento di un solo cam­
pione? No, assolutamente no, 
L'acuto del tenore infiamma 
le platee, però se manca il co-

IM solo g 
I mali e gli urgenti rimedi di uno sport che perde quota, che \ « brucia » i giovani e rovina i talenti 

ro, la.voce principale si per­
de nella desolazione del de­
serto. E sempre.a proposito 
di Hinault e del suo ginoc­
chio, è stato scritto che il 
Tour è anche una questione 
di salute. Giusto, ma perché 
fermarsi ad una semplice os­
servazione, perché non pene­
trare nel vivo del problema? 

E' opinione generale che a-
nabolizzahti e cortisone. (per 
non dire di altri prodotti) ab­
biano frantumato il gruppo, 
si sostiene come l'uso indi­
scriminato di alcuni farmaci 
esponga il fisico dei corridori 
a malanni di vario genere, sì 
chiede un controllo medico 
sempre più minuzioso e se­
vero ma si dimentica di com­
battere la super fatica, il su-
persfruttamento dell'atleta in 
bicicletta. E così abbiamo due 
laboratori: uno esamina i pre­

lievi delle orine per scoprire 
eventuali tracce di sostanze 
proibite dal regolamenta, l'al­
tro (non «fidale, anzi segre­
to) è alla ricerca di fiale e di 
pillole con contenuti che deb-
Tbono sfuggire ai controllori. 
Ecco l risultati di una situa­
zione balorda e per molti ca-

; si triste, ecco perché fra A ci­
clisti prevale la mentalità di\ 
doversi «aiutare-» con qual--
cosa di extra net timore di. 
trovarsi in difficoltà. Siamo al ; 
punto dì un « credo ». farma­
cologico anche quando la sa­
lute è ottima, quando non c'è 
alcun bisognò di interventi. E 
di conseguenza ogni sera (pri­
ma di andare a letto) il corri­
dore vuole un tranquillante 
perché è convinto che diver­
samente non potrebbe ripo­
sare., .;•: '•:•...-..:. •: - •.;- ;:.\ -.- •[ 

Povero Tour, vittima di un 
folle ingranaggio povero ci­
clismo che non riesce a disci­
plinarsi, che soffoca nell'egoi­
smo dei principali organizza­
tori, che noti porta ordine nel 
disordine. Non basta alzare 
come paravento la bandiera 
dell' antidoping, • punire chi 
viola le leggi in materia: è in-
dispensabile, è urgente cam­
biare faccia al calendario. Ri­
spetto all'epoca di Coppi, l'at­
tività è triplicata. C'è la psi­
cosi del troppo correre anche 
quando non si pedala, te gran­
di mèdie impongono rappòrr 
ti che bruciano i talenti e ro­
vinano i campioni, • c'è . una 
fretta che distrugge e guai se 
non affronteremo al ptU pre­
sto i tempi di lavoro, guai 
se i giovani, gli esordienti, gli 
allievi è t dilettanti non ver­
ranno educati ad un agonismo 

misurato: adesso i ragazzi che 
entrano nel prof essionismo so­
no già in fase di rottura e 
nulla o beii poco possiamo 
aspettarci. E se uno di loro. 
vate, subito io si butta nel 
fuoco del divismo invece di 
imporgli una ragionevole cré­
scita. ->,.--.•• .-••-:.". '•:,r:--..-..--:-:--' 

- Dunque, forza è coraggio 
per un calendario intelligente 
che si identifica in quattro-
cinque classiche, in un Giro 
e in un Tour che,per con­
vivere devono modificarsi 
(vuoi unificandosi, vuoi accor­
ciandosi, vuoi collocandosi a 
due-tré mesi di distanza) e in 
un campionato mondiale a 
più prove. •• Un calendario che 
deve trovare spàzio alla pista, 
che apra le, porte al ciclismo 
«open» (professionisti e di­
lettanti), che allarghi il suo 
orizzonte invece di compri-

1 • * • . ' • - • - : 

merlo. Ecco come operare per 
uscire dal buio: A parole, mol­
ti convengono, ina è ora di 
passare ai fatti, di rivoluzio­
nare per progredire. E nessu­
no dovrà rimanere alla finè­
stra: l'azione sarà concreta se 
insième ai dirigenti, ai tecni­
ci e alle persone di buona 
volontà interverranno i cor­
ridori col péso della loro e-
sperienza e nella tematica dei 
diritti-e dèi dovéri. 
' E* finito un Tour che passe­

rà alla storia per la sua po­
chezza. Sconfini in partenza 
(perché assenti) gli italiani 
Ieri, a Parigi, u ciclismo re­
spirava un clima pesante, un' 
aria di sconfitta. Tergiversare 
ancora significherebbe •• una 
crisi completa, il decadimen­
to totale. ;̂ ;. -, 

•^::':'-.;;:'Gino:SaU 

Campionato europeo di formula 2 

Il franche 
* a 

Per il transalpino è il secondo colpo vincente dopo 
quello di Pau - In testa alla classifica è sempre Henton 

Nostro «•rvtxlo 
ZANDVOOET — n francese 
Richard Dallest al volante di 
una AGS ha messo la firma al­
la'nona prova del campionato 
europeo di formula 2 disputa­
tasi ieri sul circuito olandese 
di Zandvoort. Per Dallest è il 
secondo colpo vincente della 
stagtanr dopo quello messo a 
segno sulla pista di Pau. Al 
posto d'onore si è classificato 
l'inglese WarwicJc con la Tole-
man-Pirelli e terso è finito, co­
me gli era già capitato quin­
dici giorni orsono al Mugello, 
fl milanese Teo Fatai con la 
Marcn-RoloU-BWlL -

A secco è rimasto il leader 
deDa classifica del campiona­
to, l'inglese Henton, che ha 
pagalo a caro presso le con-
#t»rin«ri climatiche incerte. 'In 
una giornata caratterissata da 
una pioggia che andava e ve­
niva» il fsnttano deus Tote-
man-PireOi è stato l'unico pi-
Iota tosato* che è partito con 
l'assetto deDa macchina «da 
asciutto» fidando evidente­
mente nel miglioramento del­
le conritrioni atmosferiche. 
Ciò non si è verificato ed 

- Henton è finito al lfesimo po­
sto deDa 

con la soddisfazione del mi­
glior tempo sul giro. 

La corsa ha trovato i suoi 
maggiori protagonisti in Dal­
lest, Tbackwel, Fatai, Warwick 
e De Cesaris. I cinque si son 
dati una grossa battaglia per 
tutti i 45 giri di gara. All'ini-
zio.prendeva il comando delle 
operazione il giovane, austra-
liano Tbackwel mentre Guerra 
e Pedersoli entravano subito 
in collisione alla curva Tar-
san: aveva la peggio 11 pilota 
italiano che era costretto al 
ritiro. Al secondo giro passa­
va a condurre Dallest, mentre 
alle sue spalle premevano con 

Le classifiche 
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autorità Thackwel, Lammers, 
Warwick, Serra, De Cesaris, 
laansell, . Fatai, Gabbiani •- e 
Stohr. 
. Al trentunesimo passaggio 

era sempre Dauestal a l , co­
mando mentre il romano De 
Cesaris si portava in seconda 
posisione approfittando anche 
dell'uscita di strada di Tback-
well. Due giri dopo Andrea 
De Cesaris passava ih testa al­
la corsa e tutto lasciava preve­
dere che il romàno potesse 
concludere vittoriosamente. 
Purtroppo a sei giri dalla con-. 
cluslone De Cesaris pei deva il 
controllò deua vettura, pic­
chiava contro il guard-rau e 
chiudeva anzitempo. 

Ritornava in prima posisio­
ne Dallest che nelle ultime 
battute della corsa riusciva a 
resistere ai pericolosi attacchi 
sia da parte di Warwick che 
di Teo Fatai. Dopo la corsa <U 
Zandvoort in testa alla clas­
sifica è sempre primo Henton 
con 49 punti, Warwick secondo 
con 38, Fatai terso con 9 . Al­
la conclusione del campionato 
mancano ancora 4 prove e non 
è detto che non 
serd delle sorprese. 

Centomila lungo il circuito Si Castrocaf o •?.*K"'.-.J 

: Iviitóono 

Ottima prova delle Fiat Abarth che hanno piazzato tre vetture 
tra i primi quattro posti - Venti prove speciali per 712 chilometri 

Nostro ssjryfadp " 
GASTBOCARO TERME — 
Pieno successo del Decimo 
Rally - internazionaJe Colline 
di Romagna. dJsputaiosi nel­
le giornate di sabato e dome­
nica con partenza ed arrivo k 
Castrocaro Terme. La gara, 
valevole fra; l'altro per il 
campionato italiano rally, per 
il campionato Fiat I960, per 
il trofeo; A-112, caratterizzata 
aa venti prove speciali, per 
un percorso totale di, 712 chi­
lometri, ha visto la parteci­
pazione di tutu i maggiori 
rsffprfwntanti italiani di que­
ste spedalità. La battaglia è 
stata avvincente fin dall'ini­
zio ed ha entusiasmato il fol­
tissimo pubblico •'" romagnolo 
(si parla di 109.000 persone) 
disseminato su tutto l'impe­
gnativo percorso anche nelle 

Balzato al comando fin dal­
la prima prova Ù genovese 
Tabaton al votante di una 
Lancia Stratos. ha mantenuto 

la vetto della classifica tal­
lonato da Tony su Opel Asco-
nà fino all'inizio della quat­
tordicesima :: prova, allorché 
la rottura di un, fusello della 
ruota k> costringeva al riti­
ro. -Passava allora in testa 
Tony che manteneva il coman­
do fino alla fine seguito da. 
Lucky e . Tognana. Trionfo 
quindi per " il bravo pilota 
di VaJAjbbiadene che aveva 
al suo fianco U cesenate.-Ru-
di. Buona anche'la gara di 
Lucky, Tognana -'; e Ceccato. 
come pure encomiabile an­
che sfortunata quella di Ta­
baton e di Cunico. quest'ulti-

Gassifica finale 
L TOmMKIDf 

'; t. 
Ili) • 117" 3. 
(VM Akartfc m\ a VU"; 4. Ow-
i l t D t Aetaal (fiat Atarth IM) m 
rtr*; s. maiffciai «namt» t u ) 

mo scivolato nel finale dai 
secondo al sesto, posto ' per 
una foratura. Vudafieri, uno 
dei favoriti e leader del cam­
pionato italiano rally è sta­
to totto presto-di gara da 
noie : alla alimentazione, della 
sua Fiat Abarth 131* :A > 

Ottimo comunque il compor­
tamento delle Fiat Abarth che 
hanno piazzato tre vetture nei 
primi quattro posti della clas­
sifica finale. In questo rally 
delle Colline Romagnole di­
sputato tutto sull'asfalto, un 
ruolo importante sembrano 
aver giocato le gomme. 

e Sull'asfalto caldo — h a 
detto il vincitore Tony alla 
fine — le mie Isjchelin sono 
risultate più adatte delle Pi­
relli dei miei avversari. Se­
lettivo è risultato il percorso 
essendo, giunte al traguardo 
solo 70 delle 141 auto parti­
te. Nel gruppo A112 vitto­
ria deDa coppia Cuwtto-Mus-
sa del Piave Jolly Clu!». 

Walter GvagiMli 

Alla Porsche 
(Scudieri-Pizzi) 
il rally del Lazio 
BOMÀ — SI è concluso nel 
parco chiuso dell'Hotel Sere­
na dt Blett U quarto Rally del 
Ijsjto, vattdo come prova dei 
Trofeo Rally Nastonate. La ga­
ia . che si è svolta per oltre 

. 4M ciiIfcwuHrt di percorso sol-
-I» strade del remano e del vi-
torbese, ha visto U successo a 
sorpresa nette ultime fasi del­
ta Foraci» grappo J dei pu­
gnasi flwlk» i-Piaal. dopo il ri­
tiro detta Fiat 131 Abarth di 

ìsriTulttma 
Atte spalle dei 

le 
di 

t.V/ -. < 

U 
toffl, mentre notevole * U 
queitojposto assoluto dsaa Al-
fétta OTV. tertstno di serie, 
di LiveiteOìlvino, che 
vinto anche m speciale 
fica dei GL. 

OnzUtca assolale.- 1) SCU­
DIERI-PIZZI (Porsche) MAO; 
2) Berti Bonifacio (Opel GTE) 
51,0»; 3) Esposito-BertoUi 
(Opel OTE) in 51,17; 4) Live-
ris-Calvino (Alletta OTV) 
SS^t; S) nstnvOarafonl (Optt 

0 98^3. 

Da oggi il {Memorial Morena! alle piscine odi Albero ^ 

Grenova capitale del nuoto gi 
GENOVA — Parte oggi atte 
ore 15 alle piscine di Albero. 
la dooKyoma edizione del 
Memorai Morena, gara inter­
nazionale per giovani fino a 
diciassette * « • organizsata 
dala società sportiva Storia 
con fl patrocinio del Comu­
ne di Genova. Quest'anno fri 
organozatori hanno fatto le 
cose decisamente « m gran­
de»: 1SH circa i partecipan­
ti, per più di 3*0 presene-
gara, e 135 sodetA con m 
più una € nazionale» (quella 
egiziana) quasi al convpieto; 
circa una decina (oltre na-
turaknente ritaUa) le naso­
ni rappresentate. 

Ancora una volta il Memo­
ria! Morena proporrà una se­
rie di nomi che saranno poi 
destinati ad imporsi_aH'aten-
sione dei tecnici internaziona­
li. Tra tatti, gli americani 
(prunai con una rappresen­
tativa nazionale) desterrjino 
certamente l'interesse mag­

giore, anche perché la loco 
mancata partecipazione alle 
Olimpiadi ha fatto orientare 
in altre direzioni tecnici e 
organizzatori. 

Per avere un'idea di quan­
to sia impegnativo ed incar­
tante questo meeting, si pen­
si che ad esso ha kvorato, 
all'interno deità sportiva Shar­
ia, una commissione dì una 
decina di persone per un an­
no intero. I mfflf^yiscaay 
to giovani infatti portano con 
sé un nomerò 
di awompagnat 
parenti; fl c h e ^ 
turaknente, proMemi^ 41. ca-

utuuuiiiflnall al numero a sa* 
versamento proporsionall al-
l'età degH ospiti. Da aff i 
quindi e per tre giorni firn 
manifestazione sari umcial-
mente aperta dal sindaco òt 
Genova Cerofottni alle IMI) 
la città ligure diventa la ca­
pitale del nuoto giovanile. 

Mimmo Barlocco 
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Interesse per il ritorno delle Honda 

Il «S. Marina» â M̂ 
nelle 500 vince Rossi 

Matteoni primo nelle 250 
Era da maggio che non si correva in Italia - L'incasso sarà devoluto a fa­
vore dell'UNICEF - Ottima (e sfortunata) prova della rivelazione Guido Paci 

.-vr v-Noitro servizio " - ^ i ^ 
MISAINO ÀDRBATIC» — Do­
po una lunga pausa (l'ultima 
gara internazionale si svolse 
proprio in questo stesso cir­
cuito lo scorso 11 maggio per 
la prova valevole per il titolo 
mondiale), sono ritornate in 
•Italia le corse motociclistiche 
con questo terso Gran premio 
internazionale di San Marino. 
La competizione aveva susci­
tato nei giorni scorsi notevole 
interesse sia per il rientro 
sui circuiti agonistici del no­
stro Virginio Ferrari, appie­
dato per lungo tempo a cau­
sa delle molte vicissitudini 
che l'hanno perseguitato sin 
dall'inizio della stagione ago­
nistica, sia per il ritórno alle 
corse in grande stile della 
casa giapponese Honda dopo 
il disastroso debutto dell'ago­
sto dell'anno scorso sul cir­
cuito di Dcmnighton in Inghil­
terra. • •• -.•-.• ••;••• -.•:>. •--, -t 

Questi due avvenimenti sen­
z'altro di gran rilievo, som­
mati alle presenze di tutti i 
nostri migliori piloti'oltre a 
stranieri del calibro dello sviz­
zero Freymond e del venezue­
lano Lavado, oltre allo stesso 
Takasuml Katayama; pilòta uf­
ficiale della già citata Honda, 
avevano sollevato l'interesse è 
la curiosità degli stessi «ad­
detti ai lavori ». Purtroppo 
prima l'assenza del. nostro 
Virginio, rimasto leggermente 
(ferito in un incidente nel cen­
tro di Bollano mentre se ne 
andava tranquillamente a spas­
so su una motocicletta, e 
auindi l'improvvisa defezione 

i Lavado e di Freymond ol­
tre alla mancanza del nostro 
bravo Gianpaolo Marchetti ri­
masto -appiedato, e presente 
solo in qualità di spettatore 
essendo la sua macchina in 
Finlandia dovè domenica pros­
sima si disputerà la settima 
prova del mondiale, hanno 
contribuito a ridimensionare 
la curiosità per questa com­
petizione. • ' • ,..,'-/.;-;?;,'.; 

Il pubblico degli appassio­
nati ha comunque risposto in 
discreto numero all'appello 
degù organizzatori ai quali 
.©tootena riconoscere il meri­
to di aver voluto questa gara 
oltre che per la preparazione 
del mondiale del prossimo an­
no anche per devolvere tutto 
l'incasso in favore delWNI-
CBF, il Fondo delle Nazioni 
Unito per l'intanala. " 

E di questo bisogna dare 
atto sia ai piloti partecipanti 
-che al numerosi addetti alla 
pista, i quali non percepiran­
no nessun compenso in de­
naro. Le prove di sabato ave­
vano posto. in evidenza, ri­
spettivamente nella classe 250 
Hèrluigi Oonlorti. che con il 
tempo di l ^ ' W alla media 
oraria di ' chilometri 143,342 
aveva preceduto il giovane 
Reggiani. Nella 500 aveva gi­
rato più velocemente il ro­
mano Gianni Pellettier che 
con VMTK aveva preceduto 
aiamrfTrilanl e RossC Kataya­
ma aveva fatto fermare i cro­
nometri su ÌTS"» ottenendo 
l'ottavo tempo. Ma veniamo : 

» odierne. -
; M* prima batteria delle 250 
viene vinta da Pierluigi Con­
forti .che sul traguardo prece­
de Marchegglani dopo che nei. 
primi giri tu testa alla corsa 
al erano avvicendati Passa-

5Ha e lo stesso Marcheggiani. 
J via della seconda manche 

-di questo quarto di litro è 
Edoardo EUaa a portarsi al 
comando seguito dal rimlnese 
Matteoni e dal giovane Loris 
Reggiani, col coequipier del 
campione snagnolo Angel Nie-
to nel teamABnarelli. Ed è 
proprio Baggiani a tagliare 
per primo fl traguardo da­
vanti a Matteoni e ad Elias. 
CA orfana w**""*»» d*1** mes­
so litro viene vinta a sorpre­
sa da Guido Paci che prece­
de Migliorati e Villa. Ecco 

.dunque la asconda batteria, Ja 
ptii interessante di questa 
classe, avendo al via 1 nostri 
migliori e l'Hònda di Kata­
yama, Vince Graziano Rossi 
dopo che Rolando partito ve-
lociasimo è costretto a rallen­
tare sensibilmente causa II 
malfunnlonamento di un cu­
scinetto del motore. 

va in terza posizione. Da sot- ' 
tolineare anche la gara della 
rivelazione Guido Paci che 
proprio a due giri dal termine 
era vittima di una scivolata 
alla curva del Carro mentre 
si trovava in terza posizione. 

9. Iti. 
( / • • • » » • • . i • ' . ' . ' " • ' . • ' • • . • ' • • ' . • 

i Le classifiche :: 
:V Classifica 500 - 16 giri per. 
km 55,808: 1. Rossi (Suzuky) 
in 22'56"9, media oraria km 
145,903; 2. Migliorati (Suzuky) 
in 23'0"9; 3. Katayama (Hon­
da) in 23'02"2; 4. FaccìoU (Su­
zuky) in 23'18"06; 5. GhidelU 
(Suzuky) in 23'19"02. • 

Giro più veloce il quarto di 
Rossi • in 1*24"03 alla media 
oraria di km 148,954. 

Finale della classe 250 - Gi­
ri 16 per km 55,808: 1. Mas­
simo Matteoni su Bimota in 
23'41"0; alla media oraria di 
km 141,385; 2. Conforti Ya­
maha in 24'05"6; 3. Marcheg­
giani Yamaha 24'07"0; 4. Papa 
su Yamaha 24'10"8; 5. Rimoldi 
Yamaha 24'12"5. Giro più ve­
loce il tredicesimo di Marcheg­
giani in i'27"8 alla media ora­
ria di 143,179 km. 

A Cresta su Suzuki 
la « Trento-Bondone 

\i motociclistica » 
TRENTO — La « Trento-Bandone 
Motociclistica», claaaic» In aaUU 
(la prima edMone fu disputata nel 
1925), è stata vinta ieri pomerig- , 
gio dal torinese Giovanni CresU. ! 
della scuderia Valli Milanxo, in • 
sella ad una « Susuki 500 », 11 pi­
lota ha coperto 1 chilometri 17,300 ; 
del percorso in ia'38"5». alla me­
dia di 83,104 kmh. stabilendo il 
record assoluto della gara. 

Al secondo posto si è classificato 
il romano Sauro Valenttni, in sel­
la ad una « Suzuki 500 »; al tetto 
il trentino Sergio Mosna, con una 
« Caglva 250 ». 

La manifestazione, organizzata 
dal Motoclub Trento, è stata se­
guita da migliaia di spettatori, fra 
i quali molti giovani. 
f) CICLISMO — Fausto Stiz (Ve­
lo Club Mendrisio) ha vinto saba- . 
to la 22» edizione della Rbo-Macu- . 
gnaga per corridori dilettanti stac­
cando di S secondi il varesino Mar- _ 
co Groppo. . . . . - . - . , 
• CALCIO — La Tanzania ha bat­
tuto il Kenia per 5-0 (1-0) in un 
incontro valido per il secondo tur- -, 
no di qualificazione della sona a-
fricana Coppa del mondo. 

Si stai córrendo in Argentina 

Rèutemium 

Il pilota di F. 1 al volante della Fiat Abarth 131 ], 

Sulle strade "dell'Argentina si sta svolgendo, dal giorno 19, 
con partenza e arrivo a Tucuman il 25 prossimo, il Campio­
nato Mondiale Rally 80 Codasur. Alla gara saranno al i l » 
tre Fiat 131 Abarth affidate ad Alen-Kivimaki, a Rohtl-Geistdor- < 
lei (attuali leader della classifica del Mondiale Piloti Rally) 
ed a Bettega-Bernacchini, l'equipaggio italiano pia rappresa^ 
tativo del Mondiale. Ma la grande novità del campionato del 
mondo rally e che la Fiat ha schierato al via una quarta vet­
tura guidata da Carlos Reutèmann, il pilota argentino di For­
mula 1, ex Ferrari, ex Lotus, ora della Williams, il quale sarà 
coadiuvato dal giovane navigatore Mirko Ferissuttì. Ut Fiat, 
che si presenta in Argentina con tutte le carte in regola, è 
fra l'altro al comando della classifica iridata con 13 punti di 
vantaggio (51-la Fiat, 38 le avversarie) nei confronti della 
Ford e oWOpel. Dal lfl72 la Fiat si è aggiudicata il ampio-
nato mondiate rally 4 volte con la Lancia (1972-1974-1975-1916): 
e due volte con la Fiat (1978-1979). •. 

La Fiat 131 Abarth ha già dimostrato quest'anno in due oc­
casioni,, cioè nel Rally di Montecarlo e nel Rally del Porto­
gallo, di essere una vettura vincente e affidabile (2 soli ritiri 
per uscita di strada e non per rotture meccaniche su 9 pre­
senze nei 3 rally mondiali disputati). La prima «uscita» uffi­
ciale di questa vettura in occasione del Rally d i Montecarlo 
fu una partecipazione trionfale, conclusasi con cinque vetture 
Fiat e Lancia nelle prime sètte posidòni della classifica asso­
luta, con 11 dominio di Alèn, Eohrl, Dandche e Waldegaard 
dalla prima all'ultima pròva speciale e con il successo inattwo 
e pertanto graditissimo di Attilio Bottega con la piccola Ritmo 

Ed ora il Codasur. Le Fiat 131 ufficiali di AletvKrrirnaU è 
di Rdhrl-Geistdorfer avranno i colori Mancn«sxurro del Grup­
po e porteranno soltanto scritte di sponsor tecnici. Bettega-
Bernacchini, invece, disporranno di una 131 con i colori dei 
Monopoli di Stato (MS). Carlos Reutemann-Mirko/Periasutti 
parteciperanno con una 131 Abarth .'•; <•• 

nato t*rrw>*i> prodotto sa Oer-
In 

dt 419 milioni por dna and, 
con un Menenio dei 10 por 
conio se la sqnodra rtaactrli 
ad entrare nono pool-oouoetto 
•1 tonnine dei proeslmo 

Senza rilasciare dichiarazioni 

è partito per Mosca 
ROMA — Cupo in volto, non 
nasconde un certo fastidio 
verso chi gli rivolge doman­
de. Pietro Mennca, in un ec­
cesso di divismo, si nega ai 
cronistL . 

«ffon so niente, non ho 
nulla da dire. Chi vuol cono­
scere il mio ponto di vista 
sulle OìimptadT, legga II co­
municato ittampa che nei 
giorni aconi ho fatto diffon­
dere dall'Atee », annuncia il 
velocista con enfasi da Mi­
mo miniti ro. A Fiumicino 
manrt circa mezz'ora al de­
collo dell'aereo eh* porterà 
gli ultimi scampoli di comi­
tiva COlfl a Mosca, l'Immen­
sa hall del Leonardo da Vin­
ci brulica di turisti, fa mol­
to caldo. Siamo ad un tiro 
di schioppo dal mare, la ten-
f itone di tagttar_ corto con 

teriocotoie A forte. 

all'oro dt nei 149 e nei 
atte do-

con uno stile che non 
certo esede te xnofeMt, 

le parole, è peni-
dei 
in­

ai colloquio, è 
la parvensa di 

dialogo a cui dà vita dtaao-
4t 

Pedrosa conserva 
il mondiale 

de peraltro più che pertinenti 
— Mennea, allora, 

• Non lo so, non so 

te il velocista — tutto quel­
lo che avevo da dire l 'ho 
detto in un comunicato stsen-
p»»-

il comunicato è di 
giorno fa. 

non proviamo ad 
la situesione? 

• Non dico niente, con i 
giornalisti non parto. 
travisato le mtc 

— Vuole rpiiigtrrì 
«Non no nulla da 

r»»... . 
Milane, lei in 

modo si nega al _ 
ai lettori, non certo si gtor-

«Non importa, non 
ta. Tutto quello che 
da dire l%o ga\ detto». 

dei Giochi? 
,_f.wo» *>ro stanco, ho pre­
ferito dot niire. Non ho vi-
ato niente, non 

— Ma lei è 
andare a Mosca? Si o no? 

«Non lo so. non lo so». 
l imi l i oW in tu—i 

illei IpHni le needegne po-

IfeDe 
pto~. 

« Non lo so. Forte. Non 
to fcfea ». 

— Ma perché e 
voto? 
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Montreal '76: 
la protesta 
antirazzista 
dell'Africa 
I Giochi di Juantorenà, Viren, Comaneci Di Blasi, medaglia d'ore liei tuffi dalla piattaforma 

=1" „ 

a-

J giochi del 1976 furono 
ospitati da Montreal e se­
condo le intenzioni dei co-, 
nadesi avrebbero dovuto es- '"-. 
sere i Giochi più grandi, più 
belli e meglio organizzati di 
tutta la lunga vicenda olim- -
pica. Avrebbero dovuto es­
sere i Giochi dei Giochi. E 
infatti costarono una cifra 
immensa: due miliardi di 
dollari, qualcosa come 1600 t 
miliardi di lire. Il sindaco ' 
di Montreal, Jean Drapeau, 
personaggio ambiguo, li ave­
va voluti, quei Giochi, so­
prattutto per una questione 
personale. Voleva diventare 
tanto popolare che chiunque 
parlasse o ragionasse di Gio­
chi olimpici non potesse fa­
re a meno di associarvi il 
suo nome. La sfrontatezza di 
Jean Drapeau fu ribadita do­
po l'intervento sovietico in 
Afghanistan quando propose 
Montreal come città alterna- • 
Uva a Mosca. Ma agii abi­
tanti della atta canadese, 
che per sanare il deficit del 
76 dovranno pagare tasse 
speciali fin quasi al duemila, 
la sola idea di un MOÌS» co­
sì ravvicinato ha fatto riz­
zare i capelli in testa. 

Le Olimpìadi del 16 furo­
no Olimpiadi a quattro cer­
chi. Vi fu infatti la defezio­
ne dell'Africa, eccettuati Se­
negal e Costa d'Avorio. VA- " 
frica boicottò i Giochi per 
via della presenza a Mon­
treal della Nuova Zelanda, 
la cui Rugby Union aveva 
riallacciato — dopo a ritor­
no al governo dei conserva­
tori — t rapporti col Suda­
frica razzista. La minaccia 
di boicottaggio venne dalla 

.Tanzania e sembrava solo 
una minaccia isolata che si 
sarebbe risolta senza danni 
per nessuno E invece si al­
largò. E lentamente, prima 
che il CIO e i canadesi aves­
sero il tempo di capirci qual­
cosa, il brutto villaggi^ olim­
pico di Montreal perse gli 
africani. Se ne andarono gli 
etiopi con Miruts Yilter — 
che avrebbe potuto far tre­
mare il grande Lasse Vi­
ren —, se ne andarono i ke­
niani (e Mike Boit piange­
va), se ne andarono i tan­
zaniani con Fitbert Baui, pri­
matista mondiale dei 1500 
metri e del miglio. Se ne an­

darono gli ugandesi conJohn 
Akti-Éua campione olimpico 
dei 400 ostacoli e recordman 
mondiale. Fu uh colpo du­
ro, ma l'olimpiade soprav­
visse riuscendo ugualmente 
a raccontare episodi agoni-, 
stici di rara bellezza. Non 
era difficile condividere la 
protesta e le ragioni degli 
africani. Ma è necessario ri­
badire una volta di più che 
non è coi boicottaggi che si 
risolvono i problemi, Per 
quel boicottaggio gli atleti 
keniani, etiopi, nigeriani, u-
gandèsi, tanzaniani pagarono 
un prezzo altissimo. 

Prima del problema afri­
cano c'era stato quello di 
Formosa. Il governo canade­
se infatti aveva riconosciuto 
la Cina popolare e a Taiwan 
non fu permesso di parte­
cipare ' et Giochi come Re­
pubblica di Cina. Non è am­

missibile che una piccola 
parte, possa rappresentare '.U 
tutto. E lo è ancor meno se 
la gran parte del tutto non 
è d'accordo. I formosani si 
ritirarono. Pareva che fosse 
l'unico problema^ visto che 
U CIO rifiutava testardamen­
te di capire le avvisaglie del­
la protesta africana. Era dal­
l'anno prima infatti che i 
Paesi africani minacciavano 
il boicottaggio se ut Nuova 
Zelanda fosse stata invitata. 
' Furono i Giochi di Alberto 

Juantorenà, di Lasse Viren, 
di Viktor Saneyev, di Irena 
Szeunnska- di Tatiana Ka-
zankma, ai Romelia Ender, 
di Klaus Di Biasi, di Nem 
Ktm, di Nadia Comaneci.e 
di Nikokn Andrkmov. Furo­
no anche i Giochi dette nuo­
tatrici della Germania Demo­
cratica che vinsero undici 
dei tredici titoli in palio. 

Una impresa memorabile 
Alberto Juantorenà, cuba­

no dalle gambe lunghissime 
capaci di una falcata da 
* gatto con gli stivali» vin­
se 800 e 400 metri. Fu una 
impresa memorabile: nessu­
no era mai riuscito a vin­
cere entrambe • le gare. Si 
riteneva che 400 e 800 fosse­
ro troppo disstmUi e che esi­
gessero sistemi di allenamen­
to completamente diversi. E 
in effetti è così. Ma il cuba­
no era ed è un tale cam­
pione da poter trascendere 
metodi e convinzioni. Juan­
torenà correndo gli 800 in 
va" e 5 tolse il primato del 
mondo a Marcello Fiascona-
ro. A Lasse Viren riuscì una 
altra impresa inedita: vince­
re per la seconda volta con­
secutiva 5.000 e 10.000. 
• Il sovietico Viktor Sanevev 
scrisse un'altra impresa da 
leggenda conquistando la ter­
za medaglia d'oro olimpica 
nel salto triplo. Solo al disco­
bolo americano Al Oerter è 
riuscito qualcosa di meglio 
con quattro trionfi consecu­
tivi, da Metbourne'58, aMes-
sico-'68. 

La polacca Irena SzeuHn-
ska, alla quarta olimpiade 
di una carriera miracolosa, 
tenne a bada le fanciulle pro­
digio della Germania Demo* 
erotica vincendo 400 metri 
di emozioni e di palpiti in 

49" e 29, record del mon­
do. Irena, nata a Leningra­
do da famiglia ebrea {Kir-
szen SUin) aveva debuttato 
a Tokio-'M giungendo secon­
da nei 200 e nel lungo con­
quistando la medaglia d'oro 
nella staffetta veloce. Quat­
tro anni dopo, Messico, vin­
se i 200 e fa terza sui 100. 
A Monaco-72 fu terna nei 
200. A fare la conta sono set­
te medaglie: tre d'oro, due 
d'argento e due dt bronzo. 

La sovietica Tatiana Ka-
sankina dominò 800 e 1500. 
E anche qui l'impresa non 
era mai riuscita a nessuno. 
Anche perchè i 1500 erano 
stati inseriti nel program­
ma olimpico solo quattro an­
ni prima. Tatiana, asciutta 
e agile, è capace di prodi­
giose accelerazioni e ai uno 
sprint terribile, certamente 
capace di mettere in difR-
coltà parecchi coUeghi ma­
schi. 

Nel nuoto la tedesco***-
mocruttea Romena Ender 
accettò tu sfido deWamerica-

danzosa e pera. La statuni­
tense fu sbaragliata e dovet­
te accontentarsi di tre me­
daglie d'argento e della me-
dagóa d'oro neUa staffetta 
veloce. La Ender, giovane 
donna beka e gentile, con­
cluse la carriera proprio nel­

la • vasca di Montreal con 
quattro trionfi olimpici. L'az­
zurro Klaus Di Biasi fece 
conte aveva fatto Viktor Sa­
neyev nel salto triplo, vin­
cendo la terza medaglia d'o­
ro consecutiva nei tuffi dal­
la piattaforma. Anche qui si 
concluse una carriera mera­
vigliosa iniziata nel '64 con 
una medaglia d'argento. 

Nelli Kim, bella ginnasta 
sovietica forte e armoniosa, 
e l'ugualmente splendida ro­
mena Nadia Comaneci deli­
ziarono il mondo con batta-. 
glie raccontate un po' sul 
piano detta grazia e un po' 
su quello dell'asprezza. Nelli 
vìnse tre medaglie d'oro 
(concorso a squadre, volteg­
gio e corpo Ubero). Nadia 
ne conquistò altrettante (gli 
otto esercizi combinati, la 
trave e le parallele asim­
metriche): La ginnastica of­
frì anche l'impresa del gran­
dissimo sovietico NikolaiAn-
drianov, vincitore di quattro 
medaglie d'oro: quéua del 
concorso generale individua­
le, del volteggio, del corpo 
libero e degU anetti. 

GU azzurri vinsero poco: 
con Klaus Di Biasi i tuffi 
dotta piattaforma e col biz­
zarro Fabio Dal Zotto il fio­
retto individuale, dopo 40 
anni. -, 

Sara $tmcom ci regalò « 
unica medaglia m atletica fi­
nendo seconda nell'alto. Per 
un po' la linaiwa veneta gui­
dò la gara ma fbn coi pre­
valere la raffinata tecnica 

mann Due anni dopo Sara 
sconfisse Rosa a Praga, in 
un.geìido pomeriggio di tar­
da estate. La rivincita dette 
rivincite le due giovani don­
ne ce la racconteranno tra 
poco e quella sarà anche la 
sfida estrema del moribon­
do stile ventrale alla fanta­
sia un po' da circo del sol-. 
to atta Foeòuru. 

•La storia di ieri si termo 
qui. Ma le Olimpiadi conti-
nuano e continueranno. An­
che sejogni tanto gU nomi-
ni si divertono a tentate di 

bm che nei Giochi vivono. 

ilo . Firn, z 
articoli n o stati pvbbtl-
etti net ftontf t. 11» 13, 
13, M, li, 17,l«, 90 ragno) 

Le tecniche prodigiose che < assistono » i Giochi 

Un computer da primati 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Slamo ancora sotto 
lo choc della cerimonia di 
apertura dei Giochi. Abbiamo 
ancora impresse le immagini 
dei tabelloni elettronici che 
mostrano ingigantite le ripre­
se tv senza uso del cinesco­
pio; abbiamo assistito ad un 
rivoluzionamento dei sistemi 
televisivi tradizionali mentre 
dal cosmo, in diretta, gli a-
stronauti salutavano il pubbli­
co dello stadio. In tribuna 
stampa i monitor a colori 
erano in grado — grazie ad 
un sistema di computerizza­
zione — di fornirci immagini 
da varie angolazioni, E allo­
ra: siamo a Mosca o a To­
kio? Siamo nella Russia che 
cerca tecnologie straniere o 
in un Paese che ha bruciato 
tappe su tappe nel giro di po­
chi mesi? Ecco, forse, queste 
Olimpiadi sono anche focca-
sione per tentare una analisi 
dello sviluppo compiuto dai 
sovietici nel campo della tec­
nica e dei sistemi di informa­
zione. Ma prima di addentrar­
ci in questo discorso è bene 
fare un salto indietro. , 

Ricordo dieci anni fa quan­
do la Tass diffuse per la pri­
ma volta la foto del «Centro 
di comando dei voli cosmici ». 
Fu una notizia d'eccezione. 
Tutti eravamo abituati ai fo­
tocolor della ^ NASA che pre­
sentavano monitor di Cape 
Kennedy, stanze dei bottoni 
dell'astronautica, ingegneri in 
camice bianco dinanzi ad ap­
parecchiature sofisticate.-Nien­
te di itutto questo si ritrovò 
nella foto Tass. Ricordo la 
sorpresa, la • delusione, lo 
sconforto ed anche <— è bene 
dirlo — la comicità per quan­
to si ebbe occasione di vede­
re. La foto mostrava un ta­
volo stile *900 con una tova­
glia merlettata dove campeg­
giava uno strano apparécchio 
simile ad una radio degli "an­
ni '50. Di spalle un uomo con 
giacca. Era tutto. La didasca­
lia diceva:* « Questo è il tavo­
lo di comando dell'operazio­
ne spaziale». Eppure dietro 
a quella foto-facciata — al 
limite tra il naif e lo scherzo 
— sapevo bene che c'èra un 
altro mondo. Perchè bene o 
male (anzi: bene) le cosmo­
navi funzionavano. E allora: 
perchè mai. la foto disadorna, 
la smitizzazione di un impe­
gno cosi grande? Era possibi­
le che a dirigere un volo co­
smico fosse un uomo seduto 

E' in grado di 
incamerare tutte le 
informazioni utili, 

dagli ospiti agli 
atleti, dai tempi ai 

confronti - Un 
fornitissimo servizio 

stampa - 2500 
tecnici ai lavoro 

di fronte ad un tavolo simile 
a quello del nonno? Tentare 
allora una risposta fu diffi­
cile. Poi a poco a poco ci si 
abituò. Ma a vedere le astro­
navi esposte nel salone della 
« Mostra » moscovita c'era 
sempre la tentazione di affer­
mare che invece di essere pro­
gettate e costruite con torni 
di precisione, leghe sofistica­
te e calibrate al millesimo 
fossero realizzate con tanta 
buona volontà. Cioè con la 
tenaglia al posto della pinza, 
con la raspa al posto della 
lima. Visione, questa, forse 
giusta dal punto di vista este­
tico, ma complètamente fuoii 
strada ' se considerata nelT 
aspetto tecnico, reale.- ' 

Poi altri passi in avanti. Le 
foto Tass cominciarono a mo­
strarci i tavoli di alluminio 
con decine di monitor, cervel­
li elettronici, schermi tv. Ec­
co, forse è bene aver fatto 
2uesta digressione nel tempo. 

ii aiuta a comprendere il pas­
so jn avanti fatto dai sovie­
tici. * 

L'URSS di oggi si presenta 
infatti diversa. Questa Olim­
piade — con le sue attrezza­
ture tecniche — lo dimostra. 
E lo óhoc del giornalista che 
vede funzionare la macchina 
organizzativa pur se appare 
in un certo senso naturale, 

deve essere superato al più 
presto. Perchè il Paese sta vi-. 
vendo cambiamenti tecnologi-
ci-industriali e questi Giochi 
ne sono, in un certo senso, 
la base di prova, il punto di 
partenza o, se volete, il cam­
po di allenamento. I trainer 
sono i tecnici usciti dagli isti­
tuti sctentifici. gii atleti i di­
plomati degli istituti di ciber­
netica. Ancora - l'esperienza 
non è estesa, ma è certo che 
il sistema (diciamo il Crem­
lino) punta su questo. •• 

Una nuova era? Non preci­
pitiamo con le risposte. Limi­
tiamoci ai fatti, alle cose vi­
ste. Cominciamo dal Centro 
stampa, tempio dei sistemi 
di informazione per i Giochi 
collegato direttamente al com­
puter dell'ASU e cioè il «Si­
stema automatico di direzio­
ne)». Qui al Centro ì sovieti­
ci hanno sfoderato il meglio 
della tecnica. Non parlerò dei 
ristoranti, dei bar, delle at :, 
trezzature ausiliarie. Limito 
l'inchiesta al'servizio stampa. 
Vi sono ampie sale per i gior­
nalisti dotate di macchine da 
scrivere, monitor a colori, 
stanze con terminali del com-~ 
puter centrale. Chi vuole se­
guire le gare può restare co­
modamente seduto e ricevere 
le « notizie » da 18 televisori 
che creano l'illusione di un 

cinerama. Per le comunicazio­
ni con l'estero sono state su­
perate molte barriere: si par­
la quasi in teleselezione' con 
il mondo da circa 80 cabine. 
Funzionano telescriventi mo­
derne. Per i fotografi — oltre 
al servizio tele — ci sono 12 
camere oscure. 

Spostiamoci verso la sede 
del computer centrale. Siste­
mato in un moderno edificio 
nei pressi del «Lenin», si 
chiama « Olimpiada » ed ap­
partiene alla terza generazio­
ne. E' in grado di incamera­
re tutte le informazioni che 
riguardano i Giochi: daglivo-
spiti agli atleti, dai tempi ai 
confronti, dalle statistiche al­
le previsioni. Le caratteristi­
che di questo robot che ha 
un po' le mani sulla testa di 
tutti sono le seguenti: è for­
mato da 5 centri di calcolo 
in grado di svolgere 5 milio­
ni e 500 mila operazioni al 
secondo; è dotato di 5432 kbits 
di memoria operativa e di 2 
milioni 725 mila kbits di me­
moria a lungo termine; opera 
contemporaneamente su 66 di­
schi magnetici con 2100 metri 
di banda; occupa 1800 metri 
quadrati di superficie e sfor­
na documentazione in tre lin­
gue — russo, francese, ingle­
se — per 26 milioni di esem­
plari. Vi lavorano 2500 tecni-

Nella foto a fianco: il com­
puter centrale delle Olim­
piadi di Mosca. 

ci. In pratica gli « atleti » del­
l'URSS di domani. 
* Torniamo ai sistemi di in­
formazione. La televisione è 
quella che risente maggior­
mente dell'accelerazione. Allo 
stadio « Lenin » sono state sfo­
derate decine di telecamere 
sofisticate e la fiaccola olim­
pica è-stata seguita con ap­
parecchiature mobili. Cose 
vecchie, si dirà. Ma per 
l'URSS è un banco di prova 
che ha già dato risultati bufo 
ni. E se poi si guarda ai det­
tagli si scopre che - « queste 
cose » non sono pòi tanto vec­
chie. Ad esempio non deve 
sfuggire che mentre si accen- v 
deva la fiaccola olimpica par­
tiva dal deserto del Kasachi-
stan un missile con un satel­
lite destinato alle telecomuni­
cazioni. Anche questo min co­
sa vecchia? No:, il Paese si > 
sta attrezzando per ricevere 
in ogni angolo la tv centrale. 
Cosi dalla torre di OstanJrino, 
simbolo della Mosca d'oggi, 
partono le onde verso il'co­
smo. E i satelliti, program­
mati da un computer — for- -
se simile a quello che oggi 
lavora per noi giornalisti — ' 
irradiano i programmi olim­
pionici al momento giusto e 
sul posto giusto. 

Carlo Benedetti 

Quattro passi nel complesso che ospita gli atleti 

f 

non c e 
solo per la noia 

Moderni appartamenti con ogni comfort 
Gli impianti sportivi e il centro culturale 

Le impressioni di Giuliano Tosi, 
vicepresidente della Federatletica 

Un pronostico per Mennea 

NELLE FOTO: qui a 
dra yvfeelava al 
vietnamiti atee ano a calcio 

Da vno <W nostri inviati 
MOSCA — Ysmtr Arafat ca­
po deU'OLP, l'onsuiisasione 
che al Batte per le. Homatio 
ne deBa VatosOm, ieri ha visi­
tato a VÌÌ1UMI*O ottmpfco. 
n̂ ffrafljmtn oompaMBO con U 
pahMTi per alwliiuuc, strut­
ture sportive, un centro com­
merciale, ristorante, bar. Con 
un aaimio di M parsone Ara­
fat ha osamelo a villaggio 
degli atleti e poi ai è trasfe­
rito in quella che viene chia­
mata la «sona lutwnasiona-
te ». Ha visitato il centro com­
merciai*, il ilawaame, le pa­
lestre, la piscina. In ima pa­
lestra ha trovato gli atleti 
jafoaeMi dai Judo a deOa tot» 
ta Ubera m sllianninìtn. Si 
è atto foei MI sfare con toro 

n vfllaqto ha ima di-
centrale, un centro 

colturale che propone e or-
gantaia proarammi quotidia­
ni, an poucUzdoo, una sena di 
riposo e una per i servisi di* 

rivi e partenze dei massi di 
trasporto e, natnrabnente. le 
aUtanonie gli impianti spar­
tivi (campo di atletica con pi­
sta m terra battuta a otto cor­
sie, piscina, palestra). 

Oani giorno che passa fi vfl-
laggio ai arricchisoe di tno-
vt ospiti. Ieri sono arrivati 
Pietro Maona*, Carlo Grippo, 

oaroo. 
la Porcelli, 

Crawlbtd, il 
di Annona " 

tra i favorM —, t ss 
e parla vnlanaa-

a rivsooara. Il pei-
i corsa pta corta 

è m anianman alai UM di 
rtoranT K Le 
no pioviate par 

la. Alle 2045 (gh orari 
citati sempre secondo l'ora 
locate, per avere l'Italiana ba-
sta sottrarre un'ora) dello 
stesso pomeriggio è m pro­
gramma la finale. 

Crawford vede, nell'ordine, 
tre favoriti: lui ateaso, fl pe­
re di temere soprattutto il 
polacco. Woronm In effetti è 
uno sprinter in continua 
sa, corre di fona 
do naa sorta di 
coatigttatae sa pi-«-— 
Cranfurd tot se non ha gran­
de floscie nel nostro —*-

dm.0 _ 
In effètti 

corta cW 
è quasi spaccato. 
So, eoe Ciao lord 
agli vada tsvort-

tp to IL usasi u Alien WsDe, 
Oiawnutf veofesasgtto Wj*ps 
che Menane « patene a, dice, 
«sa fare magno la curva». 

Giuliano Tosi, vice presi­
dente dsCa foaeratiatica, è a 
Mosca ala coma sccompsgna-
tote deus squadra eoa come 
glosso» mteraastonale. 81 tro­
va al vinai 
giorni a si 

Trova 11 
ideale e ali pare stupido che 
certa gente vada alla ricerca 
di a mutuili pecche — e ce 
ne sono, come m tutte le co­
se — con la lente d* ingran­
dimento. Quel che ha più col­
pito Giutteno Tosi è il gran­
de senso di responwahilttfc mo­
strato dai ragaìni. Gli era ca­
pitato in altre occasioni di 
osservare atleti girare con 
aria stanca, ciondolando di 
qua e di là sansa saper co­
sa fare. Stavolta ha visto atle­
ti - - d; rtfartoo •eMwMOr 

curi, motto partecipi deua vi-

L'eco dalla cerimonia rkle di sabato, riuscita al 
là deSe pai ottimistiche 

pie visioni, non si è ancora 
smovaata. DI queuo spettaco-
Jô gaaM perfetto si paria con 

pio ad alcuni non è piaciu­
to l'uso dei costumi giaci, 
considerato di cattivo gusto. 
Pub essere. Ma è anche un 
fatto che le Olimpiadi sono 
naia m Grada, n a a 
CftSons 
ce 
la a propone un legame con 
quel la 
don» i 

Uh * 

rimonta Inaugurale la più nel­
la di tutti i Giochi, E deus 

ti giornalisti italiani, 
dalla bravura dei 
dei ginnasti. E 
del coreografo. H giornalista 

ricorda to disastro-
dei Giochi 

invernali di Lahe Placai, lo 
scorso inverno. E paragona 
a quel caos questa vogtta dt 
far tutto bene, la 
la buona eonceatone. E i 
rial che ikatouo persino a 

rosi controlli. Ma la 
nia appartlow) a ieri, i Ga> 
cnJ veri, quelli daga atleti, an­
no cOBBSncsBti sui "*—f* di ga­
ra. E par un Paolo nevani af­
fondato c'è il record tonano 
nana 4xie» 

tiro deua pistola 
era la san ) c'è il 

posto dai 

eoa un raflfflnto 
rato, giorno par giorno, dal­
le canto gare. Una pm bal­
la dall'altra, nonostsnta il 

r. tu. 
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